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I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2019, n. 606 
Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo 
pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto 
allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del 
lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito 
delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. 
L’art. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, prevede che il Direttore Generale dell’ARPAL Puglia provvede, tra 
l’altro, all’adozione del bilancio preventivo pluriennale e annuale dell’Agenzia e all’art. 12 prevede che la 
Giunta Regionale approvi tali atti corredati dal parere del revisore. 

Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL Puglia, attribuendo 
al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il 
commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure 
di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformità alle 
previsioni della L.R. n. 29/2018. 

Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, all’art. 11 prevede che l’Agenzia 
adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale e redige i documenti di bilancio in conformità agli 
articoli 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede inoltre che il Direttore 
Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per l’approvazione il 
bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia e il Piano annuale e triennale delle attività. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative 
e che approvi i relativi bilanci di previsione. 
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata 
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società 
partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

Si da atto che con DGR n. 409 del 7 marzo 2019 la Giunta regionale ha approvato il Bilancio preventivo 
annuale 2019 dell’Agenzia ARPAL Puglia e, con riferimento al bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, 
ha disposto il rinvio della relativa approvazione, raccomandando all’Agenzia di provvedere ad adeguare i dati 
previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, ai limiti previsti dalle disposizioni di cui 
all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010. 
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Tanto premesso, si da atto che sono state acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale: 
la Determinazione del Commissario Straordinario dell’Agenzia ARPAL Puglia n. 8 del 28 marzo 2019 avente 
ad oggetto “Nuova adozione del bilancio pluriennale 2019/2021” e il parere favorevole del revisore unico, 
rispettivamente ai protocolli n. AOO_092/0000648 n. AOO_092/0000649 del 28/03/2019. 
In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione 
da parte della Giunta Regionale del Bilancio di previsione pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia ARPAL Puglia, 
è stata svolta istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro competente per materia, dalla quale, tenuto conto del recepimento della 
raccomandazione di adeguare i dati previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, 
ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010, non emergono elementi 
ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia ARPAL Puglia 
allegato alla presente deliberazione, (Allegato 1), a costituirne parte integrante, in relazione al quale si ritiene 
comunque opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 

a. rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità 
introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

b. contenere le spese per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il 
funzionamento dell’Agenzia e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

Da ultimo si da atto che il Revisore Unico, con verbale del 28 marzo 2019, esprime parere favorevole al 
bilancio di previsione pluriennale ARPAL Puglia 2019-2021, evidenziando che ove le previste risorse disponibili 
dovessero risultare insufficienti alle nuove finalità e competenze assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non 
prevedibili, sarà cura del Commissario Straordinario e/o del direttore Generale modificare l’impostazione 
delle spese di gestione in modo da ricondurle nell’ambito del pareggio di bilancio. 

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione del Presidente proponente; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto; 
1. approvare, il Bilancio preventivo pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del 

lavoro (ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 8 del 28 marzo 2019 del Commissario Straordinario, 
che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti 



44791 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

   

  

raccomandazioni: 
a. rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità 

introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 
b. contenere le spese relative per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile 

per il funzionamento dell’Agenzia, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia; 
2. disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’ 

Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia); 
3. pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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bilancio di previsione pluriennale dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del 

Lavoro - ARPAL per il periodo 2019/2021 è stato redatto secondo quanto previsto 

dall'art. 11 dello Statuto dell 'Agenz ia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, 

nonché dalle norme disciplinate nel regolam ento di cont abi lit à dell 'Agenzia approvato 

con DGR n. 290 del 15 febbraio 2019 e in conformi t à con le disposizioni in materia di 

contabilità regionale e il D.Lgs 118/2 011, come modificato dalla L. 126/2014 . 

Quest ' ultimo dispone l' entrata in vigore, dal 1 gennai o 2015, de l nuovo regime 

contabile armonizzato per le Region i e i loro Enti strumentali, inc lusi quelli che 

adottano la contabil ità economico - patrimonial e. 

Pertanto si evidenz ia che l'Agenzia Regionale per le Polit iche Attive del Lavoro - ARPAL 

adotta il sistema di contabilità economico -patrimo nia le e redige i documenti di 

bilancio in conform ità agli artt . 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio . 

Il bi lancio di pr evis ione annua le e il bilancio plurienna le rappresentano uno strumento 

fondamentale dell a programmazione tecnico -amministrativa dell ' Agenzia ARPAL e 

sono il ri sultato di un processo di analisi e valutazione della possibi le evoluzione della 

gestione della stessa. 

Poiché l'Agenzia è di nuova istituzione, il bilancio è stato predisposto avendo come 

riferimento i dati di "e ntrata " costi tu iti dal le somme già stanziate e appo state nel 

bilancio regiona le e quindi di certa determina zione, nonché gl i atti di organizza zione e 

le anali si del fabbisogno della stessa agenzia, sulla base delle funzion i e dei compiti 

previsti dalla legge istitutiva e delle attività e dei progetti attuabili o eseguib ili 

nell'anno 2019 e in quelli successivi, considerando la fase particolare di inizio de lle 

attività della nuova Agenzia , con la necessità di acquisire risorse umane indi spensabili 

per l'espletamento delle stesse. Non è stato, dunque, possibile riferirsi a dati "st orici", 

re lativi ad esercizi precedenti . 

Esaminando i dati di bilancio , si osserva che: 

1) La previsione dei RICAVI/ENTRATE l_ettera A) "COMPONENTI POSITIVI DELLA 

GESTIONE" è par i a € 1.734.407,60 per l'anno 2019, a € 2.193.278, 00 per l'anno 

2020 e a € 2.293 .278,00 per l'anno 2021. Gli ste ssi valori sono costituiti dal 

"Contributo in e/esercizio", previsto dall 'a rt . 11 del la L.R. 29 giug no 2018 n. 29. 

2) La previsione dei COSTI/SPESE lettera B) "COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE" 

è pari a € 1.678 .348,77 per l'a nno 2019, a € 2.122.648,00 per l'a nno 2020e a € ,, 
2.219 .528,00 per l'a nno 2021. 
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voci che compo ngono tale macrovoce sono le seguenti: 

MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE DI CONSUMO E DI MERCI 

Tale voce ricomprende i costi relativi alla cancelleria , al materiale di consumo e alle 

spese postali, per un valore comp lessivo di € 10.000,00 per l' esercizio 2019, a € 

30 .000 ,00 per l'ese rcizio 2020 e a€ 42 .190 ,71 per l'esercizio 2021; 

SERVIZI 

E' previsto un costo complessivo di€ 803 .984 ,59 per l'anno 2019, di€ 949 .818 ,29 per 

l'anno 2020 e di € 1.014 .698 ,29 per l'esercizio 2021. Le stesse sono rappre sentate 

princ ipalmente dalle consulenze tecniche specifiche nel settore, per la fase di avvio 

delle aree individuate nell'atto di organizzazione e per progetti specif ici, contenzioso, 

contabilità , personale ecc. oltre che alle spese di funzionamento e di gestione 

dell'Agenzia . Inoltre è previsto il compenso del Revisore Unico pari a € 18.900,00 

previsti per il primo esercizio , oltre al costo di acqui sizione di software gestionali per€ 

10.000,00 sempre nel primo esercizio . 

GODIMENTO BENI DI TERZI 

Si prevede il solo noleggio delle macchine fotocopiatrici e stampanti multifunzione per 

gli uffici del la DG. L' importo previ sto è di€ 10.000 ,00 . Per gli anni successivi è previsto 

un incremento della spesa con un costo appo stato a bilancio pari a € 56 .190,71 per 

l' esercizio 2020 e a € 76 .000 ,00 per l' esercizio 2021. L'incremento è caratterizzato 

perlopiù dal noleggio di auto di servizio . 

PERSONALE 

Il costo del personale , è complessivamente previsto in € 854 .364,18 per l'e sercizio 

2019 , in€ 1.086.639 ,00 per l' esercizio 2020 e dello stesso importo per l'esercizio 2021. 

Il costo del personale è prev isto per il fun zionamento degli uffici della DG e comprende 

anche il costo relativo al Commissario Straordinario/Direttore Generale . 

Per l'an no 2019 è prevista la retribuzione di n. 17 dipendenti , così come previsto ne lla 

propo sta di fabbisogno del personale per il fun zionamento degli uffici della DG. 

Per l'a nno 2020 è stato previsto un incremento di € 232 .274,82, ritenuto necessario 

per il potenziamento degli uffici della DG. Lo stesso incremento resta subordin ato alla 

approvazione del piano di fabbisogno annuale relat ivamente allo stesso esercizio . 

Per l'anno 2021 non è stato , prudenzialmente , previsto alcun ulteriore incremento 

della spesa del per sona le. 

Si evidenzia che Il costo del personale relativo agli esercizi 2020 e 2021 è stato 

adeguato ai limiti previ st i dalle disposizioni di cui all'art . 9 comma 36 

78/2010 , 



44795 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

P
u

g
lia

 
A

ge
nz

ia
 R

eg
io

na
le

 p
er

 l
e 

P
ol

it
ic

he
 a

tti
ve

 d
el

 la
vo

ro
 

C
od

ic
e 

F
is

ca
le

: 9
34

97
66

07
25

 

B
IL

A
N

C
IO

 
D

I 
P

R
E

V
IS

IO
N

E
 

P
LU

R
IE

N
N

A
LE

 
20

19
 

20
20

 
20

21
 

(A
l 

C
O

M
P

O
N

E
N

T
I 

P
O

S
IT

IV
I 

D
E

LL
A

 
G

E
S

T
IO

N
E

 
C

o
nt

ri
bu

ti 
e/

es
er

ci
zi

o 
€ 

1.
73

4.
40

7
,6

0 
€ 

2
.1

93
.2

78
,0

0 
€ 

2
.2

93
.2

78
,0

0 
V

ar
ia

zi
on

e 
de

lle
 r

im
an

en
ze

 d
i 

pr
od

ot
ti 

in
 la

vo
ra

z
io

ne
, 

€ 
€ 

€ 
se

m
ila

vo
ra

ti
 e

 f
in

iti
 

V
ar

ia
zi

on
e 

de
i l

av
or

i 
in

 c
or

so
 

su
 o

rd
in

az
io

n
e 

€ 
€ 

€ 
4 

In
cr

em
en

ti 
di

 i
m

m
ob

ili
zz

az
io

ni
 p

er
 l

av
o

ri 
in

te
rn

i 
€ 

€ 
€ 

5 
A

ltr
i r

ic
av

i 
e 

pr
ov

en
1I 

€ 
€ 

€ 

(A
) 

T
ot

al
e 

co
m

po
ne

nt
i 

po
si

ti
vi

 d
el

fa
 

ge
st

io
ne

 
E

 
1

.7
34

.4
07

,5
0 

E
 

2
. 1

93
.2

78
,0

0 
E

 
2

.2
93

.2
78

,0
0 

(B
I 

C
O

M
P

O
N

E
N

T
I 

N
E

G
A

T
IV

I 
D

E
LL

A
 

G
E

S
T

IO
N

E
 

6 
P

er
 m

at
er

ie
 p

rim
e

, 
su

ss
id

, 
d

ì c
on

su
m

o 
e 

di
 m

er
ci

 
€ 

10
.0

00
.0

0 
€ 

30
.0

00
,0

0 
€ 

42
.1

90
,7

1 
7 

P
er

 s
e

rv
iz

i 
€ 

80
3

.9
84

,5
9 

€ 
9

49
.8

18
.2

9 
€ 

1.
01

4
.6

98
,2

9 
8 

P
er

 g
od

im
en

to
 

di
 b

en
i 

di
 t

er
z

i 
€ 

10
.0

00
,0

0 
€ 

56
.1

90
.7

1 
€ 

76
.0

00
,0

0 
9 

P
er

 i
l p

er
so

na
le

 
€ 

85
4

.3
64

,1
8 

€ 
1.

08
6

.6
39

,0
0 

€ 
1.

06
6.

63
9,

00
 

10
 

A
m

m
or

ta
m

en
ti 

e 
sv

al
u

ta
zi

on
i 

€ 
€ 

€ 
11

 
V

ar
ia

z
. d

el
le

 r
im

an
. d

i 
m

a
te

rie
 p

rim
e

, 
su

ss
., 

di
 c

on
s

. 
e 

m
er

ci
 

€ 
€ 

€ 
12

 
A

cc
an

to
na

m
en

to
 

pe
r 

ris
ch

i 
€ 

€ 
€ 

13
 

A
ltr

i a
cc

an
lo

na
m

en
tl 

€ 
€ 

€ 
14

 
O

ne
ri 

di
ve

rs
i 

di
 g

es
tio

ne
 

€ 
€ 

€ 

(B
) 

T
ot

al
e 

co
m

po
ne

nt
i 

ne
ga

tiv
i 

de
lla

 g
es

tio
ne

 
€ 

1
.6

78
.3

48
,7

7 
E

 
2

.1
22

.6
48

,0
0 

€ 
2

.2
19

.5
28

,0
0 

D
iff

. T
ra

 v
al

or
e 

e 
co

st
o 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 
(A

) 
-

(8
) 

€ 
56

.0
58

,8
3 

€ 
70

.5
30

,0
0 

€ 
73

.7
50

,0
0 

(C
) 

P
R

O
V

E
N

T
I 

E
 O

N
E

R
I 

F
IN

A
N

Z
IA

R
I 

15
 

P
ro

ve
nt

i 
da

 p
ar

te
ci

pa
zi

on
i 

€ 
€ 

€ 
16

 
A

ltr
i 

pr
ov

en
ti 

fi
na

nz
ia

ri 
€ 

€ 
€ 

17
 

In
te

re
ss

i 
e 

al
tr

i 
on

er
i 

ve
rs

o
: 

€ 
€ 

€ 
(C

) 
T

ot
al

e 
pr

ov
en

ti 
e 

o
n

er
i 

fin
an

zi
ar

i 
E

 
E

 
€ 

(D
I 

R
E

T
T

IF
IC

H
E

 
D

I 
V

A
LO

R
E

 
D

I 
A

T
T

IV
IT

A
' 

F
IN

A
N

Z
IA

R
IE

 
18

 
R

iv
al

u
la

zt
O

ni
 

€ 
€ 

€ 
19

 
S

va
lu

ta
zi

on
i 

€ 
€ 

€ 
(D

) 
T

ot
al

e 
re

tti
fic

he
 

di
 v

al
or

e 
di

 a
tti

vi
tà

 
fi

n
an

zi
ar

le
 

E
 

E
 

(E
) 

P
R

O
V

E
N

T
I 

E
 O

N
E

R
I 

F
IN

A
N

Z
IA

R
I 

20
 

P
ro

ve
nt

i 
st

ra
or

di
an

ar
i

: 
€ 

€ 
21

 
O

n
er

i 
st

ra
or

di
an

ar
i

: 
€ 

€ 
€ 

(E
) 

T
ot

al
e 

on
er

i 
e 

pr
ov

en
ti

 s
tr

ao
rd

in
ar

i 
E

 
E

 
E

 

R
IS

U
LT

A
T

O
 

P
R

IM
A

 D
E

LL
E

 
IM

P
O

S
T

E
 

E
 

56
.0

58
,8

3 
€ 

70
.6

30
,0

0 
E

 
73

.7
50

,0
0 

Im
po

st
a 

IR
A

P
 s

ul
/"

es
er

ci
zi

o 
56

,0
58

,8
3 

E
 

70
.6

30
,0

0 
E

 
73

.7
50

,0
0 

E
 

R
IS

U
LT

A
T

O
 

D
E

L
LA

 G
E

S
T

IO
N

E
 

E
 

o 
E

 
o 

E
 

o 
I 

tJ
 



44796 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                 

ZIA REG10NALE PER l POUT!Ctt AmVE DEL L VORO (A,R.P.A.L.- PUGLIA) 

VERBALE OEl. REVISORE U;.1CO 

Il slomo 28 mano l019 all or 15.00 ìl ~ vi o e Unico Dott.~sa L uret.ana Fasano, procede all'~sarm! della 

do m ·ntaio r e p I' pprovaz.ione del Bilancio di P visione Pluriennale 2019/ 202 1 della nuova #\ienzja 

.Règlonal l! per le Polftlchl! At ve dél ,voro dénòm fnata A.R.PAl - Puglia, istjtu ita i;on egge Regiom1le 29 

giugno 2018, n. 29, p edlspos · dil l Cortmilssarlo Straordinari o OotL Massimo, Cassano 

Esaminata 

La do umcnta tone trasme~sa. nonché tenuto conto della Rela1ìon 81 Bilancio di Previsione. 

ATTIESO che 

• con D llbennfon d i,;1 Glur1t lleg,ona le n. 91 del 22.01.20 9, è stato .approva,o lo S .i to 
d ll'Age"1 R on I per le Politlch Attlv del voro (A.R.P.A.L - Puglia) is · ìta con l egge 
Reglonaf 2 gfug o 2018, n. 29; 

• con Oeliberazione d!llla Giunta Regionale n. 318 de l 21.02.2019 · s to pprov to l' atto di 
organiz.za,ione e la dotazione organica comples5iva dell 'Agenzi Regionale p r e politiche At ve 

el Lavoro ( ARPAL- P glial , ìsti ila con Legge Regionale 29 gj gno 2018, n. 29; 

• ton Delibéra Ione dell a Giunta Regionale 409 del 07.03.2019 è stato appro to fl Bll;ancro annu le 
2.019 dell' Agenzia g o al per le oli lclle Alt.iv del Lavoro ( ARPAL-Puglial istitu ita oo t eue 
r gfonal 29 g ugno 2018, n. 29; 

• con O Hberazio dell Gh.J • Re&lon I n. 420 del 07 .03 .2019 e. stato approvato il fabbisogno 

annua! 2019· d ll' AF. nila Re lonate per I Poli I ) Ani ve dtJI Lavoro ( ARPAL- Puglia I ì$tituitJ con 
L gg R gional 2911iusno 2018, n, 29; 

• CONSIDERATO d, e La Delibera1jone della Gìunt.i Regiona~ n. 09 d I 07.03.l0 19 h altre l previs-to 
di provvedere ad ade,guare ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all 'art . 9 comm 36 del d.l. n. 
78/}010, i dati previsiònali dei cos i del persona! relat ivi aeli esercizi 2010 e 2021,rlnvl.in o 
pertanto l'app ovazione del bilancio di previsione plu iennale 2019-2021; 

• VISTO n nuovo bilancio plurlen aie 201!>/20 e la nuova r l,lllo e sul b I nclo ollegatl al p esentt.-
atto sotto le le . A) e B}, redatti in conlo rmit il a quan o previ$ o nella OGR 409/1 ; 

• P'REMESSO quante;> sopra, che si rende necessario adottare il nuovo bilancio plur enn le 2019/2.021 

e la nuova r I zlone o! bilancio dell'Ageml p r I Pollt eh~ Al va de l Lavoro All.PAL f>uglia, ist ituit a. 

on legge re lonal 29 giugno 2018, . 29 

5 
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itenuto che 

La p evls lo ne dei RICAVI/ ENTRAT I ttcra A) uco i'~ NE T• POSITIVI DELLA Gl:~T ONE" · 

pari ,734.407,60 p~r l' anno 2019, € 2. 93.278,00 per l'a o 2020 a C 2.293.278 ,00 

per l'anno 2021. Gli stessi v;,lo ri sono cost tu itl dal NContrlbuto in e/ serclzlo", prev i to 

da ll'ar t . l1 della l.R. 29 giugno 2018 n. 29, 

La previs ione de l COS I/SPESE let era 8) "COM PO ENTI NEGATIVI OE LA GES IONE" è pari d 

€ 1,678.348,77 per l'an o 2019, a C 2.ti2 .648,00 per l'ann o 2020e · a ( 2.21S.528,00 er 
l'a n o 2021 . 

Le voci che compongo o t o acro voce sono le g enli : 

M TtRtE PRIME, SUSSrDIARIE DI CO SU O E DI MER I 

Tale voc.e ricomprende i ca:; i r lat vi alla cance ller ia, al nl te rlafe di çonsumo e alle spes pos ta li, 

pe r un valo re comp less ivo di C 0.000 ,00 p r l'e~erc izlo 20 19, a 0.000 ,oo per I' serclzro 2020 e a C 

42.190, 11 p r l'e er cizio 2021 ; 

SERVIZI 

E' previsto un CO!.tò comp lessiv o di 803.984,59 pe r l'anno 2019 d i € 949.818,29 per l' ann o 2020 e 

d € 1.014 .698,29 per l' eserci fo 2021. Le ste sse son o ropp tcsenta t,e prln<: palment e d Il consu lenze 

tecni c.h specific he ne l ~èllo re , pe r la fa e di vv o delle aree lndlv duate nell' tt o di organin;,z ione 

e per proge ti specific i, contem ioso , con il ili à, pt!rso nale ecc . ol r che ali spese a i 

funz ionamento e d i gestione dell 'Agem a. 

GODIMENTO BENI DI TERZI 

SI prev d il olo noleggio de lle rnatch i fo tocopia lrl · e stampilntl rnult ifum:ion e per Il uf ici della 

DG. L'importo pr evisto è di 10.000 ,00 . Pe gli an ni succeis vi è previsto un lncrertit!nto della sp 

con un cos o ppost to a bilancio p.'lri a 6 .190,7 1 per l'eser ci io 20 O e a ( 76 .000,00 per 

l' e ierdzJo 2021. L'ln men o ~ cara'tterina to erlo pi' dal nofegglo di auto d i servi.ilo . 

P R ONALE 

Il costo del personale , è comp less lva m n prev isto In { 854 .364, 8 p r l'e• rei io 2019, In 

1.086 .639,00 pe l'ese rcizio 2020 e dello stesso impor o pe I' serclz lo 2021 . Il costo de l p rso nale e 
revisto pe r il fu nzio na men o degl i uf lei d ila DG e comp rende ancl'l Il oo~to rel ativo il i 

Commissario Str o rdin ar lo/Dir ettore Gene ra le. 

Pi!r I' nno 2019 l! pr!i,.rlsta la relr ibuii one di . 17 dipenden i, <:oi.l come pr visto nella proposta d, 

fabb isogno de l perso na le p r il unzloo m nto deg li urne, dcli DG. 

Pe r l'ann o 202D è st ato previ s.to l n ill'lcremen o d 2 2.2 4,82 , ..-itenu to neces sa rio <u. 'i)O AL Sis,0'. 
u -,;. 

poten tl arflefi o d@gll uffici della DG. Lo stes-so incremen to res a 5uhor dinato J IIJ P IO YJ2 . ' IO\ L ~ 

pi;mo di abb iso gno @nnual refiltivament allo st so se rcl1I w l'l GLI .\ f: 

s - -:,"-1/ _ ..... 
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r f anno 202l non e s.t.i to , pr den, i;ilment.e , pr visto alcun ulter iore lncrom rito d@lla spesa de l 

pe sonalc . 

Si ileva ino lt re che li costo del personale relativo agli eserc izi 2'020 e 2021 è stato adegu to a llmltJ 

pr vlbtl da lle dis pos zio 11 d i tu .ill'a t. ~ corm i.i l del d .l. n. ?8/2010. Infine si s.pecifk a che il costo 

de lla retr ibuzione ricomp ren de il sa lar fo a,ccessorio , ra g li altri cos i sono ricom pre si I rlmb o,sl 

spf1se I buon p sto . 

IMPO TA IRA ULL' ESERCIZIO 

La pr~vfs,or1t dcll'l rap è par <1 C S .058,83 pc l'cs e:ltio 201'9,, a { 70.630,00 per l'eserciz io 2020 e 

a € 73. 750,00 per l'eser c.izio W 21. 

RISU TATO DELLA GE TIONE 

li risu lta o della ges t io ne p-revisto per cli a,nn i 2019, W2D e ;rnzi é pari z ro per tlltl l e te gli 

sercli l, co 11 dlff r z tr a Il r sultato • ri n delle ht1pos e e l' Imposta I P, ne l pieno rispetto del 

p rinc ipio dell'e quil ibr io econom ico di bilancio. 

Esprime parere favorevole 

Al bilancio di previsione pi rienn a e A.R.P.A.l. - Puglia 01 /2021 che ~f ;ili g;a I p e en te verba le. 

( ' di tut la evidenza che ove le previste risorse jtecnicamcmte ) disponibili dovessero risu are lo.~ufflcleni 

Il nuove rlnalltà e oor pcte z a.s:i.egnalc e p e :i.li! ad ARPAL, per olivi oggi non prevedibni, sMò cLir~ 

del Commissario Straord ina rio e/o de l Oiret ore Gene rale mod i1c,i,re l' im90 t.izfone legata alle spc e dr 

gest ione in modo da rico{ldurle ne ll'ambito del pareggio di bilancio, con I eonseguente J)redispos i2.ione 

elle •1~ria1ioni opp ortune. 

Alle ore 16.00 il Revisore Unico, esau riti i lavoJi, pre~ia stesu ra del presente verbale lo ~ottoicrlve . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2019, n. 795 
Cure per alta specializzazione all’estero - D.M. 13.11.1989 e s.m.i. 
Abrogazione DD.GG.RR. n. 4219/1993, n. 2585/1998 e n. 2066/2009. Riapprovazione delle Linee Guida 
Regionali e definizione della composizione della Commissione di cui all’art. 1 del D.M. 13.05.1993 e s.m.i. -
Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1293 del 18/07/2018. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario Istruttore e dal responsabile A.P. 
e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Visto: 

• Il Decreto Ministeriale 3 novembre 1989. “Criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali in forma 
indiretta presso Centri di altissima specializzazione all’estero”. 

• La Circolare Ministero della Sanità n. 33 del 12 dicembre 1989. “Trasferimento per cure in ambito 
comunitario, Art. 22 del Regolamento CEE n. 1408/71”. 

• Il Decreto Ministeriale 24 gennaio 1990. “Identificazione delle classi di patologia e delle prestazioni 
fruibili presso Centri di Altissima Specializzazione all’estero”. 

• Il Decreto Ministeriale 30 agosto 1991. “Integrazione all’elenco delle prestazioni fruibili presso centri di 
altissima specializzazione all’estero”. 

• Il Decreto Ministeriale 13 maggio 1993. “Modificazioni al Decreto Ministeriale 3 novembre 1989 
concernente i criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali presso Centri di altissima specializzazione 
all’estero”. 

• La Circolare Ministero della Sanità del 18 marzo 1995. “CEE - Assistenza sanitaria ai cittadini italiani in 
Austria”. 

• La Circolare Ministero della Sanità del 06 novembre 1997. “Prestazioni sanitarie presso centri esteri. 
Applicabilità dell’assistenza indiretta per cure presso centri di cura privati dell’U.E.”. 

• Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Minìstri/DPCM 01.12.2000. “Atto di indirizzo e coordinamento 
concernente il rimborso delle spese di soggiorno per cure dei soggetti portatori di handicap in centri 
all’estero di elevata specializzazione”. 

• Il Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, Artt.: 20, 
27 e 36. 

• Il Decreto Ministeriale 31 marzo 2008. “Disposizioni in materia di trapianti di organi effettuati all’estero, 
ai sensi dell’Art. 20 della Legge V aprile 1999, n. 91” (in G.U. n. 97 del 24 aprile 2008). 

• Il Regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, Artt.: 
26 e 33. 

• La Circolare del Ministero della Salute DGPROGS/3020/I.3.b/1 del 07/02/2012: Regolamenti UE 883/04-
987/09. 

• La Direttiva CEE 2011/24/UE sulla “Applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria 
transfrontaliera”. 

• Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017. “Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502. 

• La Convenzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Capoverde in materia di Sicurezza Sociale 
ratificata con Legge 25 gennaio 1983, n. 34 e definita in data 31 marzo 2014. (Art. 8, comma 1/ 
Convenzione). 

• La Convenzione tra l’Italia e la Jugoslavia in materia di Assicurazioni Sociali, firmata a Roma il 14/11/1957, 
ratificata con Legge 11 giugno 1960, n. 885. (Art. 12 prgg. 1-3/Convenzione). 

• La Convenzione tra l’Italia ed il Principato di Monaco di Sicurezza Sociale, firmata a Monaco in data 
12/02/1982, ratificata con Legge 5 marzo 1985, n. 130. (Art. 10 prg. 3/Convenzione). 

https://DD.GG.RR
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• La Convenzione tra l’Italia e la Repubblica di San Marino sulla Sicurezza Sociale, firmata a Roma il
10/07/1974, ratifica con Legge 26 luglio 1975, n. 432. (Art. 13, lett. b/ConvenzIone).

Atteso che: 
• Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1058 del 25/06/2008 sono stati analizzati i Centri di Riferimento

Regionali selezionati negli anni precedenti, individuate le branche specialistiche e le aree territoriali
regionali da potenziare con nuovi Centri da integrare nell’elenco vigente, costituiti da Unità Operative
competenti presso le Aziende Ospedaliere e i Presidi Ospedalieri delle ASL.

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 254 del 03/03/2009 è stato modificato l’elenco dei Centri
Regionali di Riferimento approvato con la predetta D.G.R. n.1058/2008.

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1653 del 19/07/2011 è stato integrato l’elenco dei Centri
Regionali di riferimento approvato con la predetta D.G.R. n. 254 del 03/03/2009.

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2066 del 03/11/2009 sono state fornite precisazioni in merito
all’ulteriore documentazione da allegare alla domanda di assistenza all’estero prevista dal D.M. 3
novembre 1989.

• Con Circolare Regionale prot. AOO_15/02/04/2013 n. 3475 avente ad oggetto “Assistenza sanitaria
all’estero. Valutazione Centri Riferimento Regionali” è stato ribadito il ruolo di “dominus” del C.R.R.
quale soggetto centrale attraverso cui passano tutte le procedure autorizzatone e di rimborso previste
dalla normativa.

• Con la suddetta Circolare Regionale sono state inoltre richiamate le AA.SS.LL. a soffermarsi sull’analisi
dell’apparato argomentativo che sorregge l’istruttoria di tali pratiche, tenendo cura di evidenziare
eventuali criticità in esse contenute e di dichiararle irricevibili fin dal primo momento della
presentazione della certificazione occorrente evitando, come spesso avviene, di inviare l’incartamento
alla Commissione regionale preposta, dimostrando un chiaro difetto assoluto di motivazione e, quindi,
di istruttoria competente, oltre ad un elevato grado di confusione concettuale.

Considerate inoltre: 
− la complessità del quadro normativo che regola il sistema delle cure per alta specializzazione all’estero;
− le novità recentemente introdotte dal DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli

essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”:
• l’art. 61 comma 5 sostituisce il comma 4 dell’art. 2 del DM 3 novembre 1989 con la seguente

definizione: “E’ considerata «prestazione non ottenibile informa adeguata alla particolarità del
caso clinico» la prestazione garantita ai propri assistiti all’autorità sanitaria nazionale del Paese nel
quale è effettuata che richiede specifiche professionalità ovvero procedure tecniche o curative non
praticate, ma ritenute, in base alla letteratura scientifica internazionale, di efficacia superiore alle
procedure tecniche o curative praticate in Italia ovvero realizzate mediante attrezzature più idonee
di quelle presenti nelle strutture italiane pubbliche o accreditate dal servizio sanitario nazionale.”;

• l’art. 61 comma 6 sostituisce il comma 1 dell’art. 5 del DM 3 novembre 1989 con la seguente
definizione: “Ai fini del presente decreto, è da considerarsi centro di altissima specializzazione, la
struttura estera, nota in Italia, e riconosciuta nell’ambito del sistema sanitario del Paese in cui opera
come idonea ad erogare prestazioni agli assistiti con oneri a carico del sistema sanitario nazionale,
che sia in grado di assicurare prestazioni sanitarie di altissima specializzazione e che possegga
caratteristiche superiori agli standards, criteri e definizioni propri dell’ordinamento italiano.”;

− l’estrema eterogeneità delle istanze inoltrate, per il tramite delle AA.SS.LL., alla Commissione
amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993;

− la necessità di uniformare ed armonizzare a livello regionale l’intero iter amministrativo relativo alla
gestione delle cure per alta specializzazione all’estero.

Inoltre, atteso che: 
• con Deliberazione di Giunta regionale n. 4219/1993 è stata costituita la Commissione amministrativo-

sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993;
• con Deliberazione di Giunta regionale n. 2585/1998 sono stati sostituiti ed integrati i componenti della

https://AA.SS.LL
https://AA.SS.LL
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Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 
13/05/1993; 

• con successivi atti, non ultime le Determinazioni dirigenziali n. 20/2012, n. 107/2012 e n. 192/2015, si è
provveduto ad ulteriori sostituzioni ed integrazioni dei componenti della Commissione amministrativo-
sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993.

Considerato che: 
� - alcuni membri dell’attuale composizione della Commissione si sono resi nel tempo indisponibili a

partecipare alle sedute per pensionamento, dimissioni, ecc ...
� - la complessità della materia richiede un’integrazione della Commissione con componenti anche

medici in possesso della qualificazione e dell’esperienza professionale tali da consentire una compiuta
valutazione delle istanze e garantire una corretta definizione dei pareri richiesti.

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1293 del 18/07/2018 si è provveduto tra l’altro a: 
1. abrogare le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 4219/1993, n. 2585/1998 e n. 2066 del 03/11/2009.
2. approvare le Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero”, di cui all’Allegato del

citato provvedimento;

Si propone di: 
1. approvare quanto già disposto con la deliberazione di Giunta regionale n. 1293 del 18/07/2019 e
quindi le Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero”, di cui all’Allegato, composto da n.
121 (centoventuno) pagine e parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento;
2. stabilire che eventuali modiftche e/o integrazioni alle Linee Guida Regionali “Cure per alta
specializzazione all’estero” di cui al punto 2 potranno essere adottate con atto dirigenziale della Sezione
“Strategie e Governo dell’Offerta”;
3. stabilire che le Direzioni Generali delle AA.SS.LL. implementino un sistema di comunicazione dedicato
alla trasmissione della documentazione e al rilascio dei pareri tra i Distretti Socio-Sanitari e i Centri di
Riferimento Regionali nei termini previsti dalla vigente normativa in materia;
4. approvare la nuova composizione della Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle
valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993, a parziale modifica della deliberazione di Giunta regionale n.
1293/2018, come di seguito riportato,:
a) Presidente:
- Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta o suo delegato

b) Componenti:
- due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO. di Medicina Generale:
dott. NICOLA BARONE (Resp.le U.O. Medicina Interna Osp. S Paolo - BA) 
dott.ssa IMMACOLATA PANETTIERI (Ospedali Riuniti Foggia)

c) due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO. di Chirurgia Generale:
dott. MARCELLO SPAMPINATO (V. FAZZI - LECCE)
Prof.ssa ANGELA PEZZOLLA (POLICLINICO - BARI)

d) due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO. di Riabilitazione:
Prof. PIETRO FIORE (A.O.U. POLICLINICO - BARI)
Prof. MAURIZIO RANIERI (A.O. OO.RR. - FOGGIA)

e) un Direttore di Distretto Socio-Sanitario, per Area 
Vasta: Area Salento: dott.ssa M.A. TAGLIENTE (TA);
Area Bari: dott.ssa ROSA PERFIDO (BA);
Area Puglia Nord: dott. GIUSEPPE CORATELLA (BT);

https://AA.SS.LL
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f) tre Funzionari della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta- Segretario con funzioni di istruttore e 
coordinatore delle attività: 
g) un Funzionario della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. 
I componenti di cui alle lettere f) e g) verranno nominati con apposito atto dirigenziale del Dirigente della 
Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”. 

La partecipazione alle sedute della Commissione regionale è a titolo gratuito. 
5. dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai 
sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni, ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti 
designati. 
6. stabilire che la Commissione potrà essere eventualmente integrata da Medici esperti nella trattazione 
delle patologie in esame nelle singole sedute. 
7. stabilire che le istanze non conformi a quanto espressamente previsto nell’Allegato al presente schema 
di provvedimento saranno restituite al competente Distretto Socio-Sanitario senza essere sottoposte alla 
valutazione della Commissione di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal 
Responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto già disposto con la deliberazione di Giunta regionale n. 1293 del 18/07/2018 e 
quindi le Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero”, di cui all’Allegato, composto da n. 
121 (centoventuno) pagine e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di stabilire che eventuali modifiche e/o integrazioni alle Linee Guida Regionali “Cure per alta 
specializzazione all’estero” di cui al punto 2 potranno essere adottate con atto dirigenziale della Sezione 
“Strategie e Governo dell’Offerta”; 

3. di stabilire che le Direzioni Generali delle AA.SS.LL. implementino un sistema di comunicazione dedicato 
alla trasmissione della documentazione e al rilascio dei pareri tra i Distretti 

5. di dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica 
ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni, ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti 
designati. 

6. di stabilire che la Commissione potrà essere eventualmente integrata da Medici esperti nella trattazione 
delle patologie in esame nelle singole sedute. 

7. di stabilire che le istanze non conformi a quanto espressamente previsto nell’Allegato al presente 
schema di provvedimento saranno restituite al competente Distretto Socio-Sanitario senza essere sottoposte 
alla valutazione della Commissione di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 

https://AA.SS.LL
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8. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, ai 
Direttori Generali delle AA.SS.LL. e per loro tramite ai Responsabili dei Distretti Socio-Sanitari e ai Responsabili 
dei Centri Regionali di Riferimento, ai componenti della Commissione amministrativo-sanitaria per la 
formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 

9. di pubblicare il presente atto sul BURP;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://AA.SS.LL
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CURE PER ALTA SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO 

I - PREMESSA 

Il sistema delle cure per alta specializzazione all'estero è ancora oggi 
regolato, in termini generali, dal D.M. 13.11.1989, emanato in applicazione 
dell'art. 5 della L. 595 del 23.10.1985. La disciplina assume sin dall'epoca della sua 
adozione natura di st rumento eccezionale destinato a regolare il fenomeno del la 
migrazione sanitaria , che sul finire degli anni '80 e sul principio dei '90 si verifi cava 
a natu rale compensazione di squilibri dell 'offe rta sanitaria sul territorio nazionale. 

Nel l'ambito dell' Unione Europea al sistema delineato dalla normativa su 
richiamata si affianca, attualmen te, la disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 38 
del 04 marzo 2014 di recepimento della Diretti va CEE 2011/24/ UE sulla 
"Applicazione dei diritti dei pazienti relat ivi all'assistenza sanitar ia 
transfronta liera", che profila in Europa sistemi alternativi e nuove tut ele in 
materia di trasferimento per cure, ampliandone ter mini e modalità e denotando 
un radicale cambio di prospettiva . 

Ciò precisato, va rilevato che l'originaria natura eccezionale delle 
disposizioni per cure all'estero costituisce un principio valido ancor oggi atteso 
che il ricorso a tali cure deve esser regolato dallo Stato compatibilme nte con i 
vincoli finanziari esistenti, essendo la sostenib ilit à economica un criterio 
imprescindibi le per assicurare i livelli essenziali di assistenza. 

Il decreto del 1989 è stato originariamente concepito per regolare la 
disciplina relativa alle prestazioni richieste " in forma indiretta ", owero quel le per 
le quali l'interessato assume a proprio carico gli oneri nei confronti della struttura 
sanitaria estera, richiedendo poi il rimborso al Servizio Sanitario ; ciò si verifica 
essenzialmente per l'assistenza in Paesi Esteri extra UE o non convenzionat i con 
l'Italia, oppure nel caso di cure ottenute in strut tur e che erogano le proprie 
prestazioni privatamente e in assenza di regimi convenzionali con le Istitu zioni 
sanitarie dei Paesi di competen za (anche in ambito UE o con Paesi convenzionati) . 

L'assistenza " in forma diretta" è invece quel la erogata dai presidi pubblici 
o da quelli privati convenzionati di Paesi comunitari o con i quali vigono accordi 
bilatera li, su ri lascio di apposit i formulari , senza oneri a carico dell'assistito ad 
eccezione delle quot e di compartecipazione (ticket) eventua lmente previste dalla 
legislazione del Paese ospitante . 

Pagina 1 di 12 
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I Regolament i comunitari definiscono i presupposti e le cond izion i alle 

quali è possibile recarsi in altro Paese dell 'UE per ricevere cure. Ai Paesi 

appartenent i all' Unione europea sono equiparati i Paesi dello Spazio Economico 
Europeo e la Confederaz ione Svizzera. Come meglio specificato in seguito , a tale 

fattis pecie si applicano alcune delle disposizioni di cui al D.M . 13.11.1989, 

secondo l' interpreta zione resa dalla circolare ministeria le n. 33 del 12.12.1989. La 

predetta circolare si applica poi, per la parte compatibile e limitatamente ai 
soggetti tutelati , anche ai t rasferimenti per cure in Paesi extra UE con i quali 

l' Italia intrattiene rapporti bilaterali di sicurezza sociale, ove sia previ sto e 

discip linat o il trasferim ento per cure. 

Il - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

• Decreto Minister iale 3 novembre 1989. "Criteri per la fruizione di 

presta zioni assistenziali in forma indiretta presso Centri di 
altissima specializzazione all'este ro". 

• Circolare Ministero della Sanità n. 33 del 12 dicembre 1989. 

"Trasferimen to per cure in ambito comunitario, Art. 22 del 
Regolamento CEE n. 1408/71 ". 

• Decreto M inister iale 24 gennaio 1990. "Ident ificazione delle classi 

di patologia e delle prestazioni fru ibil i presso Centri di Alt issima 
Specializzazione all'este ro" . 

• Decreto Ministeriale 30 agosto 1991. " Integrazio ne all'elenco 

dell e prestazioni fruibili presso cent ri di alt issima specializzazione 
all'estero " . 

• Decreto Mi nisteriale 13 maggio 1993. "Modificazioni al Decreto 
Mini steria le 3 novembr e 1989 concernente i criteri per la 

fruizione di prestazion i assistenziali presso Centri di altissima 
specializzazione all'estero ". 

• Circolare Ministero della Sanità del 18 marzo 1995. "CEE -
Assistenza sanitaria ai cittadini ita liani in Austria " . 

• Circolare Ministero della Sanità del 06 novembre 1997. 

"Prestazioni sanit arie presso cent ri esteri. Applicabilità 
dell 'assistenza ind iretta per cure presso centri di cura privati 
dell' U.E.". 
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• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri/DPCM 
01.12.2000. "Atto di ind irizzo e coordinamento concernente il 
rimborso delle spese di soggiorno per cure dei soggett i port atori 
di handicap in centri all'estero di elevata specializzazione". 

• Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 29 aprile 2004, Artt. : 20, 27 e 36. 

• Decreto Ministeriale 31 marzo 2008. "Disposizioni in mater ia di 
trapiant i di organi effettuati all'estero, ai sensi dell'Ar t. 20 della 
Legge 1• apri le 1999, n. 91" (in G.U. n. 97 del 24 aprile 2008). 

• Regolamento (CE) n. 987 /2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 settembre 2009, Artt .: 26 e 33. 

• Circolare del Mini stero della Salute DGPROGS/3020/1.3.b/1 del 
07/02/2012 : Regolament i UE 883/04 -987 /09 . 

• Dirett iva CEE 2011/24/UE sulla "Applicazione dei diritt i dei 
pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontal iera" . 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 
avente ad oggetto "Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'art. 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" . 

• Convenzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di 
Capoverde in materia di Sicurezza Sociale ratificata con Legge 25 
gennaio 1983, n. 34 e definita in data 31 marzo 2014. ( Art . 8, 
comma !/Convenzione) . 

• Convenzione tra l'It alia e la Jugoslavia in mate ria di Assicurazioni 
Sociali, firmata a Roma il 14/11/1 957, ratificata con Legge 11 
giugno 1960, n. 885. (Art . 12 prgg. 1-3/Convenzione). 

• Convenzione tra l'I tal ia ed il Principato di Monaco di Sicurezza 
Sociale, firmata a Monaco in data 12/02/1982 , ratificata con 
Legge 5 marzo 1985, n. 130. (Art. 10 prg. 3/Convenzione) . 

• Convenzione tra I' Italia e la Repubblica di San Marino sulla 
Sicurezza Sociale, firmata a Roma il 10/07/1974 , ratifica con Legge 
26 luglio 1975, n. 432. (Art. 13, lett. b/Convenzio ne). 
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Le norme sull'au torizzazione per cure di alta specializzazione all' estero si 
applicano a tutti i cittadin i italiani, comunitari o extra -comunitari che risultino 

obbligatoriamente iscritti nell'a nagrafe di un'Azienda Sanitaria Locale del Servizio 
Sanitario Nazionale'. 

IV - PRESTAZIONI EROGABILI 

Le prestazioni erogabi li sono que lle di diagnosi, cura e riabilitazion e, che 
richiedono specifiche professionalità del personale, non comuni procedure 
tecnic he o curative o attrezzature ad avanzata tecnologia e che non sono 
ottenibili tempestivamente o adeguatamente presso i presidi e i servizi di alta 

specializzazione italiani, nonché le prestazioni, anche non rientranti fra quelle di 
compete nza dei presidi e servizi di alta specializzazione, individuate dal D.M . 24 
gennaio 1990 " Identificazione delle classi di patolog ia e delle prestazioni fruibili 
presso centri di alt issima specializzazione all'estero" e dal D.M . 30 agosto 1991 
"Integrazione all 'elenco delle prestazion i fruibili presso centri di altissima 
specializzazione all 'estero ". 

Ai sensi del l'art . 3 del la legge 23 ottobre 1985, n. 595, il Servizio sanitario 

nazionale garantisce, in via di eccezione, l'assist enza sanitaria all'estero , 
prevent ivamente autorizzata , limitatamente alle prestazioni di altissima 
specializzazione incluse nelle aree di att ività di cui ai livelli essenziali di 
assistenza, che non siano ottenib ili in Italia tempest ivamente o in forma adeguata 
alla part icolarità del caso clinico, nelle forme e con le modalità stabi lit e dalle 
regioni e dalle province autonome . Nella Regione Puglia, attualmente in Piano 
operat ivo, non sono pertanto previsti rimborsi per prestazioni aggiunti ve extra 
LEA. 

E' quindi possibile richiedere l'accesso alle cure presso centri di altissima 
specializzazione all'estero se e soltanto se si ver ifica una delle due seguent i 
condizioni: 

1 Sono esclusi i cittadini extracomunitari ,scritti con la seguente motivazione: permesso di 
soggiorno per asilo politico e protezione sussidiaria. Gli alt ri soggetti esclusi sono i soggetti 
volontariamente ,scritti (rif. Circolare n. 33 pag. 6) 
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la prestazione richiesta. ricompresa nei LEA. non è ottenibile 
tempestivamente in Italia: si tratta cioè di una prestazione per la cui 
erogazione le struttu re pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario 
nazionale richiedono un periodo di attesa incompatibile con l'esigenza di 
assicurare con immediatezza la prestazione stessa, ossia quando il 
periodo di attesa comprometter ebbe gravemente lo stato di salute 
del l'assistito owero precluderebb e la possibilità dell'intervento o delle 
cure; 

la prestazione richiesta, ricompresa nei LEA, non è ottenibile in forma 
adeguata alla particola rità del caso clinico: si tratta cioè di una 
prestazione che richiede specifiche professionalità ovvero procedure 
tecniche o curative non praticate ovvero at trezzature non presenti nelle 
strutture italiane pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario 
nazionale . 

A tal proposito l'art. 61 - comma 5 - del DPCM 12 gennaio 2017 
"Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 
1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" definisce 
pres t azione non ott e nibile in form a adegu ata alla part icola rit à del caso clinico 
"la prestazione garantita ai propri assistiti dall'autorità sanitaria nazionale del 
Paese nel quale è effettuata che richiede specifiche professionalità ovvero 
procedure tecniche o curative non praticate, ma ritenute, in base alla letteratura 
scientifica internazionale, di efficacia superiore alle procedure tecniche o curative 
praticate in Italia ovvero realizzate mediante attrezzature più idonee di quelle 
presenti nelle strutture italiane pubbliche o accreditate dal servizio sanitario 
nazionale". 

Le disposizioni sull'identificazione delle prestazioni autorizzabi li si 
applicano sia all'assistenza in forma diretta che a quel la in forma indiretta. 

L'assistenza in forma diretta riguarda le cure programmate erogate 
presso strutture pubbliche o private convenzionate all'interno dell'Un ione 
Europea e dei paesi extra U.E. convenzionati con l' Italia. 

L'assistenza in forma indiretta riguarda le cure programmate erogate 
presso strutture private non convenzionate all'interno dell'Unione Europea e dei 
paesi extra U.E. convenzionati con l' Italia oppure presso le strutture (pubbliche, 
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private convenzionate o private non convenzionate) all'interno dei paesi extra 
U.E. non convenzionati con l'Italia. 

V · LE FASI DEL PROCEDIMENTO 

1) Istanza 

La procedura relativa all'autorizzaz ione della prestazione è regolata , in via 

generale , dall 'art . 4 del D.M . 03 .11.1989 nonché dalla normativa regionale in 

materia (vedasi, a ta l proposito quanto conten uto nella D.G.R. n. 2066 del 

03.11.2009 ). La domanda , presentata a cura dell'assistito al Distre tto Socio

Sanitario del l'Azienda Sanitaria Locale di iscrizione, deve contenere l'i ndicazione 

precisa del Centro estero prescelto per la prestazione e deve necessariamente 
essere corre data della proposta motivata di un medico specialista, sia pubbl ico 

che pr ivato profession ista, operante esclusivamente sul territorio nazionale e la 
cui specializzazione attenga alla branca in cui rientra la patologia da cui è affetto 
l'assistito . Non sono pertanto ammi ssibili proposte rilasciat e da professionisti che 

operano all'es tero, ivi inclusi quelli operanti nel Centro estero prescelto . 

La proposta del medico specialista deve essere adeguatamente mot ivata 
in ordine all'impossibilità di fruire delle prestazioni in Italia tempestivamente o 
in forma adeguata al caso clinico. 

Alla domanda va allegata la documentazione sanitaria relativa al caso 

clinico, per una completa valuta zione dei presupposti e delle condizion i per 
ott enere l'autorizzazione al trasferimento all'estero, nonché la documentazione 
attestante l' impo ssibilità di ricevere cure tempestive sul terr itorio nazionale o 

l' insussiste nza di strutture idonee ad erogare le prestazioni necessarie. 

Il Distretto Socio-Sanitar io compet ente è tenuto a verificare la regolarità 

forma le dell' istanza per poi trasmetterla , con la massima tem pestività possibile , al 

Centro Regionale di Riferimento competente per branca specialistica2. L'inoltro e 

la ricezione della documentazione devono awenire nel rispetto delle disposizion i 
per la tute la dei dat i sensibi li, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., 

2 L'elenco attuale dei Cent ri Regionali di Rifer imento è contenuto nella Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 254 del 03.03.2009 avente ad oggetto "Centr i di Riferimento Regionali di cui alla 
D.G.R. 1058 del 25/06/2008 ". Se ne prevede una revisione in tempi brevi, anche alla luce della 
ridefinizione ed aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza disciplinati dal già citato DPCM 12 
gennaio 2017. 
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attraverso mezzi adeguati a garantirne rintracciab ilit à e not ifiche di avvenuto 
invio, consegna e ricezione. 

2) Autorizza zione - procedura ordinaria . Competenze generali del Centro 

regionale di riferim ento 

Il Centro regionale di Riferimento, in virtù della indubbia e riconoscibi le 
competenza tecnica sanitaria che lo caratt erizza, riveste il ruolo di "dominus" e di 
soggetto central e attraverso cui devono passare tutte le procedure autorizzatorie 
e di rimborso previste, come più volte ribadito non solo nelle circolari ministerial i 
emanate sulla materia, ma anche in diverse note regionali (vedasi, a tal proposito , 
la nota prot . AOO_lS/02/04/2013 n. 3475) . 

Al Centro regionale di rife rimento compete l'accertamen to della 
sussistenza dei presupposti sanitari - che legittim ano l'autorizzazione al 
trasferimen to per cure all'estero e l'erogazione del concorso nelle relat ive spese -
e ogni altra valutazione di natura tecnico-sanitaria, comunque connessa al 
trasferimento per cure all'estero . 

La decisione del Centro regionale di rife rimento - secondo quanto 
reiteratame nte chiarito in circolari e comunicazioni del Minis tero della Salute - è 
connotata da ampia discrezionalità , costituendo, in base all'interp retazione 
offerta dalla giurispruden za amministrat iva, un "apprezzamento connotato da 

elevato tasso di discrezionali tà "tecnica " circa l' idoneità del personale, delle 

attrezzature e dei protocolli terapeutici a disposizione del SSN"3 . Il CRR è infatti 
l'unico organo legittimato a valutare la sussistenza dei presupposti necessari per 

ottenere l'autorizzazione al trasferimento per cure. In proposito, nel rimarcare 
l'autonomia di tale decisione, va altresì sotto lineato che essa è autonoma anche 
dalla pretesa e dalle aspettative dell'in teressato, suscettibili di essere influenzate 
da fattori diversi dall'effettivo valore di struttura di alta specializzazione del centro 
estero di cura e/o dal riconoscimen to derivante da oggett ivi riscontri nell'amb ito 
della letteratura scientifica della metodo logia terape utica offe rta. 

Il CRR valuta la sussistenza delle condizio ni e dei presupposti sanitari di 
concedibilità dell'autorizzazione , ovvero l' impossibil ità di fru ire in Italia, 
tempestivame nte o in forma adeguata al caso clinico, delle prestazioni richieste. 

Nell'esercizio di tale funzione, il CRR può richiedere, direttamente o 
tramite il Distretto Socio-Sanitari o, ulter iore documenta zione all'in teressato, 
ovvero convocarlo ai fini della propria valutazione medica. 

3 Vedasi a tal propo sito, ad esempio, la sentenza n. 309 del 29.01.2004 emessa dalla Sezione V del 

Consiglio di Stato. 
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Alla luce di quanto sopra, le competenze generali del CRR sono: 
valutazione della natura delle cure richieste, finalizzata ad accertare che si 
tra tt i di prestazioni erogabi li dai presidi di alta specialità e/o che 
ricorrano le patologie e prestazioni di cui al O.M. 24 gennaio 1990 

" Identificazione delle classi di patologia e delle prestazioni fruibili presso 
centri di altissima specializzazione all'este ro", al D.M. 30 agosto 1991 
"Integrazione all'elenco delle prestazioni fruibili presso centri di altissima 
specializzazione o/l'estero " e al D.M. 31 marzo 2008 "Disposizioni in 
materia di trapianti di organi effettuati a/l'estero, ai sensi de/l'articolo 20 
dello legge 1 • aprile 1999, n. 91". 

Ai sensi della circolare ministeriale n. 1000/IX/COMP3/471 del 
20.02.1995, che ha introdotto la speciale categoria dei " casi particolari ", è 
concessa al CRR la facol tà di autorizzare anche prestazioni non ricomprese 
nei succitati decreti . Si tr atta di situazioni meramente residual i per cui è 
necessaria la verifica dell'i nsussistenza, sul territorio nazionale, di 
t rat tament i adeguat i alla peculiarità del caso clinico che richieda 
specifiche professionalità o procedure tecn iche o curative o attrezzature 
non disponibili in Italia; 
ver ifica dell'impossibilità che gli assistiti ricevano adeguato trat tamento 
presso le strutture nazionali a causa della mancanza di specifiche 
professionalità del personale, non com uni procedure tecnic he o curative o 
attrezzature ad avanzata tecnologia oppure dell'impossibilità che gli 
assistit i ricevano tempestivamente le medesime cure sul territorio 
nazionale; ove il CRR rite nga che la prestazio ne possa essere assicurata da 
struttu ra pubblica o convenzionata in Italia, nei tempi previsti dai Decreti 
sopra citat i, deve darne indicazione espressa nel provve dimento di 

diniego; 
valutazione dell'appropria tezza della struttura estera che dovre bbe erogare 

le prestazioni sanitarie tenendo presente che ai sensi del D.M. 03.11.1989 
"... è da considerarsi centro di altissima specializzazione la strutturo 
estera, notoriamente riconosciuta in Italia, che sia in grado di assicurare 
prestazioni sanitarie di alt issima specializzazione e che possegga 
caratt eristiche superiori paragonat e a standards, criteri e definizioni 
propri dell 'ordinamento sanitario italiano ". 
A tal propos ito l'art . 61 - comma 6 - del DPCM 12 gennaio 2017 
"Def inizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all'art icolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" 
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defini sce centro di altissima specializzazione "la struttura estera, nata in 
Italia , e riconosciuta nell'ambito del sistema sanitario del Paese in cui 

opera come idonea ad erogare prestazioni agli assistiti con oneri a carico 
del sistema sanitario nazionale, che sia in grado di assicurare prestazioni 

sanitarie di altissima specializzazione e che possegga caratteristiche 
superiori agli standards, criteri e definizioni propri dell'ordinamento 
it aliano "; 
attivazione, laddove necessario, di contatti diretti o indire tti tramite il 
Consolato italiano competente o eventuali Centri di riferimento all'este ro, 
con le strutture prescelte per concordare tempi e modi delle prestazioni e 
ricoveri, ovvero per definire le modalità di gestione della fase precedente 
o successiva al trattamento (esami e diagnost ica eseguibile in Italia, 
cont rolli successivi, ecc.). 

In caso di assistenza diretta, una vol ta acquisito il parere del CRR 
competen te per branca specialisti ca, il Distretto Socio-Sanitario provvede o meno 
al ril ascio dei modelli (S2 - ex E112 - o analoghi) che garantiscono l'assistenza in 
forma diretta nei Paesi convenzionati o UE, come previsto dalla Circolare del 
Ministero della Sanità n. 33 del 12/ 12/1989 . La stessa circolare prevede anche 
l' ipotesi in cui il Distr etto Socio-Sanitario decida di determinarsi in maniera 
difforme da quella del centro : in tal caso il conseguente provved imento di din iego 
o di rilascio dell'au tor izzazione deve essere obbligatoriamente e adeguatamente 
motivato. 

In caso di assistenza indiretta l'autorizzazio ne all'esecuzione delle cure 
all'estero è concessa direttame nte dal Centro regionale di riferimen to (CRR) 
competente per branca specialistica. In questo caso, quind i, la valutazione del CRR 
è obbligato ria e vincolante per il Distretto Socio-Sanitario : il D.M. 03.11.1989 
stabilisce infatti che il Centro di riferimento autorizza o meno le prestazioni presso 
il centro estero di altissima specializzazione prescelto , dandone comunicazione 
ali' ASL competente . 

3) Competenze del CRR - Valutazione della tempestiv ità e autorizzazione in 

deroga 
I tempi massimi di attesa per l'esecuzione del trattamento sono indicati 

nei Decreti Minist eriali 24.01.90 e 31.08.91, mentre per i trapi anti il rifer imento 
normativo è, ancora una volta, il D.M. 31.03.2008. Il D.M. 24 gennaio 1990 
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precisa, tutt avia, che i centri regionali di rifer imento possono autor izzare, in 
presenza di partico lari e gravi situazioni cliniche, le prestazioni all'este ro anche in 
deroga ai predetti limiti , con provvedimento dal quale devono emergere , sulla 
base di dettagliate informazioni cliniche, i motivi del prevalere del giudizio 
clinico sui limit i temporali di riferimento . 

Il D.M. 30 agosto 1991 specifica, ai fini della valutazione della tempestività 
di cui all'art. 2 del D.M. 03.11.1989, che l'i nteressato deve dimostrare di essere in 
lista di attesa, presso almeno due st ruttu re pubb liche o convenzionat e con il 
Servizio sanitario nazionale, da un periodo di tempo superiore a quello massimo 
previsto dall' art. 2 del D.M. 24 gennaio 1990 e s.m.i. 

Nel caso di prestazioni di comprovata eccezionale gravità ed urgenza, di 
cui all'art. 7, comma 2 del D.M. 03.11.1989, è necessario inoltre che l' interessato 
dimostri di aver attivato, prima di recarsi all'este ro, le procedu re per ottenere 
l'autorizzazio ne al t rasferimento per cure. Vedasi a tal proposito anche la circolare 
del Mi nistero della Sanità n' 10001COMP3/1661 del 1993. 

4) Competenze del CRR - Centro estero di cura 

Qualora non fosse possibile autorizzare le prestazioni presso il centro 
estero prescelto, il CRR può autor izzare, se richiesto, l'erogazione delle medesime 
prestazioni presso un diverso cent ro estero, fornendo ne adeguata motivazione . 

5) Competenze del CRR - Autorizzaz ione del trasporto o del viaggio 

Il CRR, oltre a valutare l'esistenza dei presupposti e delle condizioni 
dell'auto rizzazione, si esprime anche sulle modalità di trasferimento , autorizzando 
il "trasporto " o il "viaggio" dell'assistito con il mezzo rit enuto più idoneo . 

A riguardo occorre specificare che ci si riferisce al " trasporto dell' infermo " 
quando l'assistito non è in condizione di viaggiare con volo di linea, nave o treno e 
necessita pertanto di trasporto con autombulanza, aereo sanitario, volo barellato 
o auto pubblica o privata . Se invece l'assistito raggiunge la strut tura estera in 
treno , in nave, in aereo o con auto pubbl ica o privata, si parla di "viaggio 
dell'in fermo". In questo caso, in base alla normativa vigente, il Centro regionale di 
riferimento è tenuto ad autorizzare preventivame nte, ove ne rite nga necessario 
l' uso, il solo mezzo aereo. 

6) Competenze del CRR - Autorizza zione de/l'accompagnatore 

Il CRR si esprime anche sulla necessità della presenza di un 
accompagnatore, relativamente ai minori e ai maggiorenni non autonomi , 
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autorizzandone il trasporto o il viaggio, che sarà parzialmente rimborsato come in 

seguito meglio specificato . Tale autori zzazione è concessa in presenza di 
condizioni di limitata autonom ia dell' interessato , perma nenti o connesse allo 
stato patologico anteriore o successivo all' interve nto . Pertanto non può essere 
autorizzata la presenza dell'accompagnatore per pazienti autosufficienti che si 
recano all'estero per controll i periodici. Il provvedimento di autorizzazione al 
viaggio o tra sporto dell'eve ntuale accompagnatore deve sempre essere 
adeguatam ente motivato, salvo in presenza di assistito minore di età . 

7} Competenze del CRR - Autorizzazioni per controlli successivi 
all'intervento 

Le cure di mant enimento e di controllo, anche se riferite a precedente 
cura autorizzata , devono essere sempre autorizza te previamente dal CRR e dal 
Distretto Socio-Sanitario . 

Ai fini delle autorizzazioni per i controlli successivi ad interven ti eseguiti in 
strutture estere, è opportuno che il CRR assuma i necessari contatt i con le 
medesime affinché forniscano ogni elemento necessario a chiarire i prot ocolli 
terapeutici successivi, da eseguirsi preferibilmente in Italia se ne sussistono le 
condizioni tecniche e professionali, rivolgendosi eventualm ente a strut tur e 
sanitarie in col legamento con quelle estere. 

I requi siti generali di autorizzazione dovranno essere rigoro samente 
verificati anche nell'ipotesi di autori zzazione per controlli successivi ad inte rvent i 
all'estero , laddove sia chiaro, in relazione alla natura della prestazione o delle 
prestazioni necessarie, a fin i di controllo , che esse possano essere adeguatamente 

eseguite anche sul territor io nazionale. 

8} Competenze del CRR - Provvedimento di diniego 

Al provvedimen to di diniego espresso dal CRR e alla conseguente 
comunicazione del Distret to Socio-Sanitario, si applica il principio generale 

dell'obbligo di motivazione espressa. 
La necessità della motivazione è stata ribadita in talu ne sentenze e 

argomentata in particolare per l'ipotesi in cui il CRR ritenga che le prestazioni 
terapeutiche possano essere adeguatamente rese anche da strutture del sistema 

sanitario nazionale. In questo caso il CRR ha l'obb ligo di informare il citta dino circa 
le strutture sanitarie di alta o alt issima specializzazione esistenti in Italia idonee a 
fornire , per le patolo gie lamentate , le stesse prestazioni specialistiche di cui si 
richiede l'esecuzione all'estero . 
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Tale obbligo specifico di informazione è espressamente stabilito dal l'art . 
5, comma 1, del D.P.C.M. 01.12.2000 per i portatori di handicap che richiedono 
prestazioni di neuro riabilitazio ne in strutture estere . 

9} Formo del pro vvedimento del CRR 

Il Modello di norma ut ilizzato dal CRR è il TRS.01 , eventu almen te 
integrato da ulterior i pagine allegate, laddove le motivazioni richieste dalla 
vigente normat iva o da forma lizzarsi a giud izio dei soggetti responsabil i non 

possano essere inserite nel modello . E' infatti necessario che tutte le valutaz ioni 
compiute ai fini della decisione sulla domanda risultino espresse, con l'ampiezza 
descrittiva rit enuta necessaria. I fogli acclusi devono sempre essere corre dat i dalla 
data, dal t imbro e dalla sotto scrizione dei soggetti competenti al rilascio 
dell'autorizzazione o al suo diniego . 

10) Competenze genero/i del Distretto Socio-Sanitario 

Le competenze generali del Distretto Socio-Sanitar io sono: 

- ricezione del l'istanza, ver ifica della regolarità formale e trasmissione 
tempestiva al CRR competente per branca specialistica; 

in caso di assistenza diretta in ambito UE o Paesi Convenzionati, 
auto rizzazione della prestazione, in confo rmit à o meno al parere espresso 
dal CRR, rilasciando in caso positivo il formu lario (S2 o altro) ; in caso di 
provvedim ento non confor me al parere espresso dal CRR, è necessario 

che esso sia adeguatamente motivato ; 

- in caso di assistenza indiretta , acquisizione del provvedimento del CRR 

e sua comunica zione for male all'interessato; in caso di provvedimento di 
diniego , la comun icazione deve contenere la motiva zione, anche per 

relationem . 

provvedimenti di diniego devono inoltre indicare all'a ssistito i mezzi di tutela 
esperibi li, l'Autorità a cui proporre eventuale ricorso e i termini per pro porlo. In 

caso di rigetto della domanda di autorizzazione l' interessato può presentare 
ricorso: 

l. al Direttore Generale della ASL di rif erimento ; 
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2. al tribunal e amministra t ivo regionale (TAR) ed al Consiglio di Stato in sede 

di appello ; 

3. al Presidente della Repubblica con ricorso straordinario . 

11} Competenze del Distretto Socio-Sanitario - Acconti 
In caso di assistenza in forma indiretta il Distretto Socio-Sanitario 

competente può concedere acconti sul preved ibile rimborso spettante all'assistito 
autorizzato, anche prima del trasferimento all'estero o del rien tro in Italia, in 
considerazione del la partico lare ent ità della presumibile spesa o delle modalità di 
pagamento in uso presso la struttura estera . L'acconto può essere concesso entro 
il limite massimo del 70 % non già dell ' intera spesa prevista, bensì della sola quota 
rimborsabi le, su richiesta dell' interessato , che ha l'onere di produrre prevent ivi di 
spesa o altra idonea documentazione della struttura estera prescelta, al fine di 
prowedere ad una congrua quantifi cazione. 

L'eventuale acconto concedibile deve essere calcolato sulla base non già 
dell' intera spesa prevista, bensì della sola quota rimborsabi le: 

70% dell'80% delle spese di carattere strettamente sanitario= 56% totale 
70% del 40% delle spese per prestazioni libero professionali= 28% totale 

VI - TRAPIANTI ALL'ESTERO 

Nei casi di trap ianto all'estero, si applicano le speciali disposizioni di cui al 
D.M. 31 marzo 2008 "Disposizioni in materia di trapianti di organi effettuati 
a/l 'estero, ai sensi dell 'articolo 20 dello legge l O aprile 1999, n. 91", oltre alle 
circolari ministeriali esplicative, a cui si rinvia integralmente . 

VII - RIMBORSO 

1) Spese ordinar iamente rimb orsabili 
Regola generale è che il concorso nella spesa viene riconosciuto 

esclusivamente per le prestazioni autori zzate. 
Ai sensi del D.M. 03.11.1989 sono riten ute ordinar iamente rimborsab ili le 

spese di carattere strettamente sanitario , che consistono nelle prestazioni 
sanitarie (spese sostenute per onorari professionali, degenza, diagnostica 
strumentale e di laborator io, farmaci, protesi ed endoprotesi, ecc.) e nelle spese 
per il trasporto dell 'assistito e dell'eventua le accompagnatore , con il mezzo 
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preventivame nte autorizzato , come previsto dall'Art. 6 D.M. 03.11.1989 e dalla 
Circolare del Ministero della Sanità n· 1000-1-COMP3/1721 del 15.06.1991. 

a) Spese di carattere strettamente sanitario: per prestaziani sanitarie 
Tali spese sono ordinariamente rimborsab ili nella misura dell'80% se 

sostenute presso centri di natura pubblica ovvero presso centri di natura privata 
senza scopo di lucro le cui tariffe siano approvate o controllate dalle locali autorità 
sanitarie competenti. Le spese di carattere strettamente sanitar io sostenute 
presso centr i diversi da quell i sopra richiamati sono rimborsate nella misura 
dell '80%, fermo restando che il rimborso non può comunque essere superiore a 
quello cui l'assistito avrebbe diritto , per analoghe prestazioni, presso i centri sopra 
citati. 

Tali condizioni (natura pubblica del centro erogante - natura privata, 
mancanza dello scopo di lucro o tar iffe approvate o controllate dalle locali 
autorità sanitarie compete nti - natura privata e indicazione delle tariffe pra~icate 
dalle locali istituzioni pubbl iche o private contro llate) devono risultare da 
certificazione vistata dalle locali rappresentanze diplomatiche o consolari 
italiane , che deve necessariamente essere prodotta ai fini del rimborso della 
spesa. 

La percentuale di rimborso deve essere calcolata al netto delle quote di 
partecipazione alla spesa eventualmente previste in generale dagli istituti o enti 
pubblici assistenziali dello Stato estero nei confronti dei propri assistiti, ma al 
lordo degli oneri fiscali eventualmente in uso nel Paese di cura nei confronti dei 
propri assistit i. 

Le spese per prestazioni libero professionali, comprese quelle fruite in 
regime di ricovero ospedaliero , sono rimborsate nella misura del 40%. 

In applicazione di un criterio espresso dal Ministero della Sanità nella già 
citata Circolare n• 1000-1-COMP3/1661 del 1993 in materia di concorso in deroga 
ai sensi dell'art . 7, comma 4, D.M. 03.11.1989, le spese per farmaci sono 
rimborsabili nei limiti della somministrazione durante il ricovero presso la 
struttura estera che eroga la prestazione . 

In caso di prescrizione di farmaci da parte del Centro estero di altissima 
specializzazione, a valere successivamente al ricovero, l'i nteressato dovrà 
acquisirli in Italia , in applicazione delle regole generali. 

Ove si tratti di farmaci irreperibili sul territorio nazionale il Distretto 
Socio-Sanitario, per il tramite della Regione a cui trasmetterà apposito chiaro 
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quesito, prima di ammettere la spesa a concorso, dovrà acquisire il parere del 
competente Servizio del Ministero della Salute. 

Non può in alcun caso esser ammesso il rimborso per spese 
farmaceutiche relative a farmaci non prescritti dal Centro estero, come ad 
esempio farmaci da banco o altri farmaci , acquistati autonomamente. 

Analogamente , le spese per protesi di cui al D.M. 03.11.1989 sono 
rimborsabi li nei limiti in cui siano incluse nel trattamento praticato dalla struttura 
estera e con esclusione di quelle che - in applicazione della normativa nazionale 
- sarebbero a carico dell'utente . Premesso ciò, si ribadisce che in ogni caso non 
può esser ammesso il rimborso per spese relative a materiale protesico o similare 
che non risulti espressamente richiesto dal Centro estero di cura. 

b) Spese di carattere strettamente sanitario : di trasporto o viaggio 
L'art. 6 del D.M. 03.11.1989 include fra le spese di carattere strettamente 

sanitario le spese per il trasporto owero le spese di viaggio dell'assistito e 
dell'eventuale accompagnatore , purché preventivamente autorizzate . 

Il D.M . 03.11.1989 e le successive circolar i ministerial i esplicat ive, tra le 
quali vedasi la n°1000-1-COMP/3/1721 del 15.06.1991, partivano dal presupposto 
che il viaggio aereo fosse - in via generale - quello in assoluto più costoso e 
pertanto ne prevedevano l'autorizzazione specifica del CRR che non poteva essere 
concessa nei casi non urgenti e per le visite di control lo. 

Attualmente , pur ritenendosi necessaria la preventiva autorizzazione del 
mezzo aereo ed il rispetto delle regole relative al rimborso di cui al citato D.M., i 
limiti all'autor izzabilit à dell'uso del mezzo aereo possono essere superati laddove 
sussistano oggettive possibilità di collegamento a tariffe simili o addirittura 
inferiori a quelle richieste per mezzi alternativi; spetta tuttavia all'interessato 
forn ire evidenza oggettiva della maggiore economic ità del mezzo aereo uti lizzato 
rispetto alla tariffa ferroviaria o marittima . 

Ciò premesso, le spese in questione sono rimborsabili come segue: 
- 1'80 % delle spese di tr asporto dell'assistito e dell'accompagnatore, col 

mezzo previamente autorizzato , se si tratta di autoambulanza , aereo sanitario o 
volo barellato; 

- 1'80 % del costo della ta riffa ferrov iaria e/o marittima più economica; 
- 1'80 % delle spese di viaggio per l'assistito e l'eventuale accompagnatore , 

in classe tur istica, con il mezzo aereo preventivamente auto rizzato; 
- 1'80% della corr ispondente tariffa ferroviaria e/o maritt ima più 

economica se il viaggio viene effettuato con altro mezzo; pertanto , laddove 
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l'interessato abbia effettuato il viaggio con auto privata, anche se previamente 
autorizzato, non deve essere rimborsato sulla base delle spese di carburante o 
pedaggi eventualmente pagati, ma sulla base della tariffa ferroviaria e/o 
marittima più economica applicabile alla tratta coperta; 

- in mancanza di preventiva autorizzazione, o nel caso in cui sia stato 
autorizzato il mezzo aereo ma l'interessato abbia utilizzato un mezzo diverso , le 
spese sostenute e documentate per il trasporto o per il viaggio sono rim borsate 
nella misura dell'80 % delle stesse e comunque per un importo non superiore a 
quello dell'80% della tariffa ferroviaria e/o maritt ima più economica. 

Le spese di tra sporto e di viaggio con il mezzo aereo dell'a ccompagnator e 
non possono essere rimborsate se non risultan o autorizzate, con adeguata 
motivazione, dal CRR, fatta eccezione per i casi in cui l'assistito sia un minor e di 
età . 

Il rimborso delle spese dì viaggio è rigorosamente limitato alla tariffa 

come sopra indicata e non si estende alle spese accessorie sostenute (mezzi per 
raggiungere l'aeroporto - parcheggi - pernottamenti imposti da scali, ecc.). Tali 
spese non possono essere computate a rimborso neppure in applicazione delle 
deroghe previste dall'art. 7, commi 3 e 4, del D.M . 03.11 .1989 . 

2) Spese ord inariamente nan rimbor sabili 
Non sono rimborsabili: 

- in caso di ricovero ospedaliero , le spese di confort alberghiero non 
comprese nella retta di degenza; 

- in caso di non ricovero ospedaliero, le spese di soggiorno nella località 
estera; 

- in ogni caso, le spese accessorie a quelle di viaggio . 

3) Indicazioni per il computo delle spese 

I Distretti Socio-Sanitari valutano, ai fini di rimborso , solo le spese 
documentate con fatture quietanzate o t itoli equipollenti, in originale, secondo 
le norme e gli usi locali , intestate ai potenziali beneficiari. 

Al fine , è onere del richiedente produrre documenti che cost itu iscano 
t ito li idonei (fat ture quietanzate, ricevute , bonific i con indicazione chiara e 
compre nsibile della causale) e da cui si possa evincere l'imputabilità alle categorie 
di spesa per cui la norma ammett e il rimborso e ai soggetti che per legge possono 
beneficiarne : laddove sussista dubbio sul cred ito re, sull' imputa zione della spesa, 
sull'ammontare , sull'intestazione al beneficiario, in mancanza di chiarim enti 
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documenta li da parte del l' interessato (che può avvalersi di eventuali attestazion i 
del la strutt ura estera di cura) la spesa non potrà essere computata ai fin i del 
rimborso. 

In ordine alle tariffe praticate dalle strutture di cura dovrà acquisirsi 
debitame nte la documentazione delle Autorità diplomatiche o consolari 
competenti già descritta nel paragrafo Vll.l.a. 

Eventuale documentazione in lingua straniera da valutarsi a fini di 
rimborso, non comunemente intelligibile e in ordine alla quale non risulti 
l'attestazione delle autorità diplomatiche o consolari competent i, dovrà esser 
munita di t raduzione ai sensi della normativa vigente, a cura dell'interessato . Si 
specifica che i costi delle prestazioni di traduzio ne/i nterpretariato non possono in 
nessun caso essere oggetto di rimborso . 

4) Procedura ordinaria di rimborso 

La richiesta di rimborso è avanzata dall' interessato diretta mente al 
Distretto Socio-Sanitario . Se l'i nteressato la invia al CRR, questo provvederà a 
trasmetter la tempestivamente al Distretto competente. Alla domanda devono 
essere allegate le fatture quietanzate o altr i tito li equipollenti secondo le norme o 
gli usi locali, in origi nale, unitamente alla documenta zione sanita ria relativ a alle 
prestazioni fruite e disponibili (copia cartella clinica, referti , ecc.). 

Nel caso di procedura ordinar ia di rimborso i soggetti compete nti sono 
esclusivamente il Distretto Socio-Sanitario e il Centro regionale di riferimento . Il 
Distrett o deve disporre la liquidazione all' interessato del concorso nella spesa 
dopo aver richiesto ed acquisito il parere del CRR sulle spese sanitarie rim borsabili 
ed in conformi tà allo stesso. Il Dist retto può eventua lmente concedere concorsi su 
spese non ritenute rimborsabili dal CRR, con provvedimento congruamente 
motivato; in tal caso copia del provvedimento dovrà essere trasmessa alla 
Regione, come previsto dall'art . 6 del D.M. 03.11.1989. 

Il Dist retto Socio-Sanitario è inoltre responsabile della liquidazione; 
compete ad esso pertanto la ver ifica della completezza e della regolarità 
formale dell' istanza e in generale ogni incombenza di carattere procedurale e 
amministrativo, ai fini della corretta istruttoria della pratica e del rimborso. 

I Centri di riferimento sono tenuti a fornire il parere ai sensi dell'art. 6 del 
D.M. 03.11.1989 in quanto , con part icolare riguardo alle spese di carattere 
strettamente sanitario (prestazioni professionali, protesi, diagnostica strumentale 
e di laborator io, farmaci), sono gli organismi compete nti a valutarne la congruità 
con le esigenze terapeutiche dell'assistito nell'ambi to del trattamento erogato 
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dalla Struttura estera, dovendosi rigorosamente escludere le spese che non 
attengono alla prestazione autorizzata. 

La richiesta di parere del Distretto al CRR dovrà essere form ulata 
attraverso una scheda riepilogativa in cui risultino indicate analit icamente le 
spese sanitarie prodotte a rimborso, elim inando le voci di spesa di cui sia certa la 
non rimborsabilità ai sensi della normativa vigente. 

laddove sussista dubbio sulla rimborsabi lità di una voce di spesa di 
carattere sanitario , il Distretto rimetterà la valutazione al CRR, formu lando uno 
specifico quesito in merito . 

VII I - DEROGHE ALLE PROCEDURE ORDINARIE DI AUTORIZZAZIONE E 

RIMBORSO 
1) Autorizzazione in urgenza del CRR di altra regione (D.M. 03.11.1989, 

articolo 7, comma 1) 
In caso di gravità ed urgenza nonché in caso di ricovero in ospedale 

ubicato in una regione diversa da quella di appartenenza, il Centro regionale di 
riferimento, nel cui terr itor io è presente l'assistito , può autorizzare direttamente, 
in deroga alla procedura di cui all'art . 4 del D.M. 03.11.1989, le prestazioni 
all'estero, dandone tempestiva comunicazione al Distretto Socio-Sanitario 
competente . 

2) Comprovata ed eccezionale gravità e urgenza - deroga dall'obbligo di 
preventiva autorizzazione {O.M. 03.11.1989, articolo 7, comma 2) 

In caso di prestazioni di comprovata eccezionale gravità ed urgenza, ivi 
comprese quelle usufruite dai citt adini che si trovi no già all'estero, si prescinde 
dalla preventiva autorizzazione, come previsto dalla Circolare della Commissione 
Centrale del Ministero della Salute " Relazione sull'art. 7 del D.M. 03.11.1989". 

L'autorizzazione, sia pure successiva, deve comunque essere concessa dal 

Cent ro regionale di rifer imento , previa verifica della sussistenza dei presuppost i e 
delle condizioni di cui all'art 2 del D.M. 03.11.1989, da compiersi nel rispetto delle 
prescrizioni di cui all'art. 2 del D.M. 30 agosto 1991. Tali prescrizioni consentono 
di fornire oggettività alla richiesta, in quanto l'impossibilità di fruire della 
prestazione non può ritenersi dimostrata a posterior i sulla base di teoric he liste di 
attesa. I presupposti e le condizioni devono sussistere al momento del 
t rasferimento all'estero, o, quando l'assistito si trovi già all'estero, nel momento 
in cui usufruisce delle prestazioni. 

Pagina 18 di 1 



44823 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 7-6-2019                                                                                                                                

PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

L'assistito è tenuto pertanto a comprovare con idonea documen tazione la 
sussistenza delle condizioni e dei presuppost i di cui sopra all' atto della domanda, 
dimostrando : 

- di essere in lista di attesa, presso almeno due strutture pubbliche o 
convenzionate con il Servizio sanitario nazionale, da un periodo di tempo 
superiore a quello massimo previsto dal D.M. 24 gennaio 1990 e successive 
modificazio ni; 

- di aver attivato, prima di recarsi all'estero, le procedure per ottenere 
l'autorizzazione al t rasferimento per cure; 

- di non aver eventualmente potuto rispettare i temp i di attesa per la 
partico lare e grave situazione clinica; 

- di non aver potuto ottenere la prestazione in Italia per mancanza della 
specifica professionalità necessaria o perché non sono prati cate le occorrenti 
procedure tecniche o curative o perché non sussiste una specifica tecnologia. 

L' urgenza non può essere riferita all'acu zie, in quanto ai sensi dell'a rt. 1 
del D.M. 24.01.1990 " la pato logia acuta va in ogni caso affront ata sul terr it orio 
nazionale". 

Non rientrano nella previsione di cui all'ar t. 7, comma 2, e perta nto non 
possono essere successivamente autorizzate e ammesse a r imborso : 

- le prestazion i per patologie acute, imprev iste o imprevedi bili , che si 
manifestano durante un soggiorno all'estero; 

- le prestazioni per patologie acute connesse ad infortunio verificatosi 
all'estero; 

- le prestazioni per pato logie preesistent i al t rasferime nto all'estero, per 
cui non risult i comprovata l'ogget t iva impossibilità di fru irne in Italia. 

E' in ogni caso da escludersi che tale norma sia applicata per sanare la 
situazione di chi, per sua libera scelta e non per accertata oggetti va impossibilit à 
di usufruire della prestazione in Italia, si sia rivolto ad una struttura estera . 

La valutazione sulla sussistenza dei presupposti e condizioni ed il parere 
sulle spese rimborsabili sono espressi dal CRR territo rialmente compete nte sentita 
la Regione, che si pronuncia attraverso la Commissione Regionale istituita ai sensi 
del D.M. 13.05.1993. 

Il CRR trasmette rà in forma di proposta, per i l tram ite del Distretto Socio
Sanitario competent e, il proprio parere ai fini della valutazione del la 
Commissione regionale . Il parere del CRR, così trasmesso alla Regione per la 
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valutazione, dovrà recare indicazione espressa in ordine a ciascuno degli elementi 
richiest i per il rilascio dell'autor izzazione ovvero motivare le ragioni del din iego in 
caso contr ario . 

Il Distretto competente dovrà trasmettere una scheda analitica 
contenente : 

1) generalità dell'assistito e dell'eventuale rappresentante legale; 
2) patologia; 
3) struttura estera presso cui è avvenuta la prestazione e tipolo gia di 

intervento eff ett uato; 
4) durat a dell'i ntervento/ permanenza presso la struttura estera; 
5) scheda analitica delle spese sanitarie per le quali si richiede il rimborso, 

debitamente documentat e ai sensi della norma tiva vigente . In caso siano 
espresse in valuta estera è necessario indicarne il corrispettivo in euro, calcolato 
in base al tasso di cambio del giorno di effettuazione delle relat ive spese; 

6) copia della domanda di rimborso dell' int eressato ; 
7} proposta del CRR, contenente : 

a) valutazione della eccezionale gravità e urgenza; 
b) valutazione della sussistenza dei presupposti e condizio ni per il 

t ratt amento all'estero (art . 2 D.M. 03.11.1989}; 
c) verifica delle condizioni di cui all'art . 2 del D.M. 30.08.1991; 
d) verifica della erogabilità delle prestazioni fruite , ai sensi del 

D.M. 24.01.1990 e successivi; 
e) contro llo analitico sulle spese di carattere sanitario e parere 

sulla loro rimborsabilità ; 
f) eventuali motivazioni fornite dall'i nteressato sulla mancanza di 

preventiva autorizzazione. 
In tale fattispecie l' interessato deve presentare la domanda di rimbo rso al 

Distrett o Socio-Sanitar io competente entro tre mesi dall'effettuazione della 
relativa spesa a pena di decadenza dal diritto al rimborso. Ai fini del computo dei 
tre mesi, il termin e decorre dalla data di effettua zione dell' ultima spesa 
documentata rifer ita alla prestazione per cui è richiesta l'applicazione della 

deroga. 
In applicazione di tale criterio i Distrett i Socio-Sanitari sono tenuti a 

verificare l'eventuale intervenuta decadenza, e a procedere in tal caso alla 
conforme conclusione del procedimento senza attivare la Commissione 
Regionale. Su specifica richiesta dell'interessato, per il tramite del Distretto Socio
Sanitario competente , la Commissione Regionale pot rà esprimersi in merito 
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all'accoglimento di richieste di rimbo rso pervenute oltre i termini previsti, solo se 
debitamente motivate e certificate (es: ricovero dell'assistito, fatturazione 
ritardata da parte del centro estero di cura, morte dell'assistito con apertura della 
successione, ecc ... ). 

Ove la Commissione Regionale sia attivata , in mancanza di riscontri 
documentali oggettivi relativi alla verifica della tempestività della domanda , il 
parere sarà reso presumendone la tempestività e senza alcuna efficacia sanante 
rispetto all'eventuale intervenuta decadenza, che è comunque onere del Distretto 
Socio-Sanitario verificare . 

La Commissione Regionale si riunisce con cadenza indicativam ente 
tr imestrale , procedendo all'esame delle istanze pervenute in ordine cronol ogico 
di ricezione delle stesse con riferimento al numero di protocollo in entrata 
assegnato alla pratica dall'ufficio competente . Ove fosse necessario acquisire 
ulteriori elementi istruttori , la Commissione rivolge al Distretto Socio-Sanitario la 
relativa richiesta di integrazione documental e, riservandosi di esprimere il proprio 
parere in merito all' istanza nella prima seduta utile successiva alla ricezione della 
suddetta documentazione integrativa . 

Acquisito il parere della Commissione regionale, il Distretto procede 
all'even tuale liquidazione secondo le procedure correnti. 

Nel caso in cui la comprovata eccezionale gravità e urgenza si riferisca a 
un caso di richiesta di assistenza in forma diretta , la Circolare ministeriale n. 33 
del 12.12.1989 stabilisce che il Distretto possa, previa valutazione della 
sussistenza dei presupposti da parte del CRR, rilasciare a posteriori il modello 
autorizzativo, su richiesta dell' interessato o del l' istituzione estera, ovvero 
procedere, al rientro dell'assistito in Italia, al rimbor so delle spese sostenute 
secondo le tariffe di rimborso appl icate dall' istituzione estera competente . 

3) Deroghe al concorso nello spesa - assistenza diretta (D.M 03.11.1989, 
articola 7, comma 4) 

In caso di prestazioni usufruite ai sensi dell 'art . 22, paragrafo 1, lettera c), 
punto i), del regolamento CEE n. 1408/7128 e delle analoghe disposizioni delle 
vigenti convenzioni internaziona li di reciprocità , possono essere concessi concorsi 
nelle spese di carattere strettamente sanitario di cui all 'art . 6 del D.M. 
03.11.1989, che restano a carico dell 'assistito, qualora le predette spese siano 
particolarmente elevate in relazione anche al reddito comp lessivo del nucleo 
familiare dell'assistito stesso. 
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Tale fattispecie concerne, in massima parte, l'awenuta esecuzione delle 
cure in ambito UE, con la modalit à dell'assistenza diretta . Anche in questo caso la 
deroga consentita concerne le sole spese di carattere strettamente sanitario , e si 
traduce , in sostanza, nella possibilit à di prevedere la rimb orsabilità di: 

1) onorar i per prestazioni libero professionali , anche se ottenute in 
costanza di regime di ricovero ; 

2) forme di comparteci pazione alla spesa (ticket), ove previste dalla 
legislazione locale; 

3) spese di trasporto o di viaggio, ivi comprese, sussistendone i 
presupposti generali , quel le dell'accompagnator e. 

Sono pertanto in ogni caso escluse, in base alla normativa vigente, le 
spese relative al soggiorno nel paese estero . 

Condizioni per la ammissibilità della domanda di rimbor sa in deroga 

Sono considerate escluse dalla deroga le spese residue di importo totale 
inferiore al 10% del reddito del nucleo familiare, come stabilito dalla Circolare 
minister iale n• 1000-1-COMP3/1661 del 1993; eventuali deroghe possono tut tavia 
essere previste in presenza di un reddito comp lessivo del nucleo famil iare pari al 
doppio dell'assegno sociale. 

La valutazione della particolare onerosità delle spese poste a carico 
dell 'assist ito, sempre in base al tenore letterale del la norma, deve essere 
effettuata con esclusivo riferimento alle sole spese di carattere stre tt amente 
sanitario (non si includono, cioè, eventuali spese di soggiorno). 

Il Distretto Socio-Sanitario competente dovrà valutare la sussistenza 
delle condizioni e, solo ove ricorrano, trasmettere la pratica alla Commissione 

Regionale per la decisione. Nel caso in cui le spese residue non superino la 
percentuale indicata, il procedimento sarà conforme mente concluso dal Distr etto . 

In caso di più di un t rasferimento in corso d'anno , per i quali l' inter essato 
faccia richiesta di rimborso in deroga, il Distretto potrà valutare se cumulare gli 
importi relativi - limitatamente all'anno - ai fini della trasmissione della pratica di 
rimborso alla Regione per il prescritto parere . 

In considerazione della diretta assunzione, in tale fattispecie, a carico del 
Servizio Sanitario della totalità degli oneri sanitari connessi all'i ntervento 
all'estero, il concorso sulle altr e spese di carattere strettamente sanitario 
(comprese le spese di viaggio o trasporto , anche se in autoambulanza) può essere 
concesso nel limite massimo dell'80 %; le spese relative ad onorari per 
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prestazioni libero-professionali saranno rimborsate , purché regolarmente 
fatturate, nel limite del 40%. 

Procedura 

La domanda di rimbo rso in deroga è propos ta dall'in teressato al Distretto 
Socio-Sanitario competente . 

Alla domanda deve essere allegata la documentazione che comprovi la 
situazione redditua le del nucleo familiare dell'assist ito , inten dendosi per tale 
l' ult ima Dichiarazione dei reddit i {Mod . 730 o simili) relat iva all'anno fiscale 
precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che in base 
alla normativa vigente siano esonerati dall'obb ligo di presentazione della 
dichiarazione dei redditi, dovran no corredare l'istanza di rimbor so con la relativa 
autocer tificazione. 

Il Distretto Socio-Sanitario istruisce la pratica verifica ndone la 
completezza documentale e la t rasmette alla Commissione Regionale per la 
decisione, corredata di una scheda riepi logativa delle spese sostenute e 
debitamente documentate dall'interessato, che dovranno essere già 
correttamente individuate e selezionate ai sensi della normativa in argomento . 

Il fascicolo trasmesso alla Commissione Regionale dovrà contenere, come 
elementi minimi necessari: 

1) Scheda riepilogat iva relativa al benef iciario, con indicazione di: 
- generalità dell'assistito e dell'event uale rappresentante legale; 
- generalità dell'accompagnatore auto rizzato; 
- struttura estera presso cui è avvenuta la prestazione e t ipologia 

di intervento effettuato; 
- periodo di cure autorizzato; 
- indicazione analitica delle spese residue sostenute per cui è 

richiesto il rimborso in deroga, distinte per t ipologia {sanitarie , 
farmaceutiche, protesic he, prestazioni professional i, ticket, trasporto o 
viaggio). 

Il Distretto è tenuto a verificare che le spese accluse siano state 
debitame nte rendicontate dall'interessato con titoli e documenti idonei ai sensi 

di legge, come specificato al paragrafo Vll.3 . La documentazione probatoria 
relativa alle spese, acclusa in fotocopia al fascicolo, dovrà essere congrua con gli 
import i indicat i nella scheda riepilogativa . 
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2) copia dell'autorizzazione del CRR e del formulario che dà diritto ad 
ottenere l'assistenza in forma diretta ; 

3) copia della documentazione comprovante il reddito del nucleo familiare 
dell'assistito per il periodo di riferimento, inte ndendosi per tale l' ult ima 
Dichiarazione dei redditi (Mod. 730 o simili) relat iva all'anno fiscale precedente al 
periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che in base alla normat iva 
vigente siano esonerati dall'obbligo di presentazione della dichiarazione dei 
redditi, dovranno corredare l' istanza di rimborso con la relativa autocertificazione . 

La Commissione Regionale si riunisce con cadenza indicativamente 
tr imestrale, procedendo all'esame delle istanze pervenute in ordine cronologico 
di ricezione delle stesse con riferimento al numero di protocol lo assegnato alla 
pratica dall' ufficio competente . Ove fosse necessario acquisire ulteriori elementi 
istruttori, la Commissione rivolge al Distretto Socio-Sanitario la relativa richiesta di 
integrazione documentale, riservandosi di esprimere il proprio parere in merito 
all'i stanza nella prima seduta utile successiva alla ricezione della suddetta 
documentazione integrativa . 

4) Derog~e al concorso nello spesa - assistenza indiretta (D.M. 

03.11.1989, articolo 7, comma 3) 

Qualora le spese che restano a carico dell 'assistito siano particolarmente 
elevate in relazione anche al reddito complessivo del nucleo familiare 
dell 'assistito stesso, la Regione determina il concorso complessivo massimo 
erogabile, in deroga ai criteri di cui all'art . 6 del D.M. 03.11.1989. 

In tal caso, l'assistito deve formulare apposita domanda al Distretto Socio
Sanitario competente, integrandola della documentazi one idonea a dimostrare la 
speciale onerosità della spesa residua in relazione al reddit o del nucleo familiare . 

Ai fi ni della deroga, stante il tenore della disposizione, è necessario: 
- che le spese residuali siano particolarmente elevate di per sé; 
- che esse siano elevate anche in relazione all'enti tà del reddito del nucleo 

familia re; 
- che nel considerare l'entità della spesa residuale si tenga conto della 

valutazione degli oneri già rimborsati direttamente o indirettamente dal Servizio 
Sanitario. Tenendo conto degli oneri direttamente o indirettamente rimborsati 
dallo Stato, dovrebbero essere escluse dalla deroga le spese residuali di importo 
modesto, anche nel caso di redditi familiar i minimi . 

Sono perta nto considerate escluse dalla deroga le spese residue di 
importo tota le inferiore al 10 % del reddito del nucleo familiare ; tuttavia si deroga 
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dal predet to parametro in presenza di un reddito complessivo del nucleo familiare 
pari al doppio dell'assegno sociale. 

Unicamente ai fini della valutazione percentuale delle spese residue 
possono essere incluse in tale categoria quelle di soggiorno dell'assistito, qualora 
l'i ntervento o la prestazione sanitaria non richiedano la permanenza presso 
l'istituto di ricovero . 

Ai soli fini del calcolo, tuttavia , saranno considerate le sole spese di 
soggiorno in alberghi o strutture assimilate e solo se risultanti da titol i idonei 
specificatamente intestati al solo soggetto autorizzato all'e secuzione delle 
prestazioni sanitarie . Non sarà preso in considerazione il soggiorno in strutt ure 
diverse, il soggiorno di eventuali accompagnatori e le spese di vitto o soggiorno 

non intestate e/o risultanti da scontrini fiscali o simili. 
Al fine di valutare che ricorra la condizione indicata, il Dist rett o Socio

Sanitario acquisisce la documentazione comprovante il reddito del nucleo 
familiare dell'assistito per il periodo di riferimento . 

11 Distretto competente dovrà valutare la sussistenza delle condizioni e, 
solo ove ricorrano, trasmettere la prat ica alla Commissione Regionale cui 
compete il parere di ammissibilità del rimborso in deroga. Nel caso in cui le spese 
residue non superino la percentuale indicata, il procedimento sarà 
conformemente concluso dal Distretto. 

Procedura 
L' ist anza di rimborso in deroga è proposta dall'i nteressato al Distretto 

compete nte . 
Alla domanda deve essere allegata la documentazione che comprovi la 

situazione reddituale del nucleo familiare dell'assistito, intendendosi per tale 
l'u ltima Dichiarazione dei redd it i (Mod . 730 o simili) relativa all'an no fiscale 
precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che in base 
alla norma tiva vigente siano esonerat i dall'ob bligo di presentazio ne della 
dichiarazione dei redditi , dovranno corredare l'istanza di rimborso con la relat iva 
autoce rtificaz ione. 

Il Distretto istruisce la pratica verificando ne la completezza documentale e 
la trasmette alla Commissione Regionale per la decisione, corredata di una scheda 
riepilogativa delle spese sostenute e debitamente documentate dall'interessato, 
che dovranno essere già correttame nte individuate e selezionate ai sensi della 
normativa in argomento . 
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La valutazione regionale della sussistenza delle condizioni per il 
riconoscimento di rimborsi straordinari , proprio per tale sua accessorietà, non 
può prescindere dal parere del CRR compete nte sulla concedibilità del rimborso 
ordinario sulle spese di carattere strettamente sanitario (sanitarie, di viaggio e di 
trasporto autorizzate) ai sensi dell' art . 6 del D.M. 03.11.1989; pertanto la pratica 

di richiesta del rimborso in deroga dovrà contenere anche il parere reso dal CRR 
in via ordinaria . 

Il fascicolo trasmesso alla Commissione Regionale dovrà contenere, come 
elementi minimi necessari: 

1) scheda riepilogat iva relativa al beneficiario, con indicazione di: 
- generalità dell'assistito e dell'even tuale rappresentante legale; 
- generalità dell'accompagnatore autorizzato ; 
- struttura estera presso cui è avvenuta la prestazione e tip ologia 

di intervento effettuato; 
- periodo di cure autorizzato ; 
- indicazione analit ica spese residue sostenute per cui è richiesto il 

rimbor so in deroga, distin te per t ipologia: sanitarie, farmaceutiche, 
protesiche, prestazioni professionali, ticket, t rasporto o viaggio. Le spese 
di cui è richiesto il rimborso devono essere indicate nella valuta estera 
d'origine e in euro, calcolato al cambio del giorno della relativa 
effet tuazione. Il Distretto è tenuto a verificare che le spese accluse siano 
state debitamente rendicontate dall'interessato con titoli e documenti 
idonei ai sensi di legge, come già specificato al paragrafo Vl l.3. La 
documentazione probatoria relativa alle spese, acclusa in fotocopia al 
fascicolo, dovrà essere congrua con gli importi indicati nella scheda 
riepilogativa; 

- indicazione delle spese di soggiorno valutate ai soli fini 
dell'ammissibilità della deroga, come risulta nti da titoli idonei ed intestati 
all'interessato ; 

- indicazione analitica delle spese già rimborsate dal Distretto ; 
2) copia dell'autorizzazione del CRR; 
3) copia del parere del CRR sulle spese ordinariamente rimborsabili , ai 

sensi dell' art . 6 del D.M. 03.11.1989, resa in forma analit ica sulle singole spese 
prodotte a rimborso; la Commissione Regionale non potrà autorizzare concorsi 
in deroga nell'ipotesi in cui la spesa, o una parte delle spese, non siano 
considerate rimborsabili in via ordinaria dal CRR competente ; 
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4) copia di valida Dichiarazione dei reddit i (Mod . 730 o simili) relativa 
all'an no fiscale precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli 
assistiti che in base alla normativa vigente siano esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione dei redditi, dovranno corredare l'istanza di 
rimborso con la relativa autocertificazione . 

la Commissione Regionale si riunisce con cadenza indicativam ente 
trimestrale, procedendo all'esame delle istanze pervenute in ordine cronologico 
di ricezione delle stesse con riferimento al numero di protocollo assegnato alla 
pratica dall'ufficio competente . Ove fosse necessario acquisire ulteriori elementi 
istruttori, la Commissione rivolge al Distretto la relativa richiesta di integrazione 
documenta le, riservandosi di esprimere il proprio parere in merito all'istanza nella 
prima seduta utile successiva alla ricezione della suddetta documentazione 
integrativa. 

Criteri generali per la concessione del rimborso in deroga 
Il rimborso in deroga può essere ammesso, per le spese soggette a 

preventiva autorizzazione, solo quando essa sia stata regolarmente rilasciata. 
Non sono ammesse a rimborso le spese di soggiorno, in considerazione 

del limite posto dall'art. 3, comma 5, L. 23.10.1985 n. 595, che stabilisce " ... non 
può far carico al fondo sanitario nazionale la concessione di concorsi nelle spese di 
carattere non strettamente sanitario ... " e in considerazione dei vincoli finanziari 
attualme nte imposti al sistema sanitario regionale. 

IX - PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE E RIMBORSO IN FAVORE DEI 

DISABILI GRAVI PER CURE DI NEURORIABILITAZIONE 

l)Autorizzazione del portatore di handicap per cure di neuro riabilitazione 
Le norme prevedono una disciplina specifica, limitatamente a taluni 

aspetti , per il soggetto port atore di handicap in situazione di gravità ai sensi 
dell'art. 3, comma 3, della legge 05.02.1992, n. 104. 

In via generale la procedura di autorizzazione è quella stabilita anche per 
gli altri casi. 

In caso di autorizzazione del portatore di handicap che necessita di cure di 
neuroriabilitazione , il Centro regionale di riferi mento, ove ritenga che le 
prestazioni richieste possano essere eseguite in Italia, in una struttura accreditata , 
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pubblica o privata, deve indicare espressamente il luogo di cura adeguato al 
programma terapeutico, nel rispetto dei tempi di attesa di cui al O.M. 24.01.1990 
e s.m.i.; in ogni caso deve inviare all' interessato la relativa comunicazione nel 
termine di trenta giorn i dalla richiesta, come previsto dall'Art . 5 del D.P.C.M. 
01.12.2000. 

Ai fini dell'accertamento dell' idoneità del luogo di cura, il Centro si att iene 
a quanto stabilito nelle vigenti linee guida ministeriali per le attività di 
riabilitazione contenute nel Provvedimento della Conferenza permanente per i 
rapport i tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 7 
maggio 1998. 

Nel caso in cui sia necessario il proseguimento di cure riabilitative , purché 
l'interval lo di tempo tra due cicli di cura non sia superiore ad un anno, non è 
necessaria la proposta mot ivata del medico specialista e la ulteriore 
documentazione di cui all'art. 4 del O.M. 03.11.1989. 

In questo caso, infatti , è sufficie nte che la domanda sia inoltrata 
direttamente al Centro regionale di riferimento corredata dalla proposta del 
medico di famiglia , qualora l'assistito sia rientrato nel territorio nazionale, o dalla 
richiesta motivata della strutt ura sanitaria estera , qualora le cure di riabilitazione 
siano ancora in corso presso la stessa struttura . Il Centro regionale di riferimento 
emana il provvedimento di competenza, relativo all'erogazione della prestazione 
richiesta, entro tr enta giorni dalla data di ricezione della domanda. 

Ove il CRR non adotti il provved imento autorizzativo nel termine di 
trenta giorni dal ricevimento della richiesta (art. 5, comma 1, D.P.C.M. 
01.12.2000) o della domanda dell'inte ressato (art. 5, comma 3, D.P.C.M . 
01.12.2000), la prestazione si intende autorizzata . 

Si raccomanda pertanto la massima tempestività possibile ai fini 
dell'adozione del provvedimento espresso di autorizzazione, onde impedire la 
formazione del silenzio assenso in ipotesi in cui è essenziale la valutazione 
dell'idoneità del programma riabilitat ivo e della effett iva rispondenza della 
strutt ura estera ai requisiti di altissima specializzazione e di superiori tà rispetto 
agli standard esistenti nell'ambi to delle struttu re insistenti sul territorio nazionale. 

2} Spese rimborsabili 
Ai sensi dell'art . 11 della L. 05.02.1992 n. 104 e del O.P.C.M. 01.12.2000 e 

in applicazione dell'Accordo della Conferenza Stato Regioni del 06.02.2003 
(repertorio atti n. 1611 del 06.02.2003), il rimborso delle spese in favore dei 
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portatori di handicap che si rechino all'este ro per effettuare cure di 

neuroriabi lita zione è disciplinato come segue. 

Tra le spese rimborsabili sono incluse quelle di soggiorno 
dell'interessato e dell'eventua le accompagnatore, in alberghi o strutture 
collegate con il centro di altissima specializzazione. Tali spese sono equiparate a 

quelle della degenza ospedaliera, laddove non sia previ sta l'ospedalizzazione in 
costanza di ricover o per tutta la durata degli interventi autorizzati. In caso di 

ospedalizzazione del portatore di handicap, il rimborso delle spese di soggiorno 
dell'accompagnatore è dovuto solo dietro dichiarazione della struttura di 
ricovero che attesti la necessità della presenza dell'accompagnatore durante la 
degenza. 

Le spese di soggiorno possono essere rimborsate solo ed esclusivamente 
se relative alle strutture sopra indicate e se debitamente documentate con titoli 
intestati ai beneficiari individuati ai sensi della normativa vigente . 

3} Ammontare del concorsa nella spesa e acconti concedibili 

la Regione riconosce, in via ordinaria, un concorso nelle spese 

rimborsabil i nella misura definita dalle norme sopra richiamate , purché sussistano 

tutt i i presupposti e le condizioni definit e dalla vigente normativa . 

Il concorso è definito nel modo seguente: 

a) un concorso pari al 100% della spesa rimasta a carico, qualora il 

reddito familiare sia inferiore a€ 8.000,00; 

b) un concorso pari al l'80% della spesa rimasta a carico, qualora il 
redd ito familiare sia compreso t ra € 8.000,00 e € 13.000,00; 

c) un concorso pari all'80% delle sole spese di soggiorno, così 

come individuate dall 'art. 2, comma 1 del D.P.C.M. 01.12 .2000, qualora il 

reddito famil iare sia super iore a€ 13.000,00 . 

Al fi ne del riconoscime nto del concorso nel la spesa di cui ai preced enti 

punti, l'assistito dovrà produrre copia della Dichiarazione dei redditi (ISEE) relativi 

all'anno fiscale precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli 

assistiti che in base alla normativa vigente siano esonerati dall 'obbligo di 
presentazio ne della dichiarazione dei redditi, dovranno corredare l'istanza di 

rimborso con la relativa autocert ificazione; 

I Distretti Socio-Sanitari sono altresì autorizzati ad erogare acconti sulla 
base non già dell' intera spesa prevista , bensì della sola quota rimbo rsabile, come 

di seguito indicato : 
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1) nella misura del 90% della quota rim borsabile, qualora sia prevista 
l'e rogazione del concorso alla spesa di cui sopra, punto a); 

2) nella misura del 70% della quota rimborsab ile, qualora sia prevista 
l'erog azione del concorso alla spesa di cui sopra, punto b); 

3) nessun acconto, qualora sia prevista l'erogazio ne del concorso alla 
spesa di cui sopra, punto c). 

4) Procedura 

Le spese di soggiorno, unitamente a tutte le altre spese che restano a 
carico dell'assistito , una volta definito il rimborso previsto dall 'art. 6 del D.M . 

03.11.1989, sono riconosciute in sede di erogazione del concorso alla spesa 
disciplinato dall 'art . 7, commi 3 e 4, dallo stesso decreto . 

Pertanto , laddove il rimborso sia richiesto nei limiti ordinari, i Distrett i 
Socio-Sanitari provvedono ad erogarlo , previo parere del CRR competente , nella 
misura dell'80% della spesa (inclusa la spesa per soggiorno , alle condizioni 
indicate ). Laddove sia richiesto l'ulteriore concorso nella spesa, il fascicolo è 
trasmesso alla Commissione Regionale per gli adempimenti di competenza . 

La documentazione, indicata dall 'art. 6, comma 2, del decreto 03.11.1989, 
è inoltr ata con domanda, a firma dell'interessato o del suo rappresentante legale, 
da presentare al Distretto Socio-Sanitario competen te o al CRR, entro tre mesi 

dalla data di effettuazione dell'ultima spesa riferita alle prestazioni autorizzate , 

a pena di decadenza del diritto al rimborso , salvo casi di forza maggiore. 

Ai fini del computo dei tre mesi, il termine decorre dalla data di 
effettuazione dell'ult ima spesa documentata riferi ta alla prestazione per cui è 
richiesta l'applicazione della deroga . 

Compete al Distretto Socio-Sanitario verificare se la domanda di 
rimborso sia stata presentata entro il termine di decadenza; in caso di accertata 
intervenuta decadenza il Distretto deve conclude re in conformità il procedimento, 
senza attivare la Commissione Regionale. Su specifica richiesta dell'i nteressato, 
per il tramite del Distretto Socio-Sanitario competente, la Commissione Regionale 
potrà esprimersi in merito all'accoglimento di richieste di rimbo rso pervenute 
oltre i termini previsti, solo se debitamente motivate e certificate (es: ricovero 
dell'assistito , fatturaz ione ritardata da parte del centro estero di cura, morte 
dell'assistito con apertura della successione, ecc. .. ) 

Ove la Commissione Regionale sia att ivata, in mancanza di riscontri 
documentali oggettivi relativi alla verifica della tempestività della domanda, il 
parere è reso presumendone la tempestività e senza alcuna efficacia sanante 
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rispetto all'eventuale intervenu ta decadenza, che è comunque onere del Distretto 
Socio-Sanitario verificare . 

Le modalit à di attivazione della Comm issione regionale sono quelle 
descritte ai paragrafi Vlll.3 e Vlll.4 a seconda che si tratti rispettivamente di 
assistenza in forma diretta o in for ma indiretta . 

Pagina 31 di 121 



44836 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 7-6-2019                                                 

PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

ALLEGATO A: CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA 

SPECIALIZZAZIONE ALL' ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI 
EXTRA U.E. CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA 
CONVENZIONATA. 

La seguente disciplina si applica esclusivamente alle cure erogate presso strutture 

pubbliche o private convenzionate all'interno dei seguenti Paesi: Austria, Belgio, 

Bulgaria, Capoverde, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Ex Jugoslavia (Serbia 

Montenegro -Bosnia Erzegovina), Finlandia, Francia, German ia, Grecia, Irlanda, 

Islanda Italia, Lettonia , Liechte nstein , Lituania, Lussemburgo , Malta, Principato di 

Monaco , Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo , Regno Unito , Repubbl ica Ceca, 

Repubblica San Marino , Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera e 

Ungheria . 

In questo caso la spesa complessiva può essere coperta dall'a zienda sanitaria 

esclusivame nte previa autorizzazione alle cure rilasciata dal Centro Regionale di 

Riferime nto (Assistenza Diretta Regionale). 

Nel corso del procedimento istruttorio che precede la concessione 
dell 'au torizzazione, il Distretto Socio-Sanitar io competente dovrebbe consigliare 

all'assistito di richiedere direttamente alla struttura sanitaria estera che erogherà 

le cure programmat e, in via ant icipata e dunque prima della partenza, anche al 

fine di evitare successive rimostranze e contestazion i, precise informazion i su: 

accesso alla cura programmata nell'altro Stato nei tempi stimati e in 
via diretta , cioè con oneri imme diatamente a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale nel mo mento in cui riceve la prestazione; 

eventuali costi aggiuntivi da sostenere: prestazioni libero 

professionali , diagnostica strumentale e di laboratorio, farmaci, 

protesi , endoprotesi, supplemento camera singola, ticket, ecc.; 

esistenza di eventuali liste di attesa e condizioni per esservi inseriti , 

data dell'intervento, ecc. .. 

La domanda di invio alle cure all'estero dovrà essere indir izzata al Distretto Socio

Sanitario territorialmente competente in base al luogo di residenza dell'assistito e 

dovrà obbligatoriamente contenere : 
1) domanda di autor izzazione al trasferimento per cure presso un Centro 

di elevata specializzazione all'e stero (al fine del successivo rilascio dell'attestato a 
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carattere internazionale Mod . S2 o similari) da sottoporre al compete nte Centro 
di Riferimento Regionale per l'event uale autorizzazione ; 

2) proposta motivata per l'effettuazione di trattamenti sanitari all'estero , 
redatta da medico dipendente del SSN o libero professionista, specialista nella 
branca relativa alla patologia per la quale si richiede la prestazione, con 
l'indicazio ne, in caso di necessità, di un eventuale accompagnator e. La 
prescrizione deve comprovare l'esigenza di ricor rere a strutture ubicate all'estero , 
indicando il centro prescelto per la prestazione da effettuarsi. A tal proposito si 
ricorda che è possibile rivolgersi a centri di altissima specializzazione all'estero se 
e soltanto se si verifica una delle due seguenti condizioni: 

la prestazione richiesta non è ottenibile tempestivamente in 
Italia: si tratta cioè di una prestazione per la cui erogazione le 
strutture pubb liche o convenzionate con il Servizio sanitario 
nazionale richiedono un periodo di attesa incompatib ile con 
l'esigenza di assicurare con immedia tezza la prestazione stessa, 
ossia quando il periodo di attesa comprom ett erebbe gravemente 
lo stato di salute dell 'assistito ovvero precluderebbe la possibilità 
dell 'intervento o delle cure; 

la prestazione richiesta non è ottenibi le in forma adeguata alla 
particolarità del caso clinico : si tratta cioè di una prestazione che 
richiede specifiche professionalit à ovvero procedure tecniche o 
curative non praticate ovvero attrezzature non presenti nelle 
struttu re ital iane pubbliche o convenzionate con il Servizio 
sanitario nazionale. 

3) documento d' identità; 
4) tessera sanitaria; 
5) codice fiscale anche autocertificato; 
6) solo nel caso di st rutt ure private convenzionate: certificazione prodotta 

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane in loco, sulle caratt eristiche 
della strutt ura sanitaria (natura pr ivata convenzionata della struttura sanitar ia 
estera, avente o meno lo scopo di lucro) e sulle tariff e applicate ; 

7) solo nel caso di strutt ure private convenzionate: preventivo della spesa 
da sostenere per l' invio in cura all'estero compren dente la prestazione sanitaria 
(inclusi gli eventuali ticket) . 
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Ai fini dell'eventuale richiesta di un acconto (concedibile nella misura 
massima del 70% non già del l'intera spesa prevista, bensì del la sola quota 
rimborsabile ) sarà inoltre necessario consegnare il preventivo: 

a. della spesa strettamente sanitaria da sostenere per le cure ali' estero; 
b. delle spese di traspor to (in autoambulanza o in aereo barellato); 
c. delle spese di solo v iaggio (in aereo, treno , ecc.) per raggiungere la 

struttura e il successivo rito rno, sia per l'assistito che per l'eventua le 
accompagnatore . 

Una volta ottenuta l'autorizzazione l'assistito potrà recarsi all'estero per 
ottenere le cure di alta specializzazione richieste . Al fine di ottenere il rimborso 
delle spese aggiuntive sostenute l'assistito dovrà inoltrare al DSS competente 
apposita istanza entro tre mesi dalla data di effett uazione della relativa spesa, a 
pena di decadenza dal diritto al rimborso . Tale istanza dovrà necessariamente 
contenere: 

1) domanda di rimborso delle spese sanitarie aggiuntive eventua lmente 
sostenute, qualora dette spese superino il 10% del reddito complessivo del nucleo 
familiare dichiarato nell'anno precedente; 

2) copia della Dichiarazione dei redditi (Mod. 730 o simili) relativi all'anno 
fiscale precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che 
in base alla normati va vigente siano esonerat i dall'obb ligo di presentazione della 
dichiarazione dei redditi , dovra nno corredare l'istanza di rimborso con la relativa 
autocertifi cazione; 

3) fat ture in originale debitamente quietanzate (saldate o bonificate) ; 
4) idonea certificazione sanitaria giustificativa. 

Le spese rimborsabi li sono esclusivamente quelle sanitarie , al netto delle 
quote di partecipazione alla spesa, non coperte dal Mod. 52 o similari (quindi non 
direttamente rimborsate dal proprio Distretto Socio-Sanitario e non riconosciute 
dallo Stato estero in base alla propria legislazione) rimaste a carico dell'assistito, 
qualora l'ammontare complessivo delle stesse superi il 10% del reddito 
complessivo del nucleo familiare riferito all'anno precedente (DM 03/11/1989 , 
art. 7.4) . Le voci rimborsabili si rifer iscono esclusivamente a: 

- spese di viaggio o di trasporto con l'accompagnatore , solo se 
preventivame nte autorizzato (rimborsabili all'80%); 

- farmaci (rimborsabili all'80%); 
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- diagnostica strumenta le e di laboratorio (rimborsabili all'80 %); 
- prot esi ed endoprotes i (r imborsab ili all'80%); 
- onorari medici libero professionali (rimbo rsabili al 40%). 

Non sono comunque mai rimborsabi li le spese di soggiorno dell'assistito e 

del suo accompagnatore né gli ext ra relativi alla degenza ospedaliera (telefono, 
TV, bar, supplemento stanza singola, spese ammi nistrative come bolli o tasse 
estere, ecc.). 
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QUADRO SINOTTICO 
A) CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO IN 
PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI EXTRA U.E. CONVENZIONATI PRESSO UNA 

STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA CONVENZIONATA 

L'assistito presenta al Distretto di appartenenza apposita 
Domanda di auto rizzazione (Modello A) con i relativi allegati 

Entro 10 gg. dalla ricezione della Domanda di autorizzazione. il Distretto chiede il parere al CRR at traver so l' invio 

del Mod . TRS0l compi lato solo nella prima parte 

Entro 10 gg. dalla richiesta del Distr etto , il CRR esprime il parere com pilando la seconda 
part e del TRS0l e lo invia al Distretto 

parere positivo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Dist retto lo comunica 
all'assist ito (Mode llo O), compila la 
terza parte del Mod . TRS0l e rila scia 

all' assist ito il Mod . S2 

L'assistito presenta il Mod . S2 alla 
struttura estera dove eff ettuerà le cure 

parere negativo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all' assistito (Modello H) indican do 

almeno due centri (nazional i o 
regionali) , segnalati dal CRR nel 

Mod . TRS0l, in cui l' assistito può 
ricevere le prestazioni richieste . Se 

si tratta di prestazioni non compre se 
nei LEA tc;1le indicaz ione viene 

omessa. I prowedimenti di diniego 
devono inoltre indicare all'assistito i 
mezzi di tutela esperibil i, l'A utor ità a 
cui proporre eventua le ricorso e i 
termini per proporlo . In caso di 
rigetto della domanda di 

autorizzazione l'interessato può 
presentare r icorso : 

l. al Diret tore Generale della 

ASL d1 riferimen to; 
2. al t ribuna le 

amm inistrativo regionale 
(TAR) ed al Consiglio d1 

Stato in sede di appello; 
3. al Presidente della 

Repubblica con ricor so 
str aordm ano 
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ALLEGATO B: CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA 

SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI 
EXTRA U.E. CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PRIVATA NON 
CONVENZIONATA ED IN PAESI EXTRA U.E. NON CONVENZIONATI - ASSISTENZA 
IN FORMA INDIRETTA (A RIMBORSO) 

La seguente disciplina si applica esclusivament e alle cure eroga te presso strutture 

private non convenzionate all 'i nterno dei seguenti Paesi: Aust ria, Belgio, Bulgaria, 

Capoverde, Cipro, Croazia, Danimarca , Estonia, Ex Jugoslavia (Serbia Montenegro 

Bosnia Erzegovina), Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda , Islanda Italia, 

Lettonia, Liechtenstein , Lituania, Lussemburgo , Malta , Principato di Monaco, 

Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo , Regno Unito , Repubbl ica Ceca, 

Repubblica San Mar ino, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera e 

Ungheria, nonché nei Paesi Extra U.E non convenzionati , come ad esempio : Stati 

Uniti D'Amer ica, Cina, Giappone, ecc. 

In questo caso la spesa complessiva può essere parzialmente coperta dall'azienda 

sanitaria esclusivamente previa autorizzazione alle cure rilasciata dal Centro 

Regionale di Riferimento (Assistenza Indiretta Regionale/Assisten za a Rimborso) . 

Nel corso del procedimento istruttorio che precede la concessione 

dell'autorizzazione, il Distretto Socio-Sanitario competente dovrebbe consigliare 

all'assistito di richiedere direttamente alla struttura sanitaria estera che erogherà 

le cure programmate , in via ant icipata e dunque prima della partenza, anche al 

fine di evitare successive rimostranze e contestazioni, precise informa zioni su: 

tempi di attesa stimati; 

ammo ntare della spesa prevista ; 

ammontare dell'eventuale importo da versare all'atto del ricovero . 

La domanda di invio alle cure all'estero dovrà essere indiri zzata al Distret to Socio

Sanitari o territorialment e competente in base al luogo di residenza dell'assist ito e 

dovrà obbligatoriamente contenere : 

1) domanda di autorizzazione al trasferimento per cure presso un Centro 

di elevata specializzazione all'estero da sottoporre al competente CRR per 
l'eventuale autor izzazione; 

2) proposta motivata per l'effet tuaz ione di t rattamenti sanitari all'este ro, 

redatta da medico dipendente del SSN o libero profession ista, specialista nella 
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branca relativa alla patologia per la quale si richiede la prestazione , con 

l' indicazione, in caso di necessità, di un eventuale accompagnatore . La 
prescrizione deve compro vare l'esigenza di ricorrere a strutture ubicate all'estero , 

indicando il centro prescelto per la prestazione da effettuarsi. A tal proposito si 
ricorda che è possibile rivolgersi a centri di altissima specializzazione all'estero se 
e soltanto se si verifica una delle due seguenti condizioni : 

la prestazione richiesta non è ottenibi le tempestivamente in Italia : si 
tratta cioè di una prestazione per la cui erogazione le strutture pubbliche 
o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale richiedono un periodo 
di attesa incompat ibile con l'esigenza di assicurare con immediatezza la 

prestazione stessa, ossia quando il periodo di attesa comprometterebbe 
gravemente lo stato di salute dell'assistito ovvero precluderebbe la 
possibilità dell'intervento o del le cure; 

la prestazione richiesta non è ottenibile in forma adeguata alla 
particolarità del caso clinico: si tratta cioè di una prestazione che richiede 
specifiche professionalità ovvero procedure tecniche o curative non 
praticate ovvero attrezzature non presenti nelle strutture italiane 
pubb liche o convenzionate con il Servizio sanitar io nazionale. 

3} documento d'i dentità ; 
4) tessera sanitaria; 
5) codice fiscale anche autocertificato ; 
6) certifica zione prodotta dalle rappresentanze diplomatiche o consolari 

italiane in loco, sulle caratteristiche della struttura sanitaria (natura privata 
convenzionata della struttura sanitaria estera, avente o meno lo scopo di lucro) e 

sulle tariffe applicate; 
7} preventivo della spesa da sostenere per l' invio in cura all'estero 

comprendente la prestazione sanitaria rilasciato dal Centro di Cura estero; 
8) preventivo delle spese di trasporto (in autoambulanza o in aereo 

barellato) o di viaggio (in aereo, tr eno, ecc) per raggiungere la struttura estera e il 
successivo ritorno per l'assistito e l'event uale accompagnatore autorizzato; 

9) eventuale richiesta di acconto (concedibile nella misura massima del 
70% non già del l' intera spesa prevista , bensì della sola quota rimborsabile }. 

Una volta ottenuta l'autor izzazione l'assistito potrà recarsi all'estero per 
ottenere le cure di alta specializzazione richieste . Al fine di ottenere il rimbor so 
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delle spese sostenute l'assistito dovrà ino ltrar e al DSS competente apposita 
istanza entro tre mesi dalla data di effettuazione della relativa spesa, a pena di 
decadenza dal diritto al rimborso. Tale istanza dovrà necessariamente contenere: 

1) domanda di rimborso delle spese sanitarie sostenute; 
2) copia della Dichiarazione dei redditi (Mod. 730 o simili) relativi all'anno 

fiscale precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che 
in base alla normati va vigente siano esonerati dall'obbligo di presentazione della 
dichiarazione dei redditi, dovranno corredare l'istanza di rimborso con la relativa 
autocertificazione; 

3) fatture in originale debitamente quietanzate (saldate o bonificate) di 
tutte le spese sanitarie , comprensive di quelle aggiuntive (spese di viaggio o di 
trasporto con l'accompagnatore, se autorizzato, farmaci, diagnostica strumentale 
e di laboratorio, protesi , endoprotesi) e degli onorari medici libero professiona li; 

4) idonea certificazione sanitaria giustificativa. 

Le voci rimborsabili si riferiscono esclusivamente a: 
- spese di viaggio o di trasporto con l'accompagnator e, solo se 

preventivamente autorizzato (rimborsabili all'80%); 
- ricovero (rimborsabili all'80 %); 
- farmaci (rimborsabili all'80 %); 
- diagnostica str umentale e di laboratorio (rimborsabili all'80%); 
- protesi ed endoprotesi (rimborsab ili all'80%); 
- onorari medici libero professionali (rimborsa bili al 40%). 

Un ulteriore rimborso del l'80% delle spese esclusivamente sanitari e e di 
viaggio rimaste a carico dell'assistito può essere riconosciuto qualora 
l'ammontare complessivo delle stesse superi il 10% del reddito complessivo del 
nucleo familiare riferito all'anno precedente (DM 03/11/1989, art. 7.4). 

Non sono comunque mai rimborsab ili le spese di soggiorno dell'assistito e 
del suo accompagnatore né gli extra relativi alla degenza ospedaliera (telefono, 
TV, bar, supplemento stanza singola, spese amministrative come bolli o tasse 
estere, ecc.). 
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QUADRO SINOTTICO 
B) CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 
ALL' ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI EXTRA U.E. 

CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PRIVATA NON CONVENZIONATA ED 
IN PAESI EXTRA U.E. NON CONVENZIONATI - ASSISTENZA IN FORMA INDIRETTA 

L'assistito presenta al Distretto di apparte nenza apposita 
Domanda di autorizzazione (Modello B) con i relativ i allegat i 

Entro 10 gg. dalla ricezione della Domanda di autorizzazione, il Dist retto chiede il parere al CRR att raverso l'invio 
del Mod . TRS0l compilato solo nella prima parte 

Entro 10 gg. dalla richiesta del Distretto , il CRR esprime il parere compilando la seconda 
parte del TRS0l e lo invia al Distre tt o 

parere positivo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distr etto lo comunica 
all'assistito (Mo dello I) e compila la 
terza parte del Mod. TRS0l 

parere negativo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all'assistit o (Modello H) indicando 
almeno due centri (nazionali o 

regionali), segnalati dal CRR nel 
Mod . TRS0l, in cui l' assist ito può 
ricevere le prestazioni richieste. Se 
si tratta di prestazioni non comprese 
nei LEA tale indicazione viene 
omessa. I provvedimenti di diniego 
devono inoltre indicare all'assistito i 
mezzi di tutela esperibi li, l'Autorità a 
cui proporre eventuale ricorso e i 
term ini per proporlo . In caso di 
rigetto della domanda di 
autorizzaz ione l'interessato puo 

presentare ricorso: 
1. al Direttore Generale della 

ASL di riferime nto; 
2. al tribunale 

amministrativo regionale 
(TAR) ed al Consiglio d1 
Stato in sede di appello; 

al Presidente della Repubblica con 
ricorso straordinario 
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ALLEGATO C: CURE DI NEURO RIABILITAZIONE PRESSO CENTRI DI ELEVATA 
SPECIALIZZAZIONE ALL' ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI 
EXTRA U.E. CONVENZIONATI, PER I PORTATORI DI HANDICAP, PRESSO UNA 
STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA CONVENZIONATA. 

La seguente discipl ina si applica esclusivamente alle cure erogate presso strutture 

pubblich e o pr ivate convenzionate all' interno dei seguenti Paesi: Austria, Belgio, 

Bulgaria, Capoverde, Cipro, Croazia, Danimar ca, Eston ia, Ex Jugoslavia (Serbia 

Montenegro -Bosnia Erzegovina), Finlandia, Francia, Germania , Grecia, Ir landa, 

Islanda Italia, Letton ia, Liechtenstein , Lituania , Lussemburgo , Malta, Principato di 

Monaco, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, 
Repubblica San Marino , Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera e 

Ungheria . 

In questo caso la spesa com plessiva può essere coperta dall'azienda sanitaria 

esclusivame nte prev ia autorizzazione alle cure rilasciata dal Centro Regionale di 
Riferi mento (Assistenza Diretta Regionale) . 

Nel corso del procedimento istruttorio che precede la concessione 
dell'autorizzazione , il Distre tto Socio-Sanitario competente dovrebbe consigliare 

all 'assistito di richiedere diretta mente alla stru ttura sanitaria estera che erogherà 

le cure programmate , in via ant icipata e dunque prima della partenza, anche al 

fine di evitare successive rimostran ze e contestazion i, precise informazioni su: 

accesso alla cura programmata nell'altro Stato nei tempi stimat i e in 
via diretta , cioè con oneri immed iata mente a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale nel momento in cui riceve la prestazione; 

eventuali costi aggiuntivi da sostenere : prestazioni libero 

prof essionali , diagnosti ca strumen t ale e di laboratorio, far maci, 
prot esi, endopro tes i, supplemento came ra singola , ticket , ecc.; 

esistenza di eventua li liste di attesa e condizioni per esservi inseriti, 

data dell' intervento, ecc ... 

La doman da di invio alle cure all'estero dovrà essere indirizzata al Distretto Socio

Sanit ario terr itor ialmente compe tente in base al luogo di residenza dell ' assistito e 

dovrà obbligatoriamente conten ere : 
1) domanda di autorizzaz ione al tra sferi mento per cure presso un Centro 

di elevata special izzazione all'es tero (al fine del successivo ri lascio dell 'a tte stato a 
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carattere internazionale Mod . S2 o similari) da sottoporre al competente Centro 
di Riferimento Regionale per l'eventuale autorizzazione; 

2) proposta motivata per l'effettuazione di trattamenti sanitari all'estero, 
redatta da medico dipendente del SSN o libero professionista , specialista nella 
branca relativa alla patologia per la quale si richiede la prestazione, con 
l'indicaz ione, in caso di necessità, di un eventuale accompagnatore. Nel caso di un 
intervallo di tempo tra due cicli di cure non superio re ad 1 anno è suff iciente la 
richiesta del l'interessato accompagnata dalla proposta del MMG o del PLS oppure 
la richiesta mot ivata della struttura sanitaria estera qualora le cure di 
riabilitazione siano ancora in corso presso la stessa struttura . La prescrizione deve 
comprovare l'esigenza di ricorrere a strutture ubicate all'estero, indicando il 
centro prescelto per la prestazione da effettuarsi . A tal proposito si ricorda che è 
possibile rivo lgersi a centri di altissima specializzazione all'estero se e soltanto se 
si verifica una delle due seguenti condizioni : 

la prestazione richiesta non è ottenibi le tempestivamente in Italia : si 
tratta cioè di una prestazione per la cui erogazione le strutture pubbliche 
o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale richiedono un periodo 
di attesa incompatibile con l'esigenza di assicurare con immed iatezza la 
prestazione stessa, ossia quando il periodo di attesa comprometterebbe 
gravemente lo stato di salute dell 'assistito ovvero precluderebbe la 
possibilità dell ' intervento o delle cure; 

la prestazione richiesta non è ottenibi le in forma adeguata alla 
particolarità del caso clinico : si tratta cioè di una prestazione che richiede 
specifiche professionalità ovvero procedu re tecniche o curat ive non 
praticate ovvero attrezzature non presenti nelle strutture italiane 
pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale. 

3) documento d' identità; 
4) attestazione dello stato di handicap - L. 104/92, art. 3, comma 3; 
5) tessera sanitaria; 
6) codice fiscale anche autocertificato ; 
7) solo nel caso di strutture private convenzionate : certificaz ione prodotta 

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane in loco, sulle caratteristiche 
della struttura sanitaria (natura privata convenzionata della struttura sanitaria 
estera, avente o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate ; 
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8) solo nel caso di struttu re private convenzionate: preventivo della spesa 
da sostenere per l'invio in cura all'estero compren dente la prestazione sanitar ia 
(inclusi gli eventuali t icket) rilasciato dal Centro di Cura estero . 

Ai fin i dell 'eve ntuale richiesta di un acconto (concedibi le nella misura 
massima del 70% non già dell'intera spesa prevista, bensì della sola quota 
rimbo rsabile) sarà inoltre necessario consegnare il prevent ivo: 

a. della spesa strettamente sanitaria da sostenere per le cure all'estero; 
b. delle spese di trasporto (in autoambula nza o in aereo barellato ); 
c. del le spese di solo viaggio (in aereo, treno, ecc.) per raggiungere la 

struttura e il successivo ritorno , sia per l'assistito che per l'eventu ale 
accompagnatore. 

Una volta ottenuta l'auto rizzazione l'assistito potrà recarsi all'estero per 
ottenere le cure di alta specializzazione richieste. Al fine di ottenere il rim borso 
delle spese aggiunt ive sostenute l'assistito dovrà inoltrare al DSS competente 
apposita istanza entro tre mesi dalla data di effett uazione della relativa spesa, a 
pena di decadenza dal diritto al rimborso . Tale istanza dovrà necessariamente 
contenere : 

1) domanda di rimborso delle spese sanitarie aggiuntive eventua lmente 
sostenute, qualora dette spese superino il 10% del reddito complessivo del nucleo 
familiare dichiarato nell' anno precedente ; 

2) copia della Dichiarazione dei redditi (Mod . 730 o simili) relativi all'anno 
fiscale precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che 
in base alla normati va vigente siano esonerati dall'obbligo di presentazione della 
dichiarazione dei reddit i, dovranno corredare l'istanza di rimborso con la relativa 
autocertificazione; 

3) nel caso di spese di soggiorno per l'eventuale accompagnatore, qualora 
preventivamente autor izzato , la dichiarazione sulla necessità della presenza 
dell'accompagnatore , ri lasciata dal Centro estero in caso di ricovero , o dal medico 
propone nte in caso di soggiorno in alberghi e struttu re collegate al centro; 

4) fatture in originale debitamente quietanzate (saldate o bonificate); 
5) idonea certificazione sanitar ia giustificativa. 

Le spese rimborsab ili sono esclusivamente quelle sanitarie , al nett o delle 
quote di partecipazione alla spesa, non coperte dal mod . S2 o similari (quindi non 
direttamente rimborsate dal proprio Distretto Socio-Sanitario e non riconosciute 
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dallo Stato estero in base alla propria legislazione) rimaste a carico dell'assistito , 
qualora l'ammontare complessivo delle stesse superi il 10% del reddito 
complessivo del nucleo familiare riferito all'anno precedente (DM 03/11/1989 , 
art. 7.4). Le voci rimborsabili si riferiscono esclusivamente a: 

- spese di viaggio o di trasporto con l'accompagnatore, solo se 
preventivamente autorizzato (rimborsabili al1'80%); 

- farmaci (rimborsabili all'80%); 
- diagnostica strumenta le e di laboratorio (rim borsabili all'80%); 
- protesi ed endoprotesi (rimb orsabili all'80%); 
- onorari medici libero professionali (rimborsabi li al 40%). 

In applicazione al DPCM 1.12.2000 sono rimborsabili all'80%, e 
comunque entro i limiti previsti dalla norma, le ulteriori spese sanitarie rimaste 
a carico (eccedenti quelle già rimborsate così come previsto dai precedenti 
punti) e le spese di soggiorno dell'assistito e dell'accompagnatore, qualora 
preventivamente autorizzato, su presentazione di dichiarazione sulla necessità 
della presenza dell'accompagnatore, rilasciata dal Centro estero in caso di 
ricovero, o dal medico proponente in caso di soggiorno in alberghi e strutture 
collegate al centro. 

Non sono comunque mai rimborsabili le spese di comfort alberghiero né 
gli extra relat ivi alla degenza ospedaliera (telefono , TV, bar, supplemen to stanza 
singola, spese amministrative come bolli o tasse estere, ecc.}. 
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QUADRO SINOTTICO 

C) CURE DI NEURO RIABILITAZIONE PRESSO CENTRI DI ELEVATA 
SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI 

EXTRA U.E. CONVENZIONATI, PER I PORTATORI DI HANDICAP, PRESSO UNA 
STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA CONVENZIONATA. 

L'assistito presenta al Distretto di appartene nza apposita 

Domanda di autorizzazione (Modello C) con i relativi allegati 

Entro 10 gg. dalla ricezione della Domanda di autorizzazione, il Distretto chiede il parere al CRR attraverso l' invio 
del Mod . TRS0l compilato solo nella prima parte 

Entro 10 gg. dalla richiesta del Distretto , il CRR esprime il parere compilando la seconda 
parte del TRS0l e lo invia al Distretto 

parere positivo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all'assistito (Mode llo O), compila la 

terza parte del Mod . TRS0l e rilascia 
all'assistito il Mod . 52 

L'assistito presenta il Mod . 52 alla 
struttura estera dove effettuerà le cure 

parere negativo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all'assistito (Mode llo H) indicando 
almeno due centri (nazionali o 

regional i), segnalati dal CRR nel 
Mod . TRS0l, in cui l'assistito può 
ricevere le prestazioni r ichieste . Se 
si tratta di prestazioni non compre se 
nei LEA tale indicazione viene 
omessa. I provvedimenti di diniego 
devono inoltre indicare all'assistito i 
mezzi di tutela esperibili , l'Autorità a 

cui proporre eventuale ricorso e i 
termini per propo rlo. In caso di 
rigetto della domanda di 
autorizzazione l'interessato può 
presentare ricorso : 

1. al Direttore Generale della 
ASL di riferimento ; 

2. al tribunale 
amministrativo regionale 
(TAR) ed al Consiglio di 

Stato in sede di appello ; 
al Presidente della Repubblica con 
ricorso straordinario 
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ALLEGATO D: CURE DI NEURO RIABILITAZIONE PROGRAMMATE PER I 
PORTATORI DI HANDICAP PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIUAZION E 

ALL'ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI EXTRA U.E. 
CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PRIVATA NON CONVENZIONATA ED 
IN PAESI EXTRA U.E. NON CONVENZIONATI - ASSISTENZA IN FORMA INDIRETTA 

{A RIMBORSO). 

La seguente disciplina si applica esclusivamente alle cure erogate presso strutture 
private non convenzionate all'in terno dei seguenti Paesi: Austria , Belgio, Bulgaria, 

Capoverde, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Ex Jugoslavia (Serbia Montenegro 
Bosnia Erzegovina), Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda Ita lia, 

Lettonia , Liechtenstein , Lituania, Lussemburgo, Malta, Principato di Mona co, 
Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito , Repubblica Ceca, 
Repubblica San Marino , Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera e 
Ungheria, nonché nei Paesi Extra U.E non convenzionati , come ad esempio : Stati 
Uniti D'America, Cina, Giappone, ecc. 

In questo caso la spesa complessiva può essere parzialmente coperta dall'azienda 
sanitaria esclusivamente previa autorizzazione alle cure rilasciata dal Centro 
Regionale di Riferim ento (Assistenza Indiretta Regionale/Assistenza a Rimborso) . 

Nel corso del procedimento istruttorio che precede la concessione 
dell 'auto rizzazione, il Distretto Socio-Sanitario competente dovrebbe consigliare 
all'assistito di richiedere direttamente alla struttura sanitaria estera che erogherà 
le cure programmate , in via anticipata e dunque prima della partenza, anche al 
fine di evitare successive rimostra nze e contestazioni , precise informazio ni su: 

tempi di attesa stimati ; 

ammont are del la spesa prevista ; 
ammontare del l'eve ntua le importo da versare all'atto del ricovero . 

La domanda di invio alle cure all'estero dovrà essere indirizzata al Distretto Socio

Sanitario territorialmente competente in base al luogo di residenza dell 'assistito e 
dovrà obbligatoriamente contenere : 

1) doma nda di auto rizzazione al trasfer imento per cure presso un Centro 
di elevata specializzazione all'estero da sottoporre al competente CRR per 
l'eventuale autorizzazione; 
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2) proposta motivata per l'effettuazione di trattamenti sanitari all'este ro, 
redatta da medico dipendente del SSN o libero profession ista, specialista nella 
branca relativa alla patologia per la quale si richiede la prestazione, con 
l'i ndicazione, in caso di necessità, di un eventuale accompagnatore . Nel caso di un 
intervallo di tempo tra due cicli di cure non superio re ad 1 anno è sufficiente la 
richiesta dell'interessato accompagnata dalla proposta del MMG o del PLS oppure 
la richiesta motivata della struttura sanitaria estera qualora le cure di 
riabilita zione siano ancora in corso presso la stessa struttura . La prescrizione deve 
comprovare l'esigenza di ricorrere a strutture ubicate all'estero, indicando il 
centro prescelto per la prestazione da effettuarsi . A tal proposito si ricorda che è 
possibile rivolgersi a centri di altissima specializzazione all'estero se e soltanto se 
si verifica una delle due seguenti condizioni : 

la prestazione richiesta non è ottenibile tempestivamente in Italia : si 
tratta cioè di una prestazione per la cui erogazione le strutture pubbliche 
o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale richiedono un periodo 
di attesa incompatibile con l'esigenza di assicurare con immediatezza la 
prestazione stessa, ossia quando il periodo di attesa compromet ter ebbe 
gravemente lo stato di salute dell'assistito ovvero precluderebbe la 
possibilità dell' intervento o delle cure; 

la prestazione richiesta non è ottenib ile in forma adeguata alla 
particolarità del caso clinico: si tratta cioè di una prestazione che richiede 
specifiche professionalità ovvero procedure tecn iche o curative non 
praticate ovvero attrezzature non presenti nelle struttur e ital iane 
pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale. 

3) documento d'i dentità ; 
4) attestazione dello stato di handicap - L. 104/92, art. 3 comma 3; 
5) tessera sanitaria; 
6) codice fiscale anche autocertificato ; 
7) certificazione prodotta dalle rappresentanze diplomat iche o consolari 

italiane in loco, sulle caratteristiche della struttura sanitaria (natura privata 
convenzionata della struttu ra sanitar ia estera, avente o meno lo scopo di lucro) e 
sulle tariffe applicate; 

8) preventivo della spesa da sostenere per l' invio in cura all'estero 
comprendente la prestazione sanitari a rilasciato dal Centro di Cura estero; 
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9) preventivo delle spese di trasporto (in autoambu lanza o in aereo 
barellato ) o di viaggio (in aereo, treno , ecc) per raggiungere la strutt ura estera e il 
successivo ritorno per l'assist ito e l'eventuale accompagnatore autorizzato; 

10) prevent ivo delle spese di soggiorno dell' assistito e dell'eventuale 
accompagnatore; 

11) eventuale richiesta di acconto (concedibile nella misura massima del 
70% non già dell'intera spesa prevista, bensì del la sola quota rimborsabile) . 

Una vo lta otten uta l'auto rizzazione l'assistito potrà recarsi all'estero per 
otte nere le cure di alta specializzazione richieste. Al fine di ottene re il rimborso 
del le spese sostenute l'assistito dovrà inoltr are al DSS competente apposita 
istanza entro tre mesi dalla data di effettuazio ne della relativa spesa, a pena di 
decadenza dal diritto al rimbor so. Tale istanza dovrà necessariamente contenere: 

1) domanda di rimborso del le spese sostenu te; 
2) copia della Dichiarazione dei redditi (Mod. 730 o simili) relat ivi all'anno 

fiscale precedente al periodo in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che 
in base alla norm ativa vigente siano esonerati dall'obb ligo di presentazione della 
dichiarazione dei redditi , dovranno corredare l'istan za di rimborso con la relativa 
autocertificazione; 

3) fatture in origina le debitamente quietanzate (saldate o bonificate) di 
tutte le spese sanitar ie, comprensive di quelle aggiunt ive (spese di viaggio o di 
trasporto con l'accompagnatore , se autorizzato, farmaci, diagnostica strumentale 
e di laboratorio , protesi , endoprot esi) e degli onorari medici libero professionali ; 

4) idonea certificaz ione sanitar ia giust ificativ a. 

Le voci rimborsabili si rifer iscono a: 
- spese di viaggio o di trasporto con l'accompagnatore , solo se 

preventivamente autorizzato (rimbo rsabili all'80%); 
- ricovero (rimborsa bili all'80%); 
- farmaci (rimborsa bili all'80%); 
- diagnostica strume nta le e di laborator io (rimborsabili all'8 0%}; 
- prot esi ed endoprot esi (rimbor sabili all'80 %); 
- onorari medici libero professionali (rimborsabili al 40%). 

Un ulteriore rimborso dell '80% delle spese sanitarie e di viaggio rimaste a 
carico del l'assistito può essere riconosciuto qualor a l'am montare complessivo 
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delle stesse superi il 10% del reddito complessivo del nucleo fami liare riferito 
all'anno precedente (DM 03/11/1989 , art . 7.4). 

In applicazione al DPCM 1.12 .2000 sono rimborsabili a11'80%, e 
comunque entro i limiti previsti dalla norma, le ulteriori spese sanitarie rimaste 
a carico (eccedenti quelle già rimborsate così come previsto dai precedenti 
punti) e le spese di soggiorno dell'assistito e dell'accompagnatore, qualora 
preventivamente autorizzato, su presentazione di dichiarazione sulla necessità 
della presenza dell'accompagnatore, rilasciata dal Centro estero in caso di 
ricovero, o dal medico proponente in caso di soggiorno in alberghi e strutture 
collegate al centro. 

Non sono comunque mai rimborsabili le spese di comfort alberghiero né 
gli extra relativi alla degenza ospedaliera (te lefo no, TV, bar, supplemento stanza 
singola, spese amministrative come bolli o tasse estere, ecc.). 
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QUADRO SINOTTICO 
D) CURE DI NEURO RIABILITAZIONE PROGRAMMATE PER I PORTATORI DI 

HANDICAP PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO IN PAESI 
DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI EXTRA U.E. CONVENZIONATI PRESSO UNA 

STRUTTURA PRIVATA NON CONVENZIONATA ED IN PAESI EXTRA U.E. NON 
CONVENZIONATI - ASSISTENZA IN FORMA INDIRETTA (A RIMBORSO). 

L'assistito presenta al Distretto di apparten enza apposita 
Domanda di autorizzazione (Modello DI con i relat ivi allegati 

Entro 10 gg. dalla ricezione della Domanda di autorizzazione , il Distretto chiede il parere al CRR attra verso l'i nvio 

del Mc d. TRSOl compilato solo nella prima parte 

Entro 10 gg. dalla richiesta del Distretto , il CRR esprime il parere compilando la seconda 
parte del TRSOl e lo invia al Distretto 

parere posit ivo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 

parer e, il Distretto lo comunica 
all'assisti to (Modello I) e comp ila la 

terz a parte del Mcd . TRSOl 

parere negativo 

Entro 10 gg. dalla ri cezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all'assistito (Mode llo H) indicando 

almeno due centri (naziona li o 
regionali) , segnalati dal CRR nel 
Mod . TRSOl, in cui l'assist ito può 
ricevere le pre stazioni richieste . Se 

si tratta di prestazioni non comprese 
nei LEA tale indicazione viene 
omessa. I prowe dlment i di diniego 
devono inoltre indicare all'assistito i 
mezzi di tutela esperibili, l'Autorità a 
cui proporre eventu ale ricor so e i 
termin i per proporlo . In caso di 
rigetto della domanda di 
autorizzazione l'interessato può 
presentare ricorso· 

1. al Direttore Generale della 
ASL d1 riferimento ; 

2. al tribunale 
amminis trativo regionale 
(TAR) ed al Cons,gho d1 
Stato ,n sede d, appello; 

al Presidente della Repubblica con 
ricorso straordinario 
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ALLEGATO E: CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA 

SPECIALIZZAZIONE ALL' ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI 

EXTRA U.E. CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA 

CONVENZIONATA PER TRAPIANTO DI ORGANI ALL' ESTERO, ISCRIZIONE IN LISTE 

ESTERE D'ATTESA, TRAPIANTO URGENTE E RICHIESTE DI INTERVENTI URGENTI 
POST TRAPIANTO, PROSEGUIMENTO DELLE CURE, RE-TRAPIANTO DI ORGANO, 
TRAPIANTO DA DONATORE VIVENTE, A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE. 

La seguente disciplina si applica esclusivamente alle cure erogate presso stru tture 
pubbliche o private convenzio nate all'in terno dei seguenti Paesi: Austria , Belgio, 
Bulgaria, Capoverde, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Ex Jugoslavia (Serbia 
Montenegro -Bosnia Erzegovina), Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Islanda Ital ia, Lettonia , Liechtenstein , Lituania, Lussemburgo, Ma lta, Principato di 
Monaco, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogal lo, Regno Unito , Repubblica Ceca, 
Repubblica San Marino, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera e 
Ungheria. 

In questo caso la spesa complessiva può essere coperta dall'a zienda sanitaria 
esclusivamente previa autor izzazione alle cure ri lasciata dal Centro Regionale di 
Riferime nto (Assistenza Diretta Regionale). 

Nel corso del procedimento istruttorio che precede la concessione 
dell'autorizzazione , il Distretto Socio-Sanitario competente dovrebbe consigliare 
all'assist ito di richiedere direttamente alla struttura sanitaria estera che erogherà 
le cure programmate , in via antic ipata e dunque prima della partenza, anche al 
fine di evitare successive rimostranze e contestazioni , precise informazioni su: 

accesso alla cura programmata nel l'a ltro Stato nei tempi stimati e in 
via diretta , cioè con oneri immediatamente a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale nel momento in cui riceve la prestazione ; 
eventual i cost i aggiunt 1v1 da sostenere : prestazioni libero 
professionali, diagnostica strumentale e di laboratorio, farmaci, 
protes i, endoprotesi , supplemento camera singola, ticket, ecc.; 
esistenza di eventuali liste di attesa e condizioni per esservi inseriti, 
data dell'intervento, ecc ... 
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La domanda di invio alle cure all'estero dovrà essere indi rizzata al Distretto Socio
Sanitario terr itorialmente competente in base al luogo di residenza dell 'assistito e 
dovrà obb ligatoriamente contenere : 

1) domanda di autorizzazione al trasferimento per cure presso un Centro 

di elevata specializzazione all'estero (al fine del successivo ri lascio del l'attestato a 
carattere internazionale Mod . 52 o simi lari) da sottoporre al competente Centro 

di Riferimento Regionale per l'eventua le autor izzazione, previa acquisizione 
dell 'apposita autorizzazione formu lata da parte del CRT (Centro Regionale 
Trapianti). (D.M . 31 marzo 2008, Disposizioni in materia di trapiant i di organi 
effettuati all'estero , ai sensi dell'Art . 20 della Legge 1° aprile 1999, n. 91); 

2) proposta motivata per l'effettuazione di trattamenti sanitari all'estero, 
redatta da medico dipendente del SSN o libero profession ista, specialista nella 

branca relativa alla patologia per la quale si richiede la prestazione, con 
l' indicazione, in caso di necessità, di un eventua le accompagnatore . In caso di 

proseguimento del le cure, verrà inoltre specificato se si di tratta di visita annuale 
o meno . Sarà anche indicato il periodo in cui presumibilmente verrà effettuato il 
controllo. La prescrizione deve comprovare l'esigenza di ricorrere a strutture 

ubicate all'estero, indicando il centro prescelto per la prestazione da effettuarsi. A 
tal proposito si ricorda che è possibile rivolgersi a centri di altissima 
specializzazione all'estero se e soltanto se si verifica una delle due seguent i 

condizioni: 

la prestazione richiesta non è ottenibile tempestivamente in 
Italia : si tratta cioè di una prestazione per la cui erogazione le 
strutture pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario 
nazionale richiedono un periodo di attesa incompatibile con 
l'esigenza di assicurare con immediatezza la prestazione stessa, 

ossia quando il periodo di attesa comprometterebbe gravement e 
lo stato di salute dell 'assistito ovvero precluderebbe la possibilità 
dell 'intervento o del le cure; 
la prestazione richiesta non è ottenibi le in forma adeguata alla 

particolarità del caso clinico: si tratta cioè di una prestazione che 

richiede specifiche professionalità ovvero procedure tecniche o 
curative non praticate ovvero attrezzature non presenti nelle 
str utture ita liane pubbliche o convenzionate con il Servizio 

sanitario nazionale. 
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3) 
a. In caso di iscrizione in liste estere d'attesa per un periodo di 6 

mesi, rinnovabile alla scadenza fino all'effett ivo reperimento 
dell 'organo, è prevista l'acquisizione al Distretto Socio-Sanitario di 

residenza del l'assist ito di idonea certificazione di autori zzazione 
rilasciata da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti ) nei tempi 
previsti dalla normat iva; 

b. In caso di tr apianto urgente all'estero e r ichiest e di interventi 
urgent i post/trapianto è prevista la presentazione al Distretto 
Socio-Sanitario di residenza del l'assistito dell'apposita 
certificazione dell 'urgenza attestata dal CRT (Centro Regionale 

Trapiant i), nei tempi previsti dalla normativ a, previo parere 
tecnico sul singolo caso da part e del CNT (Centro Nazionale 
Trapiant i); 

c. In caso di proseguimento cure all'estero per visita di controllo 
annuale o terapie connesse al trapianto , per il periodo di 
esecuzione del le prestazioni autori zzate, è prevista l'acquisizione 
al Distretto Socio-Sanitario di residenza dell 'assistito della 

cert ificazione di autori zzazione rilasciata da parte del CRT (Centro 
Regionale Trapianti) , nei tempi previst i dalla norma ti va (D.M . 31 
marzo 2008, Art. 6); 
d. In caso di re-trap ianto di organo all'estero è prevista la 
presentazione al Distretto Socio-Sanitario di residenza 
dell'assistito o al CRT (Centro Regionale Trapianti) della 
documentazione sanitaria relativa al precedente trapianto , al fine 

di ottene re il rilascio della prevista certificazione di autorizzazione , 
formulata dal CRT (Centro Regionale Trapianti), nei temp i previsti 
dalla normativa ; 
e. In caso di trap ianto all'estero da donatore vivente è prevista la 

presentazione al Distretto Socio-Sanitario di residenza 
dell'assistito della cert ificazione di autorizzazione rilasciata dal 

CRT (Centro Regionale Trapianti) , nei tempi previsti dalla 
normativa, previo parere tecnico sul singolo caso clinico da parte 
del CNT (Centro Nazionale Trapianti) ; 

4) documento d' identità ; 
5) tessera sanitaria ; 
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6) codice fiscale anche autocert ificato ; 
7) solo nel caso di str uttur e private convenzionate : certificazio ne prodotta 

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari ita liane in loco, sulle caratteristiche 
della struttura sanitaria (natura privata convenzionata della struttura sanitaria 
estera, avente o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate; 

8) solo nel caso di strutture private convenzionate : preventivo della spesa 
da sostenere per l' invio in cura all'estero compre ndente la prestazione sanitar ia 
(inclusi gli eventuali ticket) rilasciato dal Centro di Cura estero . 

Ai fini dell'eventuale richiesta di un acconto (concedibile nella misura 
massima del 70% non già dell'intera spesa prevista, bensì della sola quota 
rimborsab ile) sarà inolt re necessario consegnare il prevent ivo: 

a. della spesa da sostenere per le cure all'estero; 
b. delle spese di trasporto (in autoambulanza o in aereo barel lato) ; 
c. delle spese di viaggio (in aereo, treno, ecc.) per raggiungere la struttura 

e il successivo ritorno , sia per l'assistito che per l'eventua le accompagnatore . 
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QUADRO SINOTTICO 
E) CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 

ALL'ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI EXTRA U.E. 
CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PUBBLICA O PRIVATA 

CONVENZIONATA PER TRAPIANTO DI ORGANI ALL'ESTERO, ISCRIZIONE IN LISTE 
ESTERE D'ATTESA, TRAPIANTO URGENTE E RICHIESTE DI INTERVENTI URGENTI 
POST TRAPIANTO, PROSEGUIMENTO DELLE CURE, RE-TRAPIANTO DI ORGANO, 

TRAPIANTO DA DONATORE VIVENTE, A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE. 

L'assistito presenta al Distretto di apparten enza apposita 

Domanda di autorizzazione !Modello E) con i relativi allegati 

Entro 10 gg. dalla ricezione della Domanda di autorizzazione, il Distretto chiede il parere al CRR attraverso l' invio 
del Mod. TRS0l compilato solo nella prim a parte 

Entro 10 gg. dalla richiesta del Distretto , il CRR, previa acquisizione dell'a pposita autorizzazione formulata 
da parte del CRT !Centro Regionale Trapianti ), esprim e il parere compi lando 

la seconda parte del TRS0l e lo invia al Distretto 

parere positivo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all'assistito !Modello O), compi la la 
terza parte del Mod . TRS0l e rilascia 

all'assistito il Mod . S2 

L'assistito presenta il Mod . SZ alla 

struttura estera dove effettuerà le 
cure 

parere negativo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del parere, il Distretto lo 
comu nica all'assistito !Mode llo H) indicando almeno 
due centr i !nazionali o regionali), segnalati dal CRR 
nel Mod . TRS0l , in cui l'assistito può ricevere le 

prestazioni richieste. Se si tratta di prestazioni non 
comprese nei LEA tale indicazione viene omessa. I 
provvedimenti di diniego devono inoltre indicare 
all'assistito i mezzi di tutela esperibil i, l'Autorità a cui 

proporre eventuale ricorso e i termini per proporlo . 
In caso di rigetto della dom anda di 

autorizzazione l'interessato può presentare ricorso: 
1. al Direttore Generale della ASL di 

riferimento ; 
2. al tribunale ammi nistrativo regionale 

ITAR) ed al Consiglio di Stato in sede di 
appello; 

al Presidente della Repubblica con ricorso 

straordinario 
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ALLEGATO F: CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA 
SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI 
EXTRA U.E. CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PRIVATA NON 
CONVENZIONATA ED IN PAESI EXTRA U.E. NON CONVENZIONATI - ASSISTENZA 
IN FORMA INDIRETTA {A RIMBORSO) PER TRAPIANTO DI ORGANI ALL'ESTERO, 
ISCRIZIONE IN LISTE ESTERE D'ATTESA, TRAPIANTO URGENTE E RICHIESTE DI 
INTERVENTI URGENTI POST TRAPIANTO, PROSEGUIMENTO DELLE CURE, RE
TRAPIANTO DI ORGANO,TRAPIANTO DA DONATORE VIVENTE. ASSISTENZA IN 
FORMA INDIRETTA. 

La seguente disciplina si applica esclusivamente alle cure erogate presso strutture 

private non convenzionate all'interno dei seguenti Paesi: Austria, Belgio, Bulgaria, 

Capoverde, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Ex Jugoslavia (Serbia Montenegro 

Bosnia Erzegovina), Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda Italia , 

Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Malta , Principato di Monaco, 

Norvegia, Paesi Bassi, Polonia , Portogal lo, Regno Unito, Repubblica Ceca, 

Repubblica San Marino, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera e 

Ungher ia, nonché nei Paesi Extra U.E non convenzionati, come ad esempio : Stati 
Uniti D'America, Cina, Giappone, ecc. 

In quest o caso la spesa comp lessiva può essere parzialmente coperta dal l'azienda 
sanitaria esclusivamente previa autorizzazione alle cure rilasciata dal Centro 

Regionale di Riferim ento (Assistenza Indiretta Regionale/Assistenza a Rimborso ). 

Nel corso del procedimento istruttorio che precede la concessione 

dell'autor izzazione, il Distretto Socio-Sanitario competente dovrebbe consigliare 

all'assistito di richiedere direttamente alla struttu ra sanitaria estera che erogherà 

le cure programmate , in via anticipata e dunq ue prima della parte nza, anche al 

fine di evitare successive rimostranze e contestazion i, precise informazioni su: 

temp i di attesa stimati; 

ammontare del la spesa prevista; 

ammontare del l'eventuale importo da versare all'atto del ricovero . 

La domanda di invio alle cure all'estero dovrà essere indirizzata al Distretto Socio
Sanitario te rritorialmente competente in base al luogo di residenza del l'assistito e 
dovrà obbl igatoriamente contenere: 
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1) domanda di autorizzazione al trasferimento per cure presso un Centro 
di elevata specializzazione all'estero da sottoporre alla competente Commissione 

Regionale per l'eventuale autori zzazione, previa acquisizione dell'apposita 
autorizzazione formulata da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti) . (D.M. 31 
marzo 2008, Disposizioni in materia di trapiant i di organi effettuati all'estero , ai 
sensi dell'Art. 20 della Legge 1 • aprile 1999, n. 91); 

2) proposta motivata per l'effettuazione di trattamenti sanitari all'estero , 

redatta da medico dipendente del SSN o libero professionista, specialista nella 
branca relativa alla patologia per la quale si richiede la prestazione, con 
l'indicazione, in caso di necessità, di un eventua le accompagnatore . In caso di 
proseguimento delle cure, verrà inoltre specificato se si di tratta di visita annuale 
o meno. Sarà anche indicato il periodo in cui presumib ilmente verrà effettuato il 

controllo . La prescrizione deve comprovare l'esigenza di ricorrere a strutture 
ubicate all'estero , indicando il centro prescelto per la prestazione da effettuarsi. A 

tal proposito si ricorda che è possibile rivolgersi a centri di altissima 
specializzazione all'estero se e soltanto se si verifica una delle due seguenti 

condizion i: 

3) 

la prestazione rich iesta non è ottenibile tempest ivamente in 
Italia : si tratta cioè di una prestazione per la cui erogazione le 
strutture pubb liche o convenzionate con il Servizio sanitario 

nazionale richiedono un periodo di attesa incompatibile con 

l'esigenza di assicurare con immediatezza la prestazione stessa, 
ossia quando il periodo di attesa comprometterebbe gravemente 
lo stato di salute dell 'assistito ovvero precluderebbe la possibilità 

del l'intervento o delle cure; 

la prestazione richiesta non è ott enibile in forma adeguata alla 
particolarità del caso clinico : si tratta cioè di una prestazio ne che 
richiede specifiche professiona lità ovvero procedure tecniche o 

curative non praticate ovvero attrezzature non presenti nelle 
strutture ita liane pubbliche o convenzionate con il Servizio 

sanitario nazionale. 

a. In caso di iscrizione in liste estere d'attesa per un periodo di 6 
mesi, rinnovab ile alla scadenza fino all'effettivo reperimento 
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dell'organo, è prevista l'acquisizio ne al Distretto Socio-Sanitario di 

residenza dell 'assistito di idonea certificazione di autori zzazione 
rilasciata da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti) nei temp i 
previsti dalla normativa ; 

b. In caso di trapianto urgente all'estero e richieste di int erventi 

urgenti post/ t rapianto è prevista la presentazione al Distretto 
Socio-Sanitario di residenza dell'assistito dell'app osita 

certificazione dell' urgenza attestata dal CRT (Centro Regionale 
Trapianti) , nei temp i previsti dalla normativa , previo parere 
tecnico sul singolo caso da parte del CNT (Centro Nazionale 
Trapianti); 
c. In caso di proseguimento cure all'estero per visita di controllo 
annuale o terapie connesse al trapianto, per il periodo di 
esecuzione delle prestazioni autor izzate, è prevista l'acqu isizione 
al Distretto Socio-Sanitario di residenza dell 'assistito della 

cert ificazione di autorizzazione rilasciata da parte del C.R.T 
(Centro Regionale Trapianti) , nei tempi previst i dalla normativa 

(D.M . 31 marzo 2008, Art . 6); 
d. In caso di re-trap ianto di organo all' estero è prevista la 
presentazione al Distretto Socio-Sanitario di residenza 
dell 'assistito o al CRT (Centro Regionale Trapiant i) della 

documentazione sanitaria relativa al precedente trapianto , al fine 
di ottenere il rilascio della prevista certificazione di autorizzaz ione, 
formulata dal CRT (Centro Regionale Trapianti) , nei temp i previsti 

dalla normativa; 
e. In caso di trapianto all'estero da donatore vivente è prevista la 
presentazione al Distretto Socio-Sanitario di residenza 
dell 'assistito della certificazione di auto rizzazione rilasciata dal 
CRT (Centro Regionale Trapianti), nei tempi previsti dal la 
normativa, previo parere tecnico sul singolo caso clinico da parte 

del CNT (Centro Nazionale Trapianti) 

4) documento d'ident ità; 

S) tessera sanitaria; 
6) codice fiscale anche autocert ificato; 
7) certificaz ione prodotta dalle rappresentanze dip lomatiche o consolari 

italiane in loco, sulle caratteristiche della stru ttura sanitaria (natura privata 
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convenzionata della struttura sanitaria estera, avente o meno lo scopo di lucro) e 
sulle tariffe applicate; 

8) preventivo della spesa da sostenere per l'invio in cura all'estero 
comprendente la prestazione sanitaria rilasciato dal Centro di Cura estero ; 

9) preventivo delle spese di trasporto (in autoambulanza o in aereo 
barellato) o di viaggio (in aereo, treno, ecc) per raggiungere la struttura estera e i l 
successivo ritorno per l'assistito e l'eventuale accompagnatore autorizzato ; 

10) preventivo delle spese di soggiorno dell'assistito e dell'eventuale 
accompagnatore ; 

11) eventuale richiesta di corresponsione dell' acconto, nella misura 
massima del 70% non già dell' intera spesa prevista, bensì della sola quota 
rimborsabile, ai sensi del D.M. 03.11.1989, Art. 6, c. 13. 

Pagina 59 di 121 



44864 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 7-6-2019                                                 

PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

QUADRO SINOTTICO 
F) CURE PROGRAMMATE PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 

ALL'ESTERO IN PAESI DELL'UNIONE EUROPEA ED IN PAESI EXTRA U.E. 
CONVENZIONATI PRESSO UNA STRUTTURA PRIVATA NON CONVENZIONATA ED 
IN PAESI EXTRA U.E. NON CONVENZIONATI· ASSISTENZA IN FORMA INDIRETTA 

(A RIMBORSO) PER TRAPIANTO DI ORGANI ALL'ESTERO, ISCRIZIONE IN LISTE 

ESTERE D'ATTESA, TRAPIANTO URGENTE E RICHIESTE DI INTERVENTI URGENTI 

POST TRAPIANTO, PROSEGUIMENTO DELLE CURE, RE-TRAPIANTO DI 

ORGANO,TRAPIANTO DA DONATORE VIVENTE. ASSISTENZA IN FORMA INDIRETTA. 

L'assistito presenta al Distretto di appartenenza apposita 
Domanda di autorizzazione (Mode llo F) con i relativi allegati 

Entro 10 gg. dalla ricezione della Domanda di autorizzazione , il Distretto chiede il parere al CRR attraverso l' invio 
del Mod . TRSOl compilato solo nella prim a parte 

Entro 10 gg. dalla richiesta del Distretto , il CRR, previa acquisizio ne dell'apposita autorizzazione formulata 
da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti) , espr ime il parere compilando 

la seconda parte del TRSOl e lo invia al Distretto 

i parere positivo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del 
parere, il Distretto lo comunica 
all'assistito (Modello I) e compila la 
terza parte del Mod . TRSOl 

parere negativo 

Entro 10 gg. dalla ricezione del parere , il 
Distretto lo comu nica all' assistito 
(Modello H) indicando almeno due centri 
(nazionali o regionali) , segnalati dal CRR 

nel Mod . TRSOl, in cui l'assistito può 
ricevere le prestazioni richieste. Se si 
tr atta di prestazioni non comprese nei 
LEA tale indicazione viene omessa. I 
prowe dimenti di diniego devono ino lt re 
indicare all'assistito i mezzi di tut ela 
esperibili, l'Autorità a cui proporre 
eventuale ricorso e i termini per 
proporl o. In caso di rigetto della 
domanda di autoriuazione l' interessato 
può presentare ricorso: 

1. al Direttore Generale della ASL 

di riferimento : 
2. al tri bunale am m Imst rat1vo 

regiona le (TAR) ed al Cons,gho 

di Stato in sede di appello ; 
al Presidente della Repubb lica con ricorso 
straord inario 
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ALLEGATO G - DEROGHE AL CONCORSO NELLA SPESA PER CURE PROGRAMMATE 
PRESSO CENTRI DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE ALL'ESTERO 

QUADRO SINOTTICO 

L'assistito per ottenere il rimborso delle spese residuali presenta apposit a domanda al Distretto Socio-Sanitario 
di apparte nenza redatta uti lizzando il Modello N (assistenza diretta) o M (assistenza indiretta) , allegando : 

documentazione sanitaria; 
fatture quietanzate o t itoli equipollenti in originale, secondo le norme e gli usi locali, di spese 
strettamente sanitarie e di viaggio o trasporto rimaste a proprio carico; 
attestato del Consolato ita liano sulla natura pubblica o privata senza scopo di lucro e congruità delle 

tariff e; 
copia della Dichiarazione dei redditi (Mcd . 730 o simili) relativi all'anno fi scale precedente al periodo 

in cui sono state sostenute le spese. Gli assistiti che in base alla normativa vigente siano esonerati 
dall'o bbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi , dovranno corredare l' istanza di rimbor so 
con la relativa autocertificazione. 

In caso di cure neuro riabilitative per pazienti portatori di handicap o di trasferimenti all'estero per trapianto è 
possibile richiedere anche il rimborso delle spese di soggiorno, allegando le relative fatture e, nel primo caso, 
copia del riconoscimento della L. 104/ 98. 

Il Distretto Socio-Sanitario istru isce la prati ca e inoltra istanza (Modello Q) alla Commissione Regionale di cui 

all'art . 1 del D.M. 13/ 05/ 1993, allegando la document azione utile alla formulazione del parere 

La Commissione Regionale, che si riunisce con cadenza indicativamente trimestrale, esamina l1 istanza nel corso 
della prima seduta utile e comunica il proprio parere al Distretto Socio-Sanitario 

.J,,. parere positivo J. rinvio J. parere negativo 

Il Distretto Socio-Sanitario Il Distretto Socio-Sanitario , li Distretto Socio-Sanitario comunica 
comunica all'assistito il parere ricevuta la richiesta di integrazione all'assistito il parere negativo 
posit ivo espresso dalla documentale dalla Commissione, espresso dalla Commi ssione, le 
Commissione e prowe de alla provvede tempestivam ente relative motivazioni e i mezzi di 
liquidazione delle somme erogabili all' inoltro dell ' ulteriore impugnativa disponibili : 

documentazione, richiedendo • alla magistratura ordinaria 
eventuali integrazioni o (giudizio di l ' grado) 
chiarim enti all 'assistito • alla magistratura ordinaria d1 

appello (giudizio di 2' grado) 

• alla magistratu ra di 
Cassazione (giudizio di 3' 
grado) 

71 
La Commissione Regionale, ricevuta la documentazione 
integrativa richiesta, riesamina l' istanza e comunica il 
proprio parere al Distretto Socio-Sanitario 
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MODELLO B - Domanda per ottenere l' autori zzazione al trasferim ento per 

cure presso Centri di altiss ima specia lizzazione all ' estero in assistenza in 
forma ind iretta 
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MODELLO E - Domanda per ottenere l'au tor izzazione al trasferimento per 

cure programmate presso Centri di elevata specializzazione all'e ste ro per 

tr apianto d'organi , iscrizione in liste ester e d'a ttesa , trapianto urgente e 
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44870 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 7-6-2019                                                 

PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

MODELLO G - Proposta specialistica da allegare alla domanda per ottenere 

l'autorizzazione al trasferimento per cure presso Centri di altissima 

specializzazione all'estero 

MODELLO H - Comunicazione di diniego al trasferimento per cure presso 

Centri di altissima specializzazione all'este ro 

MODELLO I - Comunicazione di autorizzazione al trasferimento per cure 

presso Centri di altiss ima specializzazione all'estero in assistenza in forma 

indiretta 

MODELLO J - Domanda per ottenere il "concorso nelle spese" sostenute 

per fruire di prestazioni autorizzate presso un Centro di altissima 

specializzazione all'estero in assistenza in forma indiretta 

MODELLO K - Domanda per ottenere un acconto sulle spese di part icolare 

entità da sostenere per fruire di prestazioni regolarmente autorizzate 

presso un Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza lD. 
forma indiretta 

MODELLO L - Domanda per ottenere il "concorso nelle spese" sostenute 

per fruire di prestazioni non prevent ivamente autorizzate presso un 

Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza in forma 

ind iretta 
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r imaste a carico dell'assistito presso un Centro di altissima 

specializzazione all'estero in assistenza in forma indiretta 
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rimaste a carico dell'assistito presso un Centro di altissima 

specializzazione all'estero in assistenza in forma diretta 

MODELLO O - Comunicazione di autorizzazione al trasferimento per cure 

presso Centri di altissima specializzazione all'estero in assistenza in forma 

diretta 

MODELLO P - Domanda per ottenere un acconto sulle spese di particolare 

entità da sostenere per fruire di prestazioni regolarm ente autorizzate 

presso un Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza lD. 
forma diretta 
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MODELLO Q - Istanza per ottenere il rimborso delle spese rimaste a carico 

dell'assistito dopo il rimborso ordinario , sostenute per fru ire di prestazioni 

autorizzate presso un Centro di altissima specializzazione all'estero 
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MODELLO A - Domanda per ottenere l'autorizzazione al trasferimento per cure presso 
Centri di altissima specializzazione all' estero in assistenza in forma diretta (DM Sanità 3 
novembre 1989 , articolo 4 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989) 

All'ASL ............................... . 

DSS di .... ...... ................ .... .. 

Il sottoscritto ........... .... ...... ..... ........... ....... .... ........... .... ...... ...... .................................... . 
nato il ................. ........... ........... residente a .... ... ...... ..... ......... ........................................ .. 
in via ......... ................... .... ........... ..................... ...... ........... ............... .............. n ........... . 
C.F . ... ................................... ............... ... ..... cittadinanza .................. ...... ............. .. ......... . 
telefono fisso .................................. ......... telefono cellulare ........................... .. .. ..... ..... .. 
telefax .............. ......... .................. ... e-mail ........................ ...... .......... ................... ... ..... .. . 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, 

adeguatamente informato e preso atto che : 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di trasferimento 
per cure presso Centri di altissima specializzazione pubblici o privat i convenzionati 
ubicati nei Paesi membri della Unione Europea , nei Paesi appartenenti allo Spazio 
Economico Europeo , nella Confederazione Svizzera e nei Paesi con i qu ali l'Italia 
intrattiene rapport i bilaterali di sicurezza socia le che contemplino l'ist itu to del 
"trasferimento per cure" ; 

• nel caso l'interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dati di chi necessita delle cure all'estero ma va sottoscritta da chi ese rcita la 
pote stà genitoriale o dal tutore o dal curatore; 

• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti deg li articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificaz ion i ed integraz ioni , con perd ita de i benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dich iarazion i non verit iere , così come previsto dagli articoli 75 e 76 del 
citato DPR; 

DOMANDA 
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di essere autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso il Centro di alt issima 
specializzazione 

O pubblico 
denominato : 

O privato convenzionato 

ubicato nello Stato ...... ................................... . città ........................................................ . 
via ................................................. ............ n . .......... telefono ................... ................... .. . 
telefax .......... ......................................... e-mail ................. ........ ..................................... .. 

A tal fine richiede il rilascio del formulario ....... ..................... valido per ottenere 
l' assistenza in forma diretta presso Strutture pubbliche o private convenzionate del 
suddetto Stato . 
Allega alla presente domanda : 

1. proposta motivata di un medico specialista O pubblico O privato 
della branca specifica relativa al caso clinico ed operante esclusivamente in Italia ; 
2. la seguente documentazione sanitaria relativa al caso clinico : 

3. copia del documento d'identità 
4. copia della tessera sanitaria 
5. (nel caso di strutture private convenzionate) certificazione prodotta dalle 
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane in loco, sulle caratteristiche della 
struttura sanitaria (natura privata convenzionata della struttura sanitaria estera, avente 
o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate 
6. (nel caso di strutture private convenzionate) preventivo della spesa da sostenere per 

l' invio in cura all'estero comprendente la prestazione sanitaria (inclusi gli eventuali 
ticket). 

O Dichiara che il trasferimento all'estero avverrà con mezzo di trasporto normale . 

Trattandosi di persona O minorenne O maggiorenne non 
autosufficiente 
chiede che il trasferimento all'estero avvenga con accompagnatore . 

O Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico chiede che il trasferimento 
all'estero avvenga con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

O volo di linea O volo speciale O auto privata O ambulanza O treno con servizio 
speciale 
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Data .............. .... ................ . 
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Firma ............... ........................ ......... .... .... ............. ... ......... .. . 

(Firmo leggibile dell 'interessato o di chi esercita lo potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valido per lo sottoscrizione dello domando con contestuale "autocertificazione ") 

••• 
Informativa (articola 13 del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003) 
Quanto dichiarato ai fini del rilascio del presente attestato assume volare di 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effett i del DPR 445/2000. I dati personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informatico esclusivamente per dar seguito al relat ivo 
procedimento amministrativo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 

dei doti . 

Consenso (arti colo 23 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003) 
Preso otto dell'Informativo di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso al trattamento 
dei doti personali secondo le modalità indicate . 

Data ................................. .. 

Firma ......... .............................. ....... .. .................... ...... . 

(Firmo leggibile dell' inte ressata o di chi esercita lo potestà genitoriale a del tutore o del 
curatore valido per il consenso al trattament o dei doti personali) 
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MODELLO B - Domanda per ottenere l'autorizzazione al trasferimento per cure presso 
Centri di alti ssima specializzazione all'estero in assistenza in forma indiretta (DM Sanità 

3 novembre 1989, articolo 4 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989) 

All 'ASL ......................... ....... .... . 

DSS di ...... ......... ................... . 

Il sottoscr it to ............ ........ ........................... .............. ............ ........... ...... ............ ....... .. . 
nato il ...... ........... .............. ...... .. residente a ................ ............. ........ ....... .......... ............. .. 
in via ............................... .................................... ............. ........ ........ ...... ....... . n ... ........ . 
C.F . ...................... ....... ........ .... ....... .......... cittadinanza ........................ .................. ....... . .. 
telefono fisso .............. ........... .......... ........ telefono cellulare ............... .... ......... ..... ....... .. . 
telefax ....... ..................... ................ e-mail ....................... ........................ ............ .......... . 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, 

adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di trasferimento 
per cure presso Centri di altissima specializzazione privati non convenzionati ubicati nei 
Paesi membri della Unione Europea, nei Paesi appartenenti allo Spazio Economico 
Europeo, nella Confederazione Svizzera e nei Paesi con i quali l'Italia intrattiene rapport i 
bilaterali di sicurezza sociale che contempl ino l'istituto del " trasferimento per cure" o 
presso Centri di alt issima specializzazione pubblici o privati ubicati nei Paesi extra U.E. 
non convenzionati ; 

• nel caso l'interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 

con i dati di chi necessita delle cure all'estero ma va sottoscritta da chi esercita la 
potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore ; 

• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come previsto dagli artico li 75 e 76 del 
citato DPR; 

DOMANDA 
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di essere autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso il Centro di altissima 
specializzazione 

D pubblico D privato convenzionato D privato non convenzionato 

denominato : 

ubicato nello Stato ............... ...................... ..... città ........ ........... ........................... .... ...... . 
via ............................................................. n ... ........ telefono ....... ........ ........... ........... ... . 
telefax ............................. .......... ............ e-mail ................. .......... ............... ........ ............ .. 

A tal fine richiede il rilascio dell'autorizzazione per ottenere l'assistenza in forma 
indiretta ("a rimborso " ) presso il suddetto Centro. 

Allega alla presente domanda : 

1. proposta motivata di un medico specialista D pubblico D privato 

della branca specifica relativa al caso clin ico ed operante esclusivamente in Italia ; 
2. la seguente documentazione sanitaria relat iva al caso clinico: 

3. copia del documento d' identità 
4. copia della tessera sanitaria 
S. certificazione prodotta dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane in loco, 
sulle caratteristiche della struttura sanitaria (natura privata convenziona ta della 
struttura sanitaria estera, avente o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate 
6. preventivo della spesa da sostenere per l'invio in cura all'estero comprendente la 
prestazione sanitaria . 

D Dichiara che il trasferimento all'estero avverrà con mezzo di trasporto normale. 

Trattandosi di persona D minorenne D maggiorenne non 
autosufficiente 
chiede che il trasferimento all'estero avvenga con accompagnatore . 

D Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico chiede che il trasferimento 
all'estero avvenga con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

D volo di linea D volo speciale D auto privata D ambulanza D treno con servizio 
speciale 

D altre 

Data ................ ...... ......... .. .. 

modalità (specificare) 
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Firma ............................ . .... . .... ... ........... . ....... ... . ............... .. .. . 

(Firma leggibile dell'interessato o di chi esercita la potestà genitoriale a del tut ore a del 
curatore valida per la so ttoscrizione della domanda con contestuale "autocertificazione ") 

*** 

Informativa (articolo 13 del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003} 

Quanto dichiarato ai fini del rilascio del presente atte st ato assume volare di 
"autocertif icazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 . I doti personali verranno 
utilizzati su cartacea o per via informatico esclusivam ente per dar seguito al relativo 
procedimento amm inistrativo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati. 

Consenso (articolo 23 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003} 
Preso otto dell'Informativo di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso al trattamento 
dei doti personali secondo le modalità indicate . 

Data .................... .............. . 

Firmo leggibile dell'interessato o di chi esercito lo pote stà genitoriale o del tut ore o del 
curatore valido per il consenso al trattam ento dei doti personali. 

Firma .......... ......................................................................... . 
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MODELLO C - Domanda per ottenere l'autorizzazione al trasferimento di pazienti 
portator i di handicap per cure di neuro riabilitazione presso Centri di altissima 
specializzazione all'estero in forma diretta (DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 4 -
Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989- DPCM 01.12.2000 - L. 104/92) 

All'ASL ................ ............... . 

DSS di ................ ............ .. .. 

li sottoscritto ......... ............ .............................. ................. .................... ...... .............. .. .. 
nato il .................. ...... ............... residente a .............. ..................................................... .. 
in via ..... ........... .............. ....... ............................................. ...... .................... .. n ........... . 
C.F .. ............................ ............ ............ ........ cittadinanza .......... .... ................................. . . 
telefono fisso ................. , ...... .......... ......... telefono cellulare ............ .............................. . 
te lefax ................. ............ ........ ....... e-mail ... ............... ............................. .................. .... . 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, 

adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di trasferimento 
di soggetti portator i di handicap per cure di neuro r iabilitaz ione presso Centri di 
altissi ma specializzazione pubblici o privati convenzionat i ubicat i nei Paesi membr i della 
Unione Europea, nei Paesi appartenenti allo Spazio Economico Europeo, nella 
Confederazione Svizzera e nei Paesi con i qual i l' Italia intr attie ne rapporti bilate rali di 
sicurezza sociale che contemplino l'isti tuto del "trasferimento per cure"; 

• nel caso l'interes sato sia di minor e età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dati di chi necessita delle cure all'estero ma va sottoscritta da chi esercita la 
potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore; 

• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestual e 
"autocertificazione" ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificazion i ed integrazioni, con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come previsto dagli articoli 7S e 76 del 
citato DPR; 

DOMANDA 

di essere autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso il Centro di altissima 
specializzazione 

O pubblico O privato convenzionato 
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ubicato nello Stato ............ .............................. città ......... ........... .................. .................. . 
via ..... ................................... ..................... n . ...... .... telefono ........................................ . 
telefax ................. ................................... e-mail .............................................................. . 

A tal fine richiede il rilascio del formulario ......................... ... valido per ottenere 
l'assistenza in forma diretta presso Strutture pubbliche o private convenzionate del 
suddetto Stato. 
Allega alla presente domanda : 

1. proposta motivata di un medico specialista O pubblico O privato 
della branca specifica relativa al caso clinico ed operante esclusivamente in Italia; 

2. la seguente documentazione sanitaria relativa al caso clinico : 

3. copia del documento d'identità 
4. copia della tessera sanitaria 
s. attestazione dello stato di handicap - L. 104/92, art. 3, comma 3; 
S. (nel caso di strutture private convenzionate) certificaz ione prodotta dalle 
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane in loco, sulle caratteristiche della 
struttura sanitaria (natura privata convenzionata della struttura sanitaria estera, avente 
o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate 
6. (nel caso di strutture private convenzionate) preventivo della spesa da sostenere per 
l'invio in cura all'estero comprendente la prestazione sanitaria (inclusi gli eventual i 
ticket) rilasciato dal Centro di Cura estero . 

□ Dichiara che il trasferimento all'estero avverrà con mezzo di trasporto normale . 

Trattandosi di persona □ minorenne O maggiorenne non 
autosufficiente 
chiede che il trasferimento all'estero avvenga con accompagnatore. 

□ Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico chiede che il trasferimento 
all'estero avvenga con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

□ volo di linea O volo speciale □ auto privata O ambulanza O treno con servizio 
speciale 

o altre 

Data ............................... .. .. 

modalità (specificare) 
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Firma ... ....... ..... ..................................... ..... ..... ...... ............... . 

(Firma leggibile dell'interessato o di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per la sottoscrizione della domanda can contestuale "autocertificazione") 

••• 
Informativa (art icolo 13 del D.lgs . 196 del 30 giugno 2003) 
Quanta dichiarata ai fini del rilascia del presente attestata assume va/are di 
"autocertificazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 . I dati personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informatica esclusivamente per dar seguita al relativo 
pracedimenta amministrativa il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati. 

Consenso (orticolo 23 del D.lg s. n. 196 del 30 giugno 2003) 
Preso atto dell'Informativa di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso al trattamento 
dei dati personali seconda le modalità indicate. 

Data .................................. . 

Firma leggibile dell'interessata o di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore a del 
curatore valida per il consenso al trattamento dei dati personali. 

Firma ...................................... ............................................. . 
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MODELLO D - Domanda per ottenere l'autorizzazione al trasferimento di pazienti 
portatori di handicap per cure di neuro riabilitazione presso Centri di altissima 
specializzazione all'estero in assistenza in forma indiretta (DM Sanità 3 novembre 1989, 
articolo 4 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989 - DPCM 01.12.2000 - L. 

104/92) 

All'ASL ................ ............... . 

DSS di ............................ .. .. 

Il sottoscritto .............. ........ ..... ...................... .... ........... .............. ............... .................. . 

nato il ...................................... . residente a ............... ........................... ........ .............. .... . 
in via ....... .... ............ .................... ....... ............................. ...................... ....... .. n ...... ..... . 
C.F . ........... ......... ................. ........... .......... cittadinanza ............. ... ....... ....... ... ..... ......... .... . 
telefono fisso ............... .................. .......... telefono cellulare .............. ........ ................ ... .. 
telefax ...... ........... ........ ..... .............. e-mail .... ................. ...... .............................. ........... .. 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, 
adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di trasferimento 
per cure presso Centri di altissima specializzazione privati non convenzionati ubicati nei 
Paesi membri della Unione Europea, nei Paesi appartenenti allo Spazio Economico 
Europeo, nella Confederazione Svizzera e nei Paesi con i quali l'Italia intrattiene rapporti 
bilaterali di sicurezza sociale che contemplino l'istituto del " trasferimento per cure" o in 
Centri di altissima specializzazione pubblici o privati ubicati nei Paesi extra-UE non 
convenzionati ; 

• nel caso l'interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dati di chi necessita delle cure all'estero ma va sottoscr itta da chi esercita la 
potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore; 

• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni , con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come previsto dagli articoli 75 e 76 del 
citato DPR; 

DOMANDA 

di essere autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso il Centro di altissima 
specializzazione 
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□ pubblico 
denominato : 

□ privato convenzionato O privato non convenzionato 

ubicato nello Stato ...... ...... ... ........ ..... .............. città ............ ....... ............ ........ , .. ....... ...... . 
via ..... ......... ....... ..... .. .................... ............. n .. ...... ... telefono ..... ................. .................. . 
telefax ................ .... ...... ............... ....... .... e-mail ...... ....... .... ............. ............ ..... ........... ... . 

A tal fine richiede il rilascio dell'autori zzazione per ottenere l'ass istenza in forma 
indiretta ("a rimborso ") presso il suddetto Centro . 
Allega alla presente domanda : 

1. proposta motivat a di un medico specialista O pubblico O privato 
della branca specifica relativa al caso clinico ed operante esclusivamente in Ita lia; 
2. la seguente documentaz ione sanitaria relativa al caso clinico : 

3. cop ia del documento d'identità 
4. copia della tessera sanitaria 
5. attestazione dello stato di handìcap - L. 104/92 , art . 3 comma 3; 
5. certificazione prodotta dalle rappresentanz e dip lomat iche o consolari italiane in loco, 
sulle caratteristiche della struttura sanitaria (natura pr ivata convenzionata della 
struttura sanitaria estera, avente o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate 
6. preventivo della spesa da sostenere per l' invio in cura all'estero comprendente la 
prestaz ione san itar ia rilasciato dal Centro di Cura estero 
7. preventivo delle spese di tr asporto (in autoambulanza o in aereo barell at o) o di 
viaggio (in aereo, treno, ecc) per raggiungere la struttura estera e il successivo ritorno 
per l'assistito e l'eventuale accompagnatore autorizzato; 
8. preventivo delle spese di soggiorno dell'as sistito e dell'eventuale accompagnatore , se 
autorizzato . 

□ Dichiara che il trasferimento all'estero avverrà con mezzo di tr as porto normale. 
Trattandosi di persona 
autosufficiente 

□ minorenne 

chiede che il tra sferimento all'estero avvenga con accompagnatore . 

□ maggiorenne non 

□ Stant i le esigenze connes se alla gravità del caso clinico chiede che il trasf erimento 
all'estero avvenga con il seguente mezzo di trasporto speciale : 

□ volo di linea □ volo speciale □ auto privata □ ambulanza O treno con ser vizio 
speciale 
O altre modalità (specificare) 

Data ............... ....... .......... .. . 
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Firma ................. ................................ ........................ .......... . 
(Firma leggibile dell'interessata a di chi esercita la potestà genitoriale a del tutore a del 
curatore valida per la sottoscrizione della domanda con contestuale "autocertificaz ione ") 

*** 

Informativa (articola 13 del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003) 
Quanta dichiarata ai fini del rilascia del presente attestata assume valore di 
"autocertificazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2 000. I dati perso nali verranno 
utilizzati su cartacea a per via informatica esclusivamente per dar seg uito al relativa 
procedime nto amm inistrativa il cui responsab ile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati. 

Consenso (articolo 23 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003) 
Presa atta dell'Informat iva di cui sopra il sottoscritto esprime il consen so al trattamento 
dei dati personali seconda le modal ità indicate. 
Data .................................. . 

Firma leggibile de/l'interessata a di chi esercita la potestà genitor iale o del tutore a del 
curatore valida per il consenso al trattamento dei dati personali. 
Firma ................................................................................... . 
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MODELLO E - Domanda per ottenere l'autorizzazione al trasferimento per cure 
programmate presso Centri di elevata specializzazione all'estero per trapianto d'org ani, 
iscrizione in liste estere d'attesa, tr apianto urgente e richieste di interventi urgenti post 
trapianto, proseguimento delle cure, re-t rapianto di organo , trapianto da donatore 
vivente in forma diretta {DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 4 - Circolare min isteri ale 
n. 33 del 12 dicembre 1989 - D.M. 31 marzo 2008, Disposizioni in materia di trapianti di 
organi effettuati all'estero, ai sensi dell'Art . 20 della Legge 1 • aprile 1999, n. 91). 

All'ASL ................. ............ .. . 

DSS di ............. ....... .......... . . 

Il sottoscritto ... ....... ........ ............ ................ ..... ............. ........... ....... ............................. . 
nato il ....................................... residente a ...... ....................... ............................. .......... . 

in via .... .......... ...... ............... ................... ........................... ............................. n ........... . 
C.F .................................. ............... .......... cittadinanza ................................................... . 
telefono fisso ................... ......... .......... ..... telefono cellular e ....... .............. .......... .......... .. 
telefax ....... .... ........ .... ............ ......... e-mail ................... ......... ................. ........ ... ............ . . 

regolarmente iscrit to al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, 
adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di trasferimento 
presso Centri di altissima specializzazione pubblici o privati convenzionati ubicat i nei 
Paesi membri della Unione Europea e nei Paesi extra -UE convenzionati per trapianto 
d'organi, iscrizione in liste estere d'atte sa, tr apianto urgente e richieste di interventi 
urgenti post trapianto, proseguimento delle cure, re-trap ianto di organo , trap ianto da 
donatore vivente ; 
• nel caso l'i nteressato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dati di chi necessita delle cure all'estero ma va sottoscritta da chi esercita la 
potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore; 
• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 44S/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con perd ita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come previsto dagli articoli 75 e 76 del 

citato DPR; 
DOMANDA 

di essere autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso il Centro di altissima 
specializzazione 

□ pubblico □ privato convenzionato 
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ubicato nello Stato .................... .......... ............ città ..... ............... ..... .... ..... .................... .. . 
via ...... .... ...... .... .................. .. ........ ...... ...... . n .......... . telefono .............................. .......... . 
telefaK ................ ....... ................. ............ e-mail ................. .......... .................... ............ .. . 

A tal fine richiede il rilascio del formulario ....... .... ........ ......... valido per ottene re 
l'assistenza in forma diretta presso Strutture pubbliche o private convenzionate del 
suddetto Stato. 
Allega alla presente domanda : 

1. proposta motivata di un medico specialista □ pubblico □ privato 
della branca specifica relat iva al caso clinico ed operante esclusivamente in Italia ; 
2. la seguente documentazione sanitaria relativa al caso clinico: 

3. a. (in caso di iscrizione in liste estere d' atte sa per un periodo di 6 mesi, 
rinnovabile alla scadenza fino all 'effettivo reperimento dell'organo) idone a 
certificazione di autorizzazione rilasciata da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti) 
nei tempi previst i dalla normativa; 

b. (in caso di trapianto urgente all'estero e richiest e di interventi urgent i 
post/trapianto) apposita certificazione dell'urgenza attestata dal CRT (Centro Regionale 
Trapianti), nei tempi previsti dalla normativa , previo parere tecnico sul singolo caso da 
parte del CNT (Centro Nazionale Trapianti) ; 

c. (in caso di proseguimento cure all'estero per visita di controllo annuale o 
terap ie connesse al trapianto, per il periodo di esecuzione delle prestazioni auto rizzate), 
certificazione di autorizzazione rilasciata da parte del CRT (Centro Regionale Trapiant i), 
nei tempi previ sti dalla normativa (D.M . 31 marzo 2008, Art . 6); 

d. (in caso di re-trapia pto di organo all'estero) documentazione sanitar ia 
relativa al precedente trapianto, al fine di ottenere il rilascio della prevista certificazion e 
di autor izzazione, formulata dal CRT (Centro Regionale Trapianti) , nei tempi prev isti 
dalla normativa ; · 

e. (in caso di trapianto all'estero da donatore vivente) certificazione di 
autorizzazione rilasciata dal CRT (Centro Regionale Trapianti), nei tempi previsti dall a 
normativa, previo parere tecnico sul singolo caso clinico da parte del CNT (Centro 
Nazionale Trapianti) 
4. copia del documento d' identità 
5. copia della tessera sanitar ia 
6. (nel caso di struttur e privat e convenzionate) certificaz ione prodotta dalle 
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane in loco, sulle caratteristiche dell a 
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struttura sanitaria (natura privata convenzionata della struttura sanitaria estera, avente 
o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate 
7. (nel caso di strutture private convenzionate) preventivo della spesa da sostenere per 
l'invio in cura all'estero comprendente la prestazione sanitaria (inclusi gli eventuali 
ticket) rilasciato dal Centro di Cura estero. 

O Dichiara che il trasferimento all'estero avverrà con mezzo di trasporto normale . 

Trattandosi di persona O minorenne O maggiorenne non autosufficiente 
chiede che il trasferimento all'estero avvenga con accompagnatore . 

O Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico chiede che il trasferimento 

all'estero avvenga con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

O volo di linea O volo speciale □ auto privata O ambulanza O treno con servizio 
speciale 

O altre modalità (specificare) 

Data .................................. . 

Firma ....... ... .......... ...... ......... ... ......... ..... ..... ..... ............... ..... .. 

(Firmo leggibile dell'interessato o di chi esercito lo potestà geni toriale o del tut ore o del 
curatore valido per lo sottoscrizione della domanda con contestuale "autocertificazione ") 

*** 
Informativa (articolo 13 del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003) 
Quanto dichiarato oi fini del rilascio del presente attestata assume valore di 
"autocertif icazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. I dat i personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informatica esclusivamente per dar seguito al relativa 
procedimento ammini strativo il cui responsabile è anche il responsabile del trat tamento 
dei dati . 

Consenso (articola 23 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003) 
Preso otto dell'Informat iva di cui sopra il sottoscritta esprime il consenso al trat tamento 
dei dati personali secondo le modalità indicate . 

Data ................................. .. 

Firma leggibile dell'interessato o di chi esercita la potestà genitoriale o del tuto re a del 
curatore valida per il consenso al trattam ento dei dati personali. 

Firma 
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MODELLO E - Domanda per ottenere l'a utorizzazione al trasferimento per cure 
programmate presso Centri di elevata specializzazione all'estero per trapianto d' organi, 
iscrizione in liste estere d'attesa, trap ianto urgente e richieste di interventi urgenti post 
trapianto, proseguimento delle cure, re-trapianto di organo, trapianto da donatore 
vivente in forma diretta (DM Sanità 3 novembre 1989, art icolo 4 - Circolare ministe riale 
n. 33 del 12 dicembre 1989 - D.M. 31 marzo 2008, Disposizioni in materia di trapianti di 
organi effettuati all'estero, ai sensi dell' Art . 20 della Legge 1• aprile 1999, n. 91). 

All'ASL ...................... ........ .. 

DSS di ................. ...... ..... ... . 

Il sottoscritto ..................... ...... ........ ........ ........... ........... .................... ........ .................. . 

nato il ....................................... residente a .................................................................... . 
in via ......... ............... ............ ......... ............ ......... ................................. ....... n ......... .. .. 
C.F .. ............. ... ............ ................. ...... ....... .. cittad inanza ........................... ....... ......... ..... . 
telefono fisso ......... .................................. telefono cellulare ........................ ... ............... . 
telefax ...... ............................ .......... e-mail .......................... ...................................... .... . . 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, 
adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di trasfer imento 
presso Centri di altissima specializzazione pubblici o privati convenzionati ubicati nei 
Paesi membri della Unione Europea e nei Paesi extra -UE convenzionati per trapianto 
d'organi, iscrizione in liste estere d'attesa , trapianto urgente e richieste di interventi 
urgenti post trap ianto , proseguimento delle cure, re-trap ianto di organo, trapianto da 
donatore vivente ; 
• nel caso l' interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dat i di chi necessita delle cure all'estero ma va sottoscritta da chi esercita la 
potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore ; 
• quanto dichiarato nella presente domand a assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti degli artico li 46 e/o 47 del DPR 44S/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dich iarazioni non veritiere , così come previ sto dagli articoli 75 e 76 del 

citato DPR; 

DOMANDA 

di essere autorizzato al trasferimento per cure all' estero presso il Centro di altissima 
specializzazione 
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O privato convenzionato 

ubicato nello Stato ........ ................... .... ....... .... città ................... .................. ............ ....... . 
via .............. .................... ........... ................ n . .......... telefono ..... ............... ................... .. 
telefaK ...................... ......... ........... .......... e-mail ............... .......... ...... ........ ............. ....... .. . 

A tal fine richiede il rilascio del formulario ............. ............... valido per ottenere 
l'assistenza in forma diretta presso Strutture pubbliche o private convenzionate del 
suddetto Stato . 
Allega alla presente domanda : 

1. proposta motivata di un medico specialista O pubblico O privato 
della branca specifica relativa al caso clinico ed operante esclusivamente in Italia ; 
2. la seguente documentazione sanitaria relativa al caso clinico : 

3. a. (in caso di iscrizione in liste estere d'attesa per un periodo di 6 mesi, 
rinnovabile alla scadenza fino all'effettivo reperimento dell'organo) idon ea 
certificazione di autorizzazione rilasciata da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti) 
nei tempi previst i dalla normativa; 

b. (in caso di trapianto urgente all'estero e richieste di interventi urgenti 
post/trapianto) apposita certificazione dell ' urgenza attestata dal CRT (Centro Regionale 
Trapianti), nei tempi previsti dalla normat iva, previo parere tecnico sul singolo caso da 
parte del CNT (Centro Nazionale Trapianti) ; 

c. (in caso di proseguimento cure all'estero per visita di controllo annuale o 
terapie connesse al trap ianto , per il periodo di esecuzione delle prestazioni autorizzate) , 
certificazione di autorizzazione rilasciata da parte del CRT (Centro Regionale Trapianti) , 
nei temp i previsti dalla normativa (D.M . 31 marzo 2008, Art . 6); 

d. (in caso di re-trapianto di organo all'estero} documentazione sanitaria 
relativa al precedente trapianto , al fine di ottenere il rilascio della prevista certificaz ione 
di autorizzazione , formulata dal CRT (Centro Regionale Trapianti) , nei tempi previsti 
dalla normativa ; 

e. (in caso di trapianto all'estero da donatore vivente) certificazione di 
autorizzazione rilasciata dal CRT (Centro Regionale Trapianti) , nei tempi previ sti dall a 
normativa, previo parere tecnico sul singolo caso clinìco da parte del CNT (Centro 
Nazionale Trapianti) 
4. copia del documento d' identità 
5. copia della tessera sanitaria 
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6. (nel caso di st rutture private convenzionate) certi fi cazione prodotta dalle 
rappresentanze diplomatiche o consolar i italiane in loco, sull e caratterist iche della 
struttura sanitaria (natura privata convenzionata della struttura sanitar ia estera, avente 
o meno lo scopo di lucro) e sulle tariffe applicate 
7. (nel caso di struttu re private convenzionate) preventivo della spesa da sostenere per 
l' invio in cura all'estero comprendente la prestazione sanitaria (inclusi gli eventuali 
t icket) rilasciato dal Centro di Cura estero . 

□ Dichiara che il t rasferimento all'este ro avverrà con mezzo di tra sporto norm ale. 

Trattandosi di persona □ minorenne □ maggiorenn e non auto sufficiente 
chiede che il trasfer imento all'estero avvenga con accompagnato re. 

□ Stanti le esigenze connesse alla gravit à del caso clinico chiede che il tra sferimento 
all'estero avvenga con i l seguente mezzo di t rasporto speciale: 

□ volo di linea □ volo s peciale □ auto privata □ ambulanza O treno con servizio speciale 

□ altre modalit à (specificare) ..................................... ....... ...... .... ..... ....... .................... .... . .. 

Data ............ ..................... .. 

Firma ........................ .... ................................ ........ ........... ... .. 

{Firma leggib ile dell'interessato o di chi esercito lo potestà genitoriale o del tut ore o del 
curatore valido per la sottoscrizio ne della domanda con contestuale "autocertificazione ") 

*** 

Informativa (articolo 13 del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003) 

Quanta dichiarat o ai fini del rilascia del presente attestato assume valore di 

"autocertif icazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/ 2000. I dat i personali verranno 
ut ilizzati su cartaceo o per via inform atica esclusivamente per dar seguito al relativo 
procedime nto amministrativo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati . 

Consenso (orticolo 23 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003) 

Preso atto dell'Informativa di cui sopra il sotto scritto esprim e il consenso al trattam ento 
dei dot i persona li secondo le modalità indicate. 

Data .... ............... .............. . 

Firma leggibi le dell'interessato o di chi esercita lo potestà genitor iale o del tutore o del 
curator e valida per il consenso al trattam ento dei dati personali . 

Firma .......................................................... ........ ........ ........ .. 
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MODELLO G • Proposta specialistica da allegare alla domanda per ottenere 
l'autorizzazione al trasferimento per cure presso Centri di altissima specializzazione 
all'estero (DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 4 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 
dicembre 1989) 

Il sottoscritto Dr . ..... ... ......... .................................. ..... .............. ... .............. .............. ... ..... . 

medico specialista □ pubblico □ privato della branca specialistica di 

specifica per il caso clinico relativo all ' interessato, operante esclusivamente in Italia 
presso ............................................................................................................................................. . 

sulla base della approfondita conoscenza del caso clinico 

PROPONE 

per il Sig . ............. ............. .......................... ......... .................. ......... .................... ..... ........ . 
nato a ......................................................................................... il ...................... ....... ............ .. . 
C.F ............ ... ...... ........ ......... ........ ........................ ................ .. ...... ...... ...... ........... ..... .. . 

affetto da ......... ............ ........................... ....................... .................. ...... ........... .............. . 

il trasferimento all'estero per usufruire delle seguenti cure: 

in quanto non ott eni bili in Italia temp estivamente ed in forma adeguata alla 
particolarità del caso clin ico per le seguenti motivazioni : 

□ l'erogazione delle cure proposte richiede in Italia presso le Strutture pubbliche o 
convenzionate con il SSN un periodo di attesa incompatibile con l'esigenza di assicurare 
con immediatezza le cure stesse e tale da compromettere gravemente lo stato di salute 
dell'assistito ovvero da precludere la possibilità dell ' interv ento o delle cure; 

□ l'erogazione delle cure proposte, per la particolarità del caso clinico, richiede 
specifiche professionalità ovvero procedure tecniche o curative non praticate in Italia 
ovvero attrezzature non presenti nelle strutture pubbliche o private convenzionate con 
il SSN; 
□ altri motivi da specificare : 
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Le cure proposte possono essere effettuate all'estero presso il Centro di altissima 
specializzazione denominato : 

ubicato nello Stato ................ ................................. città ............... ........ ................... ...... . 
via ........ ........ ......... ......................... ....... n . .............. telefono ........ ............................... .. 
telefax ......... ..................................... ......... e-mail ..... ............. ............ ......... .............. ..... . 

Stanti le attuali condizioni generali dell'interessato esprime l'avviso che: 

O ìl trasferimento all'estero possa avvenire con mezzo di trasporto normale; 

trattandosi di persona O minorenne O maggiorenne non autosufficiente 
il trasferimento all'estero debba avvenire con accompagnatore ; 

□ in relazione alla gravità del caso clinico il trasferimento all'estero debba avvenire con il 
seguente mezzo di trasporto speciale: 

□ volo di linea □ volo speciale □ auto privata □ ambulanza □ treno con servizio 
speciale 

□ altre modalità (specificare) 

Eventuali ulteriori informazioni utili : 

In fede. 

Data ................. ...... ........... ..... ............. . 

Timbro ........................................................... ....... . 

Firma leggibile .................. .......................... ...... ...................... . 
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MODELLO H - Comunicazione di diniego al trasferimento per cure presso Centri di 
altissima specializzazione all'estero {DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 4 - Circolare 
ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989) 

Al Sig ...... ...................... ............ .................... ........ .. . 
Via ............................. ........................... n ............. . 
CAP .................. Località .................. .................... .. 

e p. c. Al Centro Regionale di Riferimento 

Sulla base della normativa in epigrafe richiamata, così come successivamente modificata 
ed integrata, visto il parere contrario e vincolante per questa ASL espresso dal Centro 
Regionale di Riferimento di ................................... branca specialistica di 
.................. ....... ............... in data ...... ...................... , ns. prot n . ........ ..... ....................... .. 
del .......................................... , relativamente alla Sua domanda di trasferimento per 
cure presso un Centro di altissima specializzazione all ' estero, ns. prot . n . 

............................ del .................................. , questa Amm inistrazione Le comunica che 
non esistono i presupposti per concedere l'autorizzazione richiesta per i seguenti motivi : 

Le comunica altresì che Lei ha la facoltà di avvalersi di uno o più dei seguenti mezzi di 
impugnativa : 

• ricorso al Direttore Generale dell 'ASL, entro 15 giorni dal ricevimento della 
presente comunicazione; 
• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale {TAR) ed al Consiglio di Stato in 
sede di appello , da presentare a termini di legge; 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da presentare a termini di 
legge. 

Data ......... ........... .................... ........ .. 
Firma e timbro del Dirigente Responsabile 

Eventuali allegati: .......................................................................................................................... . 
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MODELLO I - Comunicazione di autorizzazione al trasferimento per cure presso Centri di 
altissima specializzazione all'estero in assistenza in forma indiretta (DM Sanità 3 
novembre 1989, articolo 4 - Circolare mini ster iale n. 33 del 12 dicembre 1989} 

Al Sig ... .......... ....... ........ .......... ...... ............. ........ ..... . 
Via ................ ....................................... n . ............ .. 
CAP ..... ...... ...... . localìtà ................ ....... ......... .... .. .. 

e p. c. Al Centro Regionale di Riferimento 

Sulla base della normativa in epigrafe richiamata, così come successivamente modificata 
ed integrata, visto il parere contrario e vincolante per questa ASL espresso dal Centro 
Regionale di Riferimento di ............ ...... ....... branca specialistica di ............ ................... .. 
in data .................. , ns. prot n. ........................ del ......................... , relativamente 
alla Sua domanda di trasferimento per cure presso un Centro di altissima 
specializzazione all 'estero, ns. prot. n. ................ del ................ ...... . , questa 
Amministrazione le comunica l'autorizza zione al trasferimento all'estero per le cure 
richieste in assistenza indiretta ("a rimborso"} presso il seguente Centro di altissima 
specializzazione: ........ ............. ............................ ..... ... ........................ da fruire nel 
periodo autorizzato dal ........ ................ ....... al ............ .............. . 
Conformemente alle esigenze connesse al caso clinico in esame ed al conseguente 
parere del Centro Regionale di Riferimento 

D Il trasferimento all'estero è autorizzato con mezzo di tra sporto normale . 

Trattandosi di persona D minorenne D maggiorenne non autosufficiente 
il trasferimento all'estero è autorizzato con accompagnatore. 

Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il trasferimento all'estero è 
autorizzato con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

D volo di linea D volo speciale D auto privata D ambulanza D treno con servizio speciale 
D altre modalità (specificare} .......... ....... ......... ................. ........ ............... ................... ..... . 

Questa Amministrazione le comunica altresì che Ella dovrà anticipare le spese per le 
prestazioni autorizzate e fruite all'estero, per le quali potrà richiedere il "concorso nelle 
spese" a questa ASL nei termini previsti dagli articoli 6 e 7 del DM Sanità 3 novembre 
1989 e successive modificazioni ed integrazioni che viene in tal caso applicato. 

Data ....................................... .......... . 
Firma e timbro del Dirigente Responsabile 

Eventuali allegati : .......................................................................................................................... . 
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MODELLO J - Domanda per ottenere il " concorso nelle spese" sostenute per fruire di 
prestazioni autorizzate presso un Centro di altissima specializzazione all' estero in 
assistenza in forma indiretta (DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 6 - Circolare 
mini steriale n. 33 del 12 dicembre 1989) 

All'ASL .................................... . 

DSS di ..................... ..... ........ . 

Il sottoscritto ............. ....... ................ ........ ....... ........... ....... ........ ......... ............ ......... .... . 
nato il ........... .................. .......... residente a ..... ...................... .................... .............. ....... . 
in via .... ................................. ..................... ....... ....... .................. ................... . n ........... . 
C.F . .... ................................ ............. ..... .... cittadinanza ......... ......... ........ .................. ....... . 
telefono fisso ................... .......... .......... .... telefono cellulare .......... ......... ............... ........ . 
telefax ...... ......... ................... .......... e-mail .......... ......... ...................... ........................ .... . 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL e regolarmente 
autorizzato al tra sfer imento per cure all'estero in un Centro di altissima specializzazione 
con nota Vs. prot . n ... ......... ............................ . del ............................ ................. ....... . 
adeguatamente informato e preso atto che: 
• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di rimbor so in 
via ordinaria del "concorso nelle spese" sostenute per fruire di prestazioni autorizzate 
presso un Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza in forma indir ett a; 
• più dettagliate informazioni sono riportate in calce al modello; 
• nel caso l' inter essato sia di minor e età od incapace la domand a va sempre compilata 
con i dati di chi ha fruito delle cure ma va sottoscritta da chi esercita la potestà 
genitoriale o dal tutore o dal curatore ; 
• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione" ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificazion i ed integrazioni , con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non ver itier e, così come previsto dagli articoli 75 e 76 del 
citato DPR; 

DOMANDA 

ai sensi dell'art icolo 6 del DM Sanità 3 novembre 1989 il rimborso del "concorso nelle 
spese" sostenute per cure all'estero presso il Centro di altissima specializzazione 

O pubblico O pr ivato convenzionato O privato non convenzionato 
denominato : 

ubicato nello Stato ...... .............. ...................... città ..... ....... ......................... ......... ......... . 
via ............ ........ ...... .............. .................. n . ...... .... telefono ........................ .................. . 
telefax ............... ................ ................ ..... e-mail .............. ......... ............... .................. ..... . 
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1. n . ................. fatture quietanzate o titol i equipollenti in original e, secondo le norme e 
gli usi locali; 
2. la seguente documentazione sanitaria relativa alle prestazioni usufruite : 

Dichiara che: 

D il trasferimento all'estero è avvenuto con mezzo di trasporto normale 

Trattandosi di persona D minorenn e D maggiorenne non autosufficiente il 
trasferimento all'estero è avvenuto con accompagnatore auto rizzato 
Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il trasferimento all'estero è 
avvenuto con il seguente mezzo di trasporto speciale autorizzato : 

D volo di linea D volo speciale D auto privata D ambulanza D treno con servizio speciale 

D altre modal ità (specificare) .................................. .................................. ...... ........... .... . 

Data .......... ........................ . 

Firma ... .. ..... ... .... ...................... ............................................ . 

{Firma leggibile dell'interessata a di chi esercita la potestà genitoriale a del tutore o del 
curatore valida per la sottoscrizione dello domanda con contestuale "autocert if icazione") 
Documento di riconoscimento ....... ........... ....... .... ... ..... .... .. ........................... .................. . 

rilasciato da .. ... ...... ....................... ... ................ ................. il ....................................... .. . 
(do allegare in copia qualora la presente domanda venga inoltrata per pasta o telefax) 

... 
Informati va (articola 13 del DL. va 196 del 30 giugno 2003} 
Quanta dichiarata ai fini del rilascia del presente attestato assume valore di 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. I dati personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informat ica esclusivamente per dar seguito al relativo 
procedimento amministrativa il cui responsabile è anche il responsabile del tra ttamento 
dei dati . 
Consenso (articola 23 del DL. vo n. 196 del 30 giugno 2003} 
Preso atto dell'Informativa di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso al trattament o 
dei dati personali secondo le modalità indico te. 

Data ................................. .. 
Firma ............................................................................... .... . 
(Firmo leggibile dell'interessato o di chi esercito lo potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per il consenso al trat tamento dei dati personali} 
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ULTERIORI INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO 

Al rientro in Italia l'assistito o un suo delegato presenta ali' ASL domanda dì "ri mborso" 
delle spese sostenute presentando le fatture quietanzate o titoli equipollent i secondo le 
norme e gli usi locali, in originale, unitam ente alla documentazione sanitaria relativa alle 
prestazioni fruite (copia cartella clinica, referti, ecc.). 
In via ordinaria possono essere considerate al fine del "r imborso" solo le spese di 

carattere strettamente sanitario, owerosia quelle riferite alle sole prestazioni sanitarie 
(spese sostenute per gli onorari professionali, degenza, diagnostica strumentale e di 
laborato rio, farmaci, protesi ed endoprotesi, ecc.) oltre alle spese di trasporto o di 
viaggio, con esclusione, in caso di ricovero ospedaliero, di quelle di confort alberghiero 
non comprese nella retta di degenza e quelle di soggiorno nella località estera prima e 
dopo il ricovero. 
Tali spese sono rimborsate nella misura dell'80% se sostenute presso centri di natura 
pubblica ovvero presso centri di natura privata senza scopo di lucro le cui tariffe siano 
approvate e controllate dalle locali autorità sanitarie competent i. Tali condizioni (natura 
pubblica o mancanza di scopo di lucro e tariffe approvate e controlla t e) devono essere 
certificate dalle locali rappresentanze diplomat iche o consolari italiane . 
Le spese di carattere strettame nte sanitario sostenute presso centri diversi sono sempre 
rimbo rsate nella misura dell'80%, con il limite, però, che il " rimborso" non potrà 
comunque essere superiore a quello cui l' assistito avrebbe avuto diritto per analoghe 
prestazioni fruite presso centri di natura pubblica o senza scopo di lucro di cui innanzi. A 
tal fine l'assistito deve produrre idonea certificazione vistata dalle locali rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane . 
Le spese (sempre di carattere strettamente sanitario) per prestazioni libero-professionali 
richieste dall' assistito o dalla Struttura ospedaliera, comprese quelle frui te in regime di 
ricovero ospedaliero, sono rimborsate nella misura del 40%. 
Nel caso però che il regime amministrativo locale preveda che tutt e le prestazioni erogate 
dai medici curanti in regime di ricovero ospedaliero siano tariffate a parte come 
prestazioni libero professionali, la misura del "rimborso" sale all' 80%. 
Le misure del "rimbo rso" appena definite si applicano alle spese sostenute al netto delle 
quote di partecipazione (ticket) ma al lordo degli oneri fiscali eventualmente in uso nel 
Paese di destinazione nei confro nti dei propri assistiti. 
Al solo fine del concorso nelle spese sostenute sono considerate spese di carattere 
strettame nte sanitario anche le spese per il trasporto o le spese per il viaggio dell'assistito 
e dell'eventuale accompagnatore. 
Si parla di trasporto dell'assistito e dell'eventuale accompagnatore nei casi in cui 
l'i nfermo, per necessità derivant i dall'evento sanitario o ad esso conseguent i, non sia in 
grado di viaggiare con normali mezzi pubblic i ma abbisogni di volo di linea, di volo 
speciale, di ambulanza, di auto privata o pubblica resa confortevole, di treno con servizio 
speciale o di altro mezzo speciale. 
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In tal caso, se il mezzo di trasporto "speciale" è stato preventivamente autorizzato dal 
Centro Regionale di Riferiment o (CRR), le spese sostenute sono rimborsate nella misura 
dell'80%, previa presentazione di una dichiarazione rilasciata in tal senso dalla Struttura 
estera. 
Si parla di viaggio dell'assist ito e dell'eventuale accompagnatore autorizzato quando 
vengono utili zzati normali mezzi di tr asporto. 
Nel caso il CRR abbia autorizzato il viaggio aereo con volo di linea il " rimborso" aw iene 
nella misura dell'80% della spesa sostenuta per il biglietto aereo in classe tur istica, per 
l'infermo e per l'eventuale accompagnatore auto rizzato . 
Nel caso in cui sia stato autorizzato il viaggio con il mezzo aereo ma l'assistito abbia 
utilizzato un meuo diverso perché ritenuto al momento più opportuno, le relative spese 
sono rimbor sate nella misura dell'80% delle spese effettivamente sostenute per un 
import o comunque non superiore all'80% della tar iffa ferroviaria o marittima più 
economica calcolata sia per l'assistit o che per l'accompagnatore autorizzato. 
In tutti gli altri casi le spese di viaggio dell'assistito e dell'eventuale accompagnatore 
(minori di anni 18 e maggiorenni non autosufficie nti ) sono rimbor sate nella misura 
dell'80% della tar iffa ferrov iaria o marittim a più economica. 
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MODELLO K - Domanda per ottenere un acconto sulle spese di particolare entit à da 
sostenere per fruire di prestazioni regolarmente autorizzate presso un Centro di 
altissima special izzazione all'estero in ass istenza in forma indiretta (DM Sanità 3 
novembre 1989, articolo 6, comma 13 Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 
1989) 

All'ASL ........... ........................ .. 

DSSdi ................. ................. . 

Il sottoscritto ........ ................. ....... ...................... ......... nato il ..................................... .. 
residente a ........................................... in via ... ............................................... n ......... .. . 
C.F . ........ ... ................................ cittadinanza ...... .......... .... ................... ............. telefono 
fisso ............... .... ... .... .............. telefono cellulare ..... ......... ...... .......... .... ..... ........... . 
telefax .................................. ..... ..... e-mail .......... .............. .... ........... ..................... .... ..... . 
regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistit i di codesta ASL e regola rmen te 
autorizzato con nota Vs. prot. n . .................................. ....... del .............. .... ......... ...... ... . 
al trasferimento per cure all'estero , in ass istenza in forma indiretta, presso il Centro di 
altissima specializzazione : 
O pubb lico □ privato convenzionato □ privato non convenzionato 
denominato : ..... ...... ....... ............ ............ ................... ..... .......................... .......... ... ....... ... .. 
ubicato nello Stato ...................... ...... .............. città ................................... ..... ................ . 
via ......................................... .................... n . ....... ... telefono ........................................ . 
telefax ...................... ... ... .... ... ...... ........... e-mail .... ... .... ..... ... ...... ..... .................... .... ...... .. 
adeguatamente informato e preso atto che : 
• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di un acconto 
sulle spese di particolare entità da sostenere per fruire di prestazioni regolarmente 
autorizzate presso un Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza in 
forma indiretta ; 
• sul prevedibile rimborso del "concorso nelle spese" spettante all'interessato possono 
essere concessi , a domanda dell'interessato , prima della partenza dall'Italia o durante il 
soggiorno all'estero, acconti che non possono, in nessun caso , superare il 70% del 
prevedibile "r imborso " spettante ; 
• gli acconti possono essere concess i su valutazione sia della particolare entità della 
prevedibile spesa che delle modalità di pagamento in uso presso la Struttura estera ed a 
tal fine l'assistito può presentare appositi preventivi relativi a spese sanitarie , di 
trasporto o di viaggio a dimostrazione della entità e delle modalità di pagamento 
richieste dalla Strutture estera ; 
• nel caso l'interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dati di chi deve fruire delle cure ma va sottoscritta da chi esercita la potestà 
genitoriale o dal tutore o dal curatore ; 
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• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come previsto dagli articoli 75 e 76 del 
citato DPR; 

DOMANDA 
ai sensi dell'articolo 6, comma 13, del DM Sanità 3 novembre 1989, stante la part icolare 
entità delle spese da sostenere come risulta dagli allegati preventivi, un acconto su tali 
spese nella misura del 70% di quanto preventivato. 
Dichiara che: 

□ il trasferimento all'estero avverrà con mezzo di trasporto normale 

Trattandosi di persona □ minorenne □ maggiorenne non autosufficiente 
il trasferimento all'estero avverrà con accompagnatore autorizzato ; 
Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il trasferimento all'estero avverrà 
con il seguente mezzo di trasporto speciale autorizzato: 

□ volo di linea □ volo speciale □ auto privata O ambulanza O treno con servizio speciale 

□ altre modalità (specificare) .... ....... ..................... .............. ... ...... .............. ......... ........... . 
Allega alla presente domanda n . ................. preventivi sulle spese sanitarie, di trasporto 
o di viaggio da sostenere e sulla dimostraz ione delle modalità di pagamento richieste. 
Data ................. ............ ..... . 
Firma ........... ... ...................... ........ ........ ...................... ...... ... . 
(Firmo leggibile dell'interessato o di chi esercito lo potestà genitoria le o del tutore o del 
curato re valido per lo sottoscrizione dello domando con contestuale "autocertificazione ") 
Documento di riconoscimento ......... .............. ......... ........................... .............. ............. .. . 
rilasciato da ........... ............. ................ ............. ........ ........... il •.•.••.•••.•••.••.•.•.••.••••....•.•...• 
(do allegare in copio qualora lo presente domando vengo inoltrato per posto o telefax) 

••• 

Informativa (orticolo 13 del DL.va 196 del 30 giugno 2003} 
Quanto dichiarato ai fini del rilascio del presente attestato assume valore di 
"autocertif icazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 . I dati personali verranno 
utilizzati su cartacea o per via informatico esclusivamente per dar seguito al relat iva 
procedimento amministrativo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati . 
Consenso (articola 23 del DL.va n. 196 del 30 giugno 2003} 
Preso otto dell'Informativo di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso al trattamento 
dei doti personali secondo le modalità indicate. 
Data ................................. .. 
Firma ......... . 
(Firma leggibile dell'interessato o di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valido per il consenso al trattam ento dei dat i personali} 
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MODELLO L - Domanda per ottenere il "concorso nelle spese" sostenute per fruire di 
prestazioni non preventivamente autorizzate presso un Centro di alt issima 
specializzazione all'estero in assistenza in forma indiretta (DM Sanità 3 novembre 1989, 
articolo 7, comma 2 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989 - DM 30 agosto 
1991, articolo 2) 

All'ASL .................................... . 

DSS di .......... ...... , ................ . 

Il sottoscritto ................. ... ................. ...... ...................... ................ ................. ............. . 
nato il ................... ............. ....... residente a ............. ......... ............................... ............ ... . 
in via ...... ......... .... ................. ................. ....... ...... ............. ......... .................. . n ........... . 
C.F. .......................... .................. ...... cittadinanza ..................... .............................. . 
telefono fisso ............... ........................ . telefono cellulare ........ ....... ...... ...... .................. . 

telefax ................... ................. ........ e-mail ............... ....... .......... ............................. ........ . 

regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL, adeguatamente 
informato e preso atto che: 
• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di rimborso del 
"concorso nelle spese" sostenute per fruire di prestazioni non preventivamente 
autorizzate presso un Centro di altissima specializzazione all'estero, in assistenza in 
forma indiretta, e che più dettagliate informazioni sono riportate in calce al modello ; 
• la domanda e la relativa documentazione deve essere presentata alla competente ASL 
entro tre mesi dall'effettuazione della relativa spesa a pena di decadenza dell'eventuale 

dir itto al rimborso ; 
• nel caso l'interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre compilata 
con i dati di chi ha fru ito delle cure ma va sottoscritta da chi esercita la potestà 
genitoria le o dal tutore o dal curatore; 
• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione" ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 445/2000 e 
successive modificazioni ed integrazione con perdita dei benefici e conseguenze anche 
penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come previsto dagli articoli 75 e 76 del 
citato DPR; 

DICHIARA 
di aver usufruito di cure all'estero senza preventiva autorizzaz ione, stante la eccezionale 
gravità ed urgenza, presso il Centro di altissima specializzazione 

D pubblico D privato convenzionato D privato non convenzionato 
denominato : 

ubicato nello Stato ........................................ città ........ .................... .............. ... ............. . 
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via ...... ..... .......................... ..................... . n ........... telefono .......... .......... ................. .... .. 
telefax ....................... ............................. e-mail ................. ........ ........ ............. ................ . 

Dichiara inoltre che la preventiva autor izzazione non è stata ottenuta per i seguenti 
motivi : 

Dichiara infine che: 

□ il trasferimento all 'estero è avvenuto con mezzo di trasporto normale; 

Trattandosi di persona O minorenne O maggiorenne non autosufficiente 
il trasferimento all 'estero è avvenuto con accompagnatore; 
Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il trasferimento all' estero è 
avvenuto con il seguente mezzo di trasporto : 

□ volo di linea □ volo speciale □ auto privata □ ambulanza O treno con servizio speciale 

□ altre modalità (specificare) ....... ...................... .................. ............ ....... ....... ...... .... .. 
sostenendo la spesa come da documentazione allegata. 
Atteso quanto sopra, il sottoscritto 

DOMANDA 
ai sensi dell'art icolo 7, comma 2, del DM Sanità 3 novembre 1989, 1989 il rimborso del 
"concorso nelle spese" sanitarie e di trasporto o viaggio sostenute . 
Allega alla presente domanda : 
1. n ..... ...... ....... fatture quietanzate o titoli equipollenti in originale , secondo le norme e 
gli usi locali; 

2. la seguente documentazione sanita r ia relativa alle prestazioni usufruite comprovante 
la eccezionale gravità ed urgenza del caso clinico: ................... ............. ...................... .... .. 

3. la documentazione comprovante di essere in lista di attesa in Italia presso almeno due 
Strutture accreditate , pubbliche o private , con il SSN, da un periodo di tempo superiore 
a quello massimo previsto per ottenere l'autorizzazione in via ordinaria ; 
4. la documentazione comprovante di essersi attivato, prima di recarsi all'estero , per 
ottenere l'autorizzazione al trasferimento per cure in via ordinar ia. 
Data ......... ......................... . 
Firma ....................................... ............ ................ ................ . 

(Firma leggibile dell'interessata a di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per la sat tascrizione della domanda con contestua le "autocert ificazione") 

Documento di riconoscimento ....... .......... ... .......... ......... ..... ....... ............ ......... ........... .... . . 
rilasciato da ........... ................................... ........................ il .... ....... ....... ............... ....... . . 

(da allegare in copia qualora la presente doman da venga inoltrata per posta o telefax) 

*** 
Informativa (articolo 13 del DL.vo 196 del 30 giugno 1003} 



44902 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 67 del 7-6-2019                                                 

PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

Quanto dichiarato ai fini del rilascio del presente attestato assume valore di 
"aut ocertif icazione" ai sensi e per gl i effett i del DPR 445/2000 . I dat i personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informatica esclusivamente per dar seguito al relativa 
procedi mento amm inist rativo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 

dei dati . 
Consenso (artica/o 23 del DL. van . 196 del 30 giugno 2003) 
Preso atto dell'Informativa di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso al trattamento 

dei dati personali secondo le modalità indicate. 
Data .................................. . 
Firma ............................................................ ....................... . 

(Firma leggibile dell'interess ato o di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per il consenso al trattamento dei dati personali} 

ULTERIORI INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO 

Deroga dalla obbligatorietà di preventiva autorizzazione (articolo 7, comma 2, DM 
Sanità 3 novembre 1989 e articolo 2 DM 30 agosto 1991). 
Si prescinde dalla obbligato rietà di preventiva autorizzazione per le prestazioni di 
comprovata eccezionale gravità ed urgenza, ivi comprese quelle usufru ite dai cittadini 
che si trovino già all'estero, alla inderogabile condizione che l' assistito comprovi la 
sussistenza, al momento del trasferim ento all'estero, dei presupposti normalmente 
richiest i per ott enere l'autorizzazione in via ordinaria e prevent iva. 
Tali presupposti si riferiscono a prestazioni che non possono essere ottenute in Italia 
tempestivam ente o in forma adeguata alla partico larità del caso clinico. 
L'assistito deve inoltre dimostr are di essersi attiv ato, prima di recarsi all'estero, per 
ottenere l'autor izzazione al tra sferimento per cure in via ordinaria e preventiva . 
Le domande di "conco rso nelle spese" sostenute all'estero in assistenza indi retta in 
carenza di prevent iva autorizzazione devono essere presentate ali' ASL competente entro 

3 mesi dall' effettuazione della relat iva spesa, a pena di decadenza del diritto . Tale termin e 
decorre dalla data di effettuazione dell'u ltima spesa relativa allo stesso evento sanitar io, 
ovverosia dalla data dell' ultima quietanza o ricevuta ammessa "a rimbo rso". 
In tali casi alla domanda di " rimbor so" delle spese sostenute dovrà essere allegata, oltre 
alla documentazion e ordinaria : 

• la dimostrazione di essere in lista di attesa in Italia presso almeno due Strutture 
accreditat e, pubbliche o privat e, con il SSN, da un periodo di tempo superiore a 
quello massimo previsto per ottenere l'autoriz zazione in via ordi naria, 
• la dimostrazione di essersi attivato , prima di recarsi all'estero, per ottenere 
l'autorizzazio ne al trasferimento per cure in via ordinar ia. 

Da quanto sopra discende che i casi di deroga dall'obbligatorietà di preventiva 
autorizzazione sono del t utto eccezionali. Rientrano in essi prevalentemente i casi di 
t rapianto d' organo per i quali può ipot izzarsi: 
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• l'improvvisa chiamata da parte della Struttura estera dell'assistito , in lista 
nazionale trapianti da oltre il tempo previsto, il quale sia in atte sa in Italia 
dell'autoriuazione al trasfer imento per cure, regolarmente inoltrata; 
• l'imprevisto ricovero per l'intervento dell'assistito, in lista nazionale trap ianti da 
oltre il tempo previsto, che si trovi già all'estero per accertamen ti, tip izzazione, 
ecc. e che abbia già ino ltrat o in Italia la domanda per tra sferimento per cure; 

più in generale, anche al di fuori dei trapianti, tutti i casi in cui le ingravescenti condizioni 
di salute di un assistito, in lista di attesa in Italia presso almeno due Strutture pubbliche o 
private accreditate con il SSN, da un periodo di tempo superiore a quello massimo 
previsto per ottenere l'autorizzazione in via ordi naria, rendano necessarie procedure 
diagnostiche e terapeutiche da effettuar si in tempi inferiori a quelli necessari alla Azienda 
ULSS per la conclusione del procedimento di auto rizzazione preventivo . 
Non possono invece rientrare i casi di prestazioni erogate all'estero per patologie acute, 
imprevist e e imprevedib ili che si manifestano durante un soggiorno all'estero e che sono 
"copert i" dalla TEAM in ambito comun itario , da formulari similari rilasciati per il 
temporaneo soggiorno nei Paesi "convenzionati" , dall'attestato ex articolo 15 DPR 618/80 
per il lavoratori avent i diritto o da apposite polizze assicurative negli altri Paesi. 

Non rientr ano neppure i casi di prestazioni erogate all' estero per patologie già esistenti 
prima del trasferimento all'estero ma per le quali non risulti assolutamente comprovata la 
impossibilit à di erogazione "tempe stiva " ed "adeguata " anche in Italia. 
La valutazione sulla sussistenza dei presuppost i e delle condizion i per usufruire 
dell'assist enza presso Centri di altissima specializzazione all'estero ed il parere sulle spese 
rimborsa bili viene dato, a posteriori, dal Centro Regionale di Riferimento (CRR) 
compete nte al quale l'ASL trasmette tutta la documentazione. 

Ulteriore documentaz ione sanitaria e di spesa prodott e dall'i nteressato dovranno essere 
inviate alla Regione solo se verranno espressamente richieste. 

Avvertenza 

(Circolare Minist ero Sanità n. 33 del 12 dicembre 1989 - Deroghe alle procedur e) 
La deroga di cui tratta si può essere applicata anche nei casi di assistenza diretta presso 
Cent ri pubblici o convenzionati ubicati in ambito comunitario o nei Paesi "convenzionati ". 
In tali casi l'ASL può, previa valut azione della sussistenza dei presupposti da part e del CRR 
con le modalità e procedure previste per l'assistenza indiretta , rilasciare a posterior i il 
Documento 52 (ex E112) oppure analogo formu lario per i Paesi "convenzionati ", su 

richiesta dell'interessato o della Ist ituzione estera. In alternativa può procedere, su 
richiesta dell'assistito al suo rientro in Italia, al rimborso delle spese sostenute secondo le 
tariffe di rimbor so applicate dall' Istituzion e estera che ha erogato le prestazioni, all'uopo 
interpellata. 
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MODELLO M - Domanda per ottenere il rimborso delle spese sanitarie rimaste a carico 
dell'assistito presso un Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza ln 
forma indiretta (DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 7, comma 3 Circolare 
ministeria le n. 33 del 12 dicembre 1989) 

All'ASL ............ ......... ....... ..... ... . 

DSS di ............... ....... ........... . 

Il sottoscritto ........................ ..... ............. .......................... ..................... ...................... . 
nato il ....................................... residente a ....... ....... ........ ........................ ............ ....... ... . 
in via ... .............. ................... ........... ........ ........ ........ ...... ...... ...... .... ......... ....... n ........... . 
C.F ....... .............. ............ ..................... ..... cittadinanza ..... ........ ..... ....... ................ .......... . 
telefono fisso .......... .......................... .... telefono cellulare .............. .............................. .. 
telefax ..................................... ....... e-mail .................. ........... ............... ......... ............ .... . 
regolarmente iscritto al SSN negli elench i degli assistiti di codesta ASL e regolarmente 
autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso un Centro di alti ssima 
specializzazione con nota VS. prot . n . ........................................ del ......................................... . 
adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere ut ilizzato per la richiesta di 
rimborso delle spese strettamente sanitarie rimaste a carico dell'as sistito, 
sostenute per fruire di prestazioni presso un Centro di altiss ima 
specializzazione all'estero pubblico o privato, in assistenza in forma ind iretta, e 
che più dett agliate informazioni sono riportate in calce al presente modello ; 
• nel caso l' interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre 
compilata con i dati di chi ha fruito delle cure ma va sottoscritta da chi esercita 
la potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore; 
• quanto dichiarato nella presente domanda assume valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e/o 47 del DPR 
445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, con perdita dei benefici e 
conseguenze anche penali in caso di dichiarazioni non veritiere , così come 
previsto dagli articoli 75 e 76 del citato DPR; 

DOMANDA 

ai sensi dell'articolo 7, comma 3, del DM Sanità 3 novembre 1989 il rimborso in deroga 
delle spese di carattere strettamente sanitario rimaste a prop rio carico, sostenute per 
cure all'estero presso il Centro di altissima specialìzzazione: 

O pubblico O privato convenzionato O privato non convenzionato 
denominato : 
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ubicato nello Stato .......................................... città ................ .......................... ....... ....... . 
via ....... .................................. .................... n ........... telefono ..................... ...... ............. . 
telefax .................. .......................... ........ e-mail .................... ...... .......... ........................ . . 
La richiesta è motivata dal fatto che tali spese rimaste a proprio carico sono 
particolarmente elevate in valore assoluto e soprattutto in relazione al reddito 

complessivo del prop ri o nucleo familiare. 
Dichiara che il prop rio nucleo fami liare ai fini fiscali è costituito da: 

e che il reddito complessivo dichiarato nell'anno (indicare l'anna precedente quello in 
cui sono state erogate le cure all'estero) ........... ................ è stato di€ ...................... .... . 
(in lettere: ....... ............... ........... .................. ........... .................. ..... ) 

Allega alla presente domanda : 
1. n ......... ...... ... fatture quietanzate o titoli equipollenti in originale , secondo le norme e 
gli usi locali, di spese strettamente sanitarie rimaste a proprio carico; 
2. la seguente eventual e documentazione a supporto della domanda : 

Data ...... .............. ... ........... . 
Firma .......... ....... ............................................ ......... ............ . . 
(Firma leggibile dell'interessata a di chi esercita la pot està genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per la sottoscrizione della domanda con contestuale "autocertificazione ") 
Documento di riconoscimento .......................... ............. ........ ..... ..... ............................... . 
rilasciato da ......................... ............... ............ ...... .............. il .................. ..................... . 
(da allegare in copia qualora la presente domanda venga inoltr ata per posta o telefax) 

*** 
Informativa (articolo 13 del DL. vo 196 del 30 giugno 2003) 

Quanto dichiarato ai fini del rilascio del presente attestata assume valore di 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 . I dati personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informatica esclusivamente per dar seguita al relativo 
procedimento amministrativo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati . 
Consenso (articolo 23 del DL.vo n. 196 del 30 giugno 2003) 
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Preso atto dell'Informativa di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso ol trattamento 
dei dati personali seconda le modalità indicate . 
Data .................................. . 
Flrma ............................................ . 
(Firma leggibile de/l'inte ressato o di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per il consenso al tratt amento dei dati personali) 

ULTERIORI INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO 
Deroga sull'ammontare dei " rimbors i" per prestazion i fruite in assistenza ind iretta 

(articolo 7, comma 3, DM Sanità 3 novembre 1989) 

Se le spese complessive (strettamente sanitarie ) che restano a carico dell' assistito dopo 
applicazione del regime ordinario dei "rimbo rsi" sono parti colarmente elevate, in senso 
assoluto ma soprattutto in relazione al reddito complessivo del nucleo familiare 
dell'assistito, tanto da comprometterne le condizio ni economiche, è possibile presentare 
DOMANDA alla propria ASL per ottenere il "rimborso" totale o parziale di tali spese, 
documentate in originale e quietanzate, completando il modello di domanda con le 
informaz ioni relative alla composizione ed al reddito complessivo del nucleo familiare. 
Nella valutazione delle deroghe sui " rimborsi " la Regione Puglia si att iene ai seguenti 
principi : 

• le spese residuali (str ettamente sanitarie ) rimaste a carico dell'assist ito devono 
essere debitame nte documenta te e di per sé partico larmente elevate; 
• se l'interessato documenta spese per le quali è richiesta preventiva specifica 
autorizzazione, che nel caso specifico è mancata, le spese in questione vanno 
considerate solo nei limiti previst i dal regime ordinario di concorso nelle spese; 
• nella valutazione della onerosità di tali spese deve tenersi conto anche del 
reddito complessivo del nucleo familiare il quale in questo caso rappresenta una 
delle componenti essenziali; 
• devono essere escluse dalla deroga le spese residuali di limitato importo 
(indicativamente inferiori al 10% del reddito complessivo annuo del nucleo 
familiare) . 

Una volta che la Regione ha espresso il suo parere sul concorso delle spese sostenute 
rimaste a carico dell'assistito, lo comunica all'ASL che liquida all'assistito il "rim borso" 
eventua lmente concesso, con oneri a proprio carico e secondo le procedu re in uso. 
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MODELLO N - Domanda per ottenere il rimborso delle spese sanitarie rimaste a carico 
dell'assistito presso un Centro di altissima specializzazione all'estero in assistenza in 
forma diretta (DM Sanità 3 novembre 1989, articolo 7, comma 4 - Circolare ministeriale 
n. 33 del 12 dicembre 1989} 

All'ASL ..................... .............. .. 

DSS di ........ ................... ....... . 

11 sottoscritto ......... .......... ........................................ ............... ........ ............ ............... .. . 
nato il ....... ....... ..................... .... residente a ........ ......................... ............... ............... .... .. 
in via .......... .......... ....................... ......................................... ................. ......... n .... ....... . 
C.F .. ............................. ...................... ...... cittadinanza .............. ............... ............... ....... . 
telefono fisso .... .................. ..................... telefono cellula re .................. ................ ........ . 
telefax ................. ........ .................. . e-mail ............. .................. ...................... ......... ...... .. 
regolarmente iscritto al SSN negli elenchi degli assistiti di codesta ASL e regolarmente 
autorizzato al trasferimento per cure all'estero presso un Centro di altissima 
specializzazione pubblico o privato convenzionato con Formulario 
.................................... . rilasciato in data ...................... ........ ... .. 
adeguatamente informato e preso atto che: 

• il presente modello di domanda deve essere utilizzato per la richiesta di 
rimborso delle spese strettamente sanitarie rimaste a carico dell'assistito , 
sostenute per fruire di prestazioni presso un Centro di altissima 
specializzazione all'estero pubblico o privato convenzionato , in assistenza in 
forma diretta, regolarmente autorizzate con rilascio del Formulario 
........ ................. e che più dettagliate informazioni sono riportate in calce al 
presente modello; 
• nel caso l' interessato sia di minore età od incapace la domanda va sempre 
compilata con i dati di chi ha fruito delle cure ma va sottoscritta da chi esercita 
la potestà genitoriale o dal tutore o dal curatore ; 
• quanto dichiarato nella presente domanda assume. valore di contestuale 
"autocertificazione " ai sensi e per gli effett i degli articoli 46 e/o 47 del DPR 
445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, con perdita dei benefici e 
conseguenze anche penali in caso di dichiarazioni non ver itiere, così come 
previsto dagli articoli 75 e 76 del citato DPR; 

DOMANDA 

ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del DM Sanità 3 novembre 1989 il rimborso in deroga 
delle spese di carattere strettamente sanitario rimaste a proprio carico, sostenute per 
cure all'estero presso il Centro di altissima specializzazione: 
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O pubblico □ privato convenzionato □ privato non convenzionato 
denominato : ................................ ............ .......................................... .................. . . 
ubicato nello Stato ....................................... ... città ......... .................... ......................... .. 
via ......................................... .................. n . .......... te lefono ................. ............. ............ . 
telefax .................... ............................... e-mail ........................................... .............. ...... . 

La richiesta è motivata dal fatto che tali spese rimaste a proprio carico sono 
particolarmente elevate in valore assoluto e soprattutto in relazione al reddito 
complessivo del proprio nucleo familiare . 
Dichiara che il propr io nucleo famil iare ai fini fiscali è costitu ito da: 

e che il reddito complessivo dichiarato nell'anno (indicare l'anno precedente quello in 

cui sono state erogate le cure all' estero) ...... ....... ....... è stato di€ ........... ............... ....... . 
(in lettere : .................. ............... .............................. .................. .... ) 

Allega alla presente domanda: 
1. n . ................. fatture quietanzat e o titoli equipollenti in originale , secondo le norme e 
gli usi locali, di spese strettamente sanitar ie rimaste a proprio carico; 
2. la seguente eventuale documentazione a supporto della domanda: 

Data ....................... .......... .. 
Firma ........................ ........... ............................................... .. 
(Firma leggibile dell'interessato o di chi esercita la potestà genitoriale o del tutore o del 
curatore valida per la sottoscrizione della domanda con contestuale "outocertificozione") 
Documento di riconoscimento .............. ............................. .................... ......................... . 
rilasciato da ...................................... .................................. il ...... .................. ............... . 
(do allegare in copia qualora la presente domando venga inoltrata per pasta o telefax) 

... 
Informativa (articola 13 del DL. va 196 del 30 giugno 2003} 
Quanto dichiarata ai fini del rilascio del presente attestato assume valore di 
"autocertificazione" ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. I dati personali verranno 
utilizzati su cartaceo o per via informatico esclusivamente per dar seguito al relativo 
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procedimento omm inistrotivo il cui responsabile è anche il responsabile del trattamento 
dei dati . 
Consenso (articolo 23 del DL.vo n. 196 del 30 giugno 2003) 
Preso atto dell'Informativa di cui sopra il sottoscritto esprime il consenso ol trattamento 

dei doti personali secondo le modalità indicate . 
Da~ ....... ......... ................ .. . 

Firma ................................................................................... . 
{Firma leggibile dell'i nteressato o di chi esercita la potestà genitor iale a del tutor e o del 
curatore valida per il consenso al trattamento dei dati personali) 

ULTERIORI INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO 

Deroga per il concorso nelle spese per prestazioni fruite in assistenza diretta 

(articolo 7, comma 4, DM Sanità 3 novembre 1989) 

I trasferimenti per cure all'estero, previsti dai Regolament i comunitari e da alcuni degli 
Accordi bilat erali di sicurezza sociale intratt enuti dall'Italia con vari Paesi, riguardano solo 
le prestazioni che le Istituzio ni sanitarie estere erogano in forma diretta nelle Strutture 
pubblic he o private convenzionate ai propr i assicurati. In tal caso le prestazioni vengono 
erogate dalle suddette Istituzioni a parità di condizioni e di trattam ento con i propr i 
assistiti. 
Con l'assistenza in forma dire tt a restano a carico dell' assistito che si reca all'estero le 
spese sostenute per: 

• onorari corrisposti ai sanitari che abbiano svolto la propr ia opera in regime 
libero-professionale, anche se in costanza di ricovero, nella Struttura per la quale 
è stato autor izzato il trasferimento, se tali onorari sono soggetti a tariffazione 
separata; 
• ticket s previsti dalla legislazione locale; 
• spese per il viaggio, anche se in ambulanza o con altro mezzo speciale, e per 
l'accompagnatore; 

• spese di soggiorno in atte sa di ricovero e dopo la dimissione; 
• spese di canfori alberghiero eventualmente sostenute durante la degenza 
(telefono, ìV, stanza singola, ecc.) se oggetto di tariffaz ione separat a. 

La normativa citata introduce una deroga alla regola generale, in virtù della quale possono 
essere concessi concorsi nelle sole spese di carattere strettamente sanitario che restano 
a carico dell'assistito , qualora le predett e spese siano part icolarmente elevate in relazione 
anche al reddito complessivo del nucleo familiare dell'assist ito stesso. 
Giova rimarcare che tale deroga concessa per le prestazioni fruit e in assistenza diretta si 
riferisce esclusivamente alle spese di carattere stre tt amente sanitario (pr imi tr e punti dei 
cinque innanzi riportati) e non a tutte le spese sost enute (anche di caratt ere non 
str ettamente sanitar io) rimast e a carico dell'assistito . 
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Pertanto anche la valutazione della particolare onerosità delle spese poste direttamente a 
carico dell'assistito in assistenza diretta viene effettuata con esclusivo riferimento alle sole 
spese di carattere strettame nte sanitario e non al complesso di tutt e le spese 
direttamente sostenute . 
È pertanto possibile presentare domanda alla propria ASL per ottenere il " rimbor so" 
totale o parziale di tali spese di carattere strett amente sanitar io, documentat e in originale 
e quietanzate, completan do il modello di domanda con le informazioni relat ive alla 
composizione del nucleo familiare ed al reddito complessivo prodotto dai component i del 
nucleo familiare , come risulta nell'ultimo anno utile . 
La Regione, cui spetta la valutazione, in sede di determinazione dell'eventuale concorso in 
tali spese si att iene ai seguenti crit eri: 

• le richieste prese in considerazione devono essere significative sotto il profilo 
sanitario e particolarmente rilevanti sotto il profilo economico; 
• le spese stretta mente sanitar ie che sono state poste a carico dell'assistito 
devono essere tali da compromettere le condizioni economiche del nucleo 
familiare ; 
• per tale motivo vanno escluse dalla deroga le spese rimaste a carico 
dell'assistito di importo infe riore al 10% del reddito complessivo del nucleo 
familiare ; 
• si potrà procedere alla concessione del concorso nelle spese di carattere 
str ettam ente sanitario rimaste a carico dell'assistito nei termini seguenti : 

a) quanto ad onorari professionali corr isposti a sanitari che abbiano 
svolta la propria opera in regime libero-professionale, anche se in 
costanza di ricovero, nella Struttura per la quale è stato autorizzato il 
trasferimento e dove è stato utilizzato il modello comunitario {E 112 o 
52) o similar i per i Paesi "convenzionati", a condizione che siano fatturati 
separatamente, sino al 40% dell'esborso; 
b) quanto ai tickets previsti dalla legislazione locale sino all'80% 
dell'esborso; 
c) quanto a spese di trasporto e di viaggio per l'assistito e per 
l'accompagnator e autorizzato, sino all'80% dell'esborso. 
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MODELLO O - Comunicazione di autorizzazione al trasferimento per cure presso Centri di 
altissima specializzazione all'estero in assistenza in forma diretta (DM Sanità 3 
novembre 1989, articolo 4 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989) 

Al Sig .......... ............................................................ . 
Via .................. ................ ....... ........... ... n .............. . 
CAP ........ .......... Località ........... ........................ .... . 

e p. c. Al Centro Regionale di Riferimento 

Sulla base della normativa in epigrafe richiamata, così come successivamente modificata 
ed integrata, visto il parere favorevole e vincolante per questa ASL espresso dal Centro 
Regionale di Riferimento di ................ ............................... .......... branca specialistica di 
............ ................... ....... ............... ............... .. in data ............................ ................. ....... , 
ns. prot n. ..... ......... .............. ........... .... del ........ ...... .................. ................ , 
relativamente alla Sua domanda di trasferimento per cure presso un Centro di altissima 
specializzazione all'estero, ns. prot. n .............................. .... del ............ .................... . , 
questa Amministrazione Le comunica l'autorizzazione al trasferimento all'estero per le 
cure richieste in assistenza diretta presso il Centro di altissima specializzazione 

O pubblico O privato convenzionato O privato non convenzionato 
denominato .................................. ............. ...................................................................... . 
ubicato nello Stato ...................... .............. ...... città ....... ................. ............... ................ .. 
via ............... ............................................ n .... ....... telefono ......................................... .. 
telefax ......... ......................... ................. e-mail ................................. .......... ....... ............. . 
da fruire nel periodo autorizzato dal .................. .................. . al ............ .............. ........... . 

Conformemente alle esigenze connesse al caso clinico in esame ed al conseguente 
parere del Centro Regionale di Riferimento 

O Il trasferimento all'estero è autorizzato con mezzo di trasporto normale. 

Trattandosi di persona O minorenne O maggiorenne non autosufficiente 
O il trasferimento all'estero è autorizzato con accompagnatore . 
Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il trasferimento all'estero è 
autorizzato con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

O volo di linea O volo speciale O auto privata O ambulanza O treno con servizio speciale 

O altre modalità (specificare) .......................................... ........ ............................... ........ .. 

Questa Amministrazione Le comunica altresì che Le sarà rilasciato apposito Formulario 
S2 (o simili) da presentare al Centro di altissima specializzazione all'estero . 
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Firma e timbro del Dirigente Responsabile 

Eventuali allegati : .......................................................................................................................... . 
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MODELLO O - Comunicazione di autorizzazione al trasferimento per cure presso Centr i di 
altissima specializzazione all'estero in assistenza in forma diretta (DM Sanità 3 
novembre 1989, articolo 4 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 1989) 

Al Sig ....... ............ ...................... ............... .............. . 
Via ........... ............ ............... ............ .... . n ............. .. 
CAP ........... ....... Località ................ ......... ............ .. . 

e p. c. Al Centro Regionale di Riferimento 

Sulla base della normativa in epigrafe richiamata , così come successivamente modificata 

ed integrata, visto il parere favorevole e vincolante per questa ASL espresso dal Centro 
Regionale di Riferimento di ......................................................... branca specialistica di 
............................... .................. ............... ...... in data ......... ..... ................. ......... ........ .... , 
ns. prot n. .......... ................ ........ ......... del ............................. ................... , 
relativamente alla Sua domanda di trasferimento per cure presso un Centro di altissima 
specializzazione all'estero, ns. prot . n. ................................. del 
.......... ........................... , questa Ammin istrazione le comunica l'autorizzazione al 
trasferimento all'estero per le cure richieste in assistenza diretta presso il Centro di 
altissima specializzazione 

O pubblico O privato convenzionato O privato non convenzionato 
denominato ................................................................. ..................... ................ ............... . 
ubicato nello Stato .......................................... città ......................... .......... ....... .......... ... .. 
via ...................................... ..................... n .... ....... telefono .......................... ............... .. 
telefax ................... ............ ........... ......... e-mai l ..................... ......................................... . . 
da fru ire nel periodo autorizzato dal ......................... ............ al ........ ...... ...................... .. 

Conformemente alle esigenze connesse al caso clinico in esame ed al conseguente 
parere del Centro Regionale di Riferime nto 

O Il trasferimento all'estero è autorizzato con mezzo di trasporto normale. 

Trattandosi di persona O minorenne O maggiorenne non autosufficiente 

O il t rasferimento all'estero è autorizzato con accompagnatore . 
Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il trasferimento all'estero è 

autorizzato con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

O volo di linea O volo speciale O auto privata O ambulanza O treno con servizio speciale 

O altre modalità (specificare) ....... .... .................................... ........................................ ... . 

Questa Amministrazione le comunica altresì che le sarà rilasciato apposito Formulario 
S2 (o simili) da presentare al Centro di altissima specializzazione all'estero. 
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Firma e timbro del Dirige nt e Responsabile 

Eventuali allegati : ............ .................................................. .................................................. .......... . 
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MODELLO Q - Trasmissione dell 'istanza per ottenere il rimborso delle spese rimaste a 
carico dell'assistito dopo il rimborso ordinario, sostenute per fruire di prestazioni 
autorizzate presso un Centro di altissima specializzazione all'estero (DM Sanità 3 
novembre 1989, articolo 7, comma 3 - Circolare ministeriale n. 33 del 12 dicembre 
1989) 

Alla Commissione Regionale ex. Art . 1 D.M.13/0S/93 

□ assistenza diretta □ assistenza indiretta 
□ cure di neuro riabilitazione □ L.104/92 
□ trapianti e prestazioni collegate 

Istanza di rimborso in deroga ex art icolo 7, comma 3 DM 3 novembre 1989 delle spese 
rimaste a carico dell' assistit o ........ ..... ....... ..... .............. ......... ........... ................ ............... . 
nato il ....................................... residente a ........................ .......... .......................... ....... .. 
in via ...... ................ .......... ....... ....................... ............... .................... ........... .. n ........... . 
C.F . ............. ......... ................................. ... cittadinanza ......... ........................ ................. .. 
telefono fisso ...... ........ ................. ......... telefono cellulare ...... .................................... ... . 
telefax ............. ............................. .. e-mail ............... ............................ ................. ......... . 
affetto da ....................................................................................................................................... . 
e regolarmente autorizzato al trasfer imento per le cure nel periodo 
dal ........................................................................ al ...................................................................... . 
presso il Centro di altissima speciali zzazione 

O pubblico O privato convenzionato O privato non convenzionato 
denominato : 

ubicato nello Stato ............. ....................... .... città ................................................... ...... .. 
via ..................... ...................................... n . .......... telefono ......................................... .. 
telefax ................................................... e-mail ..... ....... .............. .... ............ ............. ... ..... . 

A tal proposito si dich iara che: 

Il trasfer imento all'estero è avvenuto con mezzo di trasporto normal e. 

Stanti le esigenze connesse alla gravità del caso clinico il tr asferimento 
all'estero è avvenuto con il seguente mezzo di trasporto speciale: 

volo di linea volo speciale auto privata ambulanza treno con servizio 
speciale 

altre modal ità (specificare) 
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Trattando si di persona minorenne maggiorenne non autosufficiente 
il trasferimento all'estero è avvenuto con accompagnatore (specificare 
generalità) : ...................................................................................................................... . 

È stato rilasciato O il Modello S2 O altro Modello (specificare) ............................. .. 

Si attesta che la richiesta di rimborso in deroga è stata inoltrata dall'assistito: 

O entro il termine di decadenza previsto dalla normativa vigente ; 

O oltre il ter mine di decadenza previsto dalla normativa vigente per le seguenti 
motivazion i: 

La richiesta è motivata dal fatto che le spese rimaste a carico dell'assistito sono 
particolarmente elevate in valore assoluto e soprattutto in relazione al reddito 
complessivo del nucleo familiare costituito , ai fini fiscali , da (indicare le generalità dei 
component'1 : 

li reddito complessivo dichiarato nell'anno (indicare l'anno precedente quello in cui sono 
state erogate le cure all'estero) ................. .............. è stato di C ...... ... ..................... ..... . 

(in lettere : ........... ............................... ........................... ...... .......... ) 

Si attesta che le spese per cui è richiesto il rimborso in deroga sono state debitam ente 
rendicontate dall'intere ssato con t itoli e documenti idonei ai sensi di legge e che la 
documentazione probator ia relativa alle spese risulta essere congrua con gli importi 
indicati nelle seguenti schede riepilogative : 
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giustifica valuta euro 
tivi di estera 
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titoli 
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nti 
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SPESE SANITARIE 

Importo in valuta Controvalore in euro (calcolato 

estera in base al tasso di cambio del 
giorno di effettuazion e delle 
relative spese) 

Importo Quota Numero e Import Quota 
già percentu data del o per percentu 

rimbors aie sul provvedi me cui si aie sul 

ate totale già nto di chiede totale 
dall'ASL rimborsa liquidazione il per cui si 
(in euro) ta rimbor chiede il 

dall'ASL soin rimborso 
deroga in deroga 
(in 
euro) 
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fatture , totale totale 
ricevute, in in 
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tivi di estera 
spesa o 
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equipol\e 
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SPESE FARMACEUTICHE 

Importo in valuta Contro valore in euro (calcolato 
estera in base al tasso di cambio del 

giorno di effet tuazione delle 
relative spese) 

Importo Quota Numero e Import Quota 
già percentu data del o per percentu 

rimbors aie sul provvedi me cui si aie sul 
ato totale già nto di chiede totale 
dall'ASL rimborsa liquidazione il per cui si 
(in euro) ta rimbor chiede il 

dall 'ASL soin rimborso 
deroga in deroga 
(in 
euro) 
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PUGLIA 

Numero e data fattura, 
ricevuta, giusti ficativo di spesa 
o titolo equipollente 

Numero Impor Impor 
totale di to to 
fatture, totale totale 
ricevute, in in 
giustifica valuta euro 
tivi di estera 
spesa o 
titoli 
equipolle 
nti 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

SPESE PROTESICHE 

Importo in valuta Controvalore in euro (calcolato 
estera in base al tasso di cambio del 

giorno di effettuazio ne delle 
relative spese) 

Importo Quota Numero e Import Quota 
già percentu data del o per percentu 
rimbors aie sul provvedime cui si aie sul 
ato totale già nto di chiede totale 
dall'ASL rimborsa liquidazione il per cui si 
(in euro) ta rimbor chiede il 

dall'ASL soin rimborso 
deroga in deroga 
(in 
euro) 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL' OFFERTA 

SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
Numero e data fattura, Import o in valuta Controvalore in euro (calcolato 
ricevuta, giusti ficativo di spesa estera in base al tasso di cambio del 
o titolo equipollente giorno di effettuazione delle 

relative spese) 

Numero Impor Impor Importo Quota Numero e Import Quota 
totale di to to già percentu data del o per percentu 
fatture , totale totale rimbors aie sul provvedime cui si aie sul 
ricevute, in in ato totale già nto di chiede totale 
giustifica valuta euro dall'ASL rimborsa liqu idazione ìl per cui si 
tivi di estera (in euro) la rimbor chiede il 
spesa o dall'ASL soin rimborso 
t itoli deroga in deroga 
equipolle (in 
nti euro) 
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E 
PUGLIA 

Numero e data fattura, 
ricevuta, giustificativo di spesa 
o tito lo equipollente 

Numero Impor Impor 
totale di to to 
fatture , totale totale 
ricevute , in in 
giustifica valuta euro 
t ivi di estera 
spesa o 
t itoli 
equipolle 
nti 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL' OFFERTA 

TICKETS 

Importo in valuta Controvalore in euro (calcolato 
estera in base al tasso di cambio del 

giorno di effett uazione delle 
relat ive spese) 

Importo Quota Numero e Import Quota 
già percentu data del o per percentu 
rimbors aie sul provvedi me cui si aie sul 
ato totale già nto di chiede totale 
dall'ASL rimbor sa liqu idazione il per cui si 
(in euro) ta rimbor chiede il 

dall'ASL soin rimborso 
deroga in deroga 
(in 
euro) 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

SPESE DI TRASPORTO O VIAGGIO 

Numero e data fattura, Importo in valuta Controva lore in euro (calcolato 
ricevuta, giust ificativo di spesa estera in base al tasso di cambio del 
o titolo equipollente giorno di effettuazione delle 

relative spese) 

Numero Impor Impor Importo Quota Numero e Import Quota 
totale di to to già percentu data del o per percentu 
fatture, totale totale rimbors aie sul provvedi me cui si aie sul 
ricevute, in in ato totale già nto di chiede totale 
giustifica valuta euro dall'ASL rimborsa liquidazione il per cui si 
tivi di estera (in euro) ta rimbor chiede il 
spesa o dall ' ASL so in rimborso 
titoli deroga in deroga 
equipolle (in 
nti euro) 
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PUGLIA 

Numero e data fattura, 
ricevuta, giustificativo di spesa 
o t itolo equipollente 

Numero Impor Impor 
totale di to to 
fatture, totale totale 
ricevute, in in 
giustifica valuta euro 
tivi di estera 
spesa o 
titoli 
equi polle 
nti 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

SPESE DI SOGGIORNO4 

Importo in valuta Controvalore in euro (calcolato 
estera in base al tasso di cambio del 

giorno di effettuazi one delle 
relative spese) 

Importo Quota Numero e Import Quota 
già percentu data del o per percentu 
rimbors aie sul provvedime cui si aie sul 
ato totale già nto di chiede totale 
dall'ASL rimborsa liquidazion e il per cui si 
(in euro) ta rimbor chiede il 

dall'ASL so in rimborso 
deroga in deroga 
(in 
euro) 

• Da compilare solo in caso di trasferimenti all'estero per trapianti o per cure di neuro 
riabilitazione per portatori di handicap. Negli altri casi. unicament e al fini della va lu taz ion e perce ntuale 
delle spese residu e e non del rimbor so, possono essere incluse le so le spese di soggiorno in alberghi o 
struttur e assi milate e so lo se risultan ti da titoli idonei speci ficatamente intestati al so lo soggetto autorizzato 
all'esec uzione delle prestazio ni sanitarie. Non sarà preso in consider azione il soggio rno in stru tture diverse, 
il sogg iorno di eventuali accompagnatori e le spese di vitto o soggiorno non intes tate e/o risultanti da 
scontrini fiscali o simili. 
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PUGLIA 

Numero Impor 
totale di to 
fatture, totale 
ricevute, in 
giustifica valuta 
tivi di estera 
spesa o 
titoli 
equipolle 
nti 

Impor Importo 
to già 
totale rimbors 
in ato 
euro dall'ASL 

(in euro) 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

TOTALE' 

Quota Numero e Import 
percentu data del o per 
aie sul provvedime cui si 
totale già nto di chiede 
rimborsa liquidazione il 
ta rimbor 
dall'ASL so in 

deroga 
(in 
euro) 

Quota 
percentu 
aie sul 
totale 
per cui si 
chiede il 
rim borso 
in deroga 

5 Inserire il totale compless ivo ottenuto somman do i tot ali parziali r iferiti alle diverse tipo logie di 
spesa (sa nitarie, farmaceutic he, protesiche , ecc .... } 
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et) REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL'OFFERTA 

Si allegano alla presente : 

O copia della proposta motivata rilasciata dal medico specialista; 

O copia del Mod . TRS0l, compilato e firmato in tutte le sue parti ; 

O copia del Mod. S2 o equivalente (specificare) ............................... ; 

O copia del certificato di dimissione rilascìato dal Centro estero con indicazione 
del periodo di cure e descrizione dettagliata delle prestazioni fruite ; 

O copia del parere del CRR sulle spese ordin ~riamente rimborsabili , ai sensi 
dell'art . 6 del O.M. 03.11.1989, resa in forma analitica sulle singole spese 
prodotte a rimborso 6; 

O copia di valida dichiarazione ISEE; 

O copia dell'attestazione dello stato di handicap - L. 104/92, art . 3, comma 3; 

O copia della certificazione prodotta dalle rappresentanze diplomatiche o 
consolari italiane in loco, sulle caratteristiche della struttura sanitaria (natura 
privata convenzionata della struttura sanitaria estera, avente o meno lo scopo 
di lucro) e sulle tariffe applicate (solo nel caso di strutture private 
convenzionate) ; 

O copia di n .................. fatture quietanzate o titoli equipollenti, secondo le 
norme e gli usi locali; 

O la seguente eventuale documentaz ione ritenuta utile a supporto della 
domanda : ........................................................................................................................ . 

Data .................. ...... .......... . 

Timbro e firma del Responsabile del DSS Timbro e firma Dirigente ASL 

6 la Commissione Regionale non potrà autorizzare concorsi in deroga nell·ipotesi in cui la spesa, o 
una parte delle spese. non siano considerate rimborsabili in via ordinaria dal CRR compete nte 

Il presente Allegato di 
Il Dirige 

(Giovanni 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 825 
Art. 6 D.Igs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 - Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 
2018-2020 dell’ASL BR. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce 
quanto segue; 

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 

• l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 
sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto comma 2, “ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 
base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del 
potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente” (comma 3). Le amministrazioni 
pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” 
(comma 6). 

• L’art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi 
originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea 
riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”. 

• l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare 
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure 
e competenze professionali”. 

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo 
per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, 
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico 
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina 
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del 
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a 
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra 
l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 

Considerato che: 
− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 

208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per 
la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali 
di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
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sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel 
rispetto degli standard qualitativi, strutturati, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate 
all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D M. 70/2015. 

− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso 
la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di 
personale ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, 
ostetrico ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere 
a livello regionale. 

− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del 
S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-
183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base 
aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. 
Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale è stata operata, per profilo professionale e per 
disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del 29.3.2018 
in misura proporzionale all’incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispettò al fabbisogno 
regionale proposto al Ministero nel marzo 2018; 

− Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni 
di parte regionale, sono emerse una serie di criticità connesse alla pedissequa applicazione dei valori di 
fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota 
prot. AOO_005-250 del 23.7.2018. 
In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale è stata rilevata la mancata 
previsione o l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno, in quanto insufficienti ad assicurare il 
funzionamento minimo dei suddetti reparti/servizi e dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di 
Assistenza, ovvero in quanto non coerenti con i requisiti organizzativi minimi previsti - per specifici settori 
o attività - da Decreti ministeriali. Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei a 
consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro 
di cui all’art. 14 della L. 161/2014. 
E’ stata rilevata altresì la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili 
professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS), 
al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del 
S.S.R. 

Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante l’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei 
Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter 
D.lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale 
sinteticamente: 

− nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalità di definizione del Piano 
triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di 
adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto 
il suddetto Piano. 

− nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la 
definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ciascuna Azienda sanitaria, nel rispetto della 
“Metodologia di valutazione Piani di fabbisogno di personale” elaborata dal Ministero della Salute (ed. 
“metodo Piemonte”) e condivisa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in sede di Tavolo ex D.M. 
70/2015 nel febbraio 2017, fatti salvi alcuni correttivi connessi alla specificità del contesto sanitario ed 
organizzativo regionale nonché alla necessità di garantire II rispetto della disciplina in materia di orario 
di lavoro. 

− nella parte terza (“Il fabbisogno di personale territoriale”) si forniscono gli strumenti per la definizione 
del fabbisogno di personale territoriale di ciascuna Azienda sanitaria che, in assenza di una metodologia 
o di indicazioni ministeriali, va gestita nell’ambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti 
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o atti amministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture 
territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n. 
3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”. 

Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle 
modalità di definizione si prevede che: 

− Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee 
di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unità di 
personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo 
n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il 
personale del comparto pari a 1.418); 

− Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per 
l’assistenza è pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -
ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%; 

− Per la determinazione del fabbisogno di specialisti ambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica 
ambulatoriale assegnate In FTE. 

Considerato altresì che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed 
approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che: 

− I Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed 
Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano 
dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento. 

− Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati 
dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. 
n. 165/2001. 

− L’adozione del PTFP, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Igs. 165/2001, deve essere sottoposta alla 
preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali di riferimento. 

− Le Aziende od Enti che non provvedano ad adottare il PTFP o non comunichino lo stesso al Sistema 
informativo SICO di cui all’art. 60 del D.Igs.165/2001, ovvero che non rispettino i vincoli finanziari 
imposti dalla normativa nazionale, incorrono nel divieto di procedere a nuove assunzioni per il triennio 
di riferimento. 

− I Piani triennali di fabbisogno di personale devono essere compatibili con la cornice finanziaria per il 
S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del 
costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa 
ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell’anno 2004 diminuita dell’1,4%), 
come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018; 2) 
Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a 
tempo determinato sostenuta nell’anno 2009). 

− I predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo, 
per ogni anno: 

• i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella 
sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

• i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro 
flessibile; 

• i costi delle categorie protette, pur considerando che - nei limiti della quota d’obbligo - queste non 
rientrano nel limite di spesa complessivo. 

− Il rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere 
certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
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Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende 
ed Enti del S.S.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entità delle attivazioni e disattivazioni 
di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera 
regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., del trasferimenti di attività o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra, 
dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti dall’Amministrazione regionale, dell’impegno 
regionale ai sostegno della didattica e ricerca universitaria in rapporto sinergico ed integrato con l’assistenza 
ospedaliera all’interno delle A.O.U., degli impegni per il potenziamento degli IRCCS pubblici della Regione 
Puglia assunti con il Ministero della Salute in sede di site-visit, nonché della nuova programmazione regionale 
in materia di assistenza territoriale. 
Con la predetta D.G.R. n. 2293/2018 la Giunta Regionale ha proceduto a rideterminare i tetti di spesa delle 
Aziende ed Enti del SSR - nel rispetto del tetto di spesa regionale di euro 1.961.863.417 ex art. 2, comma 71 
della L. n. 191/2009 s.m.i. - nella misura di seguito specificata con riferimento all’ASL BR; 

ASL BRINDISI € 176.416.863 

La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresì disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna 
Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 

Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha 
dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed 
Enti del SSR, prevedendo che il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo 
- sia della dirigenza che del comparto - nello specifico per le Aziende Sanitarie Locali vada espresso entro i 
seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale 
del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 

Considerate le previsioni dei D.M. 8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, secondo cui 
nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001, 
provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi 
della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 

Vista, nel caso specifico dell’ASL BR, la deliberazione del Direttore Generale n. 1701 del 25 settembre 2018 
recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020. 

Considerati gli esiti della riunione del 18.2.2019 intercorsa tra gii Uffici regionali competenti e la Direzione 
strategica dell’ASL BR, nell’ambito della quale è stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione 
aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 1701/2018 
ed alcuni valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE_max) derivanti dall’applicazione del metodo 
ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le strutture territoriali e 
amministrative ed alcuni dei requisiti organizzativi fissati con leggi, regolamenti o atti amministrativi regionali. 

Viste altresì le relazioni integrative del Direttore Generale dell’ASL BR, trasmesse con nota prot. n. 17549 del 
28.2.2019 e con successiva nota prot. 31609 del 18.4.2019, con te quali l’Azienda ha comunicato alcune parziali 
rivalutazioni o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con 
deliberazione DG n. 1701/2018, illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni organizzative, clinico-
assistenziali, strutturali e/o contingenti a supporto di tali valori di fabbisogno. 

Considerato che l’ASL di Brindisi - per la parte ospedaliera - si compone di tre ospedali che la rete ospedaliera 
regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale è stato 
acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito: 
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Ospedale “Perrino” di Brindisi Ospedale di II livello 

Ospedale di Francavilla Fontana Ospedale di I livello 

Ospedale di Ostuni Ospedale di base 

Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture 
territoriali dell’ASL BR: 

	 La relazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. 
AOO_183 n. 3497 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno 
predisposto dall’ASL BR, rinviando una più puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale 
all’atto di una compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali 
tipologie di strutture sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticità 
metodologiche che di seguito si riportano in sintesi: 
− il fabbisogno di personale delle diverse articolazioni territoriali “viene riportato complessivamente 

nei Distretti (per i quali non esiste uno standard organizzativo generale di riferimento) e non nelle 
strutture programmate (ad es. PTA, OdC, ecc.)”, per le quali viceversa sono stati definiti o sono in corso 
di definizione standard organizzativi specifici, rendendo difficoltosa un’eventuale verifica del rispetto 
dei requisiti organizzativi fissati come standard. Si suggerisce pertanto di indicare nel PTFP, oltre 
alle macro-strutture aziendali (Distretto, Dipartimento...) ed in colonna separata, un’aggregazione 
di secondo livello del personale delle strutture territoriali, che ne evidenzi la specifica struttura di 
collocazione (PTA, Ospedale di Comunità, RSA, Hospice, ecc.). 

− le strutture e i servizi indicati all’interno dei PTA non sempre coincidono con quelli previsti nella 
programmazione di cui al R.R. n. 7/2019 ed, in alcuni casi, “la previsione di un determinato servizio 
non appare accompagnata dalla previsione, nel fabbisogno, di adeguate figure professionali”; 

 La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con 
nota prot. AOO_183 n. 3330 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute 
Mentale (DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL BR ha evidenziato le seguenti 
criticità: 
− Con riferimento alla Direzione DSM: non è stata programmata la figura del coordinatore, medico 

psichiatra di II livello dirigenziale. 
− Con riferimento ai Centri di Salute Mentale (CSM), sulla base degli standard organizzativi di cui alle 

DD.GG.RR. n. 1400/2007 e n. 916/2010: 
• CSM 1 - Brindisi: non è programmata la figura degli O.S.S. e dell’educatore professionale; è, inoltre, 

opportuno incrementare gli Infermieri. 
• CSM 2 - Cisternino: non è programmata la figura dell’Educatore Professionale, degli Amministrativi, 

dei Terapisti R.P; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti Medici, i Dirigenti Psicologi, gli 
Infermieri, gli Assistenti Sociali, gli O.S.S. 

• CSM 3 - Carovigno: non è programmata la figura dell’Educatore Professionale, degli O.S.S., dei 
Terapisti R.P e degli Assistenti Sociali; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti psicologi e gli 
Infermieri. 

• CSM 4 - Mesagne: non è programmata la figura dell’Educatore Professionale, degli O.S.S. e degli 
Assistenti Sociali; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti Medici, i Dirigenti Psicologi, e i 
Terapisti R.P. 

− Con riferimento alla Neuro-Psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.): non risultano 
disaggregati i dati afferenti ai Servizi e al C.A.T., pertanto non si possono formulare valutazioni in 
merito. 

− Con riferimento ai Centri Diurni: non è prevista la figura degli operatori tecnici addetti all’assistenza. 
− Con riferimento ai Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA): non risultano dati al riguardo. 
− Con riferimento alla Psicologia Clinica: non risultano dati al riguardo. 

https://DD.GG.RR
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− Con riferimento alla Medicina Penitenziaria: non risultano i dati relativi all’organico dedicato agli 
Istituti Penitenziari in forza ai distretti. 

	 La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota 
prot. AOO_183 n. 4990 del 18.4.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze 
Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL BR, e con riferimento al Decreto 
del Ministero della Sanità n. 444 del 30 novembre 1990 - “Regolamento concernente la determinazione 
dell’organico e delle caratteristiche organizzative e funzionali dei servizi per le tossicodipendenze da 
istituire presso le unità sanitarie locali, ha evidenziato la seguente criticità: “Con riferimento ai SERT 
attivi presso l’ASL BR si formulano le seguenti osservazioni: 
• Fabbisogno di Dirigenti Medici pari a 0 unità per il SERT di Fasano e pari a 1 unità per i SERT di 
Francavilla Fontana, Mesagne, Ostuni e San Pietro Vernotico, dunque sottostimato rispetto ai requisiti 
organizzativi minimi previsti dal D.M. 444/1990, pari a n. 2 unità; 
• Fabbisogno di Dirigenti Psicologi pari a 1 unità per i SERT di Fasano, Francavilla Fontana, Mesagne 
e San Pietro Vernotico, dunque sottostimato rispetto ai requisiti organizzativi minimi previsti dal D.M. 
444/1990, pari a n.2 unità; 
• Fabbisogno di Assistenti sociaii pari a 0 unità per il SERT di Ostuni e pari a 1 unità per i SERT di 
Fasano, Francavilla Fontana, Mesagne e San Pietro Vernotico, dunque sottostimato rispetto ai requisiti 
organizzativi minimi previsti dal D.M. 444/1990, pari a n. 2 unità; 
• Fabbisogno di Infermieri pari a 0 unità per i SERT di Fasano e Mesagne, a fronte del requisito 
organizzativo minimo previsto dal D.M. 444/1990 pari a n. 2 unità; 
• Fabbisogno di Educatori professionali pari a 0 unità per i SERT di Brindisi, Fasano, Francavilla 
Fontana, Ostuni e San Pietro Vernotico, a fronte del requisito organizzativo minimo previsto dal D.M. 
444/1990 pari a n. 1 unità; 
• Fabbisogno di Personale amministrativo pari a 0 unità per i SERT di Fasano, Francavilla Fontana, 
Mesagne, Ostuni e San Pietro Vernotico, a fronte del requisito organizzativo minimo previsto dal D.M. 
444/1990 pari a n. 1 unità”. 

 La relazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 
del 28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni 
inerenti i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l’altro, dell’ASL BR, come di seguito: 

SIAN - ASL BRINDISI 

Servizi Veterinari - ASL Brindisi 
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SIAV B: 
− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, 

riportato in PTFP, deve essere integrato di alcune unità. 
− Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi, 

riportato in PTFP, risulta congruo. 
SIAV A: 

− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, 
riportato in PTFP, deve essere integrato di alcune unità. 

− Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi, 
riportato in PTFP, risulta congruo. 

SIAV C: 
− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, 

riportato in PTFP, deve essere ulteriormente integrato di alcune unità anche al fine di garantire obiettivi 
LEA. (PRESCRIZIONE) 

− Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi 
riportato in PTFP, deve essere ulteriormente integrato di alcune unità per ogni tipologia di profilo 
professionale. 

SISP - ASL BR 
− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, si può considerare congruo. 
− Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta sovrastimato. 
− Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. 
− Il personale amministrativo risulta abbondantemente sovrastimato. 

SPESAL - ASL BR. 
− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato. 
− Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. 
− Il personale amministrativo riporta 1 sola unità, sarebbe opportuno prevederne un’altra. 

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione - con prescrizioni/raccomandazioni - del 
Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL BR, deliberato in prima adozione con 
deliberazione D.G. n. 1701 del 25 settembre 2018. 

In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni 
rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di 
fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico 
del 29/3/2018, ove applicabili, è stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto 
massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) al presente schema di provvedimento 
quale sua parte integrante e sostanziale. 
I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, dunque, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020 non 
possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” del suddetto Allegato 
A). Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, 
viceversa, indicati in modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale 
del comparto, la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione 
generale dell’Azienda. 

Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda nel PTFP dovrà tenere conto 
delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali competenti per 
materia, come innanzi dettagliatamente richiamate. 
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II fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo - sia della dirigenza che 
del comparto - va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 
15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo 
e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 

Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a 

normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BR con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad 
€ 176.416.863. 

− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio 
sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 
123/2011. 

− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 
ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento 
dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura 
corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per tutto quanto in premessa specificato: 

	 Di approvare - con prescrizioni/raccomandazioni - il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 
2018-2020 dell’ASL BA, deliberato in prima adozione con deliberazione D.G. n. 1701 del 25 settembre 
2018. 

 Di dare atto che il predetto PTFP dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL BR 
ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite 
il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001. 

 Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per l’adozione definitiva del PTFP: 
− I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non 

possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
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A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano 
disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in 
modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, 
la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione 
generale dell’Azienda. 

− Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda dovrà 
tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali 
competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. 

− Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa 
specializzazione non solo nell’ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai 
fini di un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure 
concorsuali per disciplina. 

− Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza 
che del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 
n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del 
ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 

− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 
165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al 
congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della 
contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 

− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale 
a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BR con D.G.R. n. 2293/2018, 
pari ad € 176.416.863. 

− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal 
Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e 
dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 

	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 826
Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 - Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 
2018-2020 dell’ASL TA.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce 
quanto segue;

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare:

• l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 
sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto comma 2, “ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 
base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del 
potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente” (comma 3). Le amministrazioni 
pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” 
(comma 6).

• L’art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi 
originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea 
riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”.

• l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare 
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure 
e competenze professionali”.

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo 
per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, 
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico 
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina 
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del 
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a 
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra 
l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”.

Considerato che:
 − Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 

208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per 
la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali 
di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
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sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel 
rispetto degli standard qualitativi, strutturati, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate 
all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D M. 70/2015. 

− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso 
la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di 
personale ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, 
ostetrico ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere 
a livello regionale. 

− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del 
S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-
183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base 
aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. 
Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale è stata operata, per profilo professionale e per 
disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del 29.3.2018 
in misura proporzionale all’incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispettò al fabbisogno 
regionale proposto al Ministero nel marzo 2018; 

− Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni 
di parte regionale, sono emerse una serie di criticità connesse alla pedissequa applicazione dei valori di 
fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota 
prot. AOO_005-250 del 23.7.2018. 
In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale è stata rilevata la mancata 
previsione o l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno, in quanto insufficienti ad assicurare il 
funzionamento minimo dei suddetti reparti/servizi e dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di 
Assistenza, ovvero in quanto non coerenti con i requisiti organizzativi minimi previsti - per specifici settori 
o attività - da Decreti ministeriali. Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei a 
consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro 
di cui all’art. 14 della L. 161/2014. 
E’ stata rilevata altresì la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili 
professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS), 
al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del 
S.S.R. 

Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante l’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei 
Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter 
D.lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale 
sinteticamente: 

− nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalità di definizione del Piano 
triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di 
adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto 
il suddetto Piano. 

− nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la 
definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ciascuna Azienda sanitaria, nel rispetto della 
“Metodologia di valutazione Piani di fabbisogno di personale” elaborata dal Ministero della Salute (ed. 
“metodo Piemonte”) e condivisa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in sede di Tavolo ex D.M. 
70/2015 nel febbraio 2017, fatti salvi alcuni correttivi connessi alla specificità del contesto sanitario ed 
organizzativo regionale nonché alla necessità di garantire II rispetto della disciplina in materia di orario 
di lavoro. 

− nella parte terza (“Il fabbisogno di personale territoriale”) si forniscono gli strumenti per la definizione 
del fabbisogno di personale territoriale di ciascuna Azienda sanitaria che, in assenza di una metodologia 
o di indicazioni ministeriali, va gestita nell’ambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti 
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o atti amministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture 
territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n. 
3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”. 

Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle 
modalità di definizione si prevede che: 

− Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee 
di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unità di 
personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo 
n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il 
personale del comparto pari a 1.418); 

− Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per 
l’assistenza è pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -
ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%; 

− Per la determinazione del fabbisogno di specialisti ambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica 
ambulatoriale assegnate In FTE. 

Considerato altresì che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed 
approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che: 

− I Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed 
Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano 
dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento. 

− Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati 
dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. 
n. 165/2001. 

− L’adozione del PTFP, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Igs. 165/2001, deve essere sottoposta alla 
preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali di riferimento. 

− Le Aziende od Enti che non provvedano ad adottare il PTFP o non comunichino lo stesso al Sistema 
informativo SICO di cui all’art. 60 del D.Igs.165/2001, ovvero che non rispettino i vincoli finanziari 
imposti dalla normativa nazionale, incorrono nel divieto di procedere a nuove assunzioni per il triennio 
di riferimento. 

− I Piani triennali di fabbisogno di personale devono essere compatibili con la cornice finanziaria per il 
S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del 
costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa 
ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell’anno 2004 diminuita dell’1,4%), 
come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018; 2) 
Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a 
tempo determinato sostenuta nell’anno 2009). 

− I predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo, 
per ogni anno: 

• i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella 
sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

• i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro 
flessibile; 

• i costi delle categorie protette, pur considerando che - nei limiti della quota d’obbligo - queste non 
rientrano nel limite di spesa complessivo. 

− Il rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere 
certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
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Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende 
ed Enti del S.S.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entità delle attivazioni e disattivazioni 
di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera 
regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., del trasferimenti di attività o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra, 
dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti dall’Amministrazione regionale, dell’impegno 
regionale ai sostegno della didattica e ricerca universitaria in rapporto sinergico ed integrato con l’assistenza 
ospedaliera all’interno delle A.O.U., degli impegni per il potenziamento degli IRCCS pubblici della Regione 
Puglia assunti con il Ministero della Salute in sede di site-visit, nonché della nuova programmazione regionale 
in materia di assistenza territoriale. 
Con la predetta D.G.R. n. 2293/2018 la Giunta Regionale ha proceduto a rideterminare i tetti di spesa delle 
Aziende ed Enti del SSR - nel rispetto del tetto di spesa regionale di euro 1.961.863.417 ex art. 2, comma 71 
della L. n. 191/2009 s.m.i. - nella misura di seguito specificata con riferimento all’ASL TA; 

ASL TARANTO € 236.660.307 

La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresì disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna 
Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 

Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha 
dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed 
Enti del SSR, prevedendo che il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo 
- sia della dirigenza che del comparto - nello specifico per le Aziende Sanitarie Locali vada espresso entro i 
seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale 
del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 

Considerate le previsioni dei D.M. 8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, secondo cui 
nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001, 
provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi 
della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 

Vista, ne! caso specifico dell’ASI TA, la deliberazione del Direttore Generale n. 949 del 25 settembre 2018 -
successivamente integrata con deliberazione del D.G. n. 1076 del 1.10.2018 - recante prima adozione del 
Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020. 

Considerati gli esiti della riunione del 8.2.2019 intercorsa tra gli Uffici regionali competenti e la Direzione 
strategica dell ASL TA, nell ambito della quale è stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione 
aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 949/2018 ed alcuni 
valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE max) derivanti dall’applicazione del metodo ministeriale, nonché 
fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le strutture territoriali e amministrative ed 
alcuni dei requisiti organizzativi fissati con leggi, regolamenti o atti amministrativi regionali. 

Viste altresì le relazioni integrative del Direttore Generale dell’ASI TA, trasmesse con nota prot. n. 168457 del 
3.10.2018, nota prot. n. 36309 del 21.2.2019 e con successiva nota prot. n. 77169 del 30.4.2019 con le quali 
l’Azienda ha comunicato alcune parziali rivalutazioni o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale 
inizialmente definiti nel Piano adottato con deliberazione DG n. 949/2018 come successivamente modificata 
ed integrata con deliberazione n. 1076/2018, illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni 
organizzative, clinico-assistenziali, strutturali e/o contingenti a supporto di tali valori di fabbisogno. 

Considerato che l’ASL di TA - per la parte ospedaliera - si compone di sei ospedali che la rete ospedaliera 
regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale è stato 
acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito: 
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Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto Ospedale di II livello

Ospedale di Castellaneta Ospedale di I livello

Ospedale valle d’Itria - Martina Franca Ospedale di I livello

Ospedale “Moscati” di Statte Plesso oncologico di ospedale di II livello

Ospedale “Giannuzzi” di Manduria Ospedale di Base

Ospedale “S. Marco” di Grottaglie Plesso post-acuzie

Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture 
territoriali dell’ASL TA:

	 La relazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. 
AOO_183 n. 3493 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno 
predisposto dall’ASL TA, rinviando una più puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale 
all’atto di una compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali 
tipologie di strutture sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticità 
metodologiche che di seguito si riportano in sintesi:

 − il fabbisogno di personale delle diverse articolazioni territoriali “viene riportato complessivamente 
nei Distretti (per i quali non esiste uno standard organizzativo generale di riferimento) e non nelle 
strutture programmate (ad es. PTA, OdC, ecc.)”, per le quali viceversa sono stati definiti o sono in corso 
di definizione standard organizzativi specifici, rendendo difficoltosa un’eventuale verifica del rispetto 
dei requisiti organizzativi fissati come standard. Si suggerisce pertanto di indicare nel PTFP, oltre 
alle macro-strutture aziendali (Distretto, Dipartimento...) ed in colonna separata, un’aggregazione 
di secondo livello del personale delle strutture territoriali, che ne evidenzi la specifica struttura di 
collocazione (PTA, Ospedale di Comunità, RSA, Hospice, ecc.).

 − le strutture e i servizi indicati all’interno dei PTA non sempre coincidono con quelli previsti nella 
programmazione di cui al R.R. n. 7/2019 ed, in alcuni casi, “la previsione di un determinato servizio 
non appare accompagnata dalla previsione, nel fabbisogno, di adeguate figure professionali”;

 La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con 
nota prot. AOO_183 n. 3328 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute 
Mentale (DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL TA ha evidenziato le seguenti 
criticità:

 − Con riferimento alla Direzione DSM: non risultano valorizzati i dati relativi al personale programmato 
per la Direzione del Dipartimento, né quelli riferiti all’equipe “autori di reato” contemplata dalla DGR 
n. 1496/2015.

 − Con riferimento ai Centri di Salute Mentale (CSM), sulla base degli standard organizzativi di cui alle 
DD.GG.RR. n. 1400/2007 e n. 916/2010:
• CSM Centrale Valle d’Itria: non è programmata la figura degli O.S.S, di Assistenti sociali e degli 

Educatori professionali; è opportuno, inoltre, incrementare le figure di Dirigenti Medici, Infermieri 
e Terapisti R.P.

• CSM Occidentale; non è programmata la figura degli O.S.S, di Assistenti sociali. Terapisti R.P. e 
degli Educatori professionali; è opportuno, inoltre, incrementare le figure di Dirigenti Medici, e 
Dirigenti psicologi.

• CSM Orientale: non è programmata la figura degli O.S.S, di Assistenti sociali. Terapisti R.P. e degli 
Educatori professionali; è opportuno, inoltre, incrementare le figure di Dirigenti Medici.

 − Con riferimento alla Neuro-Psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.): non risultano 
disaggregati i dati afferenti ai Servizi e al C.A.T., pertanto non si possono formulare valutazioni in 
merito.

 − Con riferimento ai Disturbi del Comportamento Alimentare (D.C.A.): non risultano valorizzati i dati, 
né specificato il livello assistenziale erogato.

https://DD.GG.RR


                                                                    

 
 

 

Ut enza media di tossicodipend enti 
cont em poraneame nt e in trattamento 

PROFILO 
BASSA MEDIA ALTA 

(fino a 60) (da 60 a 100) (da 100 a lSO)(a) 

Medici 2 3 4 

Infermieri o assistenti sanitari visitatori 2 3 4 

Psicolog i 2 3 4 

Assistenti sociali 2 3 4 

Educatori professionali, di comunità o aff ini 1 2 2 

Ammin istrativi 1 (b) 1 1 

Altro personale 1 1 2 

TOTALE (c) 10 + 1 (b) 16 21 

Dotaz. Criterio Previsione Raccomandaz 
organica DM in PTFP Valutazione Prescrizione 
attuale 1998 (al 2020) 

Dirigenti Medici Si rilevano condizioni 
(inclusi i 4 4 particolarmente critiche in 
Direttore di term ini di dirigenti full time 
U.O.C.) 24 equivalenti effettivamente X 
Spec. o o attrib uibi li al Controllo Ufficiale 
ambulatoriali Reg.Ce 882/04. 
Dirigenti STPA Si invita ad in PTFP di ulteriori 20 

(Tecnologi o o unità, ripartite tra laureati Medici 

Alimentar i e non medici 
Biolog i 

Nutrizionisti) 
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− Con riferimento alla Psicologia Clinica: non risultano dati al riguardo.
− Con riferimento alla Medicina Penitenziaria: non risultano disaggregati i dati relativi all’organico 

dedicato all’Istituto penitenziario in forza al DSS.

 La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota
prot. AOO_183 n. 5362 del 2.05.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze
Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL TA ha rilevato che le modalità
di aggregazione dei valori di fabbisogno previsti nel PTFP 2018/2020 aziendale non coincidono con le
sedi territoriali dei SERT risultanti dall’anagrafe delle strutture sanitarie presente sul sistema informativo
regionale Edotto (“Ser.T Castellaneta”, “Ser.T Grottaglie”, “Ser.T Manduria”, “Ser.T Martina Franca”, “Ser.T
Massafra”, “Ser.T Taranto”) e comunque nel rispetto dell’art. 2 della L.R. n. 27/1999 come integrata
dalla successiva L.R. n. 26/2006, bensì sono definite a livello di macro-aggregati (“Ser.D Centrale”; “Ser.D
Occidentale”; “Ser.D Orientale”; “Ser.D Valle d’Uria”), per i quali peraltro non sono noti i dati relativi al
grado di utenza media di cui al citato D.M. n. 444/1990.
Pertanto, ciò non consente di confrontare il fabbisogno con i requisiti minimi previsti per legge e contenuti
nella tabella come di seguito riportata, cui comunque si rinvia come standard per la determinazione del
relativo fabbisogno:

 La relazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082
del 28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni
inerenti i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l’altro, dell’ASL BR, come di seguito:

SIAN - ASL TA 
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- Tecnici 11 Si invita ad integrare il numero in 
della Prev. 29 14 PTFP di ult erior i 15 unit à r ipartite X 
C.T.P. - o tra C.T.S. e C.T.P. 

Tecnologi 
Aliment . 

Diet iste o 12 o Prescrizione: integrare in PTFP di 12 un ità dietiste. 

L'attuale organizzazione Dipartimentale, prevede lo stralcio 

dell' Area fun zionale di "Igie ne della nutriz ione" dalla U.O.C. SIAN, 

pertanto in contrasto al Reg. Reg. 13/09 e al D.M 1998. Si 

segnalano criticità in ordine al raggiung ime nto degli obiet tiv i, in 

materia di Nut rizione Prevent iva, del PRP, del PRIC nonchè dei 
LEA. 

C.T.S. e C.T.P -

Personale Valutazione sospesa 
sorveglian za o 14 o 
nutriz ionale 

Amministrativi 3 3 Valutare l'integrazione in 

periti o 21 o fabbisog no di almeno una unità X 
inform atici , operatore CED 

operatori CED 

Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL TA 

SIAV A, B e C : 
− Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, 

riportato in PTFP, risulta congruo. 
− Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP, 

risulta congruo. 
− Il numero di unità personale amministrativo, riportato in PTFP per i SIAV A e C deve essere integrato di 

almeno una Unità per ciascun Servizio. 
− Chiarire la presenza di un infermiere nel SIAV A 

SISP - ASL TA 
− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, si può considerare congruo. 
− Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta sovrastimato. 
− Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. 
− Il personale amministrativo risulta abbondantemente sovrastimato 

SPESAL - ASL TA 
− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato. 
− Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta sovrastimato. 
− Il personale amministrativo riporta 1 sola unità, sarebbe opportuno prevederne un’altra. 

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione - con prescrizioni/raccomandazioni - del 
Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL TA, deliberato in prima adozione con 
deliberazione DG n. 949/2018 come successivamente modificata ed integrata con deliberazione n. 1076/2018. 

In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni 
rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di 
fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico 
del 29/3/2018, ove applicabili, è stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto 
massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) al presente schema di provvedimento 
quale sua parte integrante e sostanziale. 
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I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, dunque, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020 non 
possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” del suddetto Allegato 
A). Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, 
viceversa, indicati in modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale 
del comparto, la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione 
generale dell’Azienda. 

Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda nel PTFP dovrà tenere conto 
delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali competenti per 
materia, come innanzi dettagliatamente richiamate. 

II fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo - sia della dirigenza che 
del comparto - va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 
15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo 
e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 

Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a 

normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL TA con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad 
€ 236.660.307. 

− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio 
sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 
123/2011. 

− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 
ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento 
dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura 
corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per tutto quanto in premessa specificato: 
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	 Di approvare - con prescrizioni/raccomandazioni - il Piano triennale di fabbisogno di personale 
(PTFP) 2018-2020 dell’ASL TA, deliberato in prima adozione con deliberazione DG n. 949/2018 come 
successivamente modificata ed integrata con deliberazione n. 1076/2018. 

 Di dare atto che il predetto PTFP dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL TA 
ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite 
il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001. 

 Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per l’adozione definitiva del PTFP: 
− I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non 

possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano 
disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in 
modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, 
la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione 
generale dell’Azienda. 

− Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda dovrà 
tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali 
competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. 

− Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa 
specializzazione non solo nell’ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai 
fini di un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure 
concorsuali per disciplina. 

− Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza 
che del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 
n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del 
ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 

− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 
165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al 
congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della 
contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 

− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale 
a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL TA con D.G.R. n. 2293/2018, 
pari ad € 236.660.307. 

− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal 
Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e 
dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 

	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 



44951 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                       

A
Sl

 T
A

 2
01

8/
20

20
 

_ 
D

IR
IG

E
N

T
I 

M
E

D
IO

 p
er

 s
i.

a 
D

is
c

ip
li

na
 

C
od

, u
.o

. 
D

en
om

ln
•1

io
nc

 U
ni

tà
 O

pe
n

1t
lv

• 
(D

i:i
,c

lp
llr

ui
) 

fT
[

_
M

A
X

 

(r
.b

bh
oc

no
 m

in
b

te
rb

le
 

d
i 

h
b

bh
ot

no
 P

Tf
P 
I h

bb
is

os
no

 P
T

fJ
>

 
I F•b

bi
.w

cn
o 

PT
T

P 
I 

cu
t 

al
 v

e
rt

H
lle

 d
el

 
I fabbi

M
J&

O
O

 re
1

io
na

lc
 

(f
R

),
 

A
Sl

· 
A

SL
• 

A
SL

• 
'l!

l/O
J

/1
01

1
, 

d
lA

gg
re

g•
to

 
ov

e 
ln

ilp
pl

ka
bl

le
 

10
11

 
20

19
 

20
10

 
pe

r 
1'

1.
le

1u
t•

 
C

O
fl

 n
-Q

ti
l p

t"
O

t.
 

rT
E_

M
A

X
 m

ln
ls

te
r

la
le

 
A

00
_

1*
3 

n
. 

9
7

30
 d

el
 

"'"
 

15
0 

20
5 

21
6 

10
9 

11
2 

ll3
 "' "' 206 m
 "' 12
6 

16
0 

12
7 ,,.
 

,..
 

uo
 

13
2 

21
2 

C
.r

d~
 

U
ni

tà
 C

O
fO

l'I
U

lc
a 

nd
f'a

m
bf

to
 

de
ll.

:a
 ùr

di
ol

op
,, 

E
m

od
m

am
ic

a 
(c

om
e 

u"
'tà

 
,;e

m
ph

a:
 

nd
hm

b1
to

 
de

lla
 

C
ar

dt
O

lo
gi

a)
 

S-
eM

zJ
oc

:a
rd

io
4o

e,
c.

o 

C
hi

ru
rg

ia
 g

en
er

al
e 

C
hi

ru
rg

ia
 

pl
as

1i
c:

a 

0,
1r

ur
gi

a.
 

tO
l'"

ac
ia

 

01
1N

r8
1f

iv
;is

co
la

re
 

E
m

.:a
to

k,
gi

.1
 

M
;a

l•
ttl

e 
en

do
o1

r,
e,

 
nu

tr
ili

O
f'

lt 
e 

ri
ea

m
b

. 

G
er

ia
tr

ia
 

M
.il

an
lt"

in
ft

"l
lN

'e
t"

IT
op

lc
al

ì 

M
ed

ic
;in

• 
5e

n
er

al
e 

L
ur

t1
1o

de
ge

nt
l 

M
ed

id
n.

ll 
le

gi
lle

 

N
ef

r°
'°

C
i• 

N
eu

ro
di

i
ru

rg
ia

 

N
eu

ro
lo

el
.ll

 

16
/°

'/
1,0

1,
, 

62
 

62
 

62
 

11
0 

5-
0 

5-
0 

5-
0 

5-
0 

,. 

10
 

12
 

12
 

10
 

10
 

.. 
12

 

Il 
Il 

u 
IO

 

,. 
,. 

" 
71

 

" 
" 

32
 

13
 

" 12
 

24
 

24
 

,. 
,. 

.. 

N
ot

er
e1

lo
n.

al
l 

E
cc

es
so

 rk
pe

tto
 

.a
 rn

 
,..

..,
.._

 
N

O
T

 ...
 _
Pl

ew
f'H

 
n 

4 
U

U
.0

0 
di

 d
qi

!n
lil

 
(T

ar
an

to
· 

U
T

IC
+

E
m

od
in

. H
24

; 
C

a:
ne

lli
ln

•t
• 

• 
U

lK
: 

M
an

in
a 

fr
iln

ca
 

e 
~n

du
rl

a 
• G

ui
ltd

i,1
 ,n

M
 

H
24

),
 c

ui 
si

 -ò
1g

>
U

ni
f,

 un
• 

U
 O

 
Se

M
llo

 
c-

.1
1r

dk
>

lo
ck

o IS
ta

ne
) 

cd
 u

na
 u

.o
. R

i,1
bi

lit
ul

O
l'l

e 
un

lk
>

lo
C

k,
a 

d
i p

rO
M

im
• 

ò1
U

IY
U

to
ne

 Pt
ff

SO
 i

 
Pl

es
so

 P
os

t•
A

cu
zi

e 
(P

PA
) 

d1
G

ro
na

j4
ie

-
; N

ec
ri

llt
à 

4 
G

ua
rd

ie
 

dM
5,

lo
no

11
i;; 

A
nM

tà
 

di
 c

or
u,

uk
nt

• 
Pf

l 
Il

 P
ro

nt
os

o«
:o

r's
o

, l
e 

ul
e 

op
er

.1
1t

or
le

 e
 

tu
tte

 
le

 u
ni

tà
 

~
\N

e 
pr

es
en

t
i i

n 
C

W
:K

1J
n ~

ai
e

. 

i.-
ec

us
so

ri
sf

)e
tto

iil
FT

E
m

ax
. 

N
O

T
A

._
Pr

es
en

ta
 

n.
 S

 U
U

.0
0

. d
i d

ec
en

ta
 

(T
•r

an
to

; ù
st

eb
ne

1.
1

: 
M

.ll
rt

"1
,1

 fr
ao

a
; 

M
;a

nd
ur

u
, 

St
.:a

tte
). 

w
i 

s.
i •

ni
un

ce
 

r;
at

t!
Y

lt.
à d

i 
O

.y
 S

,e
n,

,c
e 

ch
if

'u
rc

,c
:o

 p
rn

so
 

Il~
 

P
os

t•
A

cu
1t

c 
(P

PA
) 

dl
 G

ro
tt•

&
lo

e;
 A

ttM
ll 

di
 s

ai
, 

op
en

to
rb

, 
11

.l~
nt

e 
•t

tM
l.l

i 
•m

bu
l•

to
c-

,a
le

 
pe

r 
ut

en
t

i e
st

er
n

i, 

N
O

T
A

._
11

 fa
bb

is
oc

no
 

FT
E

 ap
pr

ov
ab

 
r,

on
 i

nc
lu

de
 

I•
 O

\i
rn

rg
i.1

 t
or

xb
 

da
 a

nf
vu

e 
•l

l'O
w

ec
t.l

e 
M

os
c.

lt
i d

ì 
St

at
te

. v
ai

or
iu

na
 

se
p•

ra
ta

m
en

te
. 

F.
ab

bJ
so

in
o 

en
tr

o 
rT

E
_

m
u

. 

N
O

T
A_

Pr
es

en
u 

n
. 

l 
u.

o.
 (S

tii
lt'

le
) 

FT
E

_M
A

X
 in

ad
eg

un
o 

ad
 a

ss
ic

ur
o1

1e
 i

l f
un

iio
na

m
en

to
 

dd
 

re
pu

ti 
pt

ev
tS

ti
 d

•b
 

re
1e

 o
sp

ed
.:a

lit
"r

.l 
rq

.
. i

ilp
pn

,v
il~

 
da

l 
M

in
is

te
ro

 
(r

,f
, n

01
;a

 

r,
ep

,n
..a

~ 
pr

ot
.A

.0
0_

00
5 

n 
2S

O
 d

.i 
23

/0
7/

20
18

)
. S

i ;
ap

pl
k:

a 
pe

rt
an

to
 

M
 fa

bt
m

og
no

 
re

s-
ia

le
 

rn
id

u.
1l

e
. 

U
ew

 e
c.

ce
ss

o n
s~

o 
o1

 FT
E

 n
u•

 
lw

6o
 Pt

"' 
20

19
 e

 2
02

0)
.. 

N
O

T
A

_
Pr

ee
nt

a 
n.

1 
U

.O
 

fT
ar

an
to

)
, A

U
!Y

rt
à d

i ~
i. 

~t
on

a
: A

ttM
\à

 
,1

m
bu

la
to

ri
a'

e 
?e

t"
 u

te
nt

i 
e:

st
er

nl
 

hb
br

s,
oc

no
 

en
tr

o 
F

T
E_

m
,1

11.
 

fc
cn

so
 

rb
pe

tto
 

• 
m

 m
u 

N
O

T
A

_P
,e

se
nu

 
n

. l
 

U
.O

 {
St

;a
ne

)
, A

lli
vr

t.l
i ,

1m
bu

h1
1o

ri
al

e 
pe

:r
 u

te
nt

, 
~t

er
ni

 

U
ev

e 
ec

cn
so

 
r~

tt
o 

.a
 F

T
E

 m
a1

1. 
N

O
T

A_
Pr

es
en

u 
n 

1 
U

 O
. j

T
n•

n
to

J.
 c

he
 r

:a
pp

re
se

nt
a 

l'u
ni

u 
un

ità
 

op
en

tr
(a

 d
i 

ri
fc

tim
en

to
 

pe
r 

l'A
.li

en
da

; 
R

ile
va

nt
e 

;a
ttl

vt
t.ì

 a
m

bu
la

to
ri

.a
ie

 

pe
r 

u
te

nt
i 

es
te

rn
i.

 

E
c:

c~
so

 r
~o

 
,1

 F
T

E
 m

a.
_ 

N
O

T
A

_P
rt

"S
t"

fl
lil

 n.
 l

 U
.O

. (
S1

·ii
ln

e)
. c

he
 r

•p
pr

es
en

ta
 

ru
ni

a 
un

ità
 

op
4e

ri
ltÌ

Y
il d

i r
rf

en
~t

o 
pe

r 
l'A

zi
en

d.
1;

 A
ttM

tà
 

dì
 D

•v
 ~

; 
R

ae
v,

1n
te

 
at

tM
t.à

 
am

bu
la

to
n.

le
 

P
t"

' 
en

em
i (

V
'•o

k>
el

• 
cl

in
ia

 
e 

im
m

un
od

ef
!O

!M
ie

 
;a

cq
uM

e
; A

ID
S)

; A
S.

SI
St

en
u 

do
m

ie
iti

ar
e 

a 
m

•l
•t

i 
A

IO
S,

 A
tti

Y
rt

ii 
d,

 
co

nw
lt"

nu
 

~
lm

iQ
 

ln
fe

nr
vo

lo
ci

a 
nd

 
re

1)
ar

ti 
de

l 
PO

C
 (S

SA
nn

un
1i

.lt
o1

•f
•r

an
10

. S
an

 G
. 

M
os

a
tl•

Sl
at

te
, S

an
 M

ar
t::

O
--

G
ro

cu
1a

l1
t"

)
, 

C
O

nw
le

nz
e 

sp
ea

;a
ks

tic
he

 
tn

fe
n,

.d
oc

oc
he

 
• 

su
 t

ld
\ie

sa
 

· 
pr

t"
U

O
 

la
 ù

sa
 

dr
co

nd
•r

i.l
le

 
d

i T
an

rt
to

; V
~

e 
~1

5t
K

he
 

am
bu

bt
on

fi
li 

'""
"''

° 
Il

 P
O

O
fN

!n
t"

le
 •

M
. 

G
Q

,n
nu

ni
•

-M
.a

nd
ur

ia
 

ft
X

eS
so

 
ri

sp
et

to
 

•d
 F

T
E_

m
u 

H
O

T
A

_
Pr

es
en

u 
n

. 4
 U

U
.0

0
. d

i 
M

ed
ic

in
a 

G
en

er
al

e 
(T

ar
an

to
· 

SO
 p

.l
.; 

ùs
te

llf
in

et
• 

• 
l2

 
p 

I..
 M

an
\r

,a
 F

ni
r,

a 
• 

32
 p

,I
.; 

M
•n

du
n.

l 
• 

3
2 

p 
I)

. 

co
n 

an
nf

fs
e 

n 
. .

3 
U

U
.0

0
. L

un
go

ch
:g

M
U

 
(C

u1
d

la
ne

ta
; 

M
.lm

na
 

Fr
;a

na
; 

M
.:a

nd
ur

i,j
. c

ul
 M

 •&
e1

ur
tg

e 
n

. 
l 

U
.O

. L
un

ao
de

ge
no

 
pr

es
so

 
U

 

Pl
fl

so
 

Po
st

·À
<

:U
llt

" (
PP

A
) d

l 
G

ro
t1

ilg
lìe

. 
R

llt
"Y

•n
te

 •
ttM

là
 

•m
b

u
l.l

lto
r•

•l
e 

l)
ef

" 
n1

er
ni

. 

FT
E_

M
A

X
 no

n 
vi

ill
or

-i
zn

to
 (

rif
. n

ot
a 

r'
tk

ln
al

e 
p

ro
t.

 A
O

O
_O

O
S n

. 
25

0 
dd

 
2.

3/
07

/2
01

81
, d

un
qu

e 
si

 ,1
pp

lic
.a

 fa
bb

is
. r

eg
io

na
le

. 

N
O

T
A

_l
 U

.0
. (

T.
11

ni
nt

o)
 

E
cc

es
so

 
~o

a 
rn

 m
a

. 
N

O
T

A
_P

re
se

nn
 

di
 n

. 2
 u

u 
00

 
d

i N
t!

fr
ok

)s
j•

 e
 O

i.a
lis

l (
T

•r
an

to
; 

~r
t1

rt
o1

 
Fr

an
o

):
 N

ec
es

si
tà

 
G

ul
fd

~ 
dr

m
lO

n•
le

 
~c

us
cu

n•
 

di
et

le
 U

U
.0

0
.; 

~n
te

 
•t

tM
I.

Ì 
d

i d
i.l

lk
.l 

O
S9

t"
d,

11
ie

u,
 c

:o
n 2

3 
pc

st
i-

f"
t"

ne
 .

a T
ar

•n
to

. 2
3 

p<
K

ll-
f'e

ne
 a

 ~
nl

n•
 

fu
na

, 2
2 
po
s;
d◄
-

• 
M

ò1
nd

ur
l.a

 ed
 1

2 

po
llo

-r
en

e 
pr

es
so

 
Il 

C
A

D
 d

i C
as

te
ff

an
et

• 
(;

an
lc

ob
rl

on
e 

d~
 

C
en

tr
o 

O
l.l

lis
l M

l)
ed

o1
1i

et
'o 

d!
 b

r.
tn

to
) 

N
O

T
A

_•
 F

T
E

 •P
Pf

oY
•b

ile
 t 

st
at

o 
de

te
t"

m
m

.1
10

 c
on

fi
d~

nd
o 

un
o 

n,
1n

d.
1t

d 
d

i n
 

9 
m

ed
ic

i l
ir

td
uM

 
au

;a
rd

lii
l d

M
SC

W
l•

le
J 

pe
r-

d
,n

cu
n 

1~
rt

o 

d•
 d

qe
nu

 
d,

 N
eh

~ 
e 

n
. 3

 m
ed

ic
i 

pe
r 

ci
ilJ

C
U

n 
C

en
tr

o 
D

ia
\b

l 
os

pe
da

l.H
a 

Fa
bb

is
og

no
 

en
tr

o 
nE

_
m

•x
. 

N
O

T
A

_P
re

se
nu

 
n

. 
1 

U
 O

. (
T

••
•n

to
) 

h
bb

ho
t

no
FT

E
 

ilP
fM

"O
V

•bll
e 

62
 ,o
 

10
 

14
 

Il
 " ,o
 

L
ie

ve
 e

cc
~

so
 r

is
pe

tt
o 

,1
 F

T
E

 m
a•

 
(,

ol
o 

pe
r 

20
19

 e
 2

0~
0

).
 

1 
N

O
T

A
_P

re
se

nu
 

n
. 2

 U
U

.0
0

. (
T

ar
a

nt
o 

•S
tr

ob
 

U
n

ii 
d

t r
 L

iv
el

lo
; C

as
te

ll
o1

ne
ta

l; 
N

ec
es

si
tà

 
gu

•r
dl

il 
di

Y
kl

on
al

e 
pe

r 
U

U
.0

0
. e

 
p 
~
 

24
 

R
ile

vi
ln

te
 o

1t
tM

tà
 ,1

m
bu

la
to

ri
•l

e
. 

.a
<

,~
 ...

 ~6
 

e 
G

 
"~

E
'~

 

-:
L 



44952 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                 

. 
U

,O
. 

13
4 

13
6 

13
7 

13
8 

13
9 

1'
0 "' 11
49

 
31

0 

15
1 

15
2 

15
' 

D
et

lO
ll'

tln
az

lo
ne

 
U

ni
ti

 O
pe

ra
tiv

il 
(O

iK
ip

lìn
il)

 

O
cu

hs
tiu

 

O
rt

op
t'd

1;
1 

e 
tr

au
m

at
ol

og
ia

 

O
st

et
rk

l.i
 

e 
G

in
ec

ol
og

ia
 

O
to

ri
no

la
ri

ng
oi

a
tr

i.i
 

Pt
'd

ìa
ln

.i 

Ps
ic

hi
;1

tr
ia

 

U
ro

4o
gi

.a
 

er
ap

la
 

in
te

ns
iv

a 

Sa
le

 O
pe

rò
iH

)t
·ie

 

'""
 

M
ed

id
n;

1 
e 

ch
ir

ur
gi

.i 
d'

ac
ce

ttu
io

ne
 

e 
d'

ur
ge

nz
.i 

D
ff

m
.it

ol
og

i.1
 

R
ec

up
er

o 
e 

ri
ab

ili
tu

io
ne

 f
un

zi
on

al
e 

Fa
bb

is
og

no
 

PT
FP

 

A
S

l.
-

20
18

 

20
 .. ,. 16
 ,. ,. 18
 ., ,. 

Fa
bb

is
og

no
 

PT
fP

 

A
S

I.-
, ..

. 

20
 .. ,. 16
 ,. ,. 19
 

70
 

50
 

13
 

f•
bb

is
og

no
 

PT
FP

 

A
SL

· 

20
20

 

20
 .. ,. 16
 ,. ,. 19
 

70
 so
 

1J
 

FT
E_

M
A

X
 

{f
ilb

bi
$O

ln
o 

m
in

is
te

ri
ill

e 
di

 

cu
i 

ili
 v

er
b

,ll
e 

d
el

 

29
/0

3/
20

18
, 

d
iw

ur
e

g•
to

 

pe
r 

A
de

nd
il 

co
n 

no
ta

 
p.

-o
t.

 

A
00

_
18

3 
n

. 
9

73
0 

de
l 

26
/0

6/
20

18
) 

37
 ., 10
 

18
 

15
 

12
5 

61
 

10
 

Fa
bb

is
og

no
 

re
gi

on
al

e 
(F

R
), 

O
H

 
in

ap
pl

K
il

bi
le

 

nt
._

M
A

X
 

m
in

kt
er

iil
le

 

,. 51
 

19
 

15
 

22
 

L
Sl

 

75
 

N
o

te
 r

eg
Ì<

lf
W

lli
 

E
cc

eu
.o

 
rh

pe
tlo

 
il 

FT
E

 m
u

. 

N
O

T
A

_P
rn

en
zi

l 
n

. 
1 

U
.O

.C
. u

n
ic

a 
az

ie
nd

a
le

 (
T

ar
an

10
),

 c
he

 a
cc

or
pi

l 
• 

su
lli

l 
bi

ls
e 

di
 u

n 
m

od
el

lo
 

or
1•

ni
ua

tlv
o 

sp
er

1m
en

t;1
le

 v
ol

10
 

aH
'a

bb
i1

1t
lm

en
to

 
de

lle
 l

is
te

 d
i 

ilt
le

w
 

• 
;1

nc
he

 le
fu

nz
lo

ol
 

de
lle

 d
ue

 
U

U
.0

0
. p

re
ce

de
n1

em
er

ite
 

;1
t1

rv
e p

re
ss

o 
11

!.
0s

Pf
tla

ll 
di

 M
iln

ln
il 

fr
an

ca
 

e 

M
iln

du
ri

a
: l

a 
U

.O
.C

, u
ni

ca
 a

de
nd

al
e 

si
 •

nl
co

la
 

In
fa

tti
 f

un
do

na
l

m
en

te
 

su
ll'

in
te

r
o 

te
ni

to
ri

o 
pf

O
vi

nd
..l

e
, o

ss
ia

 c
on

 l
'O

ip
ed

al
e 

di
 M

an
i

na
 

fr
an

ca
 

(U
.O

. s
em

pl
ic

e 
"D

av
 S

er
vi

ce
 C

at
ar

.it
ta

")
. 

co
n 

l'O
sp

ed
al

e 
di

 M
an

du
ri

a 
(A

m
bu

la
to

ri
o 

ct
ur

ur
jk

o 
di

 O
ft

al
m

ol
og

i.i
),

 
co

n 
l'O

sp
ed

al
e 

di
 

C
u

te
ll

an
et

;1
 !

A
m

bu
la

to
ri

o 
os

Pf
tla

lle
ro

d
ì o

cu
lls

tic
o)

, n
on

ch
e 

co
n 

il 
PT

A
 d

i 
M

an
af

ra
 

(D
ay

 S
er

vk
.e

 C
at

ar
at

ta
)

. 
G

u;
1r

dì
;1

 au
iY

a 
H

24
 p

er
 l

e 

.it
tiv

ità
 

d
i r

ep
ar

to
; 

Pf
on

to
 

S
oc

co
rs

o 
oc

ul
iu

ic
o

; A
tti

vi
tà

 d
i c

on
su

le
nz

a 
1/

ff
SO

 
gb

 a
hr

i 
re

pa
rt

i 
e 

pe
r 

m
ed

lC
in

a 
d

el
 la

vo
ro

 d
ei

 d
ìp

en
de

nt
ì

; 

A
ttr

vi
tà

 d
i 

D
ay

 S
er

vi
c.

e;
 R

ile
v.

in
te

 a
tti

vi
tà

 
sp

ec
ia

lis
tic

a 
am

bu
la

to
ri

al
e

. 

E
o:

es
so

 
ri

sp
e

tto
 a

 F
T

E
 m

u.
 

N
O

T
A

_P
re

se
nz

a 
n

. 4
 U

U
.0

0
. (

T
.ir

.in
to

 e
 ù

st
el

llm
et

.i 
• C

rn
tr

o 
T

ra
um

i 
di

 Z
en

.i
; 

M
.in

in
a 

fr
an

a 
e 

M
;1

nd
ur

ia
 •

 P
ro

nt
o 

SO
C

co
rs

o 

T
ra

um
;1

to
lo

g,
co

);
 

A
ttM

tà
 

di
 w

la
 o

pe
n1

to
rl

a:
 

A
tti

vi
tà

 d
i 

o.
iv

 S
er

vi
ce

ch
l

ru
rg

lc
o 

pr
es

so
 

il 
P

le
-$

so
 
Po

st
-A

cu
iie

 
(P

PA
) 

di
 G

ro
tt•

gl
ie

; 
R

ile
v;

1n
te

 

at
tlv

ttà
 

am
bu

la
to

ri
al

e 
pt

'r 
es

te
rn

i. 

E
cc

es
so

 r
is

pe
tto

 
a 

FT
E

 m
ax

. 

N
O

T
A

_
Pr

es
en

i.i
 

n
. 1

1 U
U

.0
0

. (
T

ar
an

to
• O

st
et

ri
ci

a 
li 

liv
el

lo
; C

ut
ei

l.i
ne

ta
 

e 
M

an
in

a 
fr

.in
a 

• 
O

m
!

tr
ic

ia
 I

 h
vt

>
llo

; S
ta

tte
· 

C
hi

ru
rg

ia
 

G
in

t"
C

O
k>

iia
 i

n 
"'

P(
)k

e 
co

n 
IR

C
C

S G
io

v;
1n

nl
 P

ao
lo

 I
l d

i 
B

ar
i)

, c
on

 u
n 

pu
ot

o 
na

sc
ita

 
d

i l
i 

liv
el

lo
; 

N
M

es
si

tà
 

n
. l

 
G

u;
1r

di
e 

dl
vt

si
on

al
i 

pe
r 

T
ar

,n
to

. 

C
as

te
ll;

1n
et

a 
e 

M
an

in
a

; A
tti

vi
tà

 d
ì 

sa
i.i

 o
pe

r
;1

to
ri

.i 
e 

w
la

 
pa

no
; 

R
l~

.in
te

 
at

tiv
id

1 
am

bu
l;1

to
ri

al
e

: I
V

G;
 A

m
bu

la
to

ri
o 

dt
 c

ol
po

--
ci

to
k:

,g
ia

 

(C
en

tr
o 

do
nn

;1
J 

pr
es

so
 

O
sp

ed
.i

le
 S

S.
 A

nn
un

zi
at

a 
dt

 T
.ir

an
10

; 
M

on
ilo

ra
gg

io
ar

dì
o

-t
oc

og
,-

.if
ic

o 
fe

ta
le

. 

E
cc

es
so

 r
is

pe
no

 
a 

F
T

E
 m

aJ
t. 

N
O

T
A

_
Pr

es
en

za
 

n
. 2

 U
U

.0
0

. (
St

at
te

; C
as

te
lla

ne
ta

. 
in

 .
...

 a 
di

 a
tti

va
zi

on
e)

; 
A

ni
vi

tà
 

di
 w

la
 o

pl
l!

fi
lto

ri
a

; 
O

.iv
 S

er
vi

ce
; A

tti
vi

tii
 a

m
bu

l.i
to

ri
al

e:
 

St
ud

io
 

de
lle

 i
po

ac
us

ie
; 

St
ud

io
 d

el
la

 v
en

ig
in

e;
 

E
nd

os
co

pi
ca

 
vi

e 
ae

re
e-

di
ge

s
ti

ve
 s

up
er

io
ri

 
e 

R
m

o-
-l

ar
in

go
se

op
ia

; T
r.

at
t.i

m
en

10
 

lo
eo

pe
di

co
 

de
lle

 d
is

fo
ni

e
. 

E
cc

es
so

 ri
sp

et
to

 
.a

 F
T

E
 m

a•
. 

N
O

T
A_

Pr
es

en
za

 
n

. 2
 U

U
.0

0
. (

T
.ir

an
10

; 
M

an
in

a 
Fr

;1
nc

a)
. 

Il 
fa

bb
is

og
no

 
FT

E
 •p

pr
ov

ab
,le

 
In

cl
ud

e 
n

. 4
 P

t'd
l;i

ui
 

de
di

ea
ll 

;1
U

'O
nc

oe
m

at
o1

ot
1a

 
pe

di
at

ri
ca

 
de

ll'
O

s.
pe

cb
le

 
d

i T
;1

r;
1n

to
, t

a 
cu

i v
.il

or
iu

a1
lo

oe
 

da
 p

ar
te

 
de

lr
A

1l
en

d;
1 
~
 i

nd
ÌC

.lt
.i 

sc
pa

nt
.im

en
te

. 

E
cc

es
so

 
ri

sp
et

to
 a

 F
T

E
 m

u
. 

N
O

T
A

_
P

re
se

nz
a 

n
. 2

 U
U

.0
0

. (
T

ar
an

to
; ù

is
te

lla
ne

ta
) 

co
n 

15
 p

.l
. ç

;1
da

un
a

; 
N

ec
es

si
tà

 
n

, 2
 G

uu
di

e 
di

vr
si

on
al

i.
 

IT
T

_M
A

X
 in

ad
eg

ua
to

 
;1

d 
.in

ia
.ir

a 
re

 i
l f

un
zi

on
.im

en
to

 
de

i 
re

p;
1n

i 
pr

ev
is

ti 
d.

itl
a 

re
te

 o
sp

ed
a

lie
ra

 r
q:

., 
.ip

pr
oY

.it
a 

da
l 

M
in

ls
tu

o 
(r

if
. n

et
.i 

re
g

io
n.

ile
 p

ro
!

. A
O

O
_O

O
S 

n
. 2

50
 d

el
 2

3/
07

/2
01

8)
, 

du
nq

ue
 

si
 a

pp
lia

 
il 

hb
b1

so
gn

o 
re

gi
on

al
e

. 

U
 fa

bb
is

og
no

 
FT

E
 ap

pr
oY

.ib
U

e 
ha

 t
en

ut
o 

co
nt

o,
 

ol
tr

e 
ch

e 
de

lle
 c

a
r.

itt
e

ri
-l

;ti
ch

e 
or

ga
ni

ua
tiv

O
-a

ss
is

te
rn

ia
li 

in
na

nz
i 

ri
ch

ia
m

.it
e.

 
de

g
li 

su
nd

.ir
d 

or
1a

ni
ua

tiv
i 

pe
r 

n
. 

15
 p

os
ti 

le
no

 
di

 a
.ii

 a
li.

i D
el

ib
er

az
io

ne
 

di
 G

iu
nH

 
R

eg
io

n.
ile

 n
. 1

44
2/

20
09

 
re

un
te

 
I.

i d
ot

az
io

ne
 

or
g.

in
ic

a
•t

1p
o 

de
l 

Se
rv

iz
io

 P
si

ch
ia

tr
ic

o 
d

i D
i.i

gn
os

l 
e 

C
ur

a 
(S

PD
C

) o
sp

ed
ah

er
o 

(6
 m

ed
io

 
0t

1n
i 

15
 p

.l
., 

du
nq

ue
 

12
 m

ed
ia

),
 

cu
i 

si
 a

ff
~n

ca
 

il 
fa

bb
is

og
no

 

ag
gl

un
uv

o 
pe

r 
le

 1
ua

rd
ie

 
di

vi
si

on
al

i
. 

E
cc

es
~ 

ri
sp

et
to

 
a 

m
 m

.i.
. 

N
O

T
A

_
Pr

es
en

u 
n

, 3
 U

U
.0

0
. {

T
ar

an
to

; 
M

.ir
tin

11
 fr

.in
ca

; 
St

al
le

• 
in

 v
1;

1 d
i a

ni
va

do
ne

)
; A

m
v,

1à
 d

1 
~

la
 

oP
f'(

at
or

la
; 

o.
iv

 S
er

vi
ce

; A
tti

vi
tà

 

am
bu

la
to

r+
al

e 
II

 m
lc

ro
-c

hi
ru

rg
ia

 1
pe

da
1i

s
tl

ca
. 

fa
bb

is
oe

no
 

en
1r

o 
FT

E
_m

a.
. 

N
O

T
A

_P
re

se
nu

 
n

. S
 U

U
.0

0
. (

T
ar

an
to

; 
C

ut
el

l.i
ne

ta
; 

M
ar

tin
a 

Fr
an

ca
; 

S1
.it

te
; 

M
.in

du
ri

a)
. 

F.
ab

bl
so

sn
o 

en
tr

o 
FT

E
_m

.1
•. 

N
O

T
A

_P
re

se
nu

 
n

. 4
 U

U
.0

0
. (

T
ar

;1
nt

o 
• 

D
E

A
 II

 li
w

:U
o;

 C
as

te
ll

.a
ne

t.
i 

• 
D

E
A

 I 
liv

el
lo

; 
M

ar
tin

a 
fr

a
nc

a 
e 

M
an

d
ud

a 
-

Pr
on

to
 

SO
C

co
rs

o)
. 

N
O

T
A

_M
cx

bl
rt

à 
di

 c
ak

ol
o 

de
l 

fa
bb

is
og

no
 

di
 p

er
so

n.
ile

 
M

C
A

U
 de

fi
ni

te
 

ne
ll'

A
lle

ga
to

 
8d

el
la

 
O

.G
.R

. 1
93

1 
de

l 3
0/

11
/2

01
6 

(P
ill

i.
 9

),
 d

a 
cu

i 
si

 

ev
in

ce
 

-
in

 b
;1

se
 .i

l n
. m

ed
10

 a
cC

H
il 

.i 
P

.S
. n

el
 t

ri
en

ni
o 

20
16

·2
01

8 
e 

co
m

pu
t;1

nd
o 

es
cl

u1
iv

am
en

te
 

le
 st

ru
ttu

re
os

pe
d

;1t
ie

re
 d

ot
.it

e 
d

i P
ro

nt
o 

So
cc

or
so

• 
un

 b
bb

is
og

no
 

pa
rf

 a
d 

al
m

en
o 

n
. S

S 
d

ir
ig

en
t

i m
ed

ic
i. 

U
.O

. n
on

 p
rN

is
ta

 
da

lla
 r

et
e 

os
pt

'd
;1

ll
er

,1
 v

l1
en

1e
. 

N
O

T
A

_C
on

!.
id

er
at

.i 
l'a

ss
en

za
 

d
i ,

ep
an

f o
sp

ed
a

lie
ri

 d
i 

D
et

m
at

ol
oe

1;
1 

ne
U

'A
SL

 T
A

, l
e 

re
l.i

tiv
e 

at
tiv

1t
l 

po
ss

on
o 

es
se

re
 

es
er

c1
1;

ne
 n

eH
'a

m
bi

10
 

d
i a

m
bu

l.i
to

ri
 

de
lla

 M
e

dk
m

a 
G

ef
le

ra
le

. 
ov

w
:,o

 
su

l 
1e

rn
1o

ri
o 

ne
ll'

am
b

ito
 d

el
l;1

 s
pe

ci
al

is
tic

a 
am

bu
l.a

1o
ri

;1
le

. 

E
cc

eu
o 

ri
sp

et
to

 
.i 

FT
E

 m
ax

. 

N
O

T
A

_P
re

se
nu

 
n

. 2
 U

U
.0

0
, d

i 
de

ge
nz

a 
{C

as
te

lla
ne

la
; 

M
.a

n
in

.a
 F

ra
nc

a)
, c

ui
 s

i 
ag

gl
un

1e
 

n
. 

1 
U

.O
. R

ec
up

er
o 

e 
R

ia
bi

lil
az

!Q
f'l

e f
un

1l
on

al
e 

pr
es

so
 

il 
Pl

es
so

 P
os

t·
A

cu
zi

e 
(P

PA
) d

i G
ro

tta
gl

ie
; 

R
ile

v.
in

te
 a

m
vi

t
à 

.im
bu

l.i
to

ri
al

e 
pe

r 
es

te
rn

i. 

FT
E

_M
A

X
 in

ad
eg

u;
no

 
.id

 a
ss

ic
ur

a
re

 i
l f

un
zi

on
.1

m
en

to
 

de
l 

re
p.

ir
ti 

pr
ev

fs
tì

 d
al

l,1
 re

le
 o

sp
ed

.il
ie

ra
 

re
g

., 
ap

pr
ov

.it
a 

da
l 

M
ìn

is
te

ro
 (

nf
. 

no
ta

 

re
1i

on
.i!

e 
pr

ot
. A

O
O

_O
O

S 
n

, 2
SO

 d
el

 2
3/

07
/2

01
8)

. 
du

nq
ue

 
si

 ;1
pp

lic
a 

il 
fa

bb
is

og
no

 
re

gi
on

al
e.

 

2 

fi
lb

bi
so

sn
o 

IT
T

 

ilp
pr

ov
ab

U
e 

20
 

39
 ,. 16
 

22
 

18
 

19
 

70
 

ss
 

13
 

~-
=

o;
;,

~~
1-

C
od

 



44953 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                       

. 
u.

o.
 

"' 16
2 

l .
. 

21
4 

l6
S 

16
8 

17
1 

17
3 

20
1 

20
3 "''
 

21
0 

21
7 

26
9 

21
3 

27
0 

D
en

om
ln

el
lo

~
 

U
ni

ti 
()

sM
r1

11
hr

1 
(O

hd
pl

ln
.)

 

C
..s

tr
oe

nt
er

ol
oe

la
 

N
eo

n•
t

·~
 

O
nc

ok
Ji

&
i• lc
on

 e
 lo

ef
\tl

 
po

st
i 

le
fl

o)
 

O
nc

oe
m

a
1o

4o
gi

a 
pe

d
i1

tr
ic

a 

Pn
eu

m
ol

og
ia

 

R
eu

m
at

ok
>

fl
;1

a 

T
er

ap
(a

 I
T

T
!e

ns
rv

a n
eo

na
ta

le
 

A
lle

t1
0l

oa
ia

 

A
na

to
m

~ 
e 

ls
to

lo
ila

 
pa

to
k>

lic
a 

U
bo

nu
,,k

l 
d'

an
al

is
i 

~t
an

• 
nu

de
ar

e 
11

.l"
'!U

 
po

'lò
tJ

 
le

tto
) 

Se
m

uo
 

tr
ad

u"
°"

al
e 

R
ad

ìo
lo

&
ta

 

R
ad

io
te

r•
p.

a 

fa
bb

ko
t;n

o 
P

T
F

P
 

A
SI

.· 

20
11

 

12
 

23
 

10
 

17
 

lS
 

S
7 

fl
bb

is
o&

;n
o 

PT
T

P 

'-"
· 

20
1"

 

12
 

23
 

u 10
 

17
 

lS
 

57
 

13
 

f•
bb

is
oc

no
 P

T
J.

P 
A

SI
.· 

20
20

 

u 2l
 

12
 

10
 

17
 

lS
 

57
 

13
 

.,.
._ ..

.. 
(f

ll,
bb

os
no

 
m

in
ni

te
rb

.~
 

di
 

at
l 

11
-.

--
ba

~d
el

 

U
/0

3/
20

11
, 

db
ea

re
11

t'O
 

pe
r 

A
.r

.le
nd

, 
co

n 
no

te
 

pn
,t

. 

A
O

O_
ln

 
n.

 9
73

0 
de

l 
26

/0
6/

Z
O

ll)
 

16
 ,. 13
 

12
 

so
 

F1
bb

bo
cn

o 
re

1t
on

1k
 

(F
R

),
 

ov
ei

n.
~

te
ab

iM
 

rn
_M

A
X

 
m

ln
kt

er
ia

le
 

.. 33
 

18
 

10
 

12
 ,. .. 15
 

N
o

te
re

ak
>

ni
ili

 

FT
C_

M
A

X
 in

1~
u1

to
 

ad
 H

sk
ur

.1
,e

 
Il

 fu
nt

io
na

m
en

lo
 

de
l 

re
p1

rt
i 

pr
e-

vb
tl 

di
lli

 
re

tt-
os

pe
d1

llf
til

 
re

e,
 1

pp
to

-t
• 

da
l 

M
in

kt
ff

O
 

(r
ff 

"°
'' 

r~
al

e 
pr

O
C

 A
O

O
_O

O
S n

, 2
50

de
l 

23
/0

7/
20

18
),

 
du

nq
ue

 
s.

i 1
pp

lia
 

Il
 F

•b
bf

tO
SA

O
 rq

lo
na

lf
: 

N
O

T
A_

Pr
_u

i 
n

. 
l 

u.
o

. (
T

•~
nt

o}
, 

ch
e 

n~
re

w
nt

-a
 

ru
m

ca
 

un
lU

 
op

en
tn

n 
di

 r
if

er
im

en
to

 
Pf

t 
rA

zi
en

dl
, Al

tM
tà

 a
m

bu
la

to
n,

le
 

F,
1b

bf
l.o

cn
o 

en
tr

o 
rT

E_
m

,._
 

N
O

T
A_

Pr
~n

 
n

. 
2 

U
U

.0
0 

(T
an

nt
o.

 
N

eo
na

to
io

cY
 

"l
iv

el
lo

. 
C

O
l"I

 a
nn

~s
a 

U
nn

i 
di

 T
er

.iJ
>

Y
 ln

te
nS

ft
n 

N
eo

na
ta

le
;C

ut
t-

11
,n

et
a 

• 

N
eo

na
to

lo
gj

.a
 I

 M
io

)
. 

Il
 F

ab
bk

op
lo

 
fT

[ 
ap

pr
o<

B
bi

M
! 

in
cl

ud
e 

n
. 

10
 N

-a
t

ol
og

ì 
d~

 
U

T
IN

, t
. w

i 
~l

or
iu

ui
on

e 
da

 p
ar

te
dd

l'A
.ll

en
da

 
è 

In
di

ca
ta

 
~n

um
~t

e
. 

[c
.c

ie
ss

o 
m

pe
tto

 
a 

rn
 m

n
. 

N
O

T
A

_
Pr

~u
 

n
. l

 
U

U
.0

0
. d

i ~
u 

(!
.ta

ne
;C

as
te

lu
ne

t•
 

-
in

 
vi

a 
di

 a
n,

.,,
vo

ne
; 

M
an

du
ri

a 
-

in
 v

,.a
 d

i 
an

lll
ul

on
e)

, c
ui

 s
.i q

,p
un

se
 

un
 

kl
'V

11
k,

 d
i O

nc
ol

o8
b i.

en
1,

 
pm

ti 
le

tto
 

pr
bM

>
 

l'O
Sp

ec
bl

e 
d

i M
ar

tin
, 

ffi
ln

a
: D

,y
 

H
cK

J)
rt

al
 on

co
lo

p"
;o

, C
h~

1o
t:e

r.
1p

le
 

W
I d

av
se

rn
ce

: 

R
tk

!Y
ln

te
 

a1
1h

nd
1 a

m
bu

~t
O

l"
!.

le
 

N
O

T
A

._
Pr

es
.e

nt
a 

n
. 

1 
U

.0
, (

T
u1

n1
0J

. 
N

O
T

,.
_

m
_

M
A

.X
 ~C

N
O

{W
la

m
m

if
fi

bi
le

 
(n

f
, n

ot
a 

re
ei

on
•l

e 
pr

ot
. A

O
O

_O
O

S n
 

Z
SO

de
l 

2l
/tl

7/
20

11
1)

. P
fl

 
cu

i~
-~

 
il 

Fa
bt

m
 

R
ee

,•
• 

un
ità

 
Il

 t.
bb

,s
oc

no
 

dd
l'C

>
M

oe
m

at
ol

ot
ia

 
pe

dl
au

ka
, 

va
k,

oz
ut

o 
in

 n
. •

 u
ni

tà
, 

è 
st

at
o 

In
cl

us
o 

ne
lla

 P
ed

la
lN

, 

Fa
bb

1S
C

J&
r1

0 en
ir

o 
rT

E
_m

-.
 

N
O

T
A_

Pr
es

en
ui

 
n

. 
2 

U
U

.O
O

. l
5t

•t
te

; 
M

an
du

ri
aj

. 

rT
E

_
M

A
X

 i
na

dq
ua

to
 a

d 
as

sl
cu

ru
e 

Il
 fu

nz
km

am
en

10
 

de
i 

re
pa

rt
i 

pr
ev

ru
t 

da
lla

 r
e

te
 M

pf
"d

al
ìe

f-
1 

rt
"&

, a
pp

ro
v,

ta
 

da
l 

M
m

is
te

fo
 

(n
t. 

no
u 

re
ak

>
na

le
 p

ro
t 

A
O

O
_

O
O

S n
. 2

50
 d

el
 2

3/
07

/2
01

8)
, 

du
nq

ue
 

st
 ap

pl
ia

 
il 

Fa
bb

is
og

no
 

rq
,o

na
le

 
am

>
to

nd
at

o 
Pf

f 
ec

ce
s.

so
 a1

 ll
ne

 d
i 

1a
r.

11
n1

1r
e 

11
 tu

rn
ul

on
e 

m
m

lm
a 

d!
 r

ep
ar

10
. 

N
O

T
A_

Pr
ne

nl
l 

n.
 I

 U
.O

. ,
n 

vi
a 

d
! a

ttl
vu

lo
ne

 
(T

ar
an

1
0)

. 

N
O

T
A

._
Pr

ne
ni

.1
 

n 
1 

U
.O

 {
T

ar
an

to
) 

11
 fa
bb

lS
O

in
o 

de
ll'

U
T

IN
 i

 i
1a

to
 

In
cl

us
o 

ne
lla

 N
eo

n
a

to
~i

a
, 

[t
:U

:S
SO

 
rl

sp
e1

tO
 a

 F
T

E
 m

,x
. 

N
O

T
A

_P
re

se
ru

it 
n

, 
I 

u
.o

 
,e

nn
 

po
st

i 
le

no
 

(T
ar

an
to

),
 

ch
e 

s1
1ol

ge
 a

m
'o

'rt
à 

am
bu

la
t

0f
1a

!e
 h

/6
 (

n
. 

3 
A

m
bu

la
to

ri
 I

, 

Fa
bb

is
oc

no
 

en
tr

o 
rT

E
_

m
n

. 
N

O
T

A
_P

re
se

n1
a 

n
. 

l 
U

,O
. (

T
ar

an
to

) 

rT
E

_M
A

X
 

no
n 

v1
1o

fi
m

no
 

(r
if

. n
ot

a 
re

gi
on

al
e 

pr
ot

. 
A

O
O

_O
O

S n
. 2

50
 d

el
 2

3/
07

/2
01

8)
, 

du
n

q
ue

 s
i a

pp
lb

 
t.b

b1
1

. r
q,

on
al

e
. 

N
O

T
A_

P,
es

en
za

 
n,

 • 
U

U
.0

0
. (

T
ar

an
to

; C
n

1e
lb

ne
ta

; 
M

ar
11

na
 F

ra
nc

a
: M

an
du

ri
a)

. 

m
_

M
A

X
 in

co
ni

fu
O

/ln
a

m
m

is
si

bn
l"

 (r
if

, n
ot

a 
re

gi
on

al
e 

pr
ot

. 
A

O
O

_O
O

S n
. 

2S
O

 de
l 

23
/0

7/
20

18
),

 P
ff

 
cu

i s
i a

pp
lic

:;a
 il

 F
ab

b1
1. 

R
eg

-,
•l

e 

N
O

T
A_

Pr
~n

u 
n 

1 
U

.O
. (

T
a~

nt
o)

 

FT
[_

M
A

X
 no

n 
va

lo
rb

11
10

 
(n

f.
 n

ou
 

re
gi

on
lle

 
pr

ot
 •

 .-
.0

0_
00

5 
n

. 2
50

 d
el

 2
3/

07
/2

01
8)

, d
un

qu
e 

s.
i a

pp
ll(

.I
 f

ab
bl

s
, r

ea
;o

na
le

. 

N
O

T
A_

Pr
ei

en
u 

n
, 3

 U
U

.0
0 

(T
ar

an
to

; c
as

te
lla

~
a

; 
M

ar
tin

• 
Fu

na
)

, 

E
cu

ss
o 

ri
sp

e,
to

 
a 

FT
E

 m
.x

. 
N

O
T

A
_P

re
s-

en
za

 
n

. •
 

U
U

.0
0

. (
T

ar
an

to
; C

as
te

U
.in

et
a;

 
M

ar
t

in
a 

fr
an

ca
; 

M
an

du
ri

a)
; 

N
K

JH
:u

ti 
de

l 
pt

er
M

>
 u

til
ll.

-1
:o

 de
lle

 a
tte

ua
tu

re
e 

p1
nd

l 
m

aa
hm

e 
di

sp
on

ib
ili

; 
A

tlM
U

 d
ì R

ad
io

lo
gi

a 
in

tf
tV

en
lr

st
ic

a 
pr

ev
is

ta
 

da
lla

 D
G

R
 n

, 
U

l9
/2

01
8-

•R
et

e 
n:

p,
nJ

ile
 

d
ì n

,d
~ 

in
te

N
ef

ltl
St

ÌG
I•

 

pr
ns

o 
ro

so
ed

al
e 

·s
s 

M
nu

ru
ia

ta
• 

di
 T

ar
an

to
, 

ch
e 

ri
di

~ 
un

 f
ab

bi
qn

o 
ag

iiu
nt

iv
o 

di
 n

. S
 u

ni
tà

. 1
11

.r
po

so
 bl
0l

oc
ia

>
 

pe
-

R
!K

hi
o 

n
,d

lo
&

oc
f,

to
 jln

ae
m

en
to

 
FT

E
). 

E
cc

es
so

 ~t
o 

a 
IT

( 
m

u
. 

N
O

T
A

._
Pr

ew
ni

, 
n

. 1
 U

.O
. (

T
•r

an
to

) 
N

O
T

4
_S

«o
nd

o 
I d

-1
11

 co
nt

en
ut

i 
ne

lla
 •

Pr
op

os
ta

 
di

 P
ia

no
 r

e,
io

na
le

 
pe

-r
 1

t 1
1o

v«
no

 d
ef

L
I 

te
cn

ol
os

ra
 

In
 .a

m
bi

to
 r

ad
lO

ttn
pl

co
· 

&
te

l T
av

ol
o 

te
cn

ic
o 

H
lA

./f
tld

ìO
te

np
ia

 
O

nc
ol

op
ca

de
ll'

A
R

E
5 

Pu
eh

a 
de

ld
k:

em
bf

e2
01

1
, 

rA
St

. T
A

d~
ed

in
 

2 
U

N
A

C
pe

r
lq

ua
lit

11
ch

le
st

ou
n 

pe
B

O
fla

le
 

pa
ri

, 
n

. 
10

 m
ec

hd
 (

in
du

so
 

D
,r

et
tC

K
1t

). 
l'

1l
lo

c:
ni

on
e 

di
 u

n 
ul

te
uo

re
 

m
a«

h1
na

rì
o 

(T
om

ot
tn

ia
la

) 
ric

hi
ed

er
eb

be
. K

m
pr

e 
M

C
O

nd
o 

I d
1

d 
co

n1
~u

1
i n

el
.a

 •
Pr

op
on

a 
di

 P
ia

no
 ,

qi
on

al
e 

pe
r 

il 
eo

ve
n,

od
ef

ta
 

tc
<

:n
oi

os
:1

,1
 in

 ,
m

bi
to

 
~d

io
te

f"
ap

ca
·

, u
n 

l)
et

"I
O

O
lle

 c
om

c»
H

M
Y

O
 

p,
1r

i a
 n

. 
11

 m
ed

ic
i (

ìn
du

so
 

D
ir

et
to

re
)

. 
"o

(,
 

d 
aa

;1
1,

1n
,e

 u
n 

fa
bt

m
og

no
 

d
i n

. 2
 u

ni
tà

 p
er

 
la

 r
ea

liU
.a

tlO
fl

e 
-

en
tr

o 
il 

20
20

 •
de

la
 

cd
 

•P
,,s

u,
 

1~
• 

pr
n.

ci
 

ro
..p

ed
a~

 
M

oK
;lt

l 

di
 S

ta
tte

, r
~o

en
te

 
d•

I 
fl

fl
.J

ln
u,

m
en

to
st

l
ta

le
 d

i 
70

 m
itì

on
i 

di
 e

ur
o 

pe
,-

T
ar

an
to

 
ne

W
'1

m
bi

to
 d

el
la

 
L

ca
e 

"T
et

ti 
de

l 
fu

oc
hi

" 
In

 n
•ii

io
ne

 
de

lr
em

ct
t1

en
11

 
am

bt
en

t,l
e 

e 
de

gl
, 

al
llm

un
ti 

da
ti 

~i
de

m
io

lo
ik

i 
de

ir
ar

ea
 

ta
ra

nt
in

-1
. 

3 

F
ab

bi
so

cn
o 

Fn
 

ap
tH

O
W

•b
H

e 

12
 

23
 

12
 

12
 

15
 

so
 

13
 



44954 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                 



44955 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                       

A
S

L 
T

A
 2

01
8/

20
20

 
_ 

IN
F

E
R

M
IE

R
I-

P
E

R
S

O
N

A
LE

 
O

S
T

E
T

R
IC

O
-O

S
S

 

F
T

E_
M

A
X

 

(F
ab

bi
so

gn
o 

m
in

is
te

ri
a

le
 d

i c
u

i a
l 

F
ab

bi
so

gn
o 

Fa
bb

is
og

no
 

F
ab

bi
so

gn
o 

ve
rb

al
e 

de
l 

F
ab

bi
so

gn
o 

re
gi

on
al

e 
(F

R
),

 

P
ro

fi
lo

 p
ro

fe
ss

io
n

al
e 

P
T

F
P

 A
S

L 
P

T
F

P
 A

S
L 

P
T

F
P

 A
S

L 
29

/0
3/

20
18

, 
ov

e 
in

ap
pl

ic
ab

ile
 

F
T

E_
M

A
X

 
N

o
te

 r
eg

io
n

al
i 

F
ab

bi
so

gn
o 

F
T

E
 a

pp
ro

va
bi

le
 

20
18

 
20

19
 

20
20

 
di

s
ag

gr
eg

a
to

 c
on

 
m

in
is

te
ri

al
e 

no
ta

 p
ro

t. 
A

00
 _

 1
83

 

n
. 9

73
0 

de
l 

26
/0

6/
20

18
 

F
ab

bi
s.

 E
nt

ro
 F

T
E

_m
ax

 

In
fe

rm
ie

ri
 

14
93

 
15

01
 

15
09

 
15

98
 

17
70

 
15

09
 

E
cc

es
so

 ri
sp

et
to

 
a

d 
F

T
E

_m
ax

 

P
er

so
n

al
e 

o
st

et
ri

co
 

80
 

80
 

80
 

70
 

67
 

70
 

F
ab

bi
s.

 E
nt

ro
 F

T
E

_m
ax

 

05
5 

24
0 

30
7 

30
7 

56
1 

66
3 

30
7 

P
T

F
P

 



44956 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                 

A
S

L 
T

A
 2

01
8/

20
20

 
_ 

R
E

S
T

A
N

T
E

 
P

E
R

S
O

N
A

LE
 

F
ab

bi
so

g
no

 r
eg

io
n

a
le

 
N

ot
e 

re
g

io
na

li 

F
ab

bi
s

o
g

no
 

Fa
bb

is
o

g
no

 
F

ab
bi

so
g

no
 

(F
R

) d
i 

p
er

s
o

na
le

 

P
ro

fi
lo

 p
ro

fe
ss

io
n

al
e 

P
T

F
P

A
S

L 
P

T
FP

 A
S

L 
P

T
F

P
A

S
L 

o
sp

e
d

a
lie

ro
 (

n
ot

a 

20
18

 
2

01
9 

20
20

 
re

g
io

na
le

 p
ro

t.
 

A
O

O
_

O
O

S
 n

. 0
01

2
0 

d
e

l 

23
/0

3/
20

1
8

) 

D
iri

ge
nt

e 
sa

n
ita

rio
 

56
 

61
 

61
 

82
 

F
ab

bi
so

gn
o 

en
tr

o 
F

R
. 

D
iri

ge
nt

e 
a

m
m

in
i

st
r

at
iv

o 
l 

1 
l 

I 

P
e

rs
o

na
le

 t
ec

ni
co

 
87

 
8

7 
87

 
I 

E
cc

es
so

 r
is

pe
tto

 
a

d 
F

R
. 

N
O

T
A

_
II 

F
ab

bi
so

gn
o 

F
T

E
 a

pp
ro

va
b

ile
 t

ie
n

e 
co

nt
o 

d
el

 p
e

rs
o

na
le

 t
ec

ni
co

 
sa

ni
ta

ri
o 

ag
gi

un
ti

vo
 n

ec
es

sa
rio

 a
 g

a
ra

nt
ire

 i
l f

un
zi

on
am

e
nt

o 
d

e
lla

 c
d

. "
P

ia
st

ra
 t

ec
no

lo
g

ic
a"

 d
a 

P
er

so
na

le
 

te
c

n
ic

o 
sa

ni
ta

rio
 

28
2 

28
6 

28
6 

26
1 

re
al

iz
za

re
 -

e
nt

ro
 i

l 2
02

0 
-

pr
es

so
 l'

O
sp

ed
al

e 
M

o
sc

at
i d

i 
St

at
te

, 
ri

ve
ni

en
te

 d
al

 
fin

an
zi

a
m

e
nt

o 
st

at
a

le
 d

i 
70

 m
ili

o
ni

 d
i e

ur
o 

pe
r 

T
ar

an
to

 
ne

ll'
a

m
bi

t
o 

d
e

lla
 L

eg
ge

 "
T

e
rr

a 

d
ei

 f
uo

ch
i

" 
in

 r
ag

io
ne

 
d

el
l'e

m
e

rg
e

n
za

 a
m

bi
en

ta
le

 
e 

de
gl

i 
a

lla
rm

a
nt

i 
da

ti 
e

p
id

e
m

io
lo

gi
c

i 

de
ll

'a
re

a 
ta

ra
nt

in
a.

 
-

P
e

rs
on

a
le

 d
e

lla
 r

ia
bi

lit
a

zi
on

e 
42

 
48

 
48

 
50

 
F

ab
bi

so
g

n
o 

en
tr

o 
F

R
. 

Ec
ce

ss
o 

ris
pe

tto
 

ad
 F

R
, c

he
 n

o
n 

ric
om

pr
en

de
 

tu
tta

vi
a 

il 
fa

bb
is

og
n

o 
os

pe
da

lie
ro

 
co

pe
rt

o 

A
us

ili
ar

io
 

65
2 

61
1 

61
1 

26
6 

tr
am

it
e 

ri
co

rs
o 

a 
S

oc
ie

tà
 I

n 
H

ou
se

 

-
P

e
rs

on
al

e 
am

m
in

i
st

ra
tiv

o 
13

5 
13

5 
13

5 
I 

Pe
rs

o
n

al
e 

pr
of

es
si

on
al

e 
6 

6 
6 

I 

ll 
f ~
 

i\-
u;

Z
G

A
ìù

 \)
 I 
~

l 
. ç

;:H
fC

01
\!

t 
dX

 
lL

 :
b(

R
.lG

~ ~
~

-
SC

lO
 )

 
\/~

 
~

L 
G

 f
'A

Q
IN

E
 / 
l N

C
LU

S
/t-

(_
fr

 ~
E

N
7c

 
( 

C
ll0

'1
~N

l 
C

fl;
H

~
so

 
--

-t
--.

 -
~~

-=
---

Fa
bb

is
og

no
 F

T
E

 

a
pp

ro
v

a
bi

le
 

61
 

D
A

 D
E

F
IN

IR
E

 (s
ec

on
do

 

le
 r

eg
o

le
 d

et
ta

te
 c

o
n 

n
o

ta
 r

eg
io

na
le

 p
ro

t. 

A
O

O
_

18
3 

n
. 5

17
 d

el
 

15
/0

1/
20

19
*)

 

87
 

28
6 

48
 

65
2 

(d
i 

cu
i 

n
. 6

11
 p

e
r 

S
oc

ie
tà

 i
n 

H
ou

se
) 

D
A

 D
E

F
IN

IR
E

 (s
ec

on
do

 

le
 r

eg
ol

e 
de

tta
te

 
co

n 

no
ta

 
re

gi
on

a
le

 p
ro

t. 

A
O

O
_

18
3 

n
. 5

17
 d

e
l 

15
/0

1/
20

19
*)

 

6 

✓
 

-



44957 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 840 
Sentenza Consiglio di Stato n. 1739/2018 - Conclusione procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007 relativamente 
alle RSSA ex art. 66 

Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al welfare Salvatore Roggeri, sulla base dell’istruttoria 
espletata e confermata dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue: 

Con legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, la Regione Puglia ha adottato la nuova disciplina del sistema 
integrato degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari per la dignità e il benessere delle donne e degli 
uomini di Puglia. 

Con Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4, e s.m.i., la Giunta Regionale ha dato attuazione alla l.r. n. 
19/2006 approvando, tra l’altro i requisiti minimi strutturali, funzionali e organizzativi per l’autorizzazione al 
funzionamento di tutte le strutture e i servizi sociali e sociosanitari riconosciuti in Puglia. 

Lo stesso Regolamento Regionale n. 4/2007, all’articolo 32, stabilisce che, nelle more della definizione dei 
livelli essenziali di assistenza sociale, la tariffa per persona ai giorno per tutti i servizi ivi regolamentati in 
strutture già autorizzate e in quelle da autorizzare è determinata con deliberazione di Giunta Regionale. 

Con legge regionale 12 settembre 2008, n. 23 è stato approvato II Piano Regionale di Salute 2008-2010 della 
Regione Puglia, che, tra l’altro, definisce i livelli essenziali di assistenza ad elevata integrazione sociosanitaria 
di cui all’Allegato 1C del DM 29.11.2001 con le rispettive quote di compartecipazione a carico del Servizio 
Sanitario Regionale e a carico dei Comuni e/o degli utenti e loro nuclei familiari. 

Con legge regionale 4 febbraio 2010 n.4, la Regione Puglia ha provveduto ad adeguare il contributo a carico 
delle ASL per le “case protette”, leggasi RSSA, - fissandolo nella quota pari al 50% della tariffe stabilite dall’art. 
32 del rag. rag. 4/2007. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1746/2009 la Ragiona provvedeva ad approvare lo studio di fattibilità 
funzionale alla determinazione delle tariffe, unitamente ai criteri per la determinazione delle stesse e relativi 
importi tariffari. 

La deliberazione di Giunta regionale n. 279 del 2 febbraio 2010 ha approvato, in attuazione dell’art. 32 del 
regolamento, il sistema delle tariffe di riferimento regionale per le strutture residenziali per anziani a carattere 
sociale e sociosanitario di cui al Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i., fornendo anche i necessari indirizzi 
attuativi. 

Con deliberazione n. 1037/2012 la Giunta regionale ha riapprovato le tariffe di riferimento regionale per i 
servizi residenziali per anziani, a seguito di annullamento della precedente DGR n. 279/2010 con sentenza del 
Consiglio di Stato n. 947/2012. 

A seguito di giudizio proposto per l’ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato n. 947/2012, lo stesso 
Consiglio di Stato con sentenza n. 6338/2012 ha dichiarato parzialmente nulla la DGR n. 1037/2012 nella 
parte in cui prevede le riduzioni del 10% e del 15% della tariffa massima. 

Una rappresentanza di RSSA ex art 66 R.R. n. 4/2007, nello specifico RSSA Associazione Casa Serena, RSSA 
Santa Rita e RSSA Madre Teresa Srl, ha presentato ricorso innanzi al TAR Lecce per l’accertamento e la 
declaratoria- della illegittimità del silenzio formatosi sulla diffida a provvedere notificata in data 13.11.2015 
con la quale le strutture ricorrenti hanno invitato la Regione Puglia a: 
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- procedere alla rivalutazione delle tariffe regionali di riferimento spettanti alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, 
comprensive della quota di compartecipazione a carico dell’utente, correlata agli adeguamenti del costo 
del personale e delle spese di gestione in base all’indice ISTAT accertato rispetto a ciascun anno successivo 
all’adozione della D.G.R. n. 279/2010 “Approvazione tariffe di riferimento regionali per i servizi residenziali 
per anziani” e con decorrenza dal 4.1.2011, ovvero dalla data di entrata in vigore delle tariffe medesime;
- disporre, conseguentemente, in favore delle istanti, la liquidazione del compenso revisionale maturato in 
applicazione della rivalutazione della tariffa regionale rispetto a ciascun anno successivo all’adozione della 
D.G.R. n. 279/2010 e con decorrenza dal 4.1.2011;
- avviare il procedimento concertativo ex art. 32 R.R. n. 4/2007;
per la conseguente condanna della Regione Puglia a provvedere in ordine alla predetta istanza entro il termine 
di trenta giorni, anche, ove occorra, con nomina del Commissario ad acta;
per il risarcimento del danno patito dalle ricorrenti in conseguenza della ritardata revisione della tariffa 
regionale di riferimento, da quantificare in misura pari alla differenza tra la tariffa rivalutata e quella in uso 
(giusta D.G.R. n. 279/2010) parametrata al numero dei posti letto oggetto di convenzione con la ASL, oltre 
rivalutazione ed interessi.

Il TAR Lecce con sentenza n. 19/2017 li dichiara inammissibili, stabilendo che:
“In primo luogo, è possibile enucleare il principio della remuneratività della prestazione socio sanitaria 
assistenziale, erogata dalla struttura munita dei necessari titoli autorizzativi.
E’ possibile, pertanto, affermare che il servizio sanitario nazionale si basa sulla regola della corrispettività 
della prestazione socio sanitaria, pur restando a carico del S.S.R. una quota di compartecipazione alla spesa 
pari al 50%.
Per quel che concerne, invece, i criteri di determinazione delle tariffe la normativa devolve alla Regione la 
potestà di determinazione tariffaria in esito ad un procedimento connotato dal coinvolgimento di enti locali 
e di associazioni di categoria presenti sul territorio che appare saldamente ancorato ad alcuni parametri di 
riferimento (costi standard, ecc).
E, tuttavia, una volta premuratosi di procedimentalizzare la determinazione tariffaria da applicare agli 
operatori socio sanitari del territorio, il legislatore regionale non ha inteso fissare in termini inequivoci un 
obbligo di adeguamento o aggiornamento tariffario annuale, come preteso dalle strutture ricorrenti, dal 
momento che la modifica della tariffa risulta essere del tutto eventuale.
In altri termini, come prevede lo stesso art. 32, del precitato Reg. Reg., al terzo comma, “una volta determinata 
la tariffa a livello regionale, gli ambiti potranno stabilire un incremento o una riduzione della tariffa regionale 
di riferimento” a seconda che si verifichino eventi giustificativi della revisione in argomento.
Ciò non significa introdurre un obbligo di avvio del procedimento di adeguamento tariffario ma, più 
semplicemente, prevedere che determinate sopravvenienze fattuali ed economiche possano rilevare nella 
misura in cui sono capaci di incidere nella gestione dei fattori produttivi facenti capo ad una residenza socio 
sanitaria assistenziale.
Meno che meno può delinearsi un meccanismo automatico di adeguamento delle tariffe regionali di riferimento 
perché la norma prima analizzata prevede l’avvio, a tale fine, di un necessario tavolo di concertazione finalizzato 
a individuare un ragionevole punto di equilibrio tra le legittime aspettative economiche degli operatori dei 
settore socio sanitario e quelle, altrettanto significative e meritevoli di attenzione, di contenimento della spesa 
pubblica sanitaria.
Nel caso portato al vaglio del Collegio non è ravvisabile, infatti, la sussistenza di un obbligo di pronuncia 
dell’Ente Regionale sull’istanza delle strutture ricorrenti, riconducibile alla generale disciplina portata dall’art. 
2 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Nei termini proposti dalle strutture ricorrenti, l’azione intesa ad accertare l’obbligo, per la Regione Puglia, di 
provvedere sulle istanze del novembre 2015 va pertanto dichiarata inammissibile.”

A seguito della pronuncia del TAR Lecce, le RSSA Associazione Casa Serena e RSSA Madre Teresa Srl, hanno 
presentato appello al Consiglio di Stato avverso la sentenza n. 19/2017.
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Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1739/2018 ha accolto in parte l’appello, ordinando per l’effetto alla 
Regione Puglia di attivare il procedimento ex art. 32 Reg. Reg. n. 4/2007, inteso all’eventuale aggiornamento 
delle tariffe per le prestazioni socio-sanitario-assistenziali rese dalle appellanti, sulla scorta della loro istanza 
del 13.11.2015, entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza, 
concludendolo entro i successivi 120 giorni. 

Nel merito il giudice evidenzia che “Nemmeno rileva, al fine di escludere la sussistenza di un obbligo di 
provvedere in ordine all’istanza di queste ultime, il rilevato carattere “eventuale” della modifica tariffaria, 
desunto dal T.A.R. dal fatto che l’art. 32, comma 3, Reg. reg. n. 4/2007 prevede che “determinate sopravvenienze 
fattuali ed economiche possano rilevare nella misura in cui sono capaci di incidere nella gestione dei fattori 
produttivi facenti capo ad una residenza socio sanitaria assistenziale”: invero, la doverosità dell’esercizio del 
potere, quale si desume ed è disciplinata, in termini generali, dall’art 21. n. 241/1990 non attiene ai contenuti 
dispositivi del provvedimento finale (quale può discendere solo dalle risultanze dell’istruttoria, con le quali 
devono essere congruenti), ma all’avvio del relativo procedimento ed alla necessità della sua conclusione 
mediante un provvedimento espresso. 

Deve quindi dichiararsi l’obbligo della Regione Puglia di attivare il procedimento ex art. 32 Reg. reg. n. 
4/2007 entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza, nonché 
del correlativo obbligo di concluderlo, in considerazione della complessità della relativa istruttoria, entro i 
successivi 120 giorni. 
Per quanto concerne infine la domanda di condanna al risarcimento del danno da ritardo, correlato alla 
mancata revisione annuale delle tariffe, la riscontrata assenza del presupposto costitutivo della fattispecie 
illecita, rappresentato dalla imputabilità alla Regione di un obbligo di provvedere alla suddetta revisione 
annuale, ne impone senz’altro il rigetto.” 

Preso atto della sentenza del Consiglio di Stato n. 1739/2018, ai fini dell’avvio e dell’espletamento del 
procedimento volto all’eventuale adeguamento tariffario di cui all’art. 32 del R.R. n. 4/2007, sono state 
convocate per gli incontri del 16 aprile 2018 e del 7 agosto 2018 le Associazioni maggiormente rappresentative 
delle RSSA, Uneba, Assoap, Ansdipp, Agespi, Confcooperative Puglia Federsolidarietà, Confcooperative Puglia 
Federazionesanità, Airp, Aiop, oltre che le RSSA ricorrenti Associazione Casa Serena di Matino e Madre Teresa 
di Oria. Dei predetti incontri sono stati redatti appositi verbali, agli atti della Sezione SGO. 

Durante l’incontro del 7 agosto 2018 con le Associazioni di categoria e le RSSA ricorrenti si è concordato 
quanto segue: 

“Pertanto, tenuto conto di quanto disposto in sentenza, con il presente incontro la Regione porta a conclusione 
il procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007 per l’eventuale aggiornamento della tariffa per le prestazioni erogate 
dalle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007. 
Durante il precedente incontro del 16/04/2018, con le Associazioni rappresentative delle RSSA ex art. 66 
R.R. n. 4/2007 si è concordato di riaggiornare la seduta ad una successiva data, tenuto conto dell’avvenuto 
avvio del processo di riorganizzazione dell’intero settore sociosanitario, che si concluderà con l’approvazione 
del nuovo regolamento regionale che stabilisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, nonché il 
nuovo fabbisogno di prestazioni per l’assistenza in favore dei anziani non autosufficienti e i soggetti affetti 
da demenza. Tale necessità deriva dall’approvazione della legge regionale n. 53/2017 relativa all’istituzione 
della RSA unica, che fa confluire al suo interno le RSA ex R.R. n. 8/2002 e le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, 
e della legge regionale n. 9/2017 che fa transitare tutte le tipologie di strutture sociosanitarie nell’ambito 
di applicazione della normativa sanitaria di riferimento, rinviando la sua applicazione all’approvazione di 
apposito regolamento regionale, previsto dall’art. 29, comma 6, di cui si è detto appena innanzi. 

Tuttavia, la legge regionale n. 53/2017 è stata oggetto di impugnazione da parte del Ministero della Salute. Si 



44960 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                 

  

 

 

 

 

 

 
 
 

  

  

è resa necessaria, pertanto, una modifica alla norma attuata con la legge regionale 30 aprile 2018, n. 18. E’ 
stato dato, così, avvio alla predisposizione del regolamento attuativo della predetta norma. Pur tuttavia, anche 
la L.R. n. 18/2018 è stata impugnata dal Governo. Ciò ha comportato un rallentamento nell’approvazione 
definitiva del regolamento che, in attesa che intervenga la nuova modifica alla legge, è stato approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1204 del 05/07/2018 e trasmesso alla competente Commissione 
Consiliare per l’acquisizione del parere obbligatorio non vincolante, che ad oggi non risulta essere acquisito 
dalla Sezione. 

Pertanto, tenuto conto dei tempi necessari per l’espletamento dell’iter legislativo, propedeutico all’approvazione 
definitiva del nuovo regolamento sulla RSA unica, la parte pubblica ritiene che quanto concordato con le 
Associazioni nel corso dell’incontro del 16/04/2018, ovvero di procedere in via alternativa 1) all’eventuale 
aggiornamento della tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012 2) alla definizione della tariffa di cui al nuovo 
regolamento regionale, debba necessariamente esplicarsi nella prima soluzione. 

Dato atto che il termine di 120 giorni, fissato dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 1739/2018, per concludere 
il procedimento volto all’eventuale aggiornamento della tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012 è prossimo alla 
scadenza, la parte pubblica ritiene, quindi, di dover accelerare l’iter istruttorio alfine di evitare un giudizio 
di ottemperanza proposto dalle ricorrenti RSSA Casa Serena e RSSA Madre Teresa srl, che prendono parte 
all’odierno incontro. 

Sulla metodologia da seguire per la rivalutazione della tariffa si farà riferimento all’art. 32 del R.R. n. 4/2007 
e s.m.i. che prevede: 
“Le tariffe da riconoscere ai soggetti titolari di strutture e di servizi sociali e sociosanitari autorizzati ovvero 
accreditati, comprensive dell’eventuale quota di compartecipazione da parte degli utenti, dovranno essere 
determinate dalla Regione, d’intesa con i Comuni, e sentite le associazioni datoriali di categoria, con apposito 
e successivo provvedimento della Giunta Regionale, da adottare entro centottanta giorni dalla entrata in 
vigore del presente regolamento, tenendo conto dei seguenti criteri: 
a) costo del servizio in relazione ai contenuti ed alle modalità di erogazione, sulla base di parametri medi 
regionali desunti da apposite analisi di mercato; 
b) caratteristiche strutturali, organizzative e professionali del soggetto accreditato; 
c) grado di complessità della prestazione, ovvero esigenza di personalizzare la prestazione in relazione a 
specifiche situazioni di bisogno; 
d) esigenza di promuovere e facilitare il consumo di determinati servizi, nella platea dei potenziali utenti 
beneficiari. 
Le tariffe devono essere determinate con riferimento agli standard strutturali ed organizzativi di cui al presente 
regolamento, e non coprono le eventuali prestazioni aggiuntive offerte all’utente.” 

Per procedere nella valutazione dei costi del servizio reso dalle RSSA per anziani, sulla base di parametri medi 
desunti da apposite analisi di mercato, la parte pubblica, le Associazioni di categoria ed i legali rappresentanti 
delle RSSA oggetto del giudicato innanzi al Consiglio di Stato concordano di assumere come oggetto di analisi 
un campione di strutture così composto: 

• n. 2 RSSA di piccola dimensione e complessità organizzativa (un modulo da 30 p.l.); 
• n.2 RSSA di media dimensione e complessità organizzativa (due moduli da 30 p.l.); 
• n.2 RSSA di grande dimensione e complessità organizzativa (tre o più moduli da 30 p.l.) tutte individuate 
tra le strutture contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali. 

La parte pubblica decide di individuare, quali strutture ammesse all’analisi dei costi, le seguenti RSSA: 
1) RSSA “Villa Francesco” di Mottola (ASL TA) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 30 

p.l.; 
2) RSSA “Opere Pie Bilanzuoli Corsi-Falconi-Ciani” di Minervino Murge (ASL BT) autorizzata al 

funzionamento e contrattualizzata per n. 30 p.l.; 
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3) RSSA “Casa Serena” di Matino (ASL LE) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 54 p.l., 
parte attorea nel giudizio esitato con sentenza CdS n. 1739/2018; 

4) RSSA “Madre Teresa” di Oria (ASL BR) autorizzata al funzionamento per n. 94 p.l. e contrattualizzata 
per n. 64 p.l., parte attorea nel giudizio esitato con sentenza CdS n. 1739/2018; 

5) RSSA “Villa Iris” di Mesagne (ASL BR) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 100 p.l.; 
6) RSSA “Villa Giovanna” di Bari (ASL BA) autorizzata al funzionamento per n. 118 p.l. e contrattualizzata 

per n. 114 p.l. 

Al fine di poter acquisire le informazioni relative ai costi sostenuti dalle strutture per l’erogazione delle 
prestazioni sociosanitarie, è stata predisposta una scheda, che si allega al presente verbale, che le stesse 
dovranno compilare e restituire alla Sezione SGO. Unitamente alle schede compilate, i legali rappresentanti 
delle strutture dovranno esibire la documentazione probante i costi di gestione del servizio così come riportati 
nella scheda. Per i costi relativi al personale dovrà essere esibita documentazione, per ciascun dipendente, 
relativa ai contratti di lavoro e relativa decorrenza (o contratti relativi a esternalizzazione/somministrazione 
di manodopera), ultime due buste paga per ciascun dipendente e/o ultime due fatture emesse da parte di 
lavoratori con contratto di lavoro autonomo (mesi maggio e giugno 2018). Per i lavoratori acquisiti mediante 
somministrazione, deve essere esibita la documentazione probante l’effettiva presenza in servizio, nonché 
le fatture emesse nei confronti della RSSA da parte dei soggetti che forniscono il personale. Resta inteso che 
la documentazione innanzi richiamata deve riguardare anche il personale impiegato sui posti autorizzati al 
funzionamento di RSSA in aggiunta ai posti contrattualizzati, ovvero deve riguardare il personale impiegato 
sui posti autorizzati al funzionamento di altra tipologia di struttura/servizio presente all’interno dello stesso 
immobile. 

Anche per i costi generali della struttura, di cui alla sezione C della scheda allegata, questi devono riguardare i 
costi totali sostenuti per la gestione di tutti i posti letto/posti/prestazioni autorizzati al funzionamento presenti 
nello stesso Immobile che ospita la RSSA. Anche tali costi devono essere documentati, anche mediante esibizione 
di documentazione relativa ai bilanci delle aziende, o certificati da parte di un professionista abilitato 

Resta fermo che la Regione si riserva di far verificare la predetta documentazione ad un tecnico dalla stessa 
nominato, anche al termine del procedimento in oggetto. 

Il termine ultimo per trasmettere la scheda compilata e la documentazione a corredo della stessa è fissato per 
il giorno 20 agosto 2018. La predetta documentazione dovrò essere trasmessa all’indirizzo pec: servizio.paos. 
regione@pec.rupar.puglia.it 

In caso di mancata/parziale acquisizione della predetta documentazione si procederà comunque alla 
conclusione del procedimento di cui alla sentenza CdS n. 1739/2018. 

A conclusione dell’incontro, le Associazioni ed i ricorrenti presenti all’unanimità accolgono l’impostazione della 
Regione nella predisposizione e richiesta di dati, ma chiedono di mettere a verbale la seguente dichiarazione: 
“Le Associazioni ritengono illegittimo, perché non conforme alle previsioni del R.R. n.4/2007, l’utilizzo del 
modulo da 30 p.l. come criterio a base del tariffa giornaliera per paziente”. 

Delle n. 6 strutture scelte a campione per l’analisi dei costi del servizio reso dalle RSSA per anziani, n. 4 
RSSA erano presenti ai predetti incontri, 2 in qualità di strutture ricorrenti (Associazione Casa Serena e 
Madre Teresa), 2 in qualità di rappresentanti regionali di Associazioni di Categoria (legale rappresentante 
Villa Iris quale referente Assoap, rappresentante Villa Giovanna quale referente Agespi). Alle n.2 RSSA non 
rappresentate agli incontri è stato trasmessa richiesta formale dei dati di costo del servizio. 

A seguito di quanto concordato con le Associazione e le RSSA ricorrenti durante l’incontro del 7 agosto 2018, 
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nonostante una formale richiesta del Presidente dell’Associazione Airp, nonché legale rappresentante della 
RSSA Madre Teresa, di proroga del termine di trasmissione della documentazione e dei dati richiesti, proroga 
concessa dalla struttura regionale, soltanto n. 2 hanno trasmesso quanto richiesto. 

Appare evidente che il campione di n. 2 strutture non è esaustivo ai fini dell’eventuale aggiornamento in 
aumento dell’importo tariffario prò capite/pro die del servizio sociosanitario reso dalle RSSA ex art. 66 R.R. n. 
4/2007. In aggiunta, va evidenziato che dall’analisi dei costi annuali sostenuti dalle RSSA che hanno trasmesso 
i dati, emerge che non sussistono i presupposti per apportare alcuna modifica in aumento della tariffa stabilita 
dalla DGR n. 1037/2012 e relativa al servizio in oggetto. 

A ciò si aggiunga che la Regione ha inteso riorganizzare il settore delle Residenze sociosanitarie emanando 
una serie di leggi e regolamenti che oggi sono pienamente vigenti e attuativi. 

Nel dettaglio, la L.R. n. 53/2017, integrata e modificata dalla L.R. n. 18/2018 e dalla L.R. n. 53/2018, ha istituito 
la RSA unica per gli anziani non autosufficienti e i soggetti affetti da demenza, nella quale confluiscono le ex 
RSSA art. 66 R.R. n. 4/2007. 

la L.R. n. 9/2017 e s.m.l. all’art. 29 ha ricondotto nell’ambito della normativa relativa all’autorizzazione 
all’esercizio, accreditamento e accordi contrattuali le strutture sociosanitarie di cui al R.R. n. 4/2007, ivi 
comprese le ex RSSA art. 66 R.R. n. 4/2007. 

Sia la L.R. n. 9/2017 che la L.R. n. 53/2017 rimandano all’emanazione di apposito regolamento regionale per 
stabilire i nuovi requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi della nuova RSA (ex RSSA). Il regolamento 
regionale attuativo delle previsioni delle predette leggi regionali è il R.R. 21 gennaio 2019, n. 4, pubblicato sul 
BURP n. 9 del 25/01/2019 ed entrato in vigore il 09/02/2019. 

Dall’entrata in vigore del R.R. n. 4/2019 decorrono i termini per l’approvazione dei provvedimenti attuativi 
delle previsioni regolamentari, ivi compresi i termini per l’adeguamento ai nuovi requisiti organizzativi da 
parte delle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, nonché la determinazione delle nuove tariffe regionali di riferimento 
rapportate ai nuovi standard. Inoltre, le previsioni del R.R. n. 4/2007, ivi comprese quelle contenute nell’art. 
32 “Determinazione delle tariffe”, sono disapplicate dall’entrata in vigore del R.R. n. 4/2019, come stabilito 
dall’art. 29, comma 6 della L.R. n. 9/2017. 

Alla luce di quanto innanzi, non è possibile per la Regione procedere all’aggiornamento di una tariffa per un 
servizio residenziale sociosanitario ormai superato dalla vigente normativa, quale è quello garantito dalle 
RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, al quale la vigente tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012 si applica ancora in 
via transitoria, fino all’approvazione della nuova tariffa regionale di riferimento per II servizio residenziale 
sociosanitario quale è quello della RSA di cui alla L.R. n. 53/2017. Inoltre, come già precisato più innanzi, il 
campione di strutture prescelto ai fini dell’avvio del procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007, come disposto 
nella sentenza del Consiglio di Stato n. 1739/2018, ha parzialmente riscontrato alla richiesta di dati e 
documentazione da parte della Regione finalizzata all’eventuale aggiornamento della tariffa regionale di cui 
alla DGR n. 1037/2012. Da ultimo, delle due RSSA ricorrenti, la RSSA Madre Teresa, pur dietro sollecito della 
Regione, non ha trasmesso alcuna documentazione probante l’aumento dei costi che compongono le singole 
voci della tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012; la RSSA Associazione Casa Serena, pur avendo trasmesso idonea 
documentazione, dimostra di non sostenere costi che non siano sufficientemente remunerati dalla tariffa 
stabilita dalla DGR n. 1037/2012. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
Illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n.7/97, art. 4, lett. K. 

L A G I U N T A 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare; 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal 

Dirigente delta Sezione SGO; 
• a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

D E L I B E R A 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 

• di concludere il procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007, in ossequio al disposto della sentenza del 
Consiglio di Stato n. 1739/2018; 

• di stabilire che, a conclusione del procedimento di cui innanzi, non sussistono i presupposti per 
aggiornare in aumento la tariffa regionale di riferimento pro capite/pro die di cui alla DGR n. 1037/2012 
per le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007; 

• di notificare il presente provvedimento, a cura delta Sezione proponente, alle Associazioni maggiormente 
rappresentative delle RSSA, Uneba, Assoap, Ansdipp, Agespi, Confcooperative Puglia Federsolidarietà, 
Confcooperative Puglia Federazionesanità, Airp, Aiop, alla RSSA Associazione Casa Serena di Matino, 
alla RSSA Madre Teresa di Oria, ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, all’ANCI Puglia 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 846 
Approvazione Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria - anno 2019. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Posizione 
Organizzativa Controllo sulla Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR, dalla Dirigente della Struttura di Staff 
Servizio Ispettivo NIRS e confermata dal Segretario Generale della Presidenza G.R. riferisce quanto segue 

 Vista la Legge regionale n. 19 del 4/5/1990 con la quale la Regione Puglia, in attuazione dell’art. 13 
della Legge n. 181 del 26/4/1982, ha istituito il Servizio Ispettivo Sanitario e Finanziario regionale con 
funzioni di “verifica dell’andamento delle attività assistenziali ed il controllo della gestione delle Unità 
Sanitarie Locali”; 

 Visto l’art. 39, lett. b) della Legge Regionale n. 38 del 30/12/1994, con il quale la Regione Puglia ha 
disposto che la Giunta Regionale esercita il controllo sulle Aziende Sanitarie mediante “la continua 
attività anche ispettiva di vigilanza e di riscontro attuata attraverso le strutture individuate dalla 
Regione stessa”; 

 Vista la vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione, in particolare la Legge 
6/11/2012, n. 190 - “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 

 Vista la DGR n.1518 del 31 luglio 2015 che ha approvato l’Atto di Alta Organizzazione M.A.I.A., 
successivamente adottato con DPGR n.4333 del 31 luglio 2015, modificato con successive DD.GG.RR. 
n.2242/2015 e n.160/2016; 

 Vista l’istituzione, con D.D n.72 del 6 febbraio 2017 della Sezione Personale e Organizzazione, della 
struttura di staff denominata Servizio Ispettivo presso la Segreteria Generale della Presidenza; 

 Vista la DD del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione 
n.16 del 31 marzo 2017; 

Visto il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 che disciplina l’attività ispettiva sanitaria nella 
Regione Puglia, come modificato ed integrato con il Reg. reg. 16 aprile 2019 n. 12; 

 Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 143 del 31 gennaio 2019 di aggiornamento del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia 2017-2019. 

Premesso che 

− L’art.2 del Regolamento Regionale n.16/2017 istituisce il Piano dell’attività ispettiva sanitaria. 
− Con provvedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30/1/2018 è 

stato costituito elenco dei componenti temporanei del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario di cui 
all’art.4 del R.R. n.16/2017, successivamente integrato con DD n. 16 del 9 aprile 2018 e con successive 
Determinazioni Dirigenziali n.16/2018, n.161/2018 e n.164/2018. 

− Con DPGR n.270 del 3 maggio 2018, successivamente modificato con DPGR n.614 del 16 ottobre 2018, 
sono stati nominati i quattro componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (NIRS) di cui airart.3 
del R.R. n.16/2017 e che pertanto da tale data può ritenersi operativo il Servizio Ispettivo. 

Considerato che: 

https://DD.GG.RR
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− Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del R.R. n.16/2017, come modificato con il Reg. reg. n. 12/2019, occorre 
procedere all’approvazione del Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria; 

− in attuazione di quanto previsto dai commi 2 e 3 della norma da ultimo richiamata il Piano viene redatto 
tenendo conto delle segnalazioni pervenute, degli esiti di cui alla Relazione finale annuale predisposta 
dal NIRS, nonché tenendo conto della metodologia e delle disposizioni di cui alla L n.190/2012, in modo 
tale che “integri il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia”; 

− il Servizio Ispettivo, d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, ha predisposto 
il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria per il 2019 (allegato A) sulla base delle segnalazioni 
pervenute e del relativo rischio come riportata nella tabella allegata al Piano, nonché della relazione di 
cui al comma 2, art.7 del RR. n.16/2017 ss.mm.ii.; 

− Il piano così predisposto individua le aree prioritarie di intervento, che formano oggetto dell’attività 
ispettiva tenendo conto dei settori di maggiore sensibilità e criticità del sistema sanitario e socio-
sanitario regionale e degli standard di organizzazione e funzionamento delle aziende e degli enti del 
sistema sanitario e socio-sanitario e dispone le ispezioni da svolgere nel corso dell’anno 2019; 

− Nel Piano si propone inoltre, l’integrazione del NIRS con componenti temporanei, a norma dell’art. 
4 del RR. n. 16/2017, in relazione alle specificità delle ispezioni da svolgere, come indicate nel Plano 
stesso e nella relativa tabella (allegato B). 

Si ritiene di procedere all’approvazione del Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria per il 2018 (allegato A 
alla presente deliberazione per farne parte integrante) e della Tabella (allegato B alla presente deliberazione 
per farne parte integrante) delle ispezioni allegata allo stesso Piano. Il Piano, così composto, in attuazione 
di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2017, integra il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 143/2019. Al fine di consentire il celere svolgimento delle 
attività ispettive come riportate nella Tabella, di cui all’allegato B, nella medesima Tabella sono già indicati i 
nominativi dei singoli ispettori incaricati, i quali sono chiamati ad integrare il Nucleo nella sua composizione 
stabile. 

All’uopo sarà necessario adottare da parte della Giunta, su proposta del Presidente, predisposta del Dirigente 
della Struttura di Staff, uno specifico regolamento interno che preveda procedure di raccordo tra l’attività 
dei singoli ispettori temporanei e quella dei componenti stabili del NIRS, anche al fine di consentire al NIRS 
di predisporre la Relazione Annuale di Controllo (RAG) di cui al comma 2 dell’art. 5 del Reg. reg. n. 16/2017 
ss.mm.ii. 

Pertanto si ritiene di proporre, altresì, di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo 
Regionale Sanitario di comunicare ai singoli ispettori temporanei la nomina di cui alla presente deliberazione. 
Dalla ricezione della comunicazione da parte di entrambi gli ispettori decorrono i 90 gg per la conclusione 
dell’attività ispettiva di cui al comma 1, art. 7 Reg. reg. 16/2017 ss.mm.ii. Nel caso di rinunzia da parte degli 
ispettori o di sopravvenienza di cause che non consentano lo svolgimento dell’incarico il Dirigente della 
Struttura di Staff può essere, sin d’ora, delegato a nominare con proprio atto il sostituto, sulla base delle 
competenze necessarie e individuandolo tra quanti sono iscritti nell’elenco degli ispettori. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi deirart.4, comma 4, lett,k della L.R. 
n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 
− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della 

Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA: 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

− di approvare il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria regionale per il 2019 (allegato A alla presente 
deliberazione per farne parte integrante) e la relativa tabella, allegato B, anch’essa parte integrante della 
presente deliberazione, con la quale sono già individuati i singoli ispettori; 

− di disporre che, in attuazione di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2017, il Piano integra il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 143/2019; 

− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di comunicare ai 
singoli ispettori temporanei la nomina di cui alla presente deliberazione. Dalla ricezione della comunicazione 
da parte di entrambi gli ispettori decorrono i 90 gg per la conclusione dell’attività ispettiva di cui al comma 
1, art. 7 Reg. reg. 16/2017 ss.mm.ii. Nel caso di rinunzia da parte degli ispettori o di sopravvenienza di 
cause che non consentano lo svolgimento dell’incarico il Dirigente della Struttura di Staff è, sin d’ora, 
delegato a nominare con proprio atto il sostituto, sulla base delle competenze necessarie e individuandolo 
tra quanti sono iscritti nell’elenco degli ispettori. 

− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di porre in essere 
tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati all’attuazione del Piano per quanto di competenza, tra cui anche la 
proposta di adozione di uno specifico regolamento interno che preveda procedure di raccordo tra l’attività 
dei singoli ispettori temporanei e quella dei componenti stabili del NIRS, anche al fine di consentire al NIRS 
di predisporre la Relazione Annuale di Controllo (RAC) di cui al comma 2 dell’art. 5 del Reg. reg. n. 16/2017 
ss.mm.ii.; 

− di disporre, altresì, che eventuali ispezioni straordinarie, che si rendesse necessario affidare nel corso 
dell’anno, disposte in base all’art. 5 del RR n.16/2017, siano considerate parte integrante del presente 
Piano e di esse tenga conto il NIRS in sede di predisporre la Relazione Annuale di Controllo (RAC); 

− di disporre la comunicazione della presente DGR, a cura del Servizio ispettivo, ai componenti del NIRS, 
affinché pongano in essere tutti gli adempimenti di competenza; 

− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione, 
fatta eccezione per l’allegato A contenente il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria regionale per il 
2019 e per la relativa Tabella di cui all’allegato B, costituente parte integrante del Piano e della presente 
deliberazione. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 848 
Numero verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo - Anno 2019. 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa 
Viviana Di Cosmo, funzionario a.p. presso il Servizio Demanio Costiero e Portuale della Sezione Demanio e 
Patrimonio, confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce 
quanto segue il Presidente: 

PREMESSO che: 

− la Regione Puglia, nell’esercizio delle funzioni in materia di demanio marittimo e delle zone del mare 
territoriale ex decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 105, ha attivato, a decorrere dall’anno 
2005, il “Numero Verde contro i reati del mare e reati ambientali sul demanio marittimo” allo scopo 
prevedere uno strumento di collegamento tra cittadini, istituzioni e Forze dell’Ordine; 

− tale servizio è stato realizzato negli anni successivi con apprezzabili risultati. 

EVIDENZIATO che: 

− il servizio del Numero Verde rappresenta uno strumento di prevenzione dei reati perpetrati sulle 
aree del demanio marittimo, consentendo, attraverso il coinvolgimento attivo della cittadinanza, la 
segnalazione delle situazioni di abuso e garantendo il rapido ed efficace intervento delle Autorità 
competenti; 

− in tale contesto il servizio, assumendo il ruolo di difesa del territorio, permette di convogliare le azioni 
delle Amministrazioni, delle Forze dell’Ordine e dei cittadini nella repressione degli abusi contro 
l’ambiente. 

CONSIDERATO che: 

− la Regione Puglia, valutati i risultati conseguiti, intende riproporre, anche per l’anno in corso, il servizio 
in questione, allo scopo di conseguirne i positivi effetti in termini di promozione e rafforzamento 
dell’immagine istituzionale e di concorrere efficacemente, con tutte le attività in esso contemplate, 
al perseguimento delle finalità/obiettivi di salvaguardia, tutela e uso sostenibile del bene demaniale 
marittimo posti a fondamento della Legge Regionale n.17/2015. 

RILEVATO che: 

− elementi qualificanti del servizio espletato e richiesto, oltre l’attività di cali center, la possibilità di 
effettuare nell’immediato sopralluoghi mirati, in relazione alle segnalazioni pervenute, l’azione di 
presidio diffuso da parte degli attivisti, la mobilitazione degli stessi e dalla loro capillare diffusione sul 
territorio pugliese. 

Per quanto esposto, si ritiene opportuno attivare, per il corrente anno, il servizio del “Numero Verde contro 
i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo” che continuerà ad utilizzare l’utenza telefonica 
800894500 e confermando il quadro esigenziale richiesto per gli anni passati, 
ossia: 

	periodo del servizio: orientativamente 15 giugno 2019 -15 settembre 2019; 
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	termini del servizio: periodo di chiamata da assicurare dalle 9,30 alle 18,30 dal lunedì alla domenica; 

 attività del servizio: 

− call center con numero verde; 

− coordinamento nucleo di guardie giurate volontarie, dotato di ampia dislocazione sul territorio 
regionale, in grado di effettuare tempestivi sopralluoghi in relazione alle segnalazioni; 

− coordinamento attivisti per maggior presidio del territorio; 

− coordinamento Gruppo Interforze con gli organi di polizia e i competenti funzionari regionali; 

− svolgimento di azioni di informazione e sensibilizzazione attraverso: 

	materiali promozionali; 

 uso siti web, social network; 

 redazione report intermedio e finale con database delle segnalazioni. 

L’importo preventivato del servizio in oggetto, da porre a base della procedura di affidamento da espletare, 
come per legge, ai sensi dell’art.36, comma 2 lett. a) del Codice dei Contratti pubblici, è pari ad € 32.000,00 
(trentaduemila/zero) oltre IVA. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA AL D.LGS.118/2011 E L.R. 28/2001 E S.M.I. 
Alla spesa derivante dal descritto servizio, ammontante a complessivi € 39.040,00 {€ 32.000,00 più € 7.040,00 
per IVA), si farà fronte con il capitolo 3696 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle 
funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.Igs. 85/2010)”- bil. es. 2019, 
Miss. 1, Prog. 5, P.D.C.F. 1.3.2.99 giusta D.G.R.161/2019, All. A. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 
co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 - co.4 della L.R. 4/2013, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto di: 

- di autorizzare, per il corrente anno 2019, l’attivazione della procedura per l’affidamento del servizio del 
“Numero Verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo” che verrà espletato 
secondo il seguente quadro esigenziale: 

https://1.3.2.99
https://dell�art.36
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	periodo del servizio: orientativamente 15 giugno 2019 - 15 settembre 2019; 

 termini del servizio: periodo di chiamata da assicurare dalle 9,30 alle 18,30 dal lunedì alla domenica; 

	attività del servizio: 

− call center con numero verde; 

− coordinamento nucleo di guardie giurate volontarie, dotato di ampia dislocazione sul territorio 
regionale, in grado di effettuare tempestivi sopralluoghi in relazione alle segnalazioni; 

− coordinamento attivisti per maggior presidio del territorio; 

− coordinamento Gruppo Interforze con gli organi di polizia e i competenti funzionari regionali; 

− svolgimento di azioni di informazione e sensibilizzazione attraverso: 

 materiali promozionali; 

 uso siti web, social network; 

 redazione report intermedio e finale con database delle segnalazioni. 

- autorizzare la spesa derivante dal descritto servizio, che ammonta a complessivi € 39.040,00 (€ 32.000,00 
più € 7.040,00 per IVA), a valere sul capitolo 3696 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio 
delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2015 e d.Igs. 85/2010)”- bil. es. 
2019, Miss. 1, Prog. 5, P.D.C.F. 1.3.2.99. 

- di affidare alla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio la procedura di attivazione del servizio di 
Numero Verde secondo il d.lgs 50/2016, con l’adozione dei consequenziali provvedimenti amministrativi e 
contabili e la sottoscrizione del relativo contratto nei termini e modi stabiliti dalla L.r. 28/2001 e s.m.i.; 

- disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 

https://1.3.2.99
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 849
Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata, rep. 6/CU del 24 gennaio 2018. Fondo per le Politiche 
Giovanili anno 2018” rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e 
Servizio Civile Nazionale. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021 ex art. 
51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011.

Assente l’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce 
quanto segue il Presidente: 

premesso che:

• la Conferenza Unificata, nella seduta del 24 gennaio 2018. ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni e 
province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 luglio 2003, n. 131 sulla 
ripartizione per l’anno 2018 del Fondo nazionale per le politiche giovanili (CU/6);

• con DGR 1961 del 06/11/2018 la Giunta ha approvato la Programmazione del Fondo per le Politiche 
Giovanili 2018 e il relativo Schema di Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

• il valore complessivo dell’accordo ammonta ad € 188.184,00, di cui euro 150.547,00 derivanti dal 
Fondo nazionale delle politiche giovanili (FNPG) per l’annualità 2018 ed euro 37.637,00 quale quota di 
cofinanziamento regionale;

• in data 10/12/2018 (prot. 1635 del 10/12/2018) la Regione Puglia ha sottoscritto il succitato Accordo 
fra pubbliche amministrazioni con la Presidenza del Consiglio dei Ministri (ai sensi dell’art. 15 della 
legge 241/90 e s.m.i);

• con nota prot. 0008018 del 07/02/2019 la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile Nazionale comunicava l’avvenuta registrazione del decreto di approvazione 
del suddetto accordo da parte del competente Ufficio del bilancio in data 09/01/2019 al numero 78, e 
che pertanto, l’accordo è divenuto efficace a decorrere dalla predetta data;

considerato che:
• la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile nazionale, ai 

sensi dell’art. 5 dell’Accordo, con ordine di pagare n. 17 del 06/02/2019, ha disposto il trasferimento 
a favore della Regione Puglia della quota assegnata dall’Intesa 6/CU del 24 gennaio 2018, pari a euro 
150.547,00;

visto:

• il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della L. 42/2009”;

• che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 
126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di 
nuove tipologie di bilancio per l’iscrizione di entrate e delle relative spese derivanti da assegnazioni 
vincolate;



44971 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 
 

• la L.R. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021; 

• la DGR n. 95 del 22/01/2019 con cui la Giunta regionale ha approvato il Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e dei bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021; 

atteso che 
• la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 

garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 
a 846; 

si propone: 
• di prendere atto di quanto in premessa riportato; 

• di apportare la variazione in termini di cassa e competenza ai bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
n 95 del 22/01/19, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per l’importo 
complessivo di euro 150.547,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2018”; 

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata e spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a provvedere all’assunzione di impegni 
secondo quanto dettagliato in parte contabile. 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 7/97. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 e Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. n 95 del 22/01/19, ai sensi dell’art. 51 del 
D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii 

BILANCIO VINCOLATO 

Parte I^ - Entrata 

CRA: 62.03 

Tipo entrata ricorrente 

Codice UE: 2 - Altre entrate 

Capitolo di 
entrata 

Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione di 
Competenza e 
cassa e.f. 2019 

2034715 
FONDO NAZIONALE 

POLITICHE GIOVANILI. 
Trasferimenti da Stato 

2.1.1. E.2.01.01.01.003 + 150.547,00 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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Titolo Giuridico: Accreditamento somme quota FPG 2018 Puglia. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Gioventù e Servizio Civile Nazionale. 

La somma è stata riscossa con reversale 4698/19 per l’importo di 150.547,00. 

• Parte II^ - Spesa 

Tipo spesa ricorrente 

Codice UE: 8 - Spese non correlate al finanziamenti UE 

Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 
Missione, 

Programma, 
Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

attuale 

Variazione di 
Competenza e 
cassa e.f. 2019 

CNI 

Accordi Stato Regione. 
Fondo per le politiche 
giovanili. Acquisizione 
di servizi da imprese 

6.3.1 U.1.03.02.99 + 150.547,00 

La spesa di cui al presente provvedimento, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nell’esercizio finanziario 
2019. 

Al relativo impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione 
sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 

• di apportare la variazione in termini di cassa e competenza al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
n 95 del 22/01/19, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per l’importo 
complessivo di euro 150.547,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2018” 

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata e spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a provvedere all’assunzione di impegni 
secondo quanto dettagliato in parte contabile. 

• di approvare l’Allegato E1 nella parte relativa alla Variazione di Bilancio, parte integrante del 
provvedimento; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

https://ss.mm.ii
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• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 850 
POR Puglia 2014-2020. Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla 
mobilità professionale” - Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. 
Avviso “PIN - Pugliesi Innovativi”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi 
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale dott.ssa Gianna Elisa 
Berlingerio, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. 
Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, riferisce quanto segue il 
Presidente: 

VISTI 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12,2013 relativo al Fondo 
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva 
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione 
di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea che 
modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione 
Europea del 23/10/2018; 

− la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n, 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR 
Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014-2020; in particolare, la Dirigente della Sezione Politiche giovanili ed innovazione 
sociale è stata individuata quale Responsabile dell’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della 
posizione nel MdL dei Giovani”. 

CONSIDERATO CHE 

https://ss.mm.ii
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• Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità 
dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.4 “Interventi volti al 
miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” 

• Nell’ambito della sopra citata Azione 8.4, con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato 
lo schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN - Pugliesi innovativi” e lo 
Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento, 
nonché la conseguente variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del 
D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

• Con AD n. 23 del 01/07/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha 
adottato l’Avviso Pubblico PIN - Pugliesi Innovativi, procedendo alla prenotazione di impegno delle 
relative risorse pari a € 8.000.000,00 

• Con successiva DGR 1287 del 2/8/2017, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 
2017 e pluriennale 2017-2019 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -
Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi 8.600.000 € di 
cui: 

o € 3.000.000 di nuovo stanziamento, 

o € 5.600.000 di fondi stanziati con DGR n. 877/2016 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 
rispettivamente per gli importi di € 3.294.117,65 e € 2.305.882,35 non impegnati nell’e.f. 2016 per 
assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate, essendo stati annullati i relativi accertamenti 
n. 5617/2016 sul cap. 2052810 e n. 5618/2016 sul cap. 2052820 in sede di riaccertamento ordinario 
dei residui con DGR 638/2017; 

• Con successiva DGR n. 420 del 20/3/2018, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio 
annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura 
“PIN - Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 
3.187.360,31 stanziati con DGR n. 877/2016 e 1287/2017 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 
rispettivamente per gli importi di € 1.874.861,79 ed € 1.312.498,52 non impegnati nell’e.f. 2017 per 
assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 

Rilevato che: 

• Con AD n. 97 del 28/09/2017 è stata registrata una OG non perfezionata per un importo complessivo 
di € 8.600.000 con esigibilità negli EE.FF. 2017, 2018 e 2019 per la copertura finanziaria della misura 
“PIN - Pugliesi Innovativi” 

• Nel corso dell’E.F. 2018 non è stato possibile procedere integralmente al perfezionamento delle OO.GG. 
secondo il cronoprogramma previsto dalla suddetta AD n. 97/2017, ma si registrano delle economie 
pari ad € 1.083.815,18 sul capitolo di spesa 1165841 e ad € 758.781,40 € sul capitolo di spesa 1166841 

• Permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 2052810 e 2052820 
relativi al PO Puglia 2014-2020 per l’E.F. 2018 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle 
obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli ee.ff. 2019-2020 

• Occorre, pertanto, disporre una variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 
finalizzata a modificare il preesistente stanziamento previsto per la misura “PIN - Pugliesi Innovativi” al 
fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria 

Visto: 

• Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della L. 42/2009” 

https://ss.mm.ii
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Viste altresì: 

• La l.r. n.67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 

• La l.r. n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione delta regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021” 

Considerato che: 

• L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 

• L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 846 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

1. di disporre la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la 
copertura finanziaria della misura “PIN - Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 
2014-2020 per complessivi 1.842.596,58 € di fondi stanziati con DGR n. 1287/2017 sui capitoli di spesa 
1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 1.083.815,18 e € 758.781,40 non impegnati 
nell’E.F. 2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

2. di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata 2052810 e 2052820 e sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 di cui alla sezione COPERTURA 
FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 68/2018, ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

1) Parte I - Entrata 
Variazione in aumento e iscrizione in bilancio somme stanziate con DGR n. 1287/2017 non utilizzati nell’e.f. 
2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 

CRA Capitolo Declaratoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE 

Cod 
UE 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2019 

Competenza 
E.F. 2020 

Competenza 
E.F. 

2021 

62.06 2052810 

Trasferimenti correnti 
da U.E. per la 

realizzazione di 
programmi Comunitari 

E.2.01.05.01.005 1 +783.815,18 € +300.000,00 € -

62.06 2052820 

Trasferimenti correnti 
da Stato per la 
realizzazione di 

programmi Comunitari 

E.2.01.01.01.001 1 +558.781,40 € +200.000,00 € -

• Tipo Entrata: Ricorrente 
• Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei 

competenti Servizi della Commissione Europea. 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Prog. 

Capitolo Missione e Codifica Piano Cod 
punto 1 

CRA 
di spesa 

Declarato ria Program- dei Cont i fina n- UE 
lett. 1) 

E.F. 2019 E.F. 2020 
E.F. 

ma, Tito lo ziario Ali. 7 al 2021 
D. Lgs. 
118/20 

11 
POR 2014-2020. 

FONDO FSE. AZIONE 
8.4 INTERVENTI 

VOLTI AL MIGLIORA· 1 . 

62. 
1165841 

MENTO DELLA POSI· Servizi 

06 ZIONE NEL MDL DEI 15.4.1 U.1.04.03.99 3 per lo +783.815, 18 € +300.000,00 € 

GIOVANI · TRASFERI· sviluppo 

MENTI CORRENTI A del Mdl 

AL TRE IMPRESE. 
QUOTA UE 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 

8.4 INTERVENTI 
VOLTI AL MIGLIORA· 1 

62. 
1166841 MENTO DELLA POSI· Servizi 

06 ZIONE NEL MDL DEI 
15.4.1 U.1.04.03.99 4 per lo +558. 781,40 € +200.000,00 € 

GIOVANI· TRASFERI· sviluppo 

MENTI CORRENTI A del Mdl 

AL TRE IMPRESE. 
QUOTA STATO 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 

2) Parte II - Spesa 

Variazione al bilancio 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa pluriennale per gli e. f. 2019 e successivi provvederà la 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.4 del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 giusta D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par, 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento è 
assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147030 coerente con 
l’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020. 

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 

Giovanili e Innovazione Sociale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di 
Gestione del PO Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione e Lavoro; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 
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• di approvare la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare 
la copertura finanziaria della misura “PIN - Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 
2014-2020 per complessivi 1.842.596,58 € di fondi stanziati con DGR n. 1287/2017 sui capitoli di spesa 
1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 1.083.815,18 e € 758.781,40 non impegnati 
nell’E.F. 2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate;

• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata 2052810 e 2052820 e sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 di cui alla sezione COPERTURA 
FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 
95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella sezione 
“Copertura finanziaria”

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, allegato al presente 
provvedimento;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 851 
Fondo per interventi di riduzione del rischio sismico assegnato con OCDPC 12 luglio 2018 n. 532 - Variazione 
al bilancio di previsione per applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, 
comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente l’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Organizzazione risorse del Servizio” dott.ssa Nicoletta Cramarossa, 
confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca Formisano, convalidata 
dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara 
Valenzano, riferisce quanto segue il Presidente: 

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 28 
aprile 2009, n. 39, ha previsto l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 
44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno 
degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento 
della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (in G.U. n. 169 del 23/07/2018) che disciplina i contributi per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 

Con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile 9 agosto 2018 “Ripartizione relativa all’annualità 
2016 dei contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” (in G.U. n. 224 del 26 
settembre 2018) le risorse assegnate alla Regione Puglia sono state così determinate: 

− € 354.717,76 per le attività di micro zonazione sismica; 
− € 2.790.689,43 per interventi strutturali di miglioramento sismico di edifici pubblici, opere infrastrutturali, 

edifici scolastici ed edifici privati, compresi gli oneri per la concessione dei contributi; 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Protezione Civile, con Decreto di erogazione Rep. N. 
4031 del 12/10/2018 ha disposto la liquidazione e il pagamento della complessiva somma di € 3.145.407,19, 
in favore della Regione Puglia. 
Tale somma è pervenuta alla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 

Con DGR n. 1992 del 06/11/2018, è stata accertata le nuova entrata, sono state disposte le variazioni al 
Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e, sulla scorta dei criteri fissati dall’Ordinanza 532/2018, 
le risorse assegnate sono state così ripartite: 

• € 354.717,76 per indagini di microzonazione sismica; 
• € 1.320.000,00 per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici ed opere infrastrutturali di 

interesse strategico; 
• € 875.000,00 per interventi di miglioramento sismico su edifici scolastici pubblici; 
• € 560.000,00 per interventi di miglioramento sismico su edifici privati; 
• € 35.689,43 per oneri relativi alla concessione dei contributi. 

Tali somme accertate ma non impegnate entro l’esercizio 2018, sono attualmente nell’avanzo vincolato (ex 
economie vincolate da RDS), e devono essere impegnate allo scopo di consentire la liquidazione dei contributi 
assegnati. 

Si rende necessario, pertanto, applicare ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii., 
l’avanzo di amministrazione vincolato per le quote assegnate dall’OCDPC n. 532/2018 relative agli interventi 
di miglioramento sismico su edifici pubblici ed opere infrastrutturali di interesse strategico (€ 1.320.000,00), 
agli interventi di miglioramento sismico su edifici scolastici (€ 875.000,00) e agli interventi di miglioramento 
sismico su edifici privati (€ 560.000,00), che sommano € 2.755.000,00, al fine di consentire l’impegno di tali 

https://ss.mm.ii
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somme in favore dei beneficiari dei contributi per interventi di riduzione del rischio sismico individuati dalle 
procedure selettive in corso di completamento. 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

RILEVATO che l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. stabilisce che le variazioni di bilancio devono essere 
autorizzate con provvedimento della Giunta regionale; 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la DGR 22 gennaio 2019 n. 95 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione del Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2019 e pluriennale 2019-2021; 

VISTA la DGR 30 gennaio 2019 n. 161 con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato l’adozione di provvedimenti 
di impegno nei limiti degli importi attribuiti a ciascun Assessorato; 

VISTA la nota prot. AOO_15/03/2019 - 0001148 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche e Paesaggio che ha assegnato alla Sezione Difesa del suolo e rischio sismico spazi finanziari 
per complessivi € 2.755.000,00; 

VISTA la DGR n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 

CONSIDERATO che con la presente variazione si intende applicare al Bilancio di previsione 2019 l’avanzo di 
amministrazione vincolato di € 2.755.000,00, a valere sugli spazi finanziari autorizzati dalla Giunta Regionale 
con DGR 30 gennaio 2019 n. 161, e con nota prot. AOO_15/03/2019 - 0001148 del Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio assegnati alla Sezione Difesa del suolo e rischio sismico; 

CONSIDERATO inoltre che tale avanzo di amministrazione di complessivi € 2.755.000,00 deriva da Residui di 
stanziamento formatisi nell’esercizio finanziario 2018, di cui € 2.195.000,00 (per interventi di miglioramento 
sismico su edifici pubblici, opere infrastrutturali ed edifici scolastici) sul capitolo di spesa 511047 ed € 
560.000,00 sul capitolo di spesa 511048 (per interventi di miglioramento sismico su edifici privati), che 
devono essere impegnati e liquidati in favore dei beneficiari individuati dalle procedure selettive in corso di 
completamento; 

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, la variazione di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

ATTESTATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2018 ed ai commi da 819 
a 846 dell’articolo unico della Legge n. 145/2018. 

Per effetto di quanto sopra, si propone di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 
42, comma 8, del D. Lgs. n. 118/2011 per l’importo complessivo di € 2.755.000,00 derivante da economie 
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CODIFICA PIANO 
E.F. 2019 E.F. 2019 

C.R.A CAPITOLO DI SPESA PROGRAMMA DEI CONTI 
COMPETENZA CASSA 

TITOLO FINANZIARIO 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO + € 2.755.000,00 + € 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 

20.1.1 U.1.10.01.01 + € 0,00 - ( 2.755.000,00 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001) . 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL 
RISCHIO SISMICO ART, 11 D.L. 28 

65.07 511047 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 9.1.2 U.2.03.01.02. + 2.195.000,00 + 2.195.000,00 
MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 

77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI 
DI OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE 

FONDO PER LA PREVENZIONE DEL 
RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 

65.07 511048 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 9.1.2 U.2.03.02.01. + € 560.000,00 + ( 560.000,00 
MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 

77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI 
DI EDIFICI PRIVATI 

vincolate da R.D.S. formatesi nell’e.f. 2018, di cui € 2.195.000,00 sul capitolo di spesa 511047, ed € 560.000,00 
sul capitolo di spesa 511048, entrambi nella C.R.A. 65.07, Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere 
pubbliche. Ecologia e Paesaggio - Sezione Difesa del suolo e rischio sismico e autorizzare la registrazione 
dell’OG e l’impegno per l’esercizio 2019; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi 
dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 

Bilancio: VINCOLATO 
Capitolo di Spesa 511047 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 
N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI OPERE 
PUBBLICHE STRATEGICHE” 
Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato 3 
Piano dei conti: U 2.03.01.02.000 
Capitolo di entrata collegato: 2033854 
Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA): 65.07 
Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 

Capitolo di Spesa 511048 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 
39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI” 
Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato 3 
Piano dei conti: U 2.03.02.01.000 
Capitolo di entrata collegato: 2033854 
Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA); 65.07 
Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 

L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 22 gennaio 2019 n.95, ai sensi dell’art. 51 del 
D.Lgs. 118/2011 di: 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA; 

https://ss.mm.ii
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota prot. AOO_15/03/2019 - 0001148 del 
Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio nel limite complessivo 
degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 2.755.000,00, corrisponde ad OG che 
sarà perfezionata nel 2019. All’impegno di spesa provvederà il Dirigente del Servizio Sismico con successivi 
atti da assumersi entro il corrente esercizio 2019. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) 
della Legge Regionale n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Organizzazione risorse del 
Servizio”, dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico e dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

2) di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011, 
per la somma complessiva di € 2.755.000,00 derivante da Residui di stanziamento formatisi nell’esercizio 
finanziario 2018, di cui € 2.195.000,00 (per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici, opere 
infrastrutturali ed edifici scolastici) sul capitolo di spesa 511047 ed € 560.000,00 sul capitolo di spesa 
511048 (per interventi di miglioramento sismico su edifici privati), da impegnare in favore dei beneficiari 
individuati dalle procedure selettive in corso di completamento; 

3) di apportare al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al bilancio 
gestionale approvato con DGR 22 gennaio 2019 n. 95, la variazione indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente provvedimento; 

4) di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota prot. AOO_15/03/2019 
- 0001148 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio nel 
limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

5) di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione di bilancio; 

6) di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del 
D. Lgs. n. 118/2011, al tesoriere regionale; 

7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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A llegato El / 

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/10 11 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

data : ... ./ .... ./ ....... n. proto .collo .......... 

Rii. Proposta di delibera del RIS/DEL/2019/00008 

SPESE 

'JARJAZIONJ 
PREVISIONI AGGIORNATE PREVISIONI 

MISSIONE, PROGRAMMA, mOLo " 
ALlA PRECEDENTE AGGIORNATI: ALLA 

VARIAZIONE· OEUBERA 
lnaumento ln diminw:i-

DELIBERA IN OGGITTO 

N ... • ESERCIZIO 20 19 ESERCllJ0.2.019 

MISSIONE • SVILUPPO 5D'irENIBllE E rurElA Ofl TERRITORIO E 

DCU 'AMBIENTC 

Proer1mm1 I DIHSA OH SUOLO 
Titolo ' SPHe in conto c.api1a!" residui pre~unti 0.00 o.oo 

prevh ione di compe ten ia o.oo ( 2 .755.000,00 o.oo 
previsione di cuH o.oo ( 2.755 .000,00 o.oo 

Toult Pfocramrm I DIFESA DELSUOLO residui presunt i 0,00 0,00 

previlione di tom9C1eni1 0,00 ( 2.755.000,00 0,00 
prevfslone di CHUI o.oo ( 2.755.000,00 0,00 

• SVILUPPO sosrEN/8/LE E TUTllA on TERRITORIO E 
0,00 o,oo 

TOTAlEMIS.SIONE DEU 'AMBIENTE residui presunt i 
prevlsioM di compet eru1 0.00 ( 2 .755.000, 00 0.00 
prevblone di cuui 0,00 ( 2.755.000,00 0,00 

MISSIONE 20 Fondi e Auan1011ank'nt i 

Proe:ramma I fondi di Riserva 
ntolo I S~ecorrenti ,esld ul prtsunti 0.00 0.00 

prellision, di compe tt 111a 0.00 0.00 
prtllisione dl ~ssa 0,00 ' 2 755 000,00 o.oo 

Totlle Proc;r111mma I fondi di R1sen1a residui p.-esunt l 0,00 0,00 

p,evlllone di competenu 0,00 0,00 
previsione di cuA 0,00 ( 2.755 .000,00 0,00 

TOTALE MlSSIONE Il Fondi e Accanronamenrl residui pt1111und 0,00 0,00 

Pftvislone di compet enu 0,00 0.00 
prttvi1ione di t.11..a 0,00 ( 2 755.000.00 0,00 

r-oTALE VARIAZJONI IN USCITA res idui presun ti 0,00 0.00 
pre-.,hlo,w di competenu 0,00 ( 2. 755.000, 00 0.00 
previsione di CIIA 0,00 ( 1..755.000,00 ' 2.755.000,00 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE. USCITE resìdUIPfe,1,,ntl 0,00 0,00 
pre-.,Mone di competeru■ 0.00 ( 2.755.000.00 0.00 . \ I 
pre-.,isione di cu» 0,00 ( 2. 755.000,00 ( 2 755.000,00 0,00 

I 

ENTRATE 

VARIAZIONI 

ln1 umento In dimlnu:1!one 
AAEVISIONI AGGIORNATE PREVISIONI 

m olo, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
ALLA PRECEDENTE AGGIORNATE AUA 

VARIAZIONE- OEUBERA DELIBERA IN OGGITTO 
N. , • .• ESERC1ZIO 1019 ESERCIZI02019 

TTTOlO o AP91it.1tlone a-.,1n10 vincolato 

Tipolosi1 o Applk1zlone ,~a nzo vincolato residuipr es1mtl 0,00 0,00 
pre'lislone di competenza 0,00 ( 2.755.000.00 0,00 

previsione di c.asu 0,00 0,00 

residulpresunl f 0,00 0,00 
TOTAl!fflOI..O o Appllcarlon e 1van10 vincola to prevision e di ,ompll!terua 0,00 ' 2. 755.000,00 0,00 

previs ione di cuA 0,00 0,00 

residuipre1un ti 0,00 0,00 
TOTAl.E VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenu 0,00 ' 2.755 .000,00 0,00 

previs ione diana 0,00 0,00 

TOTALE GENERALE OEUE ENTRATI: residu i presund 0,00 0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 852 
Variazione al Bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, 
comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. - Compensi Gestione Fondi - Soggetto gestore Artigiancassa Spa. 

L’assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata 
dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti 

Il D. Lgs. n. 112/1998 recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in 
attuazione della delega contenuta nella legge n. 59/97, ha affidato alle Regioni le funzioni amministrative per 
la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato di qualsiasi genere; 

nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952, n. 240/1981, n. 
1068/64 e n. 35/95 e s.m.i.; 

detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di attivazione, sono stati gestiti da soggetti concessionari del 
Ministero del Tesoro sulla base di convenzioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono successivamente 
subentrate le Regioni, proprio in virtù del D. Lgs. n. 112/98; 

L’art. 2 del D.P.C.M. 15/12/1999 prevede che le risorse finanziarie necessarie per la corresponsione del 
compensi e dei rimborsi ai soggetti gestori delle leggi in argomento vengano trattenute dalle Amministrazioni 
Statali per il trasferimento ai medesimi soggetti gestori convenzionati, previa approvazione dei relativi 
rendiconti da parte delle Regioni interessate; 

Con atto aggiuntivo sottoscritto in data 30 novembre 2000, repertoriato al n. 5357 del 13 dicembre 2000, 
la Regione è subentrata alle Amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni in 
essere, stipulate con la Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane - Artigiancassa Spa; 

Con convenzione rep. n. 5556 del 30 agosto 2001, n. 5594 dell’8 ottobre 2001 e n. 6241 del 12 giugno 2003, 
la Regione Puglia ha affidato, tra l’altro, la gestione delle risorse aggiuntive ai sensi delle leggi n. 949/1952 e n. 
240/1981, di cui la Misura 4.1 del POR Puglia 2000-2006, che prevedono la concessione di contributi in conto 
capitale secondo le modalità ivi previste e secondo i limiti fissati dall’Unione Europea; 

con DGR n. 1551 del 17.10.2006 (BURP n. 141 de! 31.10.06), è stata autorizzata la proroga delle Convenzioni 
con Artigiancassa Spa, per consentire la prosecuzione dell’operatività degli strumenti di agevolazione per 
l’industria, delegando il dirigente del Servizio Industria a sottoscrivere tutti gli atti conseguenti all’attuazione 
dell’iniziativa; 

in data 25 ottobre 2006 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione Puglia e 
Artigiancassa Spa, repertoriato al n. 7631 del 3.11.2006, il quale disciplinava, tra le altre cose, la proroga di 
tutte le convenzioni in essere fino al 16 Novembre 2010; 

Visti altresì: 

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

https://ss.mm.ii
https://31.10.06
https://ss.mm.ii
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La L.R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” (Legge di Stabilità 2019); 

La L.R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

La DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di 
Accompagnamento; 

gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 e 
successivi; 

La D.G.R. n. 161 del 31/01/2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, comma 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 
2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento”, di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del 
pareggio di bilancio; 

L’A.D. n. 11 del 21.02.2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, 
Formazione e Lavoro, di attribuzione degli spazi finanziari alle Sezioni richiedenti come da “Allegato A” parte 
integrante dello stesso provvedimento; 

La DGR n. 770 del 24.04.2019 di approvazione dell’Avanzo presunto di Amministrazione. 

Al fine di soddisfare le richieste di erogazione dei compensi spettanti al Soggetto Gestore Artigiancassa Spa, per 
l’attività di gestione Fondi ai sensi delle Leggi 949/52, 240/81 e 1068/64 nonché del POR PUGLIA 2000/2006, 
giusta convenzione tra Ministero del Tesoro e Artigiancassa - Cassa per il Credito alle imprese Artigiane Spa e 
relativi atti aggiuntivi, di competenza dell’esercizio finanziario 2018, si ritiene necessario applicare l’avanzo di 
amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 7.182,35 rivenienti dal Cap. 211095 collegato al 
capitolo di entrata 2032351 (ex economie vincolate da residui di stanziamento anno 2010). 

Occorre inserire, pertanto, in bilancio dette somme, in termini di competenza e cassa, come di seguito 
specificato: 

• € 7.182,35, sul capitolo 211095 “Spese per la liquidazione delle commissioni agli istituti di credito 
convenzionati - Mediocredito Centrale Spa e Artigiancassa - per il servizio di gestione fondi pubblici - D. 
Lgs. 112/98 art. 19 comma 12” - Capitolo di entrata connesso 2032351; 

− apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di 
accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di Bilancio di cui alla Legge Nazionale n. 145/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo 
di € 7.182,35, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa 
rispettivamente: € 7.182,35 sul Capitolo 211095. 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

https://ss.mm.ii
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dei VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO M.P.T Conti Esercizio Finanziario 2019 

Finanziario Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 7.182,35 

Spese per la liquidazione 

de lle commissioni agli 

istituti di credito 

convenzionati -

62.07 211095 Mediocredito Centrale 14.1.1 1.3 .2.10 + € 7.182,35 + € 7.182,35 
Spa e Artigiancassa - per 

il servizio di gestione 

fondi pubblici - D. Lgs. 

112/98 art. 19 comma 
12" 

Fondo di Riserva per 

66.03 1110020 Sopperire a Deficienze di 20.1.1 1.10 .01.01 - € 7.182,35 
Cassa (Art.51, L.R. N. 

28/2001) . 

Con A.D. n. 11 del 21.02.2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, 
Formazione e Lavoro, sono stati attribuiti gli spazi finanziari alle Sezioni richiedenti come da “Allegato A” parte 
integrante dello stesso provvedimento, di cui € 7.182,35. 
All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario 
corrente si provvederà con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi. 
La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui 
all’art. 1, comma 463 e seguenti della legge n.232/2016, con la D.G.R. n. 161 del 31/01/2019. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 e 
lettera K; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate 

dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
− di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 

con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
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n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa: € 7.182,35 sul Capitolo 211095 del bilancio di 
previsione 2019, così come specificato in narrativa; 

− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 del 28.12.2018 e al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale; 

− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 

− di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al 
comma 463 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 e ai sensi della D.G.R. n.161 del 31/01/2019; 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://all�art.10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 853 
P.O.R. Puglia 2014-2020. Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei 
sistemi produttivi”. Avvio attività previste dal Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 
2019-2020. Variazione al Bilancio di e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.. Istituzione di nuovi capitoli di bilancio. 

L’Assessore allo Sviluppo economico dott. Cosimo Borraccino, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega 
alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Internazionalizzazione, dott. Giuseppe Pastore, d’intesa, per la parte relativa alla copertura 
finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, quale Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue. 

Visti: 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale fornisce disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” ed abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 stabilisce un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato 
e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 che individua modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− la Deliberazione n. 582 del 26.04.2016 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e 
dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in 
data 11.03.2016, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− la Deliberazione n. 970 del 13.6.2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato l’Atto di organizzazione 
per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 

− la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche 
apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei 

https://ss.mm.ii


44995 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo 
Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione 
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 

− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità 
di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 - istituita a norma dell’art. 123, par. 3 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 - il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato da ultimo con Decisione 
di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, 
così come modificata dalla Decisione C(2017)2351; 

− la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della 
Commissione Europea del 14 settembre 2017; 

− il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 con il quale è stato approvato il 
“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 
Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

− la D.G.R. n. 584 del 10.4.2018 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’Incarico di Dirigente della 
Sezione Internazionalizzazione al dott. Giuseppe Pastore. 

Premesso che: 
− con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da 

ultimo modificato con Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 è stato approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002); 

− il Programma Operativo della Regione Puglia prevede l’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di 
internazionalizzazione dei sistemi produttivi” finalizzata a sostenere la propensione all’internazionalizzazione 
delle imprese pugliesi consolidando il ricorso a strategie di creazione di nuovi mercati di sbocco quale 
leva determinante per il sostegno all’innovazione, alla competitività ed alla qualificazione delle produzioni 
regionali. Tali risultati vengono perseguiti sia attraverso approcci consolidati nel sostegno a partecipazioni a 
fiere e mostre internazionali, sia tramite la promozione di un percorso di internazionalizzazione finalizzato 
allo sviluppo, in cooperazione tra le imprese coinvolte, di iniziative coordinate e strutturate; 

Considerato che: 
− con DGR n. 636 del 04/04/2019 è stato approvato il Programma strategico regionale per 

l’internazionalizzazione 2019-2020 che si inserisce all’interno della strategia di intervento regionale per 
il ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014 -2020, volta a “contribuire alla realizzazione della 
strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e per il conseguimento della 
coesione economica, sociale e territoriale”; 

− il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione per il periodo 2019 - 2020 si articola in 
cinque tipologie di interventi: 

• a) interventi istituzionali, finalizzati alla promozione e valorizzazione dell’immagine del “Sistema Puglia”, 
associandola alla nuova visione della “Smart Puglia”; 

• b) interventi di carattere settoriale, volti alla promozione e valorizzazione del sistema di offerta regionale 
nei principali settori “focus”: “Smart business project”; 

• c) interventi di sostegno ai progetti di promozione internazionale delle P.M.I. pugliesi; 

• d) interventi di marketing localizzativo ai fini dell’attrazione degli investimenti in Puglia; 

• e) interventi di assistenza tecnica alla programmazione ed implementazione del Programma strategico 
regionale per l’internazionalizzazione 

https://Si.Ge.Co


44996 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                 

 

  

 

 

  

 
 

 

 

 
 

 

 

 

ATTESO CHE: 

− il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione per il biennio 2019-2020 intende proseguire 
la strategia di intervento che, facendo leva sull’opportunità di garantire la massima integrazione con le 
strategie regionali a favore della competitività e dell’innovazione, punta al rafforzamento della posizione 
competitiva sia del territorio, sia delle imprese regionali nel contesto del mercato globale, tenendo conto 
delle opportunità offerte dell’emergenza di nuovi modelli produttivi legati all’economia digitale che rende 
l’innovazione ed i mercati internazionali più accessibili per un numero crescente di imprese. 

− il programma strategico regionale per l’internazionalizzazione presenta una nuova serie di strumenti ed 
interventi, in grado di incidere positivamente su: 

• internazionalizzazione “attiva” (per sostenere la propensione all’export delle PMI pugliesi e la loro 
capacità di integrarsi nelle “catene globali del valore”); 

• internazionalizzazione “passiva” (in particolare nella capacità di intercettare ed attrarre i nuovi progetti 
di investimento, rafforzando i fattori di attrattività regionali per gli investitori esteri che guardano con 
interesse alle opportunità offerte dai mercati europei); 

− si intende attivare nell’immediato gli interventi indicati nel Programma strategico regionale per 
l’internazionalizzazione per il periodo 2019 - 2020, che richiedono un fabbisogno finanziario stimato in € 
7.963.161,87; 

− nel corrente anno la Sezione Internazionalizzazione, nelle more dell’approvazione del Programma 
Strategico per l’internazionalizzazione 2019-2020 e dell’adozione della presente Deliberazione, di intesa 
con l’AdG del programma ha assunto provvedimenti di impegno volti a dare attuazione alle previste e non 
differibili iniziative di attrazione investimenti e di promozione dei sistemi produttivi pugliesi sui mercati 
esteri, per una spesa complessiva di € 455.327,60, a valere sulla disponibilità già esistente di € 1.194.474,28 
sul capitolo del cofinanziamento regionale 1167353 per l’anno 2019; 

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di 
previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2019-2021 

VISTA 

la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 

la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 
2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio finanziano gestionale. Approvazione; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale 
− di disporre l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 3.5 del PO Puglia 2014-2020 così come inseriti e 

riportati nel Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020, approvato con DGR 
n. 636 del 04/04/2019, che richiedono un fabbisogno finanziario pari ad € 7.963.161,87; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la Variazione al Bilancio 
di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 

https://ss.mm.ii
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Istituzione CNI 

CNI DE CLARA TOR/A 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.5 - INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

DEL LIVELLO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI. Incarichi o società di 
studi, ricerco e consulenza. QUOTA UE" 
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.5 - INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

DEL LIVELLO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI. Incarichi o società di 
studi, ricerco e consulenza. QUOTA 

STATO" 
"POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
3.5 - INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

DEL LIVELLO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI 

PRODUTTIVI. Incarichi o società di 
studi, ricerco e consulenza. 

COFINANZIAMENTO REGIONALE" 

BILANCIO V INCOLATO 

Parte I" - Entrata 

MISSIONE 
PROGRAMMA 

TITOLO 

14.5. 1 

14.5.1 

14.5.1 

CODICE CODICE 
iden tificat ivo identificativo 

delle delle transazioni CODIFICA PIANO DEI 
transa zion i dì di cu i al punto 2 CONTI 

cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 
ALL 7 D. LGS. n.118/2011 

118/2011 

1 3 U.1.03 .02.10 .003 

1 4 U.1.03 .02.10.003 

1 7 U .1.03.02.10 .003 

Codice UE: 1- Entrate derivanti da trasferiment i dest inate al finanziamento dei progetti comun itari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Variaz ione competenza e 

cassa 

Capitolo Declarator ia 
Codifica piano dei cont i finanziar io e 

gest iona le SIOPE 
e.f. 2019 

2339010 
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR 

E.2.01.05 .01.004 +{ 3.981 .580,94 
PUGLIA 2014-2020 QUOTA UE · FONDO FESR 

TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR 

2339020 PUGLIA 2014-2020 QUOTA STATO - FONDO E.2.01.01.01.001 + 2.787.106,65 
FESR 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la variazione al Bilancio di Previsione e.f. 
2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
e Gestionale 2019-2021 -approvato con DGR n. . 95 del 22.1.2019-, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii.: 

CRA 62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Formazione E Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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Parte Il" - Spesa 

VARIAZ IONE DI BILANCIO IN TERM INI DI COMPETENZA E CASSA 

TIPO DI SPESA RICORRENTE 
CODICE 

id entificativo 
MISSIONE 

delle 
Capitolo Declaratoria 

PROGRAM 
transazioni di 

MA 
cui al punto 1 

TITOLO 
ALL 7 D. LGS. 

118/2011 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 3.5 

- INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL 

1161353 
LIVELLO O/ INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI 

14.5.1 1 
SISTEMI PRODUTTIVI, Rappresentanza , 

organ iuazione eventi , pubblic i tà e servizi 

per trasferta. QUOTA UE" 

"POR 2014 -2020 . FONDO FESR. AZIONE 

3.5 - IN TERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

1162353 DEI SISTEMI PRODUTTIV I, 14.5.1 1 
"Rappresentanza , organ izzazione eventi, 

pubblicità e serviz i per tra sferta . QUOTA 

STATO" 

"POR 2014 -2020 . FONDO FESR. AZIONE 

3.5 - INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

116735 3 DEI SISTEMI PRODUTTIVI, 14.5.1 1 
"Rappresentanza , organ izzazione eventi , 

pubblicità e servizi per trasferta . 

COFINANZIAMENTO REGIONALE" 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 3.5 

- INTERVENTI DI RAFFORZAM ENTO DEL 

CNI LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI 14.5.1 1 
SISTEMI PRODUTTIVI . Incar ichi o società di 

stud i, ricerca e co nsul enza . QUOTA UE" 

POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 3.5 

- INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL 

CNI 
LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZ IONE DEI 

14.5.1 1 
SISTEMI PRODUTTIVI . Incarichi a società di 

stu di, ricerca e consu lenza . QUOTA 

STATO" 

"POR 2014-2020 . FONDO FESR. AZIONE 

3.5 • INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

CNI 
DEL LIVELLO 01 INTERNAZIONAL IZZAZIONE 

14.5.1 1 
DEI SISTEMI PRODUTTIVI . Incarichi a 

società di studi, ricerca e consulenza . 

COFINANZIAMENTO REGIONALE" 

CODICE 
Codifica 

identificativo 
delle 

piano dei Variazione 

transazioni di 
conti competenza e 

cui al punto 2 
finanz iario e cassa 

ALL. 7 O. LGS. 
gestiona le e.f. 2019 

n.118/2011 
SIOPE 

3 
U.1.03 .02.02 . 

+3.957 .180,94 (·) 
000 

4 
U.1.03.02.02. 

000 
+2.770 .026,65 (•) 

U.l.03.02.02. 
7 

000 
- 7.320,00 

U.1.03.02 .10. 
3 

000 
+24.400,00 

4 
U.1.03.02 .10. 

000 
+17.080,00 

7 
U.1.03 .02 .10. 

+7.320 ,00 
000 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

1161354 

1162354 

1167354 

(*) La corrispondente quota di cofinanziamento pari a € 1.187.154,28 risulta già stanziata nel bilancio regionale 
sul capitolo di spesa 1167353. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 7.963.161,87 corrispondono 
ad OGV che saranno perfezionate nell’esercizio 2019 mediante accertamento e impegno da assumersi con 
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atto dirigenziale della Sezione Internazionalizzazione, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.5 del POR Puglia 
2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 

L’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, 
sulla base, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 
7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

− di disporre l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 3.5 del PO Puglia 2014-2020 così come inseriti e 
riportati nel Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020, approvato con DGR 
n.636 del 04/04/2019 per l’importo di € 7.963.161,87; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Bilancio 
di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. 
ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziarla del presente provvedimento; 

− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, che si allega alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale regionale. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'in teresse del Tesoriere 

M ISStoN (. PROGRAMMA,, TITOl O 

MISSIONE 

Pro1ramma 

n tolo 

Tot11t Proeramma 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USOTA 

TOTAlE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

J4 

J4 

105 

data: ... ./. .... /.. ..... n. protoco llo .......... 

Rii. Proposta di delibera del INT/DEL/2019/000 

SPESE 

DENOMtNAZIOHE 

Sviluppo economico e compet i tlvi td 

Pohtkil re1ion<1le unitui <1 per lo sviluppo 
econo mko @ la 

compe tit ività 

Spese c:orrent l 

PohtÌQ rl!&ional@ unrtana pt!r lo SVIiuppo 

.conomk:oel, 

Sviluppo economico e competft lVftb 

residui presunti 

previsione d1 compt!tenta 

previsioM di CilUI 

res idui pruunti 
previs ione di compe tenta 

previs ione di cassa 

residui pruunti 

prev isione di c:ompetenia 

pr@vlslone di cassa 

residui presunti 

prev isione di compe tenza 
pre 'olfslone di (Usa 

res idu i presunti 
previsione di competenza 
pre visione d i ca.ssa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Trasferimen ti correnti 
Tnirler ime nt i corre nt i dall'Unione Europea e 

da l Resto del 

Mondo residui presunti 

previsione di competenla 
previsione di co11ss.a 

101 Trufer imentl correnti da Ammfnlm,Hioni pul>bUche 

TOTAlE TITOLO TrHftrlmentl correnti 

TOTAlE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

TIM81t0 f 

RnponwbileH!MfflllORMft11•10 / Dlr 

rHldui pre sunti 

previsione di competena 
previS!One d1 Cii~ 

resfdu l presunti 

previsione di compe t enza 

previsione di cassa 

ru ldul p,esuntf 
previsione di competenzo11 

pre visione di ca ssa 

resfdui presunti 
previsione di competenza 

revisione di cassa 

PREVISIONI 

AGGIORNATE Ali.A 
PREaD(NTE 

VARIAllON( . ORI IEU 

N, ~·· • ESEROZK) 201' 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA N. - · -
ESEROZIO 2019 

0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

000 

VAAlAZIONI 

ln aument o 

6.776.007,59 

6.776.007,59 

6.n6.007,59 
6. 776.007,59 

6.776JJ07.S9 
6.776.007,59 

6.776.007 .S9 
6.776.007,59 

fi.nfi .MJ"q 
fi.77f;.M7 "q 

3.981.580 ,94 
3.981.SS0.94 

2.787 106,6$ 
2.787 106.65 

6.768.687,59 
6.768 687,59 

6.768.687,S9 
6.768.687 ,59 

6.768.617 ,59 

6.768.687 59 

.7 320,00 

.7 320,00 

•7,l20,00 

-7.320,00 

•7.JZ0 ,00 
,7.)20 ,00 

-7U O M 
-7UOM 

,\ll c1110 n. S/1 
11 O.L gs II S/20 11 

PREVISIONIAC.C.,ORNATE AUA OCUIEU IN 

OGGmo . CSE.ROZIO lOlt 

PREVISIONI AGGIORNATE AlLA 
DELIBERA IN OGGmo • ESEROZIO 

2019 

o.oo 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 856 
PROGETTO OFIDIA 2, programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. 
Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii 
e Modica declaratoria capitoli di spesa già esistenti. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dall’ing. Ivana Caputo e dal dott. Lucio Pirone, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione 
Civile, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− sul portale ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia “www.greece-ltaly.eu”, il giorno 22 luglio 
2016, è stato pubblicato il bando “First Call for Ordinary Project Proposal”, con scadenza al 15 dicembre 
2016; 

− il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), in qualità di partner capofila, per conto 
della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e degli altri partner del progetto quali: Decentralized 
Administration of Epirus and West Macedonia (GR) e University of Ioannina - Research Committee (GR), 
in data 14 dicembre 2016 ha presentato una proposta progettuale denominata OFIDIA 2 (Operational Fire 
Danger Prevention Platform 2) a valere sull’Asse 2 “Gestione Ambientale Integrata”, Obiettivo specifico 
2.2 “Miglioramento della gestione congiunta e dei piani di governance per la biodiversità degli ecosistemi 
costieri e rurali, con particolare attenzione alle risorse naturali e alle aree protette e allo sviluppo di misure 
di protezione ambientale”, per un budget complessivo pari ad Euro 2.060.000,00=; 

− il progetto OFIDIA 2 ha come obiettivo la realizzazione di un’infrastruttura operativa transnazionale per 
la prevenzione del pericolo di incendio nonché per la modellazione del comportamento di propagazione 
del fuoco, che possa in ultima analisi produrre un miglioramento del monitoraggio in tempo reale delle 
condizioni ambientali misurate nelle foreste, il progetto prevede inoltre il potenziamento delle capacità 
operative per la prevenzione e gestione degli incendi attraverso la costituzione di un apposito Centro di 
Controllo per gli incendi nella Regione Puglia; 

− in data 8 novembre 2017, sul sito ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 (www. 
greece-italy.eu), sono state pubblicate le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul 
bando “First Call for Ordinary Project Proposal” del Programma INTERREG Grecia-Italia 2014-2020 ; 

− il progetto OFIDIA 2 è risultato essere approvato e finanziato con un punteggio complessivo di 89/100; 

− il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), in qualità di partner capofila del progetto 
OFIDIA 2, ha ricevuto la comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilità 
e finanziabilità del progetto OFIDIA 2 in data 16 novembre 2017; 

− in data 12 gennaio 2018 in Bari si è svolto il meeting di negoziazione per la rimodulazione del budget del 
progetto OFIDIA 2, durante il quale Segretariato Tecnico del Programma e il Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici (CMCC) hanno concordato una riduzione del budget del progetto OFIDIA 2, 
attribuendo alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia il nuovo importo pari ad Euro 378.000,00=; 

Rilevato che: 

− le risorse finanziarie spettanti alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia per l’esecuzione del 
progetto OFIDIA 2 sono pari ad Euro 378.000,00=, finanziate per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 
del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 

− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia spettano Euro 

https://greece-italy.eu
www.greece-ltaly.eu
https://ss.mm.ii
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321.300,00= derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 56.700,00= corrispondenti 
al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 

− con la Deliberazione n. 987 del 12/06/2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione e 
ammissione a finanziamento, con risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014-2020, 
del progetto OFIDIA_2, del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Pugiia è Partner Beneficiario; 

− con la citata Deliberazione la Giunta Regionale ha apportato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 
del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte 
entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 
2018-2020; 

− nell’ambito delle attività del progetto OFIDIA 2 a carico della Sezione Protezione Civile, a fronte delle risorse 
stanziate con DGR n. 987/2018, pari ad Euro 378.000,00=, nel corso dell’e.f. 2018 risultano accertate e 
impegnate somme pari a € 41.734,66=, per mezzo dell’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti 
perfezionate; 

− permangono comunque i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata che vanno 
tuttavia iscritti nuovamente in bilancio, sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente 
esercizio, con esigibilità negli ee.ff. 2019 e 2020; 

− l’iniziale programmazione delle attività per la realizzazione del progetto OFIDIA 2 prevedeva la costituzione 
di una struttura di staff, tramite la selezione di unità di personale interno della Regione di varie categorie, 
da impegnare, al di fuori dell’orario di lavoro ordinario, nella cura e gestione delle attività affidate alla 
Sezione in qualità di partner; 

− si è esaminata, d’intesa con la Sezione Personale e Organizzazione dell’Ente, la possibilità di coinvolgere il 
personale interno della Sezione Protezione Civile nell’ambito delle attività del progetto OFIDIA 2, erogando 
in loro favore una indennità basata sull’effettiva realizzazione delle attività di progetto e sul perseguimento 
degli obiettivi previsti. 

Occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 atta a ripristinare 
il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2018. Le somme 
rivenienti dalla DGR n. 987/2018 da riscrivere sia in entrata, sia in uscita, per dare copertura finanziaria ai 
provvedimenti e rimodulare il piano degli interventi relativo all’anno 2019 e 2020, sono pari a Euro 43.830,15= 

Occorre, inoltre, modificare la declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR n. 987/2018, ed in 
particolare, i capitoli n. 1164350,1164850,1164351, 1164851,1164352, 1164852. 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.; 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
tecnico di accompagnamento. 

Visti 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

https://ss.mm.ii
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− la Legge Regionale n, 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019/2021; 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge n. 145/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la modifica della declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR 
n.987/2018, ovvero i capitoli n. 1164350, 1164850, 1164351, 1164851, 1164352, 1164852, nonché la 
variazione al Bilancio di previsione in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 

PARTE ENTRATA 

Entrate ricorrenti 

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari. 

Variazione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento. 

PARTE SPESA 

Spese ricorrenti 

Codice UE: 6 - spese finanziate da trasferimenti di altri soggetti correlati ai finanziamenti UE. 

Variazione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento. 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della 
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n. 67/2018 e n. 68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge 
n.145/2018. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle 
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
Protezione Civile; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, così come espressamente 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

− di attribuire una nuova Declaratoria ai Capitoli n. 1164350 - 1164850 - 1164351 -1164851 - 1164352 -
1164852, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 e sugli esercizi finanziari 
successivi; 

− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e ai commi da 
819 a 843 della Legge n. 145/2018; 

− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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MISSIONE 11 SotCOfM dotffe 

Prop""1m• 

Trtolo 
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Proanmma 

Tholo 
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SPESE ~~ -~<!,, 

• SEZ\CJ 
PRMSIONI VARIAZIONI PRMSIONI 

AGGIORNATC AUA 
AGGK>RNATE 

MISSk>N[, PROGRAMMA., mOlo DlNOMIN"210N[ 
PRECEDCNTE 

AUA OEUBERA IN 
\IAJUAZIONE , 

in1um1:nto In dìmlnu d one OGGITTO· 
OCU8(RA N. -- • 

WR0Zto2020 
ESERCIZIO lOZ0 

MISSIONE Il Soccorso civile 

Progr:tmm1 I Sln em1 di pro1euo ne t1Vde 
r.olo I Spese cOf'rent i ,esiduJ pres unti 0,00 

prevlslont d1 compete nza 0,00 4 800,00 • 4 800,00 

prevlsloned1casu 0,00 

lot•le Procr•mm1 I Sistemi di rotetioM chlllt rulduJ prnun li 0,00 

1KotviPone dì c:omp,et,mia 0,00 •.aoo,oo . 4.I00 ,00 

prniMOMdìa».11 0,00 

TOTAU MLSSION( li Socconoclvile rHffiul prHUnti 0,00 
Pfevl~ di c:ompeun11 0,00 4.100,00 • 4.I00 ,00 

pHvistOl'lf!dlu ,u.1 0,00 

M1S510NE Il So<:conodvile 

Programmi I ils itm a d1 prOtUIO Ot! civiie 
r,o1o ' Spese ln conto a pitale residu i presunti 0,00 

prMS!one d1 c.omprt!!nta 0,00 

previSK)tlt di CH.U 0,00 

Tot,le Proenimm1 l Sl1t,m.1 dì iuotuiorle d vii• ruldulpriiounU 0,00 
p,evisione di c:ompetenu 0,00 
previsKIMdian.1 0,00 . 

TOTALE M~ONI li SOc:conodvH rnld,d prewnt l o,oo 
pHfflk>ne di competen11 0,00 

pt"tvl,fOne di C:-UI 0,00 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui pruuntl 0,00 
prttvisione di competenza 0,00 4.100 ,00 • 4.&00,00 

prttvisk>nfl di usu 0,00 

TOTALE GENERALE DEUI USCITE r11idul pruunti 0,00 
prttviMOnfl di compe1en1a 0,00 4,I00 ,00 • 4.I00 ,00 

pre...is.on.dlussa 0,00 

ENTRAR 

PRMSIONI VAAIAZIONI PREVISIONI 
AGGIOflNATE AUA 

PRECEDENTE 
AGGIORNATE 

TITOlO, TIPOlOGIA DlNOMINAZIONE AllA DELIBERA IN 
VARIAZIONE· ln1um,mto In dimlnudon• OGGITTO· 

DELIBERA N. -·. 
ESERCIZIO 2020 

ESERCIZIO l:OZO 

moto 2 TRASfERIMENTI CORRENTI 

Tr1sfenmenu correnti d,1 Kl11u1ioni - 104 Soa.11! Prrv.1te r~ulprHUnll 
0,00 

prevn.t0ne d1 compe1enu 0,00 4 800,00 • • 800,00 
ptevìsiorted j C.UU 0,00 

r11idul pr1sunti 0,00 

TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI prtl'llsion• di compet1n11 0,00 U00 ,00 - 4-,1 00,00 

prevbion1 dl uua 0,00 

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALI 

npo1oa,1 200 Coritnbut1 ,1gfi ,,wesllmeot J rnidu1 prnunli 0,00 
previ,tone d1 competent.1 0,00 
prevKtOne d1 C.11,W 0,00 

rtudul prtwnt i 0,00 

TOTAlifflOlO • ENTRAR IN CONTO CAPITA.I.I prrtisloM dì competen11 0,00 
pr1visione di cusa 0,00 

rHldul presunti 0,00 
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA prev111on1 di compe tent a 0,00 4.100,00 • 4.100,00 

previsione di CHH 0,00 

TOTAU GENERALE OfUE ENTRATE resldl.ll prewntl 0,00 

Pftlvlslon1 di competenta 0,00 4.I00 ,00 • 4 .I00,00 

p,e'ifdontdlussa 000 

TIMBRO E flRMA DEU'ENTE 
Responwbile dM SeMdo Flnanw 1no f Dngen lt 1ttp0nub1i. della '\pesa 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 857 
PROGETTO ISTORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategie) - n.69,Programma Operativo di 
cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020. Variazione 
al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e Modifica 
declaratoria capitoli di spesa già esistenti. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dalla Dott.ssa Crescenza Liantonio e Ing. Tiziana Bisantino confermata dal Dirigente della Sezione 
Protezione Civile, riferisce quanto segue. 

Premesso che 

− la Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 ha istituito l’elenco dei 
programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun 
programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 

− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) ha stabilito l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un 
finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiettivo di CTE 
per il periodo 2014/2020; 

− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 ha approvato 
in via definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (di 
seguito ADRION) per il periodo 2014-2020. 

− I Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, 
gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione 
a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 

− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anniin qualità di Leader 
Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione 
e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri 
dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione 
Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense - Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Unione 
Europea; HAZADR - Programma di Cooperazione IPA Adriatic CBC 2007-2013); 

− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di 
progetto (Project partner) o di partner associato; 

− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali 
assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” 
che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamento dei programmi cofinanziati 
dai Fondi strutturali 2014-2020 e le quote di contribuzione del Fondo di rotazione di cui alla Legge n. 
183/1987, con riferimento all’intero periodo di programmazione 2014-2020; 

− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la 
presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 

− il Comune di Venezia, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di 
cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato I-STORMS 
(Integrated Sea sTORm Management Strategies - Strategie di Gestione Integrata delle Mareggiate) di cui la 
Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 

− In data 10 Maggio 2017 il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION 2014-2020, espletate le 

https://ss.mm.ii
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procedure di selezione dei progetti candidati, approvava con condizioni il progetto l-STORMS, recante 
numero 69, rendendone pubblicazione sul sito del Programma ADRION e inviando formale comunicazione 
al Comune di Venezia con nota del 23.05.2017 (PG_245848); 

− in data 21/12/2017 (PG/2017/619301) il Comune di Venezia, coordinatore del Progetto, ha ricevuto dal 
Segretariato Congiunto del Programma ADRION 2014-2020 comunicazione sull’esito favorevole della 
valutazione del Progetto I-STORMS (codice ADRION69); 

− con la sottoscrizione del Subsidy Contract da parte del Lead Partner Comune di Venezia in data 15 
Febbraio 2018, controfirmato dall’Autorità di gestione del Programma ADRION in data 09 Marzo 2018, 
è stato approvato il budget totale del Progetto I-STORMS per Euro 1.405.787,45, che prevede un tasso 
di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi 
FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.014.791,98 (FESR) ed Euro 180.127,30(IPAII) per un finanziamento 
complessivo da fondi europei pari ad Euro 1.194.919,28, mentre il Tasso di cofinanziamento nazionale 
assicurato dal Fondo di Rotazione ex-Lege 183/1987 del 15%; è pari ad Euro 210.868,12; 

− i partner del Progetto I-STORMS, oltre al Lead Partner Comune di Venezia, sono i seguenti soggetti 1) 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - Istituto di Scienze Marine (IT); 2) Agenzia regionale per la prevenzione, 
l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (IT); 3) Agenzia slovena per l’ambiente (SI); 4) Regione Puglia -
Sezione Protezione Civile (IT); 5) Consiglio regionale di Durazzo (AL); 6) Unione regionale delle municipalità 
d’Epiro (6R); 7) Istituto di geoscienze, energia, acqua e ambiente (AL); 8) Servizio meteorologico e idrologico 
della Croazia (HR); 

− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 05 Aprile 2018 
tra il Lead partner Comune di Venezia e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il 
“formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget 
attribuite a ciascun partner; 

− Il Progetto l-STORMS avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Gennaio 2018 fino al 31 Dicembre 2019; 

Rilevato che: 

− il Progetto I-STORMS ha come obiettivo principale la promozione della cooperazione transnazionale per 
migliorare le politiche innovative e sviluppare strategie comuni per la salvaguardia dell’area Adriatico-
Ionica dalle emergenze delle mareggiate, condividendo conoscenze, dati e previsioni tra i paesi coinvolti e 
migliorando le loro capacità in termini di procedure di allerta precoce e di protezione civile, in conformità 
al meccanismo di protezione civile dell’UE; 

− all’interno del progetto I-STORMS è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner 
di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 130.468,25 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 
del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 

− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 
110.897,80 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 19.570,45 corrispondenti al 
cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 

− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul 
cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del 
Lead Beneficiary di progetto, Comune di Venezia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale 
verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 

− con la deliberazione n. 1402 del 2/08/2018 la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione e ammissione 
a finanziamento, con risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG 
V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la 
Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, 
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− con la citata Deliberazione la Giunta Regionale ha apportato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 
del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte 
entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 
2018-2020; 

− nell’ambito delle attività del progetto I-STORMS a carico della Sezione Protezione Civile, a fronte delle risorse 
stanziate con DGR n. 1402/2018, pari ad Euro 130.468,25 , nel corso dell’e.f. 2018 risultano accertate e 
impegnate somme pari a € 29.350,32=, per mezzo dell’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti 
perfezionate; 

− permangono comunque i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata che vanno 
tuttavia iscritti nuovamente in bilancio, sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente 
esercizio, con esigibilità nell’ e.f. 2019; 

− l’iniziale programmazione delle attività per la realizzazione del progetto l-STORMS prevedeva la costituzione 
di una struttura di staff, tramite la selezione di unità di personale interno della Regione di varie categorie, 
da impegnare, al di fuori dell’orario di lavoro ordinario, nella cura e gestione delle attività affidate alla 
Sezione in qualità di partner; 

− si è esaminata, d’intesa con la Sezione Personale e Organizzazione dell’Ente, la possibilità di coinvolgere il 
personale interno della Sezione Protezione Civile nell’ambito delle attività del progetto I-STORMS, erogando 
in loro favore una indennità basata sull’effettiva realizzazione delle attività di progetto e sul perseguimento 
degli obiettivi previsti. 

Occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 atta a ripristinare 
il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2018. Le somme 
rivenienti dalla DGR n. 1402/2018 da riscrivere sia in entrata, sia in uscita, per dare copertura finanziaria ai 
provvedimenti e rimodulare il piano degli interventi relativo all’anno 2019, sono pari a € 47.868,62. 

Occorre, inoltre, modificare la declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR n. 1402/2018, ed in 
particolare, i capitoli n. 1164325,1164825, 1164326, 1164826,1164327, 1164827. 

Visti 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la Legge Regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; 

− la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019/2021 

� Si attesta che la variazione proposta con ii presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e ai commi da 
819 a 843 della Legge n.145/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta la modifica della declaratoria dei capitoli originari creati con la DGR 
1402/2018 ovvero i capitoli n. 1164325, 1164825, 1164326, 1164826, 1164327, 1164827 nonché la variazione 

https://ss.mm.ii
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al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO VINCOLATO 

C.R.A. 
42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 

PARTE ENTRATA 

Entrate ricorrenti 

Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari. 

Variazione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento. 

PARTE SPESA 

Spese ricorrenti 

Variazione così come previsto nella Tabella - parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
provvedimento. 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvedere con successivi atti il Dirigente della 
Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n.67/2018 e n.68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge 
n.145/2018. 

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle 
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
Protezione Civile; 

− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; 

− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 nella parte entrata e nella parte spesa, in termini dì 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, così come espressamente 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

− di attribuire una nuova Declaratoria ai Capitoli n. 1164325 - 1164825 - 1164326 - 1154826 -1164327- 
1164827, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
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− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 e sugli esercizi finanziari 
successivi; 

− di dare atto che la presente variazione assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alle LR. n.67/2018 e n.68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge n.145/2018. 

− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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All•l•"'i{ ' at D,Lc, 118/20 ! t{ 
Allea•to delibef• dl "•rlUIOnl! del bllando riportan te I diti d 'ln1ttrf!Uf: del Te.soriere fJ 

dat1 : ... ,/ ..... / -·-· n. pro1ocollo ---· 1 
Rlf. delibera del -. - .del _ ·-- " · __ .,., 

1¼ SPESE 

PREVISIONI VARIAZIONI 
AGGIORNATE PREVISK>HI 

ALLA AGGIORNATE 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE AllA DELIBERA 

VARIAlJONE • In aumento In dlmlnudon, IN OGGmo -

DELIBERA N. - · · CSlRCIZIO ZO l9 

ESU~CWO 10l9 

MISSIONE 19 R,t. doN lntemnlon• II 

PYogramma 2 Cooper,n,o ne Terr1!~iale 

Titolo 1 Spese corrflltl re11dui presun11 0,00 

prl'Yl\lOl'le d! competenu 0,00 47.161,62 ,1 .nl ,62 

pr-ed1c.nu 0,00 47.161 ,62 47 .161,62 

Tot1le Prornmrn1 ' Coo9e raliont Temtoriale ru klul P'HUntf OM I 
previsione di compet .e nza 0,00 47.161,62 47 .161,62 

previsione di CHSI 0,00 47.161,6 2 47 ,161,62 

TOTAlEMlSSIONE 19 Relad onf lnlematlonall rukl ul p,-uuntl 0.00 I 
p,-1..-kk>ne di compet,nu 0,00 0 .161 ,62 47 .161 ,62 

p,-r,hione dJ UHI 0,00 47.161 ,62 47 .161,62 

MlSSION[ 19 ReUldonl ffltemalJonali 

Proeramma ' Cooperaz10n e Territ 01lale 

fholo ' Spne 1n ton to capita le re1.idui prewnti 0,00 

prlr'ffilnne di compelen!I 0,00 0,00 0,00 

prt,Mlofledicaua 0,00 0,00 0,00 

Tot1k- PfOlflmm• l Co opu1111oM Turitaria\e tHiduiprtJ.Unti OM 

p,-ievisione dl compe tent• 0,00 0,00 0,00 

prevltione d! cun 0,00 0,00 0 ,00 

TOTAll MlSSIONE 19 Rel•1lonl lntemarlftnaH rHldl.lip,-twnti 000 
prr.risioM dl compettnll 0,00 0,00 0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 859 
(R.G. 7155/2018) D.F. V. / Regione Puglia - Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro - Accettazione proposta 
transattiva (cont. 787/18/GA). 

Assente l’Assessore al Bilancio AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Programmazione, Controlli a Archivi, 
confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 

Premesso che, 
1. il sig. D.F. V., con sentenza n. 575/2017 del Tribunale Civile di Bari - Sezione Lavoro otteneva il riconoscimento 
ad essere inquadrato nel superiore livello 1 - area 1 del CCNL per operai agricoli e florovivaisti del 10.07.2002 
e dell’art. 8 del CCPL di Bari con decorrenza dal 1.04.2002 e con conseguente condanna della Regione al 
suddetto inquadramento e alle corrispondenti differenze salariali, oltre interessi e rivalutazione come per 
legge; nonché condanna alle spese legali. 
2. Sulla base della suddetta pronuncia, il sig. D.F. V., incardinava dinanzi al Tribunale di Bari, sez. lavoro il 
giudizio (R.G. n. 7155/18 - cont. 787/18/GA) finalizzato alla quantificazione delle riconosciute differenze 
retributive chiedendo la condanna della Regione Puglia al pagamento della somma totale di € 8.264,56 di 
cui € 617,00 a titolo di t.f.r. o della diversa somma eventualmente stabilita da c.t.u.. Il tutto oltre spese legali. 
3. La Sezione Demanio e Patrimonio, previamente consultata l’Avvocatura Regionale ed ottenuto parere 
concorde (mail 08.02.2019 - ns. prot. 3223 del 13.02.2019), riteneva opportuno e conveniente avanzare una 
proposta transattiva finalizzata ad una chiusura bonaria del contenzioso, fra l’altro, avente materia analoga a 
precedenti già conclusi con transazioni approvate da atti deliberativi della Giunta Regionale (si cfr. D.G.R. nn. 
357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017, n. 1961 del 29.11.2017 e n. 740 del 15.05.2018). 
4. In effetti, tenuto conto della sentenza n. 675/2017 e, dunque, dell’ormai stigmatizzato diritto 
all’inquadramento superiore e alle corrispondenti somme a titolo di differenze retributive cui la Regione 
è stata condannata, ritenendo opportuno evitare un inutile e solo dispendioso giudizio avente non solo il 
rischio di una sicura e corposa condanna a spese legali ma anche all’eventuale compenso al c.t.u., la Sezione 
Demanio e Patrimonio con nota prot. 3304 del 14.02.2019 proponeva al ricorrente la corresponsione delle 
somme così come quantificate in ricorso ma al netto degli accessori di legge in cambio della rinuncia da parte 
di questi al giudizio in corso, senza null’altro a pretendere. 
5. Il Sig. D.F. V. faceva pervenire una controproposta nella quale rinunciava agli accessori di legge solo sulla 
quota spettante al titolo di t.f.r.. Nello specifico, proponeva il pagamento entro giugno 2019 delle differenze 
retributive pari ad € 7.647,56, oltre accessori; il pagamento di t.f.r. pari ad € 617,00, con rinuncia agli accessori; 
un contributo per le spese legali pari ad € 1.500,00, oltre accessori di legge, con rinuncia da parte del sig. D.F. 
V. al giudizio in corso e qualsivoglia altra pretesa ad esso collegata. 
6. La Sezione Demanio e Patrimonio, con nota prot. n. 5397 del 08.03.2019, insisteva per la rinuncia agli 
accessori anche sulle differenze retributive; tuttavia, nonostante la ferma resistenza del ricorrente (pec del 
15.03.2019), l’Amministrazione accettava la controproposta valutando comunque di maggior peso gli elementi 
a favore della chiusura bonaria della lite, sicuramente più opportuna ed economica del giudizio pendente e 
dei costi tutti da esso discendenti. 
7. Con comunicazione del 19.03.2019 (ns. prot. 6246 del 19.03.2019) l’Avvocatura regionale, condividendo la 
descritta valutazione, confermava il proprio parere favorevole alla transazione. 

Ritenuta 
pertanto, la proposta conveniente trattandosi di pretese economiche siccome quantificate congrue rispetto 
alle tabelle retributive applicabili ratione temporis. 

Considerata 
la proposta, altresì, conveniente ed opportuna in considerazione sia del già riconosciuto di diritto 
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all’inquadramento superiore e alla corresponsione delle differenze retributive, sia per il sostanziale 
dimezzamento delle spese processuali, posto che in base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di valore riferiti 
alla sorte capitale supra indicata, discenderebbe una condanna agli oneri processuali superiore a € 2.000,00; 
nonché, per II rischio di un ulteriore condanna in caso di nomina di consulente d’ufficio. 

Considerato 
che l’accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare l’alea del giudizio e che la 
validità ed efficacia della presente transazione è subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della 
Giunta regionale. 

Visto 
inoltre, il parere favorevole del 19.03.2019 (ns. prot. 6246 del 19.03.2019) espresso dall’Avvocatura regionale 
ex LR. n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla chiusura bonaria di contenziosi vertenti in detta materia. 

Visto e considerato che, 
già con Delibere di Giunta Regionale nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017, n. 1961 del 
29.11.2017 e n. 740 del 15.05.2018, la Giunta Regionale provvedeva ad autorizzare I’accettazione di proposte 
transattive in materie analoghe a quella dinanzi descritta, consentendo la chiusura bonaria di svariati giudizi, 
con notevole risparmio di spesa sia in termini di sorte capitale che di spese legali. 

Tutto quanto sopra 
si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta transattiva dinanzi formulata nei termini e condizioni 
di cui sopra, tesa alla definizione a saldo e stralcio della controversia pendente dinanzi il Tribunale di Bari 
Sezione Lavoro, iscritta al n. 7155/18 R.G. e al conseguente impegno, liquidazione e pagamento della relativa 
somma (Cont. 787/18/GA). 

COPERTURA FINANZIARIA 
La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in € 15.945,94 trova la 
seguente copertura finanziaria. In favore del sig. D.F. V.: 
-€ 9.844,17 per differenze retributive, TFR, Oneri riflessi a carico datore, alla Missione 9 Programma 4 Titolo 
1 capitolo n. 131091 ‘Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni 
giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - oneri da contenzioso’ C.R.A. 66.6” P.D.C.F. 1.10.05.04; 
-€ 353,66 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904003 ‘Spese per la gestione degli 
impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - IRAP’ C.R.A. 66.6. 
-P.D.C.F. 1.02.01.01; 
-€ 679,13 per contributi INPS alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo 904004 ‘Spese per la gestione 
degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - CONTRIBUTI 
SOCIALI A CARICO DELL’ENTE’ C.R.A. 66.6. - P.D.C.F. 1.02.01.01; 
-€ 1.767,07 per interessi legali alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul capitolo 1315 “Oneri per ritardati 
pagamenti. Quota interessi”. 
-€ 1.469,23 per rivalutazione monetaria alla Missione 1 Programma 11 Titolo 1 sul cap. 1316 “Oneri per 
ritardati pagamenti. Quota rivalutazione monetaria”; nonché, 
-€ 2.188,68 a titolo di spese legali (compresi accessori di legge e rit. di acconto) da imputare al capitolo 1317 
“Oneri per ritardati pagamenti spese procedimentali e legali”, in favore del difensore antistatario, avv. L. G., 
come da nota spese. 

Dare mandato al Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di procedere con proprio Atto, nel 
corrente esercizio finanziario all’impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di € 15.945,94 
da corrispondere, a saldo e stralcio per la chiusura della controversia sopra indicata pendente dinanzi il 
Tribunale di Bari Sez. Lav. n. 7155/18 R.G. (cont. 787/18/GA), cosi suddivisa: € 13.757,26 in favore del sig. 
D.F. V. e di € 2.188,68 dell’Avv. L. G., presso il cui studio in Bari, ha eletto domicilio. 

https://1.02.01.01
https://1.02.01.01
https://1.10.05.04
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L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e 
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla 
base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella 
competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della l.r. n.7/97, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la proposta dell’Assessore al Bilancio, AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, 
Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza 
sociale, avv. Raffaele Piemontese; 

- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dalla Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio e della Dirigente ad interim del competente Servizio Programmazione, Controlli e 
Archivi; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

- di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate; 
- di accettare la proposta transattiva formulata dalla controparte nei termini e condizioni di cui in narrativa, 
ritenendola opportuna e conveniente per l’Amministrazione regionale; 
- di dare incarico alla Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di adottare i consequenziali 
provvedimenti di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative somme 
nei confronti del sig. D.F. V. a titolo di sorte capitale nonché del legale costituito avv. L. G., a titolo di spese 
legali nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto; 
- di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Lucrezia Gaetano; 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P..

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 860 
Beni ex O.N.C. - Fondo M.A.F. “Figurella” in agro del comune di Torremaggiore (Fg) quota n. 14 - Alienazione 
a titolo oneroso al sig. Fanelli Fernando. 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività 
dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del 
Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il 
Presidente: 

Premesso che: 

• II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale 
per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti 
situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio 
sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”; 

• la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio Tavoliere 
di Puglia”, il fondo M.A.F. (Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste) denominato “Fondo Figurella” in agro 
del comune di Torremaggiore (Fg). 

• Detto fondo agricolo, espropriato dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste in favore dell’Opera 
Nazionale per i Combattenti (O.N.C.) per la conseguente trasformazione, lottizzazione e assegnazione, ha 
una estensione complessiva di ha. 111.37.71. 

• L’Opera Nazionale per i Combattenti previa divisione in poderi e quote del suddetto fondo, con contratto 
di concessione con promessa di futura vendita per l’avviamento della piccola proprietà contadina, in 
data 16.08.1967, assegnò al sig. Palange Antonio la quota n. 14, che nel Catasto terreni del comune di 
Torremaggiore è identificato attualmente come segue: 
Catasto Terreni: 
- foglio 86 particella 287 Ha. 2.90.41 vigneto (2.17.94) uliveto (0.65.93) frutteto (0.06.54), oltre alla 
quota-parte pari a 1/29, in comune e pro-indiviso, delle strade interpoderali aventi i seguenti identificativi 
catastali: foglio 86 p.lla 284-foglio 90 p.lla 451-foglio 98 p.lla 267; 

• i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, 

• dai certificati di destinazione urbanistica, rilasciati dal Comune di Torremaggiore il 27.06.2018 n.prot. 
12060/2018 e il 24.01.2019 n. prot. 1226/2019, si rileva che i terreni innanzi descritti risultano tipizzati in 
“zona agricola - zona E”. 

Preso atto che: 

• dalla documentazione agli atti del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma 
Fondiaria sede di Foggia dell’ex O.N.C. risulta il decesso, avvenuto in data 31.12.2002, dell’assegnatario sig. 
Palange Antonio; 

• gli eredi del de cuius sig.ra Pepe Rocca (coniuge) e sigg. Palange Tommasina e Palange Francescopaolo (figli) 
in data 24.04.2012 hanno dichiarato - ai sensi dell’art.47 del D.F.R. 445/2000 - di rinunciare alla conduzione 
della quota n. 14 del Fondo Figurella; 

• da verifica tecnico-amministrativa avviata in data 19.04.2013 da parte di funzionari della sede di Foggia, 
volta ad assicurare la tutela dominicale della proprietà regionale, è emerso che la suddetta quota fosse 
occupata sine titulo dal sig. Fanelli Fernando nato il (omissis) alla luce di una richiesta d’acquisto del 
23.04.2012; 

• più volte sollecitato a regolarizzare il possesso del fondo, con bonifico bancario del 21.05.2018, il sig. 

https://dell�art.47
https://111.37.71
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Fanelli Fernando ha proceduto al versamento di quanto dovuto e risultato pari a € 6.212,22 giusta Ordine 
di riscossione n.16657 del 24.05.2018; 

Considerato che: 

• il sig. Fanelli Fernando in quanto conduttore attuale del terreno in questione, che ha provveduto a 
regolarizzare nella posizione, per cui può considerarsi a tutti gli effetti “avente diritto” all’acquisto, ai 
sensi dell’art. 22 della Lr. 4/2013, in sostituzione degli eredi del de cuius Palange Antonio formalmente 
rinunciatari; 

Accertato, dagli atti dell’Ufficio, che : 

• per i fondi ex M.A.F. il prezzo di vendita è stimato dalla Commissione del Ministero dell’Economia e Finanze 
(ex Ministero del Tesoro)- IGEO- Ufficio IV Roma che per la quota n. 14 del Fondo Figurella ha determinato 
il prezzo in € 15.354,97 comprensivo delle opere di miglioramento, giusta nota del 6 aprile 2006 n. prot. 
52005; 

• tale importo rideterminato, ai sensi del comma 7 dell’art. 22 della L.r. 4/2013, in € 21.485,67, con nota 
AOO_108/Prot 08/01/2019 n. 00318 è stato comunicato al sig. Fanelli Fernando; 

• in data 5 marzo 2019 con nota pec registrata al protocollo generale AOO_108/Prot. 6 marzo 2019/005069, 
il sig. Fanelli Fernando ha accettato il prezzo di acquisto, manifestando la volontà del pagamento in un’unica 
soluzione . 

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto l’Assessore 
referente propone alla Giunta regionale di: 

• autorizzare la vendita a titolo oneroso, dei beni in premessa identificati, in favore dell’avente diritto; 

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi 
a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente; 

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, 
nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza da parte della Regione Puglia; 

• di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo di acquisto del bene regionale nella 
seguente modalità: 

− € 21.485,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta un’entrata pari a € 21.485,67 somma che sarà pagata dal signor Fanelli 
Fernando con la modalità di seguito specificata: 
− € 21.485,67 in un’unica soluzione mediante bonifico bancario codice IBAN IT51C03069040 

13100000046029, da imputarsi sul cap. 4091002 - “alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27 del 
26.04.1995 e l.r. n. 4 del 5.02.2013: cessione terreni - codifica E.4.04.02.01.001”- prima della stipula 
dell’atto di compravendita. 

Si dà atto, altresì, che l’entrata di €. 21.485,67 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata 
prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di 
cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività dispositive 
demanio e patrimonio, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del Servizio 
Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria; 

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui sin intendono integralmente riportate, a 
favore del signor Fanelli Fernando nato il (omissis), l’alienazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura, 
nello stato di fatto e di diritto attuale, della quota n. 14 del Fondo Figurella in agro di Torremaggiore (Fg), 
contraddistinta con i seguenti identificativi catastali: 

Catasto Terreni: 
- foglio 86 particella 287 Ha. 2.90.41 vigneto (2.17.94) uliveto (0.65.93) frutteto (0.06.54), oltre alla 
quota-parte pari a 1/29, in comune e pro-indiviso, delle strade interpoderali aventi i seguenti identificativi 
catastali: foglio 86 p.lla 284-foglio 90 p.lla 451-foglio 98 p.lla 267; 

• di prendere atto che l’acquirente provvedere al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente 
modalità: 

− € 21.485,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, 
nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza da parte della Regione Puglia; 

• di incaricare la dirigente della Sezione Demanio e patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni 
del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata il (omissis), alla sottoscrizione, 
per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato dal notaio 
nominato dall’acquirente; 

• di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale del bene, la denominazione 
delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

• di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio - in sede di redazione del conto patrimoniale 
- ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della Lr. 15/2008.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 861 
Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato (art. 42 comma 8 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.) e 
Variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 (art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.). 
Restituzione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del residuo non utilizzato ai sensi dell’art. 15, comma 
3, della L. 482/1999. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore amministrativo del 
Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Premesso che, 

con Legge 15 Dicembre 1999, n. 482 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche in 
attuazione dell’articolo 6 della Costituzione e in armonia con i principi generali stabiliti dagli organismi europei 
e internazionali, si promuove la valorizzazione delle lingue e delle culture delle comunità storiche parlanti 
idiomi ascritti a varie famiglie linguistiche (albanesi, germaniche, greche, neolatine e slave) presenti entro 
i confini della Repubblica italiana e diversi dall’italiano, lingua ufficiale dello stato e tutelate dalla suddetta 
legge; 

ai sensi degli articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 15 dicembre 1999, il Dipartimento per gli affari regionali cura 
la ripartizione dei fondi per il finanziamento annuale del progetti in loro favore presentati dalle amministrazioni 
statali e dagli enti locali; 

ai sensi dell’art. 17 della legge n. 482 del 15 dicembre 1999 è stato emanato il Regolamento di attuazione 
della legge, approvato con Dpr. n. 345 del 2 maggio 2001, che all’ art. 8 prevede la stipula di protocolli d’intesa 
in relazione alle procedure di finanziamento 

Rilevato quanto disciplinato nel protocollo d’intesa stipulato tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Dipartimento per gli affari regionali e la Regione Puglia in data 17 luglio 2002, con cui si definiscono le 
procedure per consentire un’adeguata istruttoria al fine dell’erogazione dei finanziamenti in ordine ai 
programmi di intervento nella materia presentati dagli enti individuati dall’art. 8, comma 3 del regolamento 
di attuazione (DPR n. 345/2001), e determinando che l’assegnazione delle somme spettanti viene effettuata 
dalia Presidenza del Consiglio dei Ministri direttamente alla Regione Puglia, che si impegna al trasferimento 
delle stesse ai soggetti legittimati individuati nel rispetto delle procedure previste dall’art. 15 della L. 482/1999; 

Preso atto della istruttoria relativa ai fondi assegnati alla regione Puglia con DPCM 6 agosto 2014 in materia di 
tutela delle minoranze linguistiche storiche dell’esercizio finanziario 2014 pari a € 57.829,00 

Visti 

L’Atto Dirigenziale n. 80 del 06/12/2016, relativo ai “Finanziamenti statali di cui alla L. 482/99, artt. 9 e 15, 
relativi ad esercizio finanziario 2014, per la realizzazione del progetto per la tutela delle minoranze linguistiche 
storiche” con cui, preso atto dei progetti presentati dall’Amministrazione Provinciale di Foggia, dall’Unione 
dei Comuni della Grecia Salentina e dal Comune di San Marzano di San Giuseppe, si procedeva al relativo 
impegno di spesa; 

l’Atto Dirigenziale n. 95 del 12/12/2017, “Finanziamenti statali di cui alla L. 482/99, artt. 9 e 15, relativi adesercizio 
finanziario 2014, per la realizzazione del progetto per la tutela delle minoranze linguistiche storiche” con cui, 
preso atto delle rendicontazioni presentate dagli enti beneficiari in base alle disposizioni del regolamento 
di attuazione e del protocollo d’intesa, si procedeva al saldo della liquidazione e alla determinazione delle 
somme residue non utilizzate pari a € 989,00. 

Considerata 

la Circolare Ministeriale recante le linee guida per la predisposizione per le richieste di finanziamento da parte 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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delle Amministrazioni territoriali e locali ha previsto, all’art. 4, che in caso di eventuali economie di spesa e/o 
somme non utilizzate, prescindendo dall’annualità per la quale è stato disposto il finanziamento, le Regioni 
devono provvedere in tempi rapidi alla restituzione delle suddette somme 

Tenuto conto che 

In seguito alla presa d’atto della necessità di effettuare la restituzione delle somme vincolate si è proceduto al 
disimpegno della somma di € 989,00 dal capitolo di spesa 916050 “Erogazione fondi statali per la tutela delle 
minoranze linguistiche, L 482/99”per insussistenza, in sede di ricognizione dei residui passivi dell’esercizio 
finanziario 2017 effettuato in data 28/02/2018, come da Allegato B2 “Bilancio Vincolato” - Dipartimento/ 
Sezione 62.10 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

Visto l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

Viste 

la legge regionale del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 

la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

Considerato, inoltre, 

la deliberazione n. 95 del 22.01.2019 “ di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio Finanziario Gestionale, relativo al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019-2021, come da articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019, di Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

le disposizioni del D. Lgs. 118/2011, e in particolare l’art. 4 (Piano dei conti integrato) e l’art. 7 (Modalità 
di codificazione delle transazioni elementari), impongono l’articolazione delle unità elementari del bilancio 
finanziario gestionale in considerazione alla specificità dell’attività svolta, fermo restando la riconducibilità 
delle predette voci alle aggregazioni previste dal piano dei conti integrato comune, e il divieto dell’adozione 
del criterio della prevalenza; 

Si rileva, per quanto sopra premesso, la necessità di: 

− istituire un nuovo capitolo di spesa al fine di consentire l’adozione degli adempimenti contabili connessi 
alla restituzione della somma residua del finanziamento vincolato relativo all’esercizio finanziario 2014 
e destinato ai progetti per la tutela delle minoranze linguistiche storiche; 

− applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo complessivo di € 989,00, ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, per la successiva iscrizione in termini di competenza e cassa sul 
Capitolo di nuova istituzione, come meglio specificato nella sezione della “Copertura finanziaria ai sensi 
del D.Lgs.vo n. 118/2011; 

approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad adottare i successivi provvedimenti di impegno 
e di liquidazione; 

https://D.Lgs.vo
https://ss.mm.ii
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Piano de i 

VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO 
Programm 

Conti 
Esercizio Finanziar io 2019 

a 
Finanziario 

Titolo 
Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMM INISTRAZIONE + €989,00 €0 ,00 

C.N.1. 
" Fondi statali per la tutela delle minoranze 

62.10 u linguis ti che. L.482/99 . Rest ituz ion i ai sensi del 5.2.1 U.1.9 .99.1 + € 989,00 + € 989,00 
DPR n. 345/2001" 

66.03 U1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 

20.1.l U.1.10.1.l €0,00 - € 989,00 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001) . 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22/02/2019 del Direttore di 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 

COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto per 
l’Importo complessivo di € 989,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’anno 2016 su risorse rivenienti da residui di stanziamento anno 2014, 
e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, previa 
istituzione di un nuovo capitolo di spesa collegato al capitolo di entrata 2039610, al Bilancio di previsione 2019 
ed al Bilancio pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito 
riportato. 

BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
garantendo il rispetto del vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle 
disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22/02/2019 del Direttore di 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli 
importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019. 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 989,00 corrisponde ad OGV che 
saranno perfezionate nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università. 

Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore all’Istruzione e Diritto allo Studio, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 
4 comma 4. 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore amministrativo del Servizio 
Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge: 

https://SS.MM.II
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DELIBERA 

1) Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

2) Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

3) Di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e iscrizione 
in termini di competenza e cassa sul Capitolo di nuova istituzione per l’importo di € 989,00 cosi come 
specificato in narrativa e nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

4) Di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

5) Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di 
competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

6) Di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 

7) Di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22/02/2019 
del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel 
limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 

8) Di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la 
predetta somma, provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazioni da 
adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2019; 

9) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

https://all�art.10


45031 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 7-6-2019                                                                                                                                                                                                                      

llegmo El/ 

Allegato delibera di var iazione del bilancio ripo rta nte i dat i d'i nteresse del Tesor iere 

data : ..• ,/ ..... / ....... n. pro tocoll o ........ .. 

Alleg11to 11. 8/ 1 
:11 O.Lgs I 18/2011 

Rii . delib era della Sezione Ist ruzione e Università del ... 29/ 04/ 2019 ... n, 20 (PARTE INTEGRANTE) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOlO 

MISSIONE 

Programma 
Titolo 

Tot<11e Proenimr,v 

TOTAU MISSIONE 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALI GENERALE DELLE USCITE 

m o l o , TIPOLOGIA 

moto 

Tipoloti• 

TOTALE m OLo 

TOTA LE VARIAZJONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALf DELLE ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Tlltek, e volo, i1101ione dei ffrii e attivitò culluroll 

Alt M l ÌI <:ull ur. 11 .-. ln tl'r v.-.nti d1~n / ne l !il!tlor<o. o, 1t ur a11' 

SPfil!CO Ue nt ì 

PYoar•mm,2 • Atu 111ti cult ur.tli e intetvfflU d1~rs i nel 

s1more cultu11!e 

Tuttlo, vo/oriua1/on, d,d beni, attfv irO cultura li 

DENOMINAZIONE 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 

SPESE 

prevmone d , CiHH 

residui presunti 
previsione dl comp,Herua 
pnvi,lone dl cassa 

rl'sldul pruuntl 
previsione di compe1eru1 
previsione d ( asu 

ruldu l prnunl l 

prevision e di compet.-.nu 

previsione di uua 

residui presunti 

previsione di cassa 

ENTRATE 

res idul p1Munt / 
previsione d1 comp,etrnra 
previsione d1cun 

residui pruunl i 

previsione di competerua 
previsione di c:uw 

resldu ip ruunl l 
prev!,hme di compettma 
previsione di CHI.I 

re,i dul presunt i 
previsione di compete nn 
11rev!slone di c:usa 

PREVISIONI AGGIORNATEt-- -- --~'•cc••ccAZ,clO""N'--I -----I 
ALLA PRECEOfNTE 

PREVISIONI 

AGGIORN ATE AUA 

DELIBERA IN OGGITTO 
ESERCIZIO 2019 

VARIAZIONE. DELIBERA 

N, M U • ESEROZlO 2019 

0,00 
0,00 
0,00 

o.oo 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

o,oo 

0,00 

PREVISIONI AGGIORNA TE 

ALLA PRECEDENTE 

VA RIAZIO NE• DELIBERA 

N .• .. - ESERCIZIO l019 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

in1urm=ntt1 

( 989,00 
e 989,oo 

(9 89,00 
( 989,00 

( 989,00 
C 989.00 

( 989,00 

C 989,00 

(98 9,00 

C 989,00 

In aumento 

(9 89,00 
(9 89,00 

(989 ,00 

(989 ,00 

(989 ,00 
C 989,00 

(989 ,00 
(98900 

In dimlnw:IOM 

e 989,oo 

( 989,00 

VARIAZION I 

In dimlnw lone 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

PREVISIONI 

AGGIO RNATE AUA 

OELISERA IN OGGmo 

ESERCIZIO 2019 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA' 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 862 
L.R. n. 18/2007 - Progetto “Summer School in Puglia” rivolto alle Università pugliesi - Variazione in termini 
di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio 
Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e 
innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto 
segue. 

Premesso che 

• Regione Puglia sostiene l’obiettivo strategico di sviluppo di un economia basata sulla conoscenza più 
competitiva e dinamica, in grado di realizzare una crescita sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro, in 
applicazione agli obiettivi dell’Unione Europea; 

• In tale contesto le Università e i Centri di ricerca, quali luoghi dell’innovazione e della conoscenza scientifica, 
sono chiamati ad assumere rinnovati ruoli e funzioni; 

Visto che la Regione Puglia: 

• Al fine di sostenere le Università pugliesi nelle attività relative alla terza missione, è intervenuta attivamente 
con un Avviso volto a promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di Summer School attivate nel corso 
dell’annualità 2017 e 2018; 

Valutato che: 

• La precedente azione per la realizzazione di Summer School risulta aver avuto un impatto positivo per le 
azioni aggiuntive ed il rafforzamento dei corsi di studio innovativi erogati dalle Università pugliesi; 

• Appare opportuno promuovere e rafforzare, nel quadro di riferimento regionale, l’innovazione, la qualità 
e l’integrazione dei sistemi di istruzione, formazione, lavoro nell’ambito della terza missione attraverso 
l’organizzazione di Summer School. 

Considerato che: 

• la Legge regionale 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta 
formazione” prevede che: la Regione, tramite l’Assessore al diritto allo studio, attiva inoltre, anche in 
collaborazione con le università e le istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale, altre forme di 
intervento volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione. 
Gli interventi e i servizi sono attivati ed erogati tenendo conto delle esigenze didattiche e formative delle 
università e delle istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale anche mediante convenzioni con altri 
enti, sia pubblici che privati; 

• la Legge regionale 18/2007 prevede inoltre che: al fine di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi 
universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi 
e benefici erogati, è istituita, con sede legale in Bari, l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia, 
di seguito denominata ADISU-PUGLIA, quale agenzia strumentale della Regione; 

• Nell’ambito della terza missione rientrano le attività di trasferimento dei saperi attraverso l’organizzazione 
di Summer School, una scuola estiva organizzata per riflettere e studiare in un contesto speciale, attraverso 
una full immersion di 5/6 giorni, in luoghi scelti fuori dai tradizionali circuiti formativi che favoriscono il 
confronto, la riflessione, l’elaborazione creativa, stimolando in questo modo la comunicazione formale e 
informale e migliorare la propria capacità di teamworking. 

Si propone di: 

• attuare il progetto “Summer School in Puglia” per tramite dell’ADISU Puglia; 
• destinare lo stanziamento di € 312.000,00 all’ADISU Puglia, la quale dovrà adottare Avviso pubblico, rivolto 
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ite ri Sottocriteri 

1.1 Qualità della proposta forma t iva 
1.2 Innovativ ità delle metodolog ie proposte 
1.3 attinenza del partenariato att ivato (intesa quale adeguata e coerente 
composizione del partenariato, in termini di ruoli, competenze e 

1. Qualità progettua le 
rappresentatività rispetto agli obiettivi della proposta) 
1.4 qualità del partenariato attiva to (intesa quale qualificazione del partner 
rispetto ai campi di attività o di competenza necessari per la realizzazione 
della proposta 
1.5 grado di internazionalizzazione della proposta (intesa come presenza di 
qualificati docenti stranieri, insegnamento in lingua diversa dall'italiano) 

2. Qualità e professionalità 2.1 Qualità del gruppo di docenti impiegato nella scuola in relazione agli 
delle risorse di progetto obiettivi e ai destinatari dell'insegnamento 

3.1 coerenza del piano finanziario rispetto alle azioni descritte nel 
3.Sostenibilità economica formulario 

Al criterio dello quali tà progettuale dovrà essere assegnato almeno il 50% del to tale dei punteggi ; saranno 
finanziab ili solo i progetti che avranno roggiunto un punteggio minimo del 60% di quello totale . 

alle Università pugliesi al fine di promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di Summer School da attivarsi 
nel corso delle annualità 2019/2020; 

• assegnare, a titolo di rimborso spese, una somma non superiore al 4% del budget di progetto, ad ADISU 
Puglia; 

Nello specifico, l’Avviso pubblico dovrà essere adottato da ADISU Puglia tenendo conto dei seguenti criteri: 
1. Finanziare proposte progettuali per la realizzazione di Summer School promosse dalle Università aventi 

sede legale in Puglia: 
• da svolgersi nel periodo compreso tra il 01.06.2019 ed il 31.10.2019 oppure tra il 01.06.2020 ed il 

31.10.2020; 
• avere un programma dettagliato ed una durata minima di 3 giorni; 
• prevedere il conferimento di un numero minimo di 2 crediti formativi universitari; 
• essere rivolte a studenti universitari e/o giovani laureati oppure a figure professionali specifiche; 
• prevedere una forma di partenariato privato; 
• prevedere un cofinanziamento obbligatorio da parte del partner del territorio in misura pari al 10% del 

finanziamento regionale richiesto; 
• prevedere un contributo regionale massimo per progetto non superiore a 20.000,00, con parametro 

massimo di costo di € 15 per allievo. 
2. Dovrà essere rivolto alle Università aventi sede legale in Puglia in forma singola o associata, mediante la 

realizzazione di costituite o costituende associazione temporanee di scopo; 
La valutazione dei progetti sarà effettuata da un nucleo di valutazione composto da: 
• II Direttore ADISU Puglia o suo delegato (con funzioni di presidente); 
• II Dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia o suo delegato; 
• 1 esperto nominato dal Consiglio di amministrazione di Adisu sulla base di una terna proposta dal 

Direttore del dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame di merito dei progetti applicando i criteri ed attribuendo i punteggi 
di seguito indicati: 

3. Non sono ammissibili i costi del personale docente interno all’Università proponente. 
4. La data iniziale per l’ammissibilità della spesa non potrà essere precedente alla data di pubblicazione 

dell’Avviso pubblico adottato da ADISU Puglia. In ogni caso l’istanza di candidatura non potrà avere ad 
oggetto attività già finanziate a valere su altri fondi pubblici. 
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Visto che 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che 

prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 delta Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la legge regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii..; 

− la DGR n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, e la 
Determinazione del Direttore di Dipartimento n. 10 del 21/02/2019. 

− la DGR n. 769 del 24/04/2019, di Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 
2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 

Tanto premesso, rilevato e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
• che, ai sensi della L.R. 18/2007, l’intervento verrà attuato per il tramite dell’ ADISU Puglia, conformemente 

agli indirizzi dettati con il presente provvedimento; 
• voler assegnare lo stanziamento di € 312.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 

2019 sul cap. 916130 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; 
Titolo 1 - Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento del progetto “Summer School 
in Puglia” in favore delle Università pugliesi; 

• Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 con istituzione di capitoli di entrata e spesa, come indicato nella 
sezione copertura finanziaria 

• di apportare la suddetta variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 
come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 
presente provvedimento; 

• voler prevedere che la somma di € 312.000,00, a valere sul cap. 916030, Bilancio 2019, indicato nella 
Sezione Copertura Finanziaria sia utilizzata per il finanziamento del progetto “Summer School in Puglia” 
volto alle Università pugliesi al fine di promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di Summer School 
attivate nel corso dell’annualità 2019 e 2020; 

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo 
complessivo di € 312.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 
n. 126/2014, formatosi in seguito a somme incassate sul capitolo di entrata 1013500 e non impegnate sul 
capitolo collegato di spesa 916030, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito 
riportato. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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VINCOLATO-VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
M issi on e 

Pia no d ei Conti 
VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO Programma Esercizio Fina nziario 2019 
Tito lo 

Finanziario 
Comp et e nza I Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 
+ € 312.000,00 

ex econom ie vincolate da resi du i di st anz iam ento 

Trasferimento all'Adisu-Puglia ai 
sensi dell'art . 31 della LR. 18/07, 
del gettito della tassa per il rilascio + € 

62. 10 916030 di certific ati universitari di 4.7.l U.1.04 .01.02 .017 
312.000,00 

+ € 312 .000,00 
abilitazione professionale (ar. 32 
L.R. 18/07) 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
66.03 1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51 20.11 1.10 .1.1 €0,00 - € 312 .000,00 

L.R. 28/ 2001) 

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui alla Legge n. 145/2018 commi da 819 a 843, dalla DGR n. 161/2019, assegnati alla Sezione Istruzione 
e Università dalla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro con AD n. 10 del 21/02/2019. 

La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 312.000,00 corrisponde ad OGV che 
saranno perfezionate nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università. 

Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla L.R. 
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

2. che, l’intervento verrà attuato, ai sensi della L.R: 18/2017, per il tramite dell’ADISU Puglia, conformemente 
agli indirizzi dettati con il presente provvedimento, alla quale potrà essere riconosciuto, a titolo di rimborso 
spese, una somma non superiore al 4% del budget di progetto; 

3. di assegnare lo stanziamento di € 312.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 
sul cap. 916030 (Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 - Istruzione Universitaria; Titolo 
1 - Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento del progetto “Summer School in Puglia” 
in favore delle Università pugliesi; 

4. di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di competenza 
e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2018, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
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6. di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;
7. di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di

trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;
8. di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini

di spazi finanziari, di cui alla Legge n. 145/2018 commi da 819 a 843, dalla DGR n. 161/2019, assegnati 
alla Sezione Istruzione e Università dalla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro con AD n.10 del 21/02/2019;

9. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare le
predette somme, provvederà la dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da
adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2019;

10. di disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO

https://all�art.10
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 marzo 2019, n. 606 
	Agenzia Regionale per le Politiche attive del lavoro – ARPAL Puglia. Approvazione bilancio preventivo pluriennale 2019-2021 ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 29/2018. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Politiche per il Lavoro, Diritto allo Studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavor
	Con Legge Regionale n. 29 del 29 giugno 2018 è stata istituita l’Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), ente tecnico-operativo e strumentale che opera a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, avente personalità giuridica e piena autonomia. L’art. 9 comma 6 della L.R. n. 29/2018, prevede che il Direttore Generale dell’ARPAL Puglia provvede, tra l’altro, all’adozione del bilancio preventivo pluriennale e annuale dell’Age
	Con D.P.G.R. n. 461 del 23/07/2018 si è provveduto al commissariamento dell’ARPAL Puglia, attribuendo al Commissario i compiti per l’attivazione dell’Agenzia; considerata la complessità delle procedure, il commissariamento è stato prorogato con D.P.G.R. n. 1 del 8 gennaio 2019 al fine di completare le procedure di definizione delle modalità organizzative e tecniche per rendere operativa l’Agenzia, in conformità alle previsioni della L.R. n. 29/2018. 
	Lo Statuto di ARPAL Puglia, approvato con DGR n. 91 del 22 gennaio 2019, all’art. 11 prevede che l’Agenzia adotta il sistema di contabilità economico-patrimoniale e redige i documenti di bilancio in conformità agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile in materia di bilancio; lo Statuto prevede inoltre che il Direttore Generale adotta entro il 31 ottobre di ogni anno e trasmette alla Giunta Regionale per l’approvazione il bilancio annuale e pluriennale dell’Agenzia e il Piano annuale e triennale delle 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	Si da atto che con DGR n. 409 del 7 marzo 2019 la Giunta regionale ha approvato il Bilancio preventivo annuale 2019 dell’Agenzia ARPAL Puglia e, con riferimento al bilancio di previsione pluriennale 2019-2021, ha disposto il rinvio della relativa approvazione, raccomandando all’Agenzia di provvedere ad adeguare i dati previsionali dei costi del personale relativi agli esercizi 2020 e 2021, ai limiti previsti dalle disposizioni di cui all’art. 9 comma 36 del d.l. n. 78/2010. 
	Tanto premesso, si da atto che sono state acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale: la Determinazione del Commissario Straordinario dell’Agenzia ARPAL Puglia n. 8 del 28 marzo 2019 avente ad oggetto “Nuova adozione del bilancio pluriennale 2019/2021” e il parere favorevole del revisore unico, rispettivamente ai protocolli n. AOO_092/0000648 n. AOO_092/0000649 del 28/03/2019. In coerenza con il nuovo Modello Organizzativo, per quanto di rispettiva competenza, ai fini dell’approvazione 
	a. 
	a. 
	a. 
	rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

	b. 
	b. 
	contenere le spese per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il 


	funzionamento dell’Agenzia e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. Da ultimo si da atto che il Revisore Unico, con verbale del 28 marzo 2019, esprime parere favorevole al bilancio di previsione pluriennale ARPAL Puglia 2019-2021, evidenziando che ove le previste risorse disponibili dovessero risultare insufficienti alle nuove finalità e competenze assegnate ad ARPAL, per motivi oggi non prevedibili, sarà cura del Commissario Straordinario e/o del direttore Generale modificare l’impostazione de
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Presidente proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto; 
	1. approvare, il Bilancio preventivo pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 8 del 28 marzo 2019 del Commissario Straordinario, che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti 
	1. approvare, il Bilancio preventivo pluriennale 2019-2021 dell’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia), di cui alla Determinazione n. 8 del 28 marzo 2019 del Commissario Straordinario, che allegato 1) al presente provvedimento ne costituisce parte integrante, formulando le seguenti 
	raccomandazioni: 

	a. 
	a. 
	a. 
	rispettare gli schemi previsti dal codice civile per la redazione del bilancio adeguati alle novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015; 

	b. 
	b. 
	contenere le spese relative per collaborazioni e consulenze a quanto strettamente indispensabile per il funzionamento dell’Agenzia, e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia; 


	2. 
	2. 
	2. 
	disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’ Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro (ARPAL Puglia); 

	3. 
	3. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 maggio 2019, n. 795 
	Cure per alta specializzazione all’estero - D.M. 13.11.1989 e s.m.i. n. 4219/1993, n. 2585/1998 e n. 2066/2009. Riapprovazione delle Linee Guida Regionali e definizione della composizione della Commissione di cui all’art. 1 del D.M. 13.05.1993 e s.m.i. -Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1293 del 18/07/2018. 
	Abrogazione DD.GG.RR. 

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Funzionario Istruttore e dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	Il Decreto Ministeriale 3 novembre 1989. “Criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali in forma indiretta presso Centri di altissima specializzazione all’estero”. 

	• 
	• 
	La Circolare Ministero della Sanità n. 33 del 12 dicembre 1989. “Trasferimento per cure in ambito comunitario, Art. 22 del Regolamento CEE n. 1408/71”. 

	• 
	• 
	Il Decreto Ministeriale 24 gennaio 1990. “Identificazione delle classi di patologia e delle prestazioni fruibili presso Centri di Altissima Specializzazione all’estero”. 

	• 
	• 
	Il Decreto Ministeriale 30 agosto 1991. “Integrazione all’elenco delle prestazioni fruibili presso centri di altissima specializzazione all’estero”. 

	• 
	• 
	Il Decreto Ministeriale 13 maggio 1993. “Modificazioni al Decreto Ministeriale 3 novembre 1989 concernente i criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali presso Centri di altissima specializzazione all’estero”. 

	• 
	• 
	La Circolare Ministero della Sanità del 18 marzo 1995. “CEE -Assistenza sanitaria ai cittadini italiani in Austria”. 

	• 
	• 
	La Circolare Ministero della Sanità del 06 novembre 1997. “Prestazioni sanitarie presso centri esteri. Applicabilità dell’assistenza indiretta per cure presso centri di cura privati dell’U.E.”. 

	• 
	• 
	Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Minìstri/DPCM 01.12.2000. “Atto di indirizzo e coordinamento concernente il rimborso delle spese di soggiorno per cure dei soggetti portatori di handicap in centri all’estero di elevata specializzazione”. 

	• 
	• 
	Il Regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, Artt.: 20, 27 e 36. 

	• 
	• 
	Il Decreto Ministeriale 31 marzo 2008. “Disposizioni in materia di trapianti di organi effettuati all’estero, ai sensi dell’Art. 20 della Legge V aprile 1999, n. 91” (in G.U. n. 97 del 24 aprile 2008). 

	• 
	• 
	Il Regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009, Artt.: 26 e 33. 

	• 
	• 
	La Circolare del Ministero della Salute DGPROGS/3020/I.3.b/1 del 07/02/2012: Regolamenti UE 883/04987/09. 
	-


	• 
	• 
	La Direttiva CEE 2011/24/UE sulla “Applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera”. 

	• 
	• 
	Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017. “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

	• 
	• 
	La Convenzione tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Capoverde in materia di Sicurezza Sociale 


	ratificata con Legge 25 gennaio 1983, n. 34 e definita in data 31 marzo 2014. (Art. 8, comma 1/ Convenzione). 
	• 
	• 
	• 
	La Convenzione tra l’Italia e la Jugoslavia in materia di Assicurazioni Sociali, firmata a Roma il 14/11/1957, ratificata con Legge 11 giugno 1960, n. 885. (Art. 12 prgg. 1-3/Convenzione). 

	• 
	• 
	La Convenzione tra l’Italia ed il Principato di Monaco di Sicurezza Sociale, firmata a Monaco in data 12/02/1982, ratificata con Legge 5 marzo 1985, n. 130. (Art. 10 prg. 3/Convenzione). 

	• 
	• 
	La Convenzione tra l’Italia e la Repubblica di San Marino sulla Sicurezza Sociale, firmata a Roma il 10/07/1974, ratifica con Legge 26 luglio 1975, n. 432. (Art. 13, lett. b/ConvenzIone). 


	Atteso che: 
	• 
	• 
	• 
	Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1058 del 25/06/2008 sono stati analizzati i Centri di Riferimento Regionali selezionati negli anni precedenti, individuate le branche specialistiche e le aree territoriali regionali da potenziare con nuovi Centri da integrare nell’elenco vigente, costituiti da Unità Operative competenti presso le Aziende Ospedaliere e i Presidi Ospedalieri delle ASL. 

	• 
	• 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 254 del 03/03/2009 è stato modificato l’elenco dei Centri Regionali di Riferimento approvato con la predetta D.G.R. n.1058/2008. 

	• 
	• 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1653 del 19/07/2011 è stato integrato l’elenco dei Centri Regionali di riferimento approvato con la predetta D.G.R. n. 254 del 03/03/2009. 

	• 
	• 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2066 del 03/11/2009 sono state fornite precisazioni in merito all’ulteriore documentazione da allegare alla domanda di assistenza all’estero prevista dal D.M. 3 novembre 1989. 

	• 
	• 
	Con Circolare Regionale prot. AOO_15/02/04/2013 n. 3475 avente ad oggetto “Assistenza sanitaria all’estero. Valutazione Centri Riferimento Regionali” è stato ribadito il ruolo di “dominus” del C.R.R. quale soggetto centrale attraverso cui passano tutte le procedure autorizzatone e di rimborso previste dalla normativa. 

	• 
	• 
	dell’apparato argomentativo che sorregge l’istruttoria di tali pratiche, tenendo cura di evidenziare eventuali criticità in esse contenute e di dichiararle irricevibili fin dal primo momento della presentazione della certificazione occorrente evitando, come spesso avviene, di inviare l’incartamento alla Commissione regionale preposta, dimostrando un chiaro difetto assoluto di motivazione e, quindi, di istruttoria competente, oltre ad un elevato grado di confusione concettuale. 
	Con la suddetta Circolare Regionale sono state inoltre richiamate le AA.SS.LL. a soffermarsi sull’analisi 



	Considerate inoltre; − la complessità del quadro normativo che regola il sistema delle cure per alta specializzazione all’estero; − le novità recentemente introdotte dal DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 61 comma 5 sostituisce il comma 4 dell’art. 2 del DM 3 novembre 1989 con la seguente definizione: “E’ considerata «prestazione non ottenibile informa adeguata alla particolarità del caso clinico» la prestazione garantita ai propri assistiti all’autorità sanitaria nazionale del Paese nel quale è effettuata che richiede specifiche professionalità ovvero procedure tecniche o curative non praticate, ma ritenute, in base alla letteratura scientifica internazionale, di efficacia superiore alle procedure te

	• 
	• 
	l’art. 61 comma 6 sostituisce il comma 1 dell’art. 5 del DM 3 novembre 1989 con la seguente definizione: “Ai fini del presente decreto, è da considerarsi centro di altissima specializzazione, la struttura estera, nota in Italia, e riconosciuta nell’ambito del sistema sanitario del Paese in cui opera come idonea ad erogare prestazioni agli assistiti con oneri a carico del sistema sanitario nazionale, che sia in grado di assicurare prestazioni sanitarie di altissima specializzazione e che possegga caratterist


	− l’estrema eterogeneità delle istanze inoltrate, per il tramite delle ., alla Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993; − la necessità di uniformare ed armonizzare a livello regionale l’intero iter amministrativo relativo alla 
	AA.SS.LL

	gestione delle cure per alta specializzazione all’estero. Inoltre, atteso che: 
	• 
	• 
	• 
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 4219/1993 è stata costituita la Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993; 

	• 
	• 
	• 
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 2585/1998 sono stati sostituiti ed integrati i componenti della 

	Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993; 

	• 
	• 
	con successivi atti, non ultime le Determinazioni dirigenziali n. 20/2012, n. 107/2012 e n. 192/2015, si è provveduto ad ulteriori sostituzioni ed integrazioni dei componenti della Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 


	Considerato che: . -alcuni membri dell’attuale composizione della Commissione si sono resi nel tempo indisponibili a partecipare alle sedute per pensionamento, dimissioni, ecc ... 
	. -la complessità della materia richiede un’integrazione della Commissione con componenti anche medici in possesso della qualificazione e dell’esperienza professionale tali da consentire una compiuta valutazione delle istanze e garantire una corretta definizione dei pareri richiesti. 
	Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1293 del 18/07/2018 si è provveduto tra l’altro a: 
	1. 
	1. 
	1. 
	abrogare le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 4219/1993, n. 2585/1998 e n. 2066 del 03/11/2009. 

	2. 
	2. 
	approvare le Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero”, di cui all’Allegato del 


	citato provvedimento; 
	Si propone di: 
	1. approvare quanto già disposto con la deliberazione di Giunta regionale n. 1293 del 18/07/2019 e quindi le Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero”, di cui all’Allegato, composto da n. 
	121 (centoventuno) pagine e parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	stabilire che eventuali modiftche e/o integrazioni alle Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero” di cui al punto 2 potranno essere adottate con atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”; 

	3. 
	3. 
	alla trasmissione della documentazione e al rilascio dei pareri tra i Distretti Socio-Sanitari e i Centri di Riferimento Regionali nei termini previsti dalla vigente normativa in materia; 
	stabilire che le Direzioni Generali delle AA.SS.LL. implementino un sistema di comunicazione dedicato 


	4. 
	4. 
	approvare la nuova composizione della Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993, a parziale modifica della deliberazione di Giunta regionale n. 1293/2018, come di seguito riportato,: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Presidente: -Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta o suo delegato 

	b) 
	b) 
	Componenti: 


	-due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO. di Medicina Generale: dott. NICOLA BARONE (Resp.le U.O. Medicina Interna Osp. S Paolo - BA) dott.ssa IMMACOLATA PANETTIERI (Ospedale Riuniti Foggia) 
	c) 
	c) 
	c) 
	due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO. di Chirurgia Generale: dott. MARCELLO SPAMPINATO (V. FAZZI - LECCE) Prof.ssa ANGELA PEZZOLLA (POLICLINICO - BARI) 

	d) 
	d) 
	due Dirigenti Medici Direttori di UU.OO. di Riabilitazione: Prof. PIETRO FIORE (A.O.U. POLICLINICO - BARI) Prof. MAURIZIO RANIERI (A.O. OO.RR. - FOGGIA) 

	d) 
	d) 
	un Direttore di Distretto Socio-Sanitario, per Area Vasta: Area Salento: dott.ssa M.A. TAGLIENTE (TA); Area Bari: dott.ssa ROSA PERFIDO (BA); Area Puglia Nord: dott. GIUSEPPE CORATELLA (BT); 

	f) 
	f) 
	tre Funzionari della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta- Segretario con funzioni di istruttore e coordinatore delle attività: 

	g) 
	g) 
	un Funzionario della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta. I componenti di cui alle lettere f) e g) verranno nominati con apposito atto dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”. 


	La partecipazione alle sedute della Commissione regionale è a titolo gratuito. 
	5. 
	5. 
	5. 
	dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti designati. 

	6. 
	6. 
	stabilire che la Commissione potrà essere eventualmente integrata da Medici esperti nella trattazione delle patologie in esame nelle singole sedute. 

	7. 
	7. 
	stabilire che le istanze non conformi a quanto espressamente previsto nell’Allegato al presente schema di provvedimento saranno restituite al competente Distretto Socio-Sanitario senza essere sottoposte alla valutazione della Commissione di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. di approvare quanto già disposto con la deliberazione di Giunta regionale n. 1293 del 18/07/2018 e quindi le Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero”, di cui all’Allegato, composto da n. 
	121 (centoventuno) pagine e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che eventuali modifiche e/o integrazioni alle Linee Guida Regionali “Cure per alta specializzazione all’estero” di cui al punto 2 potranno essere adottate con atto dirigenziale della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”; 

	3. 
	3. 
	alla trasmissione della documentazione e al rilascio dei pareri tra i Distretti 
	di stabilire che le Direzioni Generali delle AA.SS.LL. implementino un sistema di comunicazione dedicato 



	5. 
	5. 
	5. 
	di dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti designati. 

	6. 
	6. 
	di stabilire che la Commissione potrà essere eventualmente integrata da Medici esperti nella trattazione delle patologie in esame nelle singole sedute. 

	7. 
	7. 
	di stabilire che le istanze non conformi a quanto espressamente previsto nell’Allegato al presente schema di provvedimento saranno restituite al competente Distretto Socio-Sanitario senza essere sottoposte alla valutazione della Commissione di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 

	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, ai dei Centri Regionali di Riferimento, ai componenti della Commissione amministrativo-sanitaria per la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del D.M. 13/05/1993. 
	Direttori Generali delle AA.SS.LL. e per loro tramite ai Responsabili dei Distretti Socio-Sanitari e ai Responsabili 


	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 825 
	Art. 6 D.Igs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 -Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL BR. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue; 
	Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al pre

	• 
	• 
	L’art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”. 

	• 
	• 
	l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergen


	Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
	approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del 
	D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione -tra l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
	Considerato che: − Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 
	208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per 
	la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali 
	di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
	di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
	sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturati, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D M. 70/2015. 

	− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di personale ospedaliero, indicando espressamente -con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS -i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere a livello regionale. 
	− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del 
	S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale è stata operata, per profilo professionale e per disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il cita
	-

	− Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni di parte regionale, sono emerse una serie di criticità connesse alla pedissequa applicazione dei valori di fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018. In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale è stata rilevata la mancata previsione o l’inadeguatezza dei valori mini
	o attività -da Decreti ministeriali. Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei a consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro di cui all’art. 14 della L. 161/2014. E’ stata rilevata altresì la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS), al personale delle strutture sani
	Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante l’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale sinteticamente: 
	− nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalità di definizione del Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto il suddetto Piano. 
	− nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ciascuna Azienda sanitaria, nel rispetto della “Metodologia di valutazione Piani di fabbisogno di personale” elaborata dal Ministero della Salute (ed. “metodo Piemonte”) e condivisa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in sede di Tavolo ex D.M. 70/2015 nel febbraio 2017, fatti salvi alcuni correttivi connessi alla specificità del contesto sanitario
	− nella parte terza (“Il fabbisogno di personale territoriale”) si forniscono gli strumenti per la definizione 
	del fabbisogno di personale territoriale di ciascuna Azienda sanitaria che, in assenza di una metodologia 
	o 
	o 
	o 
	di indicazioni ministeriali, va gestita nell’ambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti 

	o 
	o 
	atti amministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”. 


	Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle 
	modalità di definizione si prevede che: − Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unità di personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo 
	n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il personale del comparto pari a 1.418); 
	− Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per l’assistenza è pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%; 
	− Per la determinazione del fabbisogno di specialisti ambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica ambulatoriale assegnate In FTE. 
	Considerato altresì che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed 
	approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che: − I Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento. − Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze 
	S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell’anno 2004 diminuita dell’1,4%), come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018; 2) Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a t
	− I predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo, per ogni anno: 
	• 
	• 
	• 
	i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

	• 
	• 
	i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro flessibile; 

	• 
	• 
	i costi delle categorie protette, pur considerando che -nei limiti della quota d’obbligo -queste non rientrano nel limite di spesa complessivo. 


	− Il rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entità delle attivazioni e disattivazioni di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., del trasferimenti di attività o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra, dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti 
	ASL BRINDISI € 176.416.863 
	La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresì disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 
	Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed Enti del SSR, prevedendo che il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo 
	-sia della dirigenza che del comparto -nello specifico per le Aziende Sanitarie Locali vada espresso entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	Considerate le previsioni dei D.M. 8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, secondo cui nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	Vista, nel caso specifico dell’ASL BR, la deliberazione del Direttore Generale n. 1701 del 25 settembre 2018 recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020. 
	Considerati gli esiti della riunione del 18.2.2019 intercorsa tra gii Uffici regionali competenti e la Direzione strategica dell’ASL BR, nell’ambito della quale è stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 1701/2018 ed alcuni valori di fabbisogno massimo ospedaliero (FTE_max) derivanti dall’applicazione del metodo ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le stru
	Viste altresì le relazioni integrative del Direttore Generale dell’ASL BR, trasmesse con nota prot. n. 17549 del 28.2.2019 e con successiva nota prot. 31609 del 18.4.2019, con te quali l’Azienda ha comunicato alcune parziali rivalutazioni o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con deliberazione DG n. 1701/2018, illustrando al Dipartimento della Salute le motivazioni organizzative, clinico-assistenziali, strutturali e/o contingenti a supporto di tali va
	Considerato che l’ASL di Brindisi -per la parte ospedaliera -si compone di tre ospedali che la rete ospedaliera regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale è stato acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito: 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi 
	Ospedale “Perrino” di Brindisi 
	Ospedale di II livello 

	Ospedale di Francavilla Fontana 
	Ospedale di Francavilla Fontana 
	Ospedale di I livello 

	Ospedale di Ostuni 
	Ospedale di Ostuni 
	Ospedale di base 


	Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture territoriali dell’ASL BR: 
	La relazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 3497 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno predisposto dall’ASL BR, rinviando una più puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale all’atto di una compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali tipologie di strutture sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticità 
	.

	La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 3330 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute Mentale (DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL BR ha evidenziato le seguenti criticità: 
	

	− : non è stata programmata la figura del coordinatore, medico psichiatra di II livello dirigenziale. − , sulla base degli standard organizzativi di cui alle . n. 1400/2007 e n. 916/2010: 
	Con riferimento alla Direzione DSM
	Con riferimento ai Centri di Salute Mentale (CSM)
	DD.GG.RR

	• 
	• 
	• 
	CSM 1 -Brindisi: non è programmata la figura degli O.S.S. e dell’educatore professionale; è, inoltre, opportuno incrementare gli Infermieri. 

	• 
	• 
	CSM 2 -Cisternino: non è programmata la figura dell’Educatore Professionale, degli Amministrativi, dei Terapisti R.P; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti Medici, i Dirigenti Psicologi, gli Infermieri, gli Assistenti Sociali, gli O.S.S. 

	• 
	• 
	CSM 3 -Carovigno: non è programmata la figura dell’Educatore Professionale, degli O.S.S., dei Terapisti R.P e degli Assistenti Sociali; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti psicologi e gli Infermieri. 

	• 
	• 
	CSM 4 -Mesagne: non è programmata la figura dell’Educatore Professionale, degli O.S.S. e degli Assistenti Sociali; è, inoltre, opportuno incrementare i Dirigenti Medici, i Dirigenti Psicologi, e i Terapisti R.P. 


	− Con riferimento alla : non risultano disaggregati i dati afferenti ai Servizi e al C.A.T., pertanto non si possono formulare valutazioni in merito. 
	Neuro-Psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.)

	− Con riferimento ai : non è prevista la figura degli operatori tecnici addetti all’assistenza. − Con riferimento ai : non risultano dati al riguardo. − Con riferimento alla : non risultano dati al riguardo. 
	Centri Diurni
	Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA)
	Psicologia Clinica

	− Con riferimento alla : non risultano i dati relativi all’organico dedicato agli Istituti Penitenziari in forza ai distretti. 
	Medicina Penitenziaria

	La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 4990 del 18.4.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL BR, e con riferimento al Decreto del Ministero della Sanità n. 444 del 30 novembre 1990 -“Regolamento concernente la determinazione dell’organico e delle caratteristiche organizzative e funzionali dei servizi per le tossicodipen
	.

	• 
	• 
	• 
	Fabbisogno di Dirigenti Medici pari a 0 unità per il SERT di Fasano e pari a 1 unità per i SERT di Francavilla Fontana, Mesagne, Ostuni e San Pietro Vernotico, dunque sottostimato rispetto ai requisiti organizzativi minimi previsti dal D.M. 444/1990, pari a n. 2 unità; 

	• 
	• 
	Fabbisogno di Dirigenti Psicologi pari a 1 unità per i SERT di Fasano, Francavilla Fontana, Mesagne e San Pietro Vernotico, dunque sottostimato rispetto ai requisiti organizzativi minimi previsti dal D.M. 444/1990, pari a n.2 unità; 

	• 
	• 
	Fabbisogno di Assistenti sociaii pari a 0 unità per il SERT di Ostuni e pari a 1 unità per i SERT di Fasano, Francavilla Fontana, Mesagne e San Pietro Vernotico, dunque sottostimato rispetto ai requisiti organizzativi minimi previsti dal D.M. 444/1990, pari a n. 2 unità; 

	• 
	• 
	Fabbisogno di Infermieri pari a 0 unità per i SERT di Fasano e Mesagne, a fronte del requisito organizzativo minimo previsto dal D.M. 444/1990 pari a n. 2 unità; 

	• 
	• 
	Fabbisogno di Educatori professionali pari a 0 unità per i SERT di Brindisi, Fasano, Francavilla Fontana, Ostuni e San Pietro Vernotico, a fronte del requisito organizzativo minimo previsto dal D.M. 444/1990 pari a n. 1 unità; 

	• 
	• 
	Fabbisogno di Personale amministrativo pari a 0 unità per i SERT di Fasano, Francavilla Fontana, Mesagne, Ostuni e San Pietro Vernotico, a fronte del requisito organizzativo minimo previsto dal D.M. 444/1990 pari a n. 1 unità”. 

	
	
	

	La relazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 del 28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni inerenti i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l’altro, dell’ASL BR, come di seguito: 


	SIAN - ASL BRINDISI 
	SIAN - ASL BRINDISI 

	P
	Figure

	Servizi Veterinari - ASL Brindisi 
	Servizi Veterinari - ASL Brindisi 

	SIAV B: 
	− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, deve essere . − Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi, riportato in PTFP, risulta congruo. 
	integrato di alcune unità

	SIAV A: 
	− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, deve essere . − Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi, riportato in PTFP, risulta congruo. 
	integrato di alcune unità

	SIAV C: 
	− Il numero di Dirigenti Veterinari sommato alle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, deve essere ulteriormente 
	integrato di alcune unità anche al fine di garantire obiettivi LEA. (PRESCRIZIONE) 

	− Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari e di amministrativi riportato in PTFP, deve essere ulteriormente . 
	integrato di alcune unità per ogni tipologia di profilo professionale

	SISP - ASL BR 
	SISP - ASL BR 

	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, si può considerare congruo. − Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta sovrastimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. − Il personale amministrativo risulta abbondantemente sovrastimato. 
	SPESAL - ASL BR. − Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. − Il personale amministrativo riporta 1 sola unità, sarebbe opportuno prevederne un’altra. 
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione -con prescrizioni/raccomandazioni -del Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL BR, deliberato in prima adozione con deliberazione D.G. n. 1701 del 25 settembre 2018. 
	In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, ove applicabili, è stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) al presente 
	Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda nel PTFP dovrà tenere conto delle raccomandazioni -o prescrizioni ove espressamente indicato -dei Servizi regionali competenti per materia, come innanzi dettagliatamente richiamate. 
	II fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo -sia della dirigenza che del comparto -va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BR con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 176.416.863. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per tutto quanto in premessa specificato: 
	Di approvare -con prescrizioni/raccomandazioni -il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL BA, deliberato in prima adozione con deliberazione D.G. n. 1701 del 25 settembre 2018. 
	.

	
	
	
	

	Di dare atto che il predetto PTFP dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL BR ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001. 

	
	
	

	Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per l’adozione definitiva del PTFP: 


	− I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
	− I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
	A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in 

	modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, 
	la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione generale dell’Azienda. − Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda dovrà 
	tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali 
	competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. 
	− Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa specializzazione non solo nell’ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai fini di un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure concorsuali per disciplina. 
	− Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza che del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 
	n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL BR con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 176.416.863. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 
	.

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2019, n. 826 
	Art. 6 D.lgs. 165/2001; D.M. 8/5/2018 -Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASF TA. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue; 
	Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al pre

	• 
	• 
	L’art. 6-bis, comma 2, il quale prevede che le Amministrazioni interessate dall’esternalizzazione di servizi originariamente prodotti al proprio interno “provvedono al congelamento dei posti e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente”. 

	• 
	• 
	l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergen


	Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
	approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del 
	D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione -tra l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
	Considerato che: − Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 
	208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23.3.2018 ha trasmesso al Tavolo tecnico ministeriale per 
	la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali 
	di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
	di Assistenza la proposta regionale di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R., definito 
	sulla base della rete ospedaliera regionale approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturati, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D M. 70/2015. 

	− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso la valutazione di propria competenza rispetto alla citata proposta di Piano regionale del Fabbisogno di personale ospedaliero, indicando espressamente -con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS -i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE min ed FTE max) da assumere a livello regionale. 
	− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del 
	S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno a livello aziendale è stata operata, per profilo professionale e per disciplina, ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il cita
	-

	− Successivamente, a seguito del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R. e delle conseguenti valutazioni di parte regionale, sono emerse una serie di criticità connesse alla pedissequa applicazione dei valori di fabbisogno rivenienti dal verbale ministeriale del 29.3.2018, segnalati ai Ministeri affiancanti con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018. In particolare, per taluni reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale è stata rilevata la mancata previsione o l’inadeguatezza dei valori mini
	o attività -da Decreti ministeriali. Accordi Stato-Regioni o Linee guida regionali, ovvero in quanto inidonei a consentire la turnazione del personale sanitario nel rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro di cui all’art. 14 della L. 161/2014. E’ stata rilevata altresì la mancata previsione di specifici standard ministeriali relativi ad alcuni profili professionali del personale ospedaliero (diversi dal personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS), al personale delle strutture sani
	Vista la D.G.R. n. 2416 del 21.12.2018, recante l’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.lgs. n.165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018”, con la quale sinteticamente: 
	− nella parte prima (“Principi generali”) si delineano la struttura e le modalità di definizione del Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R., le relative procedure di adozione ed approvazione, nonché i vincoli finanziari ed i limiti di spesa nel rispetto dei quali va redatto il suddetto Piano. 
	− nella parte seconda (“Il fabbisogno di personale ospedaliero”) si forniscono gli strumenti per la definizione del fabbisogno di personale ospedaliero di ciascuna Azienda sanitaria, nel rispetto della “Metodologia di valutazione Piani di fabbisogno di personale” elaborata dal Ministero della Salute (ed. “metodo Piemonte”) e condivisa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in sede di Tavolo ex D.M. 70/2015 nel febbraio 2017, fatti salvi alcuni correttivi connessi alla specificità del contesto sanitario
	− nella parte terza (“Il fabbisogno di personale territoriale”) si forniscono gli strumenti per la definizione 
	del fabbisogno di personale territoriale di ciascuna Azienda sanitaria che, in assenza di una metodologia 
	o 
	o 
	o 
	di indicazioni ministeriali, va gestita nell’ambito dei requisiti organizzativi previsti da leggi, regolamenti 

	o 
	o 
	atti amministrativi regionali, richiamati dalle Linee guida con riferimento alle principali macro-strutture territoriali delle Aziende Sanitarie Locali, ricorrendo in via residuale ai valori minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. recante “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”. 


	Considerato che con la predetta D.G.R. n. 2416/2018, in particolare, dal punto di vista della struttura e delle 
	modalità di definizione si prevede che: − Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R., come espressamente previsto dalle Linee di indirizzo ministeriali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, deve essere espresso in unità di personale a tempo pieno equivalente (FTE) secondo le regole indicate dal medesimo atto deliberativo 
	n. 2416/2018 [Ore lavorate all’anno per la dirigenza medica pari a 1.454; Ore lavorate all’anno per il personale del comparto pari a 1.418); 
	− Ove presente, il personale medico universitario conferito all’assistenza, il cui impegno orario per l’assistenza è pari a 22 ore settimanali (stante la compresenza della didattica e ricerca), va computato -ai fini della trasformazione in FTE - in misura pari al 50%; 
	− Per la determinazione del fabbisogno di specialisti ambulatoriali occorre convertire le ore di specialistica ambulatoriale assegnate In FTE. 
	Considerato altresì che con la medesima D.G.R. n. 2416/2018, con riferimento alle procedure di adozione ed 
	approvazione e ai vincoli finanziari, si prevede che: − I Piani di Fabbisogno devono essere adottati preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una volta approvato, ciascun Piano dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale della Azienda/Ente di riferimento. − Entro 30 giorni dall’adozione definitiva, i contenuti di ciascun Piano dovranno essere comunicati dall’Azienda/Ente al Ministero dell’Economia e Finanze 
	S.S.R. e devono essere redatti nel rispetto della legislazione vigente in materia di contenimento del costo del personale e dunque, nello specifico, nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 1) Limite di spesa ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell’anno 2004 diminuita dell’1,4%), come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regionale n. 2293 dell’11/12/2018; 2) Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 (50% spesa di personale a t
	− I predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli stessi distinguendo, per ogni anno: 
	• 
	• 
	• 
	i costi del personale a tempo indeterminato (in tale voce va indicata distintamente anche quella sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

	• 
	• 
	i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro flessibile; 

	• 
	• 
	i costi delle categorie protette, pur considerando che -nei limiti della quota d’obbligo -queste non rientrano nel limite di spesa complessivo. 


	− Il rispetto dei predetti vincoli finanziari, attestato dal Direttore generale dell’Azienda, deve essere certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	Vista la D.G.R. n. 2293 del 11.12.2018 recante “Rideterminazione dei tetti di spesa del personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, resasi necessaria in considerazione del numero ed entità delle attivazioni e disattivazioni di reparti e/o servizi previste in ciascuna Azienda ed Ente del SSR in attuazione della nuova rete ospedaliera regionale ex R.R. n. 7/2017 s.m.i., del trasferimenti di attività o funzioni da un’Azienda del S.S.R. all’altra, dell’attribuzione di nuove funzioni a singole Aziende disposti 
	ASL TARANTO € 236.660.307 
	La medesima D.G.R. n. 2293/2018 ha altresì disposto che i Piani del Fabbisogno di Personale (PTFP) di ciascuna Azienda od Ente del S.S.R. devono essere formulati nel rispetto dei suddetti tetti di spesa. 
	Vista la nota prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, con la quale il Dipartimento regionale della Salute ha dettato direttive in merito alla determinazione del fabbisogno di personale amministrativo delle Aziende ed Enti del SSR, prevedendo che il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo 
	-sia della dirigenza che del comparto -nello specifico per le Aziende Sanitarie Locali vada espresso entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	Considerate le previsioni dei D.M. 8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, secondo cui nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	Vista, ne! caso specifico dell’ASI TA, la deliberazione del Direttore Generale n. 949 del 25 settembre 2018 -successivamente integrata con deliberazione del D.G. n. 1076 del 1.10.2018 -recante prima adozione del Piano di Fabbisogno di Personale per il triennio 2018-2020. 
	Considerati gli esiti della riunione del 8.2.2019 intercorsa tra gli Uffici regionali competenti e la Direzione strategica dell ASL TA, nell ambito della quale è stato evidenziato uno scostamento tra la programmazione aziendale del fabbisogno di personale ospedaliero di cui alla suddetta deliberazione DG n. 949/2018 ed alcuni valori difabbisogno massimo ospedaliero (FTE max) derivanti dall’applicazione del metodo ministeriale, nonché fra la determinazione aziendale del fabbisogno di personale per le struttu
	Viste altresì le relazioni integrative del Direttore Generale dell’ASI TA, trasmesse con nota prot. n. 168457 del 3.10.2018, nota prot. n. 36309 del 21.2.2019 e con successiva nota prot. n. 77169 del 30.4.2019 con le quali l’Azienda ha comunicato alcune parziali rivalutazioni o rimodulazioni dei valori di fabbisogno di personale inizialmente definiti nel Piano adottato con deliberazione DG n. 949/2018 come successivamente modificata ed integrata con deliberazione n. 1076/2018, illustrando al Dipartimento de
	Considerato che l’ASL di TA -per la parte ospedaliera -si compone di sei ospedali che la rete ospedaliera regionale di cui al R.R. n. 7/2017 s.m.i., emanato in applicazione del D.M. 70/2015 e per il quale è stato acquisito il parere favorevole dei Ministeri affiancanti, classifica come di seguito: 
	Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto 
	Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto 
	Ospedale “SS. Annunziata” di Taranto 
	Ospedale di II livello 

	Ospedale di Castellaneta 
	Ospedale di Castellaneta 
	Ospedale di I livello 

	Ospedale valle d’Itria - Martina Franca 
	Ospedale valle d’Itria - Martina Franca 
	Ospedale di I livello 

	Ospedale “Moscati” di Statte 
	Ospedale “Moscati” di Statte 
	Plesso oncologico di ospedale di II livello 

	Ospedale “Giannuzzi” di Manduria 
	Ospedale “Giannuzzi” di Manduria 
	Ospedale di Base 

	Ospedale “S. Marco” di Grottaglie 
	Ospedale “S. Marco” di Grottaglie 
	Plesso post-acuzie 


	Viste inoltre, con riferimento alla programmazione aziendale di fabbisogno di personale per le strutture territoriali dell’ASL TA: 
	La relazione del Servizio Strategie e Governo dell’assistenza territoriale, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 3493 del 15.3.2019, che ha espresso un parziale assenso rispetto al Piano di fabbisogno predisposto dall’ASL TA, rinviando una più puntuale verifica della suddetta programmazione aziendale all’atto di una compiuta definizione di parte regionale degli standard organizzativi delle principali tipologie di strutture sanitarie territoriali. Tale relazione ha evidenziato, ad ogni modo, alcune criticità 
	.

	La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 3328 del 13.3.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Salute Mentale (DSM) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL TA ha evidenziato le seguenti criticità: − Con riferimento alla : non risultano valorizzati i dati relativi al personale programmato per la Direzione del Dipartimento, né quelli riferiti all’equipe “autori di reato” contemplata dalla DG
	
	Direzione DSM

	− Con riferimento ai , sulla base degli standard organizzativi di cui alle . n. 1400/2007 e n. 916/2010: 
	Centri di Salute Mentale (CSM)
	DD.GG.RR

	• 
	• 
	• 
	CSM Centrale Valle d’Itria: non è programmata la figura degli O.S.S, di Assistenti sociali e degli Educatori professionali; è opportuno, inoltre, incrementare le figure di Dirigenti Medici, Infermieri e Terapisti R.P. 

	• 
	• 
	CSM Occidentale; non è programmata la figura degli O.S.S, di Assistenti sociali. Terapisti R.P. e degli Educatori professionali; è opportuno, inoltre, incrementare le figure di Dirigenti Medici, e Dirigenti psicologi. 

	• 
	• 
	CSM Orientate: non è programmata la figura degli O.S.S, di Assistenti sociali. Terapisti R.P. e degli Educatori professionali; è opportuno, inoltre, incrementare le figure di Dirigenti Medici. 


	− Con riferimento alla : non risultano disaggregati i dati afferenti ai Servizi e al C.A.T., pertanto non si possono formulare valutazioni in merito. 
	Neuro-Psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (N.P.I.A.)

	− Con riferimento ai : non risultano valorizzati i dati, né specificato il livello assistenziale erogato. 
	Disturbi del Comportamento Alimentare (D.C.A.)

	− Con riferimento alla Psicologia Clinica: non risultano dati al riguardo. − Con riferimento alla : non risultano disaggregati i dati relativi all’organico dedicato all’Istituto penitenziario in forza al DSS. 
	Medicina Penitenziaria

	La relazione del Servizio Governo dell’assistenza alle persone in condizioni di fragilità, trasmessa con nota prot. AOO_183 n. 5362 del 2.05.2019, che per il fabbisogno di personale del Dipartimento Dipendenze Patologiche (DDP) contenuto nel Piano di fabbisogno di personale dell’ASL TA ha rilevato che le modalità di aggregazione dei valori di fabbisogno previsti nel PTFP 2018/2020 aziendale non coincidono con le sedi territoriali dei SERT risultanti dall’anagrafe delle strutture sanitarie presente sul siste
	.

	Artifact
	La relazione della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, trasmessa con nota prot. AOO_082 del 28.2.2019 n. 680 cui integralmente si rinvia per la parte metodologica, che contiene le valutazioni inerenti i diversi Servizi afferenti al Dipartimento di Prevenzione, fra l’altro, dell’ASL BR, come di seguito: 
	

	SIAN - ASL TA 
	Artifact
	P
	Figure

	Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL TA 
	Servizi Veterinari (SIAV A-B-C) - ASL TA 

	SIAV A, B e C : − Il numero di Dirigenti Veterinari integrato dalle unità di personale a contratto Specialista ambulatoriale, riportato in PTFP, risulta congruo. − Il numero di unità personale tecnico di vigilanza (TdP), di agenti tecnici/ausiliari, riportato in PTFP, risulta congruo. − Il numero di unità personale amministrativo, riportato in PTFP per i SIAV A e C . − 
	deve essere integrato di almeno una Unità per ciascun Servizio
	Chiarire la presenza di un infermiere nel SIAV A 

	SISP - ASL TA 
	SISP - ASL TA 

	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, si può considerare congruo. − Il numero di Infermieri/assistenti sanitari riportato in PTFP, risulta sovrastimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta congruo. − Il personale amministrativo risulta abbondantemente sovrastimato 
	SPESAL - ASL TA 
	− Il numero di Dirigenti Medici, riportato in PTFP, risulta sottostimato. − Il numero di unità di personale Tecnico della Prevenzione riportato in PTFP, risulta sovrastimato. − Il personale amministrativo riporta 1 sola unità, sarebbe opportuno prevederne un’altra. 
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter procedere all’approvazione -con prescrizioni/raccomandazioni -del Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL TA, deliberato in prima adozione con deliberazione DG n. 949/2018 come successivamente modificata ed integrata con deliberazione n. 1076/2018. 
	In particolare, con riferimento al fabbisogno di personale ospedaliero, effettuate le opportune valutazioni rispetto al fabbisogno formulato ed alle esigenze rappresentate dall’Azienda e tenendo conto dei valori di fabbisogno FTE_max indicati dai Ministeri affiancanti nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, ove applicabili, è stato definito un “Fabbisogno FTE approvabile” che rappresenta il tetto massimo invalicabile, contenuto in apposita colonna dell’Allegato A) al presente 
	I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, dunque, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020 non possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” del suddetto Allegato A). Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle val
	Con riferimento al fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda nel PTFP dovrà tenere conto delle raccomandazioni -o prescrizioni ove espressamente indicato -dei Servizi regionali competenti per materia, come innanzi dettagliatamente richiamate. 
	II fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo -sia della dirigenza che del comparto -va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	Valgono, infine, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL TA con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 236.660.307. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per tutto quanto in premessa specificato: 
	Di approvare -con prescrizioni/raccomandazioni -il Piano triennale di fabbisogno di personale (PTFP) 2018-2020 dell’ASL TA, deliberato in prima adozione con deliberazione DG n. 949/2018 come successivamente modificata ed integrata con deliberazione n. 1076/2018. 
	.

	
	
	
	

	Di dare atto che il predetto PTFP dovrà essere adottato in via definitiva dal Direttore Generale dell’ASL TA ai sensi del D.M. 8/5/2018 e quindi comunicato al MEF, entro 30 giorni dall’adozione definitiva, tramite il sistema SICO di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001. 

	
	
	

	Di stabilire, in particolare, le seguenti prescrizioni per l’adozione definitiva del PTFP: 


	− I valori di fabbisogno di personale ospedaliero, per ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, non possono superare i valori-soglia contenuti nella colonna “Fabbisogno FTE approvabile” dell’Allegato 
	A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. Tali valori-soglia risultano disaggregati per disciplina con esclusivo riferimento alla dirigenza medica e, viceversa, indicati in 
	modo aggregato a livello di Azienda con riferimento alla dirigenza SPTA ed al personale del comparto, 
	la cui articolazione per Unità operativa è rimessa alle valutazioni organizzative della Direzione generale dell’Azienda. − Nella determinazione dei valori di fabbisogno di personale delle strutture territoriali, l’Azienda dovrà 
	tenere conto delle raccomandazioni - o prescrizioni ove espressamente indicato - dei Servizi regionali 
	competenti per materia, come dettagliatamente richiamate in premessa al presente provvedimento. 
	− Con specifico riferimento al fabbisogno di dirigenti medici, è necessaria l’indicazione della relativa specializzazione non solo nell’ambito dell’assistenza ospedaliera ma anche di quella territoriale, ai fini di un’efficace programmazione aziendale oltre che per una coerente gestione delle procedure concorsuali per disciplina. 
	− Il fabbisogno complessivo del personale appartenente al ruolo amministrativo, sia della dirigenza che del comparto, va espresso, giusta nota del Dipartimento regionale della Salute prot. AOO_183 
	n. 517 del 15.1.2019, entro i seguenti limiti: il rapporto percentuale tra il numero del personale del ruolo amministrativo e il numero totale del personale in servizio non può superare il valore dell’12%. 
	− Nel PTFP occorre dare attuazione alle misure in materia di personale di cui all’art. 6-bis del D.Lgs. 165/2001 ed al D.M. dell’8/5/2018 in ordine alla disciplina dei servizi esternalizzati, provvedendo al congelamento dei posti relativi ai servizi esternalizzati e alla temporanea riduzione dei fondi della contrattazione in misura corrispondente, al fine di non duplicarne il relativo fabbisogno. 
	− Il costo complessivo del PTFP, al netto delle voci di costo non ricomprese nella spesa del personale a normativa vigente, deve rientrare nel tetto di spesa attribuito all’ASL TA con D.G.R. n. 2293/2018, pari ad € 236.660.307. 
	− Il rispetto dei vincoli finanziari normativamente prescritti per il PTFP deve essere certificato dal Collegio sindacale dell’Azienda, ai sensi del combinato disposto dell’art. 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell’art. 20 D.Lgs. 123/2011. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 
	.

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 840 
	Sentenza Consiglio di Stato n. 1739/2018 -Conclusione procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007 relativamente alle RSSA ex art. 66 
	Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al welfare Salvatore Roggeri, sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione SGO, riferisce quanto segue: 
	Con legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, la Regione Puglia ha adottato la nuova disciplina del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia. 
	Con Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4, e s.m.i., la Giunta Regionale ha dato attuazione alla l.r. n. 19/2006 approvando, tra l’altro i requisiti minimi strutturali, funzionali e organizzativi per l’autorizzazione al funzionamento di tutte le strutture e i servizi sociali e sociosanitari riconosciuti in Puglia. 
	Lo stesso Regolamento Regionale n. 4/2007, all’articolo 32, stabilisce che, nelle more della definizione dei livelli essenziali di assistenza sociale, la tariffa per persona ai giorno per tutti i servizi ivi regolamentati in strutture già autorizzate e in quelle da autorizzare è determinata con deliberazione di Giunta Regionale. 
	Con legge regionale 12 settembre 2008, n. 23 è stato approvato II Piano Regionale di Salute 2008-2010 della Regione Puglia, che, tra l’altro, definisce i livelli essenziali di assistenza ad elevata integrazione sociosanitaria di cui all’Allegato 1C del DM 29.11.2001 con le rispettive quote di compartecipazione a carico del Servizio Sanitario Regionale e a carico dei Comuni e/o degli utenti e loro nuclei familiari. 
	Con legge regionale 4 febbraio 2010 n.4, la Regione Puglia ha provveduto ad adeguare il contributo a carico delle ASL per le “case protette”, leggasi RSSA, -fissandolo nella quota pari al 50% della tariffe stabilite dall’art. 32 del rag. rag. 4/2007. 
	Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1746/2009 la Ragiona provvedeva ad approvare lo studio di fattibilità funzionale alla determinazione delle tariffe, unitamente ai criteri per la determinazione delle stesse e relativi importi tariffari. 
	La deliberazione di Giunta regionale n. 279 del 2 febbraio 2010 ha approvato, in attuazione dell’art. 32 del regolamento, il sistema delle tariffe di riferimento regionale per le strutture residenziali per anziani a carattere sociale e sociosanitario di cui al Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i., fornendo anche i necessari indirizzi attuativi. 
	Con deliberazione n. 1037/2012 la Giunta regionale ha riapprovato le tariffe di riferimento regionale per i servizi residenziali per anziani, a seguito di annullamento della precedente DGR n. 279/2010 con sentenza del Consiglio di Stato n. 947/2012. 
	A seguito di giudizio proposto per l’ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato n. 947/2012, lo stesso Consiglio di Stato con sentenza n. 6338/2012 ha dichiarato parzialmente nulla la DGR n. 1037/2012 nella parte in cui prevede le riduzioni del 10% e del 15% della tariffa massima. 
	Una rappresentanza di RSSA ex art 66 R.R. n. 4/2007, nello specifico RSSA Associazione Casa Serena, RSSA Santa Rita e RSSA Madre Teresa Srl, ha presentato ricorso innanzi al TAR Lecce per l’accertamento e la declaratoria- della illegittimità del silenzio formatosi sulla diffida a provvedere notificata in data 13.11.2015 con la quale le strutture ricorrenti hanno invitato la Regione Puglia a: 
	-procedere alla rivalutazione delle tariffe regionali di riferimento spettanti alle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, comprensive della quota di compartecipazione a carico dell’utente, correlata agli adeguamenti del costo del personale e delle spese di gestione in base all’indice ISTAT accertato rispetto a ciascun anno successivo all’adozione della D.G.R. n. 279/2010 “Approvazione tariffe di riferimento regionali per i servizi residenziali per anziani” e con decorrenza dal 4.1.2011, ovvero dalla data di entra
	-disporre, conseguentemente, in favore delle istanti, la liquidazione del compenso revisionale maturato in applicazione della rivalutazione della tariffa regionale rispetto a ciascun anno successivo all’adozione della 
	D.G.R. n. 279/2010 e con decorrenza dal 4.1.2011; 
	- avviare il procedimento concertativo ex art. 32 R.R. n. 4/2007; per la conseguente condanna della Regione Puglia a provvedere in ordine alla predetta istanza entro il termine 
	di trenta giorni, anche, ove occorra, con nomina del Commissario ad acta; 
	per il risarcimento del danno patito dalle ricorrenti in conseguenza della ritardata revisione della tariffa regionale di riferimento, da quantificare in misura pari alla differenza tra la tariffa rivalutata e quella in uso (giusta D.G.R. n. 279/2010) parametrata al numero dei posti letto oggetto di convenzione con la ASL, oltre rivalutazione ed interessi. 
	Il TAR Lecce con sentenza n. 19/2017 li dichiara inammissibili, stabilendo che: 
	“In primo luogo, è possibile enucleare il principio della remuneratività della prestazione socio sanitaria assistenziale, erogata dalla struttura munita dei necessari titoli autorizzativi. E’ possibile, pertanto, affermare che il servizio sanitario nazionale si basa sulla regola della corrispettività della prestazione socio sanitaria, pur restando a carico del S.S.R. una quota di compartecipazione alla spesa pari al 50%. Per quel che concerne, invece, i criteri di determinazione delle tariffe la normativa d
	A seguito della pronuncia del TAR Lecce, le RSSA Associazione Casa Serena e RSSA Madre Teresa Srl, hanno 
	presentato appello al Consiglio di Stato avverso la sentenza n. 19/2017. 
	Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1739/2018 ha accolto in parte l’appello, ordinando per l’effetto alla Regione Puglia di attivare il procedimento ex art. 32 Reg. Reg. n. 4/2007, inteso all’eventuale aggiornamento delle tariffe per le prestazioni socio-sanitario-assistenziali rese dalle appellanti, sulla scorta della loro istanza del 13.11.2015, entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza, concludendolo entro i successivi 120 giorni. 
	Nel merito il giudice evidenzia che “Nemmeno rileva, al fine di escludere la sussistenza di un obbligo di provvedere in ordine all’istanza di queste ultime, il rilevato carattere “eventuale” della modifica tariffaria, desunto dal T.A.R. dal fatto che l’art. 32, comma 3, Reg. reg. n. 4/2007 prevede che “determinate sopravvenienze fattuali ed economiche possano rilevare nella misura in cui sono capaci di incidere nella gestione dei fattori produttivi facenti capo ad una residenza socio sanitaria assistenziale
	Deve quindi dichiararsi l’obbligo della Regione Puglia di attivare il procedimento ex art. 32 Reg. reg. n. 4/2007 entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione o notificazione della presente sentenza, nonché del correlativo obbligo di concluderlo, in considerazione della complessità della relativa istruttoria, entro i successivi 120 giorni. Per quanto concerne infine la domanda di condanna al risarcimento del danno da ritardo, correlato alla mancata revisione annuale delle tariffe, la riscontrata asse
	Preso atto della sentenza del Consiglio di Stato n. 1739/2018, ai fini dell’avvio e dell’espletamento del procedimento volto all’eventuale adeguamento tariffario di cui all’art. 32 del R.R. n. 4/2007, sono state convocate per gli incontri del 16 aprile 2018 e del 7 agosto 2018 le Associazioni maggiormente rappresentative delle RSSA, Uneba, Assoap, Ansdipp, Agespi, Confcooperative Puglia Federsolidarietà, Confcooperative Puglia Federazionesanità, Airp, Aiop, oltre che le RSSA ricorrenti Associazione Casa Ser
	Durante l’incontro del 7 agosto 2018 con le Associazioni di categoria e le RSSA ricorrenti si è concordato quanto segue: 
	“Pertanto, tenuto conto di quanto disposto in sentenza, con il presente incontro la Regione porta a conclusione il procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007 per l’eventuale aggiornamento della tariffa per le prestazioni erogate dalle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007. Durante il precedente incontro del 16/04/2018, con le Associazioni rappresentative delle RSSA ex art. 66 
	R.R. n. 4/2007 si è concordato di riaggiornare la seduta ad una successiva data, tenuto conto dell’avvenuto avvio del processo di riorganizzazione dell’intero settore sociosanitario, che si concluderà con l’approvazione del nuovo regolamento regionale che stabilisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, nonché il nuovo fabbisogno di prestazioni per l’assistenza in favore dei anziani non autosufficienti e i soggetti affetti da demenza. Tale necessità deriva dall’approvazione della legge regi
	Tuttavia, la legge regionale n. 53/2017 è stata oggetto di impugnazione da parte del Ministero della Salute. Si 
	è resa necessaria, pertanto, una modifica alla norma attuata con la legge regionale 30 aprile 2018, n. 18. E’ stato dato, così, avvio alla predisposizione del regolamento attuativo della predetta norma. Pur tuttavia, anche la L.R. n. 18/2018 è stata impugnata dal Governo. Ciò ha comportato un rallentamento nell’approvazione definitiva del regolamento che, in attesa che intervenga la nuova modifica alla legge, è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1204 del 05/07/2018 e trasmesso alla 
	Pertanto, tenuto conto dei tempi necessari per l’espletamento dell’iter legislativo, propedeutico all’approvazione definitiva del nuovo regolamento sulla RSA unica, la parte pubblica ritiene che quanto concordato con le Associazioni nel corso dell’incontro del 16/04/2018, ovvero di procedere in via alternativa 1) all’eventuale aggiornamento della tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012 2) alla definizione della tariffa di cui al nuovo regolamento regionale, debba necessariamente esplicarsi nella prima soluzion
	Dato atto che il termine di 120 giorni, fissato dal Consiglio di Stato con la sentenza n. 1739/2018, per concludere il procedimento volto all’eventuale aggiornamento della tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012 è prossimo alla scadenza, la parte pubblica ritiene, quindi, di dover accelerare l’iter istruttorio alfine di evitare un giudizio di ottemperanza proposto dalle ricorrenti RSSA Casa Serena e RSSA Madre Teresa srl, che prendono parte all’odierno incontro. 
	Sulla metodologia da seguire per la rivalutazione della tariffa si farà riferimento all’art. 32 del R.R. n. 4/2007 e s.m.i. che prevede: “Le tariffe da riconoscere ai soggetti titolari di strutture e di servizi sociali e sociosanitari autorizzati ovvero accreditati, comprensive dell’eventuale quota di compartecipazione da parte degli utenti, dovranno essere determinate dalla Regione, d’intesa con i Comuni, e sentite le associazioni datoriali di categoria, con apposito e successivo provvedimento della Giunta
	a) 
	a) 
	a) 
	costo del servizio in relazione ai contenuti ed alle modalità di erogazione, sulla base di parametri medi regionali desunti da apposite analisi di mercato; 

	b)
	b)
	 caratteristiche strutturali, organizzative e professionali del soggetto accreditato; 

	c) 
	c) 
	grado di complessità della prestazione, ovvero esigenza di personalizzare la prestazione in relazione a specifiche situazioni di bisogno; 

	d) 
	d) 
	esigenza di promuovere e facilitare il consumo di determinati servizi, nella platea dei potenziali utenti beneficiari. Le tariffe devono essere determinate con riferimento agli standard strutturali ed organizzativi di cui al presente regolamento, e non coprono le eventuali prestazioni aggiuntive offerte all’utente.” 


	Per procedere nella valutazione dei costi del servizio reso dalle RSSA per anziani, sulla base di parametri medi desunti da apposite analisi di mercato, la parte pubblica, le Associazioni di categoria ed i legali rappresentanti delle RSSA oggetto del giudicato innanzi al Consiglio di Stato concordano di assumere come oggetto di analisi un campione di strutture così composto: 
	• 
	• 
	• 
	n. 2 RSSA di piccola dimensione e complessità organizzativa (un modulo da 30 p.l.); 

	• 
	• 
	n.2 RSSA di media dimensione e complessità organizzativa (due moduli da 30 p.l.); 

	• 
	• 
	n.2 RSSA di grande dimensione e complessità organizzativa (tre o più moduli da 30 p.l.) tutte individuate tra le strutture contrattualizzate con le Aziende Sanitarie Locali. 


	La parte pubblica decide di individuare, quali strutture ammesse all’analisi dei costi, le seguenti RSSA: 
	1) RSSA “Villa Francesco” di Mottola (ASL TA) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 30 p.l.; 
	2) RSSA “Opere Pie Bilanzuoli Corsi-Falconi-Ciani” di Minervino Murge (ASL BT) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 30 p.l.; 
	3) RSSA “Casa Serena” di Matino (ASL LE) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 54 p.l., parte attorea nel giudizio esitato con sentenza CdS n. 1739/2018; 
	4) RSSA “Madre Teresa” di Oria (ASL BR) autorizzata al funzionamento per n. 94 p.l. e contrattualizzata per n. 64 p.l., parte attorea nel giudizio esitato con sentenza CdS n. 1739/2018; 
	5) RSSA “Villa Iris” di Mesagne (ASL BR) autorizzata al funzionamento e contrattualizzata per n. 100 p.l.; 
	6) RSSA “Villa Giovanna” di Bari (ASL BA) autorizzata al funzionamento per n. 118 p.l. e contrattualizzata per n. 114 p.l. 
	Al fine di poter acquisire le informazioni relative ai costi sostenuti dalle strutture per l’erogazione delle prestazioni sociosanitarie, è stata predisposta una scheda, che si allega al presente verbale, che le stesse dovranno compilare e restituire alla Sezione SGO. Unitamente alle schede compilate, i legali rappresentanti delle strutture dovranno esibire la documentazione probante i costi di gestione del servizio così come riportati nella scheda. Per i costi relativi al personale dovrà essere esibita doc
	Anche per i costi generali della struttura, di cui alla sezione C della scheda allegata, questi devono riguardare i costi totali sostenuti per la gestione di tutti i posti letto/posti/prestazioni autorizzati al funzionamento presenti nello stesso Immobile che ospita la RSSA. Anche tali costi devono essere documentati, anche mediante esibizione di documentazione relativa ai bilanci delle aziende, o certificati da parte di un professionista abilitato 
	Resta fermo che la Regione si riserva di far verificare la predetta documentazione ad un tecnico dalla stessa nominato, anche al termine del procedimento in oggetto. 
	Il termine ultimo per trasmettere la scheda compilata e la documentazione a corredo della stessa è fissato per il giorno 20 agosto 2018. La predetta documentazione dovrò essere trasmessa all’indirizzo pec: 
	servizio.paos. 
	regione@pec.rupar.puglia.it 


	In caso di mancata/parziale acquisizione della predetta documentazione si procederà comunque alla conclusione del procedimento di cui alla sentenza CdS n. 1739/2018. 
	A conclusione dell’incontro, le Associazioni ed i ricorrenti presenti all’unanimità accolgono l’impostazione della Regione nella predisposizione e richiesta di dati, ma chiedono di mettere a verbale la seguente dichiarazione: “Le Associazioni ritengono illegittimo, perché non conforme alle previsioni del R.R. n.4/2007, l’utilizzo del modulo da 30 p.l. come criterio a base del tariffa giornaliera per paziente”. 
	Delle n. 6 strutture scelte a campione per l’analisi dei costi del servizio reso dalle RSSA per anziani, n. 4 RSSA erano presenti ai predetti incontri, 2 in qualità di strutture ricorrenti (Associazione Casa Serena e Madre Teresa), 2 in qualità di rappresentanti regionali di Associazioni di Categoria (legale rappresentante Villa Iris quale referente Assoap, rappresentante Villa Giovanna quale referente Agespi). Alle n.2 RSSA non rappresentate agli incontri è stato trasmessa richiesta formale dei dati di cos
	A seguito di quanto concordato con le Associazione e le RSSA ricorrenti durante l’incontro del 7 agosto 2018, 
	nonostante una formale richiesta del Presidente dell’Associazione Airp, nonché legale rappresentante della RSSA Madre Teresa, di proroga del termine di trasmissione della documentazione e dei dati richiesti, proroga concessa dalla struttura regionale, soltanto n. 2 hanno trasmesso quanto richiesto. 
	Appare evidente che il campione di n. 2 strutture non è esaustivo ai fini dell’eventuale aggiornamento in aumento dell’importo tariffario prò capite/pro die del servizio sociosanitario reso dalle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007. In aggiunta, va evidenziato che dall’analisi dei costi annuali sostenuti dalle RSSA che hanno trasmesso i dati, emerge che non sussistono i presupposti per apportare alcuna modifica in aumento della tariffa stabilita dalla DGR n. 1037/2012 e relativa al servizio in oggetto. 
	A ciò si aggiunga che la Regione ha inteso riorganizzare il settore delle Residenze sociosanitarie emanando una serie di leggi e regolamenti che oggi sono pienamente vigenti e attuativi. 
	Nel dettaglio, la L.R. n. 53/2017, integrata e modificata dalla L.R. n. 18/2018 e dalla L.R. n. 53/2018, ha istituito la RSA unica per gli anziani non autosufficienti e i soggetti affetti da demenza, nella quale confluiscono le ex RSSA art. 66 R.R. n. 4/2007. 
	la L.R. n. 9/2017 e s.m.l. all’art. 29 ha ricondotto nell’ambito della normativa relativa all’autorizzazione all’esercizio, accreditamento e accordi contrattuali le strutture sociosanitarie di cui al R.R. n. 4/2007, ivi comprese le ex RSSA art. 66 R.R. n. 4/2007. 
	Sia la L.R. n. 9/2017 che la L.R. n. 53/2017 rimandano all’emanazione di apposito regolamento regionale per stabilire i nuovi requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi della nuova RSA (ex RSSA). Il regolamento regionale attuativo delle previsioni delle predette leggi regionali è il R.R. 21 gennaio 2019, n. 4, pubblicato sul BURP n. 9 del 25/01/2019 ed entrato in vigore il 09/02/2019. 
	Dall’entrata in vigore del R.R. n. 4/2019 decorrono i termini per l’approvazione dei provvedimenti attuativi delle previsioni regolamentari, ivi compresi i termini per l’adeguamento ai nuovi requisiti organizzativi da parte delle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, nonché la determinazione delle nuove tariffe regionali di riferimento rapportate ai nuovi standard. Inoltre, le previsioni del R.R. n. 4/2007, ivi comprese quelle contenute nell’art. 32 “Determinazione delle tariffe”, sono disapplicate dall’entrata i
	Alla luce di quanto innanzi, non è possibile per la Regione procedere all’aggiornamento di una tariffa per un servizio residenziale sociosanitario ormai superato dalla vigente normativa, quale è quello garantito dalle RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007, al quale la vigente tariffa di cui alla DGR n. 1037/2012 si applica ancora in via transitoria, fino all’approvazione della nuova tariffa regionale di riferimento per II servizio residenziale sociosanitario quale è quello della RSA di cui alla L.R. n. 53/2017. In
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi Illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n.7/97, art. 4, lett. K. 

	L A G I U N T A 
	L A G I U N T A 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare; 

	• 
	• 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente delta Sezione SGO; 

	• 
	• 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 


	D E L I B E R A 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	• 
	• 
	• 
	di concludere il procedimento ex art. 32 R.R. n. 4/2007, in ossequio al disposto della sentenza del Consiglio di Stato n. 1739/2018; 

	• 
	• 
	di stabilire che, a conclusione del procedimento di cui innanzi, non sussistono i presupposti per aggiornare in aumento la tariffa regionale di riferimento pro capite/pro die di cui alla DGR n. 1037/2012 per le RSSA ex art. 66 R.R. n. 4/2007; 

	• 
	• 
	di notificare il presente provvedimento, a cura delta Sezione proponente, alle Associazioni maggiormente rappresentative delle RSSA, Uneba, Assoap, Ansdipp, Agespi, Confcooperative Puglia Federsolidarietà, Confcooperative Puglia Federazionesanità, Airp, Aiop, alla RSSA Associazione Casa Serena di Matino, alla RSSA Madre Teresa di Oria, ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, all’ANCI Puglia 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94; 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 846 
	Approvazione Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria - anno 2019. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Posizione Organizzativa Controllo sulla Gestione delle Aziende e degli Enti del SSR, dalla Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo NIRS e confermata dal Segretario Generale della Presidenza G.R. riferisce quanto segue 
	Vista la Legge regionale n. 19 del 4/5/1990 con la quale la Regione Puglia, in attuazione dell’art. 13 della Legge n. 181 del 26/4/1982, ha istituito il Servizio Ispettivo Sanitario e Finanziario regionale con 
	

	funzioni di “verifica dell’andamento delle attività assistenziali ed il controllo della gestione delle Unità Sanitarie Locali”; 
	Visto l’art. 39, lett. b) della Legge Regionale n. 38 del 30/12/1994, con il quale la Regione Puglia ha 
	

	disposto che la Giunta Regionale esercita il controllo sulle Aziende Sanitarie mediante “la continua attività anche ispettiva di vigilanza e di riscontro attuata attraverso le strutture individuate dalla Regione stessa”; 
	
	
	
	

	Vista la vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione, in particolare la Legge 6/11/2012, n. 190 -“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

	
	
	

	Vista la DGR n.1518 del 31 luglio 2015 che ha approvato l’Atto di Alta Organizzazione M.A.I.A., n.2242/2015 e n.160/2016; 
	successivamente adottato con DPGR n.4333 del 31 luglio 2015, modificato con successive DD.GG.RR. 


	
	
	

	Vista l’istituzione, con D.D n.72 del 6 febbraio 2017 della Sezione Personale e Organizzazione, della struttura di staff denominata Servizio Ispettivo presso la Segreteria Generale della Presidenza; 

	
	
	

	Vista la DD del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Strumentali, Personale e Organizzazione n.16 del 31 marzo 2017; 

	Visto 
	Visto 
	il Regolamento Regionale n.16 del 7/8/2017 che disciplina l’attività ispettiva sanitaria nella Regione Puglia, come modificato ed integrato con il Reg. reg. 16 aprile 2019 n. 12; 

	
	
	

	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 143 del 31 gennaio 2019 di aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia 2017-2019. 


	Premesso che 
	− L’art.2 del Regolamento Regionale n.16/2017 istituisce il Piano dell’attività ispettiva sanitaria. 
	− Con provvedimento del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n. 10 del 30/1/2018 è stato costituito elenco dei componenti temporanei del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017, successivamente integrato con DD n. 16 del 9 aprile 2018 e con successive Determinazioni Dirigenziali n.16/2018, n.161/2018 e n.164/2018. 
	− Con DPGR n.270 del 3 maggio 2018, successivamente modificato con DPGR n.614 del 16 ottobre 2018, sono stati nominati i quattro componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (NIRS) di cui airart.3 del R.R. n.16/2017 e che pertanto da tale data può ritenersi operativo il Servizio Ispettivo. 
	Considerato che: 
	− Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del R.R. n.16/2017, come modificato con il Reg. reg. n. 12/2019, occorre procedere all’approvazione del Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria; 
	− in attuazione di quanto previsto dai commi 2 e 3 della norma da ultimo richiamata il Piano viene redatto tenendo conto delle segnalazioni pervenute, degli esiti di cui alla Relazione finale annuale predisposta dal NIRS, nonché tenendo conto della metodologia e delle disposizioni di cui alla L n.190/2012, in modo tale che “integri il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia”; 
	− il Servizio Ispettivo, d’intesa con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, ha predisposto il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria per il 2019 (allegato A) sulla base delle segnalazioni pervenute e del relativo rischio come riportata nella tabella allegata al Piano, nonché della relazione di cui al comma 2, art.7 del RR. n.16/2017 .; 
	ss.mm.ii

	− Il piano così predisposto individua le aree prioritarie di intervento, che formano oggetto dell’attività ispettiva tenendo conto dei settori di maggiore sensibilità e criticità del sistema sanitario e sociosanitario regionale e degli standard di organizzazione e funzionamento delle aziende e degli enti del sistema sanitario e socio-sanitario e dispone le ispezioni da svolgere nel corso dell’anno 2019; 
	-

	− Nel Piano si propone inoltre, l’integrazione del NIRS con componenti temporanei, a norma dell’art. 4 del RR. n. 16/2017, in relazione alle specificità delle ispezioni da svolgere, come indicate nel Plano stesso e nella relativa tabella (allegato B). 
	Si ritiene di procedere all’approvazione del Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria per il 2018 (allegato A 
	alla presente deliberazione per farne parte integrante) e della Tabella (allegato B alla presente deliberazione 
	per farne parte integrante) delle ispezioni allegata allo stesso Piano. Il Piano, così composto, in attuazione di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2017, integra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 143/2019. Al fine di consentire il celere svolgimento delle attività ispettive come riportate nella Tabella, di cui all’allegato B, nella medesima Tabella sono già indicati i nominativi dei singoli ispettori incaricati, i quali sono chiamati ad 
	All’uopo sarà necessario adottare da parte della Giunta, su proposta del Presidente, predisposta del Dirigente della Struttura di Staff, uno specifico regolamento interno che preveda procedure di raccordo tra l’attività dei singoli ispettori temporanei e quella dei componenti stabili del NIRS, anche al fine di consentire al NIRS di predisporre la Relazione Annuale di Controllo (RAG) di cui al comma 2 dell’art. 5 del Reg. reg. n. 16/2017 . 
	ss.mm.ii

	Pertanto si ritiene di proporre, altresì, di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di comunicare ai singoli ispettori temporanei la nomina di cui alla presente deliberazione. Dalla ricezione della comunicazione da parte di entrambi gli ispettori decorrono i 90 gg per la conclusione ispettori o di sopravvenienza di cause che non consentano lo svolgimento dell’incarico il Dirigente della Struttura di Staff può essere, sin d’ora, delegato a nominare con propr
	dell’attività ispettiva di cui al comma 1, art. 7 Reg. reg. 16/2017 ss.mm.ii. Nel caso di rinunzia da parte degli 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi deirart.4, comma 4, lett,k della L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria regionale per il 2019 (allegato A alla presente deliberazione per farne parte integrante) e la relativa tabella, allegato B, anch’essa parte integrante della presente deliberazione, con la quale sono già individuati i singoli ispettori; 
	− di disporre che, in attuazione di quanto previsto dal comma 3 art. 2 RR n. 16/2017, il Piano integra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione della Regione Puglia di cui alla DGR n. 143/2019; 
	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di comunicare ai singoli ispettori temporanei la nomina di cui alla presente deliberazione. Dalla ricezione della comunicazione da parte di entrambi gli ispettori decorrono i 90 gg per la conclusione dell’attività ispettiva di cui al comma 1, art. 7 Reg. caso di rinunzia da parte degli ispettori o di sopravvenienza di cause che non consentano lo svolgimento dell’incarico il Dirigente della Struttura di Staff è, si
	reg. 16/2017 ss.mm.ii. Nel 

	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo Regionale Sanitario di porre in essere tutti gli ulteriori adempimenti finalizzati all’attuazione del Piano per quanto di competenza, tra cui anche la proposta di adozione di uno specifico regolamento interno che preveda procedure di raccordo tra l’attività dei singoli ispettori temporanei e quella dei componenti stabili del NIRS, anche al fine di consentire al NIRS di predisporre la Relazione Annuale di Controllo (RAC) di cui al com
	ss.mm.ii

	− di disporre, altresì, che eventuali ispezioni straordinarie, che si rendesse necessario affidare nel corso dell’anno, disposte in base all’art. 5 del RR n.16/2017, siano considerate parte integrante del presente Piano e di esse tenga conto il NIRS in sede di predisporre la Relazione Annuale di Controllo (RAC); 
	− di disporre la comunicazione della presente DGR, a cura del Servizio ispettivo, ai componenti del NIRS, affinché pongano in essere tutti gli adempimenti di competenza; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione, fatta eccezione per l’allegato A contenente il Piano annuale dell’attività ispettiva sanitaria regionale per il 2019 e per la relativa Tabella di cui all’allegato B, costituente parte integrante del Piano e della presente deliberazione. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 848 
	Numero verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo - Anno 2019. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Viviana Di Cosmo, funzionario a.p. presso il Servizio Demanio Costiero e Portuale della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO che: 
	− la Regione Puglia, nell’esercizio delle funzioni in materia di demanio marittimo e delle zone del mare territoriale ex decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 105, ha attivato, a decorrere dall’anno 2005, il “Numero Verde contro i reati del mare e reati ambientali sul demanio marittimo” allo scopo prevedere uno strumento di collegamento tra cittadini, istituzioni e Forze dell’Ordine; 
	− tale servizio è stato realizzato negli anni successivi con apprezzabili risultati. 
	EVIDENZIATO che: 
	− il servizio del Numero Verde rappresenta uno strumento di prevenzione dei reati perpetrati sulle aree del demanio marittimo, consentendo, attraverso il coinvolgimento attivo della cittadinanza, la segnalazione delle situazioni di abuso e garantendo il rapido ed efficace intervento delle Autorità competenti; 
	− in tale contesto il servizio, assumendo il ruolo di difesa del territorio, permette di convogliare le azioni delle Amministrazioni, delle Forze dell’Ordine e dei cittadini nella repressione degli abusi contro l’ambiente. 
	CONSIDERATO che: 
	− la Regione Puglia, valutati i risultati conseguiti, intende riproporre, anche per l’anno in corso, il servizio in questione, allo scopo di conseguirne i positivi effetti in termini di promozione e rafforzamento dell’immagine istituzionale e di concorrere efficacemente, con tutte le attività in esso contemplate, al perseguimento delle finalità/obiettivi di salvaguardia, tutela e uso sostenibile del bene demaniale marittimo posti a fondamento della Legge Regionale n.17/2015. 
	RILEVATO che: 
	− elementi qualificanti del servizio espletato e richiesto, oltre l’attività di cali center, la possibilità di effettuare nell’immediato sopralluoghi mirati, in relazione alle segnalazioni pervenute, l’azione di presidio diffuso da parte degli attivisti, la mobilitazione degli stessi e dalla loro capillare diffusione sul territorio pugliese. 
	Per quanto esposto, si ritiene opportuno attivare, per il corrente anno, il servizio del “Numero Verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo” che continuerà ad utilizzare l’utenza telefonica 800894500 e confermando il quadro esigenziale richiesto per gli anni passati, ossia: 
	.periodo del servizio: orientativamente 15 giugno 2019 -15 settembre 2019; 
	.termini del servizio: periodo di chiamata da assicurare dalle 9,30 alle 18,30 dal lunedì alla domenica; 
	attività del servizio: − call center con numero verde; − coordinamento nucleo di guardie giurate volontarie, dotato di ampia dislocazione sul territorio 
	

	regionale, in grado di effettuare tempestivi sopralluoghi in relazione alle segnalazioni; − coordinamento attivisti per maggior presidio del territorio; − coordinamento Gruppo Interforze con gli organi di polizia e i competenti funzionari regionali; − svolgimento di azioni di informazione e sensibilizzazione attraverso: 
	.materiali promozionali; 
	
	
	
	

	uso siti web, social network; 

	
	
	

	redazione report intermedio e finale con database delle segnalazioni. 


	L’importo preventivato del servizio in oggetto, da porre a base della procedura di affidamento da espletare, come per legge, ai sensi, comma 2 lett. a) del Codice dei Contratti pubblici, è pari ad € 32.000,00 (trentaduemila/zero) oltre IVA. 
	dell’art.36

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA AL D.LGS.118/2011 E L.R. 28/2001 E S.M.I. Alla spesa derivante dal descritto servizio, ammontante a complessivi € 39.040,00 {€ 32.000,00 più € 7.040,00 per IVA), si farà fronte con il capitolo 3696 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.Igs. 85/2010)”- bil. es. 2019, Miss. 1, Prog. 5, P.D.C.F.  giusta D.G.R.161/2019, All. A. 
	1.3.2.99

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 -co.4 della L.R. 4/2013, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 


	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per l’effetto di: 
	-di autorizzare, per il corrente anno 2019, l’attivazione della procedura per l’affidamento del servizio del “Numero Verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo” che verrà espletato secondo il seguente quadro esigenziale: 
	-di autorizzare, per il corrente anno 2019, l’attivazione della procedura per l’affidamento del servizio del “Numero Verde contro i reati del mare e i reati ambientali sul demanio marittimo” che verrà espletato secondo il seguente quadro esigenziale: 
	.periodo del servizio: orientativamente 15 giugno 2019 - 15 settembre 2019; 

	termini del servizio: periodo di chiamata da assicurare dalle 9,30 alle 18,30 dal lunedì alla domenica; .attività del servizio: − call center con numero verde; − coordinamento nucleo di guardie giurate volontarie, dotato di ampia dislocazione sul territorio 
	

	regionale, in grado di effettuare tempestivi sopralluoghi in relazione alle segnalazioni; − coordinamento attivisti per maggior presidio del territorio; − coordinamento Gruppo Interforze con gli organi di polizia e i competenti funzionari regionali; − svolgimento di azioni di informazione e sensibilizzazione attraverso: 
	
	
	
	

	materiali promozionali; 

	
	
	

	uso siti web, social network; 

	
	
	

	redazione report intermedio e finale con database delle segnalazioni. 


	-autorizzare la spesa derivante dal descritto servizio, che ammonta a complessivi € 39.040,00 (€ 32.000,00 più € 7.040,00 per IVA), a valere sul capitolo 3696 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2015 e d.Igs. 85/2010)”- bil. es. 2019, Miss. 1, Prog. 5, P.D.C.F. . 
	1.3.2.99

	-di affidare alla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio la procedura di attivazione del servizio di Numero Verde secondo il d.lgs 50/2016, con l’adozione dei consequenziali provvedimenti amministrativi e contabili e la sottoscrizione del relativo contratto nei termini e modi stabiliti dalla L.r. 28/2001 e s.m.i.; 
	- disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 849 
	Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata, rep. 6/CU del 24 gennaio 2018. Fondo per le Politiche Giovanili anno 2018” rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale. Variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021 ex art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011. 
	Assente l’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	la Conferenza Unificata, nella seduta del 24 gennaio 2018. ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni e province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 luglio 2003, n. 131 sulla ripartizione per l’anno 2018 del Fondo nazionale per le politiche giovanili (CU/6); 

	• 
	• 
	con DGR 1961 del 06/11/2018 la Giunta ha approvato la Programmazione del Fondo per le Politiche Giovanili 2018 e il relativo Schema di Accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

	• 
	• 
	il valore complessivo dell’accordo ammonta ad € 188.184,00, di cui euro 150.547,00 derivanti dal Fondo nazionale delle politiche giovanili (FNPG) per l’annualità 2018 ed euro 37.637,00 quale quota di cofinanziamento regionale; 

	• 
	• 
	in data 10/12/2018 (prot. 1635 del 10/12/2018) la Regione Puglia ha sottoscritto il succitato Accordo fra pubbliche amministrazioni con la Presidenza del Consiglio dei Ministri (ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90 e s.m.i); 

	• 
	• 
	con nota prot. 0008018 del 07/02/2019 la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale comunicava l’avvenuta registrazione del decreto di approvazione del suddetto accordo da parte del competente Ufficio del bilancio in data 09/01/2019 al numero 78, e che pertanto, l’accordo è divenuto efficace a decorrere dalla predetta data; 


	considerato che: 
	• la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile nazionale, ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo, con ordine di pagare n. 17 del 06/02/2019, ha disposto il trasferimento a favore della Regione Puglia della quota assegnata dall’Intesa 6/CU del 24 gennaio 2018, pari a euro 150.547,00; 
	visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	• 
	• 
	che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di nuove tipologie di bilancio per l’iscrizione di entrate e delle relative spese derivanti da assegnazioni vincolate; 

	•la 
	•la 
	L.R. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la DGR n. 95 del 22/01/2019 con cui la Giunta regionale ha approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e dei bilancio finanziario gestionale 2019 - 2021; 


	atteso che 
	• la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 846; 
	si propone: 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto in premessa riportato; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione in termini di cassa e competenza ai bilancio di previsione 2019 e pluriennale 


	2019-2021 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. complessivo di euro 150.547,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2018”; 
	n 95 del 22/01/19, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per l’importo 

	• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata e spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a provvedere all’assunzione di impegni secondo quanto dettagliato in parte contabile. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della legge regionale 7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di 
	previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. n 95 del 22/01/19, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	BILANCIO VINCOLATO 
	Parte I^ - Entrata 
	CRA: 62.03 
	Tipo entrata ricorrente 
	Codice UE: 2 - Altre entrate 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2019 

	2034715 
	2034715 
	FONDO NAZIONALE POLITICHE GIOVANILI. Trasferimenti da Stato 
	2.1.1. 
	E.2.01.01.01.003 
	+ 150.547,00 


	Titolo Giuridico: Accreditamento somme quota FPG 2018 Puglia. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale. 
	La somma è stata riscossa con reversale 4698/19 per l’importo di 150.547,00. 
	• Parte II^ - Spesa 
	Tipo spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate al finanziamenti UE 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario attuale 
	Variazione di Competenza e cassa e.f. 2019 

	CNI 
	CNI 
	Accordi Stato Regione. Fondo per le politiche giovanili. Acquisizione di servizi da imprese 
	6.3.1 
	U.1.03.02.99 
	+ 150.547,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nell’esercizio finanziario 2019. 
	Al relativo impegno e liquidazione dovrà provvedere il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di fare propria la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 

	• 
	• 
	di apportare la variazione in termini di cassa e competenza al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 


	2019-2021 e Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. complessivo di euro 150.547,00 rinvenienti dal “Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2018” 
	n 95 del 22/01/19, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lettera a) del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per l’importo 

	• 
	• 
	• 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata e spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a provvedere all’assunzione di impegni secondo quanto dettagliato in parte contabile. 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E1 nella parte relativa alla Variazione di Bilancio, parte integrante del provvedimento; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 


	• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

	SILVIA PIEMONTE 
	SILVIA PIEMONTE 
	MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 850 
	POR Puglia 2014-2020. Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” -Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. Avviso “PIN -Pugliesi Innovativi”. Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale dott.ssa Gianna Elisa Berlingerio, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, riferisce quanto segue il Presidente: 
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12,2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 
	− la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n, 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020; in particolare, la Dirigente della Sezione Politiche giovanili ed innovazione sociale è stata individuata quale Responsabile dell’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani”. 
	CONSIDERATO CHE 
	• 
	• 
	• 
	Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.4 “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani” 

	• 
	• 
	Nell’ambito della sopra citata Azione 8.4, con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN -Pugliesi innovativi” e lo 


	Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento, 
	nonché la conseguente variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	• 
	• 
	• 
	Con AD n. 23 del 01/07/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ha adottato l’Avviso Pubblico PIN -Pugliesi Innovativi, procedendo alla prenotazione di impegno delle relative risorse pari a € 8.000.000,00 

	• 
	• 
	Con successiva DGR 1287 del 2/8/2017, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi 8.600.000 € di cui: 


	o 
	o 
	o 
	€ 3.000.000 di nuovo stanziamento, 

	o 
	o 
	€ 5.600.000 di fondi stanziati con DGR n. 877/2016 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 3.294.117,65 e € 2.305.882,35 non impegnati nell’e.f. 2016 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate, essendo stati annullati i relativi accertamenti 

	n. 
	n. 
	5617/2016 sul cap. 2052810 e n. 5618/2016 sul cap. 2052820 in sede di riaccertamento ordinario dei residui con DGR 638/2017; 


	• Con successiva DGR n. 420 del 20/3/2018, la Giunta Regionale ha disposto la variazione al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi € 3.187.360,31 stanziati con DGR n. 877/2016 e 1287/2017 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 1.874.861,79 ed € 1.312.498,52 non impegnati nell’e.f. 2017 per 
	assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 
	Rilevato che: 
	• 
	• 
	• 
	Con AD n. 97 del 28/09/2017 è stata registrata una OG non perfezionata per un importo complessivo di € 8.600.000 con esigibilità negli EE.FF. 2017, 2018 e 2019 per la copertura finanziaria della misura “PIN - Pugliesi Innovativi” 

	• 
	• 
	Nel corso dell’E.F. 2018 non è stato possibile procedere integralmente al perfezionamento delle OO.GG. secondo il cronoprogramma previsto dalla suddetta AD n. 97/2017, ma si registrano delle economie pari ad € 1.083.815,18 sul capitolo di spesa 1165841 e ad € 758.781,40 € sul capitolo di spesa 1166841 

	• 
	• 
	Permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 2052810 e 2052820 relativi al PO Puglia 2014-2020 per l’E.F. 2018 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli ee.ff. 2019-2020 

	• 
	• 
	Occorre, pertanto, disporre una variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 


	finalizzata a modificare il preesistente stanziamento previsto per la misura “PIN -Pugliesi Innovativi” al fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria 
	Visto: 
	• Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	Viste altresì: 
	• 
	• 
	• 
	La l.r. n.67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 

	• 
	• 
	La l.r. n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione delta regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” 


	Considerato che: 
	• L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
	• L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla legge n. 145/2018, commi da 819 a 846 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di disporre la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi 1.842.596,58 € di fondi stanziati con DGR n. 1287/2017 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 1.083.815,18 e € 758.781,40 non impegnati nell’E.F. 2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata 2052810 e 2052820 e sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 68/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	1) Parte I - Entrata 
	Variazione in aumento e iscrizione in bilancio somme stanziate con DGR n. 1287/2017 non utilizzati nell’e.f. 2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Cod UE 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza E.F. 2020 
	Competenza E.F. 2021 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	Trasferimenti correnti da U.E. per la realizzazione di programmi Comunitari 
	E.2.01.05.01.005 
	1 
	+783.815,18 € 
	+300.000,00 € 
	-

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di programmi Comunitari 
	E.2.01.01.01.001 
	1 
	+558.781,40 € 
	+200.000,00 € 
	-


	• 
	• 
	• 
	Tipo Entrata: Ricorrente 

	• 
	• 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2018)7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 
	2) Parte II - Spesa Variazione al bilancio 
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa pluriennale per gli e. f. 2019 e successivi provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.4 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 giusta D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par, 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147030 coerente con l’Azione 8.4 del POR Puglia 2014-2020. 
	I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del PO Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 


	Istruzione e Lavoro; 
	• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata; 
	• di approvare la variazione al bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria della misura “PIN -Pugliesi Innovativi” a valere sull’azione 8.4 del PO FSE Puglia 2014-2020 per complessivi 1.842.596,58 € di fondi stanziati con DGR n. 1287/2017 sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 rispettivamente per gli importi di € 1.083.815,18 e € 758.781,40 non impegnati nell’E.F. 2018 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 
	• di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata 2052810 e 2052820 e sui capitoli di spesa 1165841 e 1166841 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. “Copertura finanz
	95 del 22/01/2019 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella sezione 

	• 
	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, allegato al presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 851 
	Fondo per interventi di riduzione del rischio sismico assegnato con OCDPC 12 luglio 2018 n. 532 -Variazione al bilancio di previsione per applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Organizzazione risorse del Servizio” dott.ssa Nicoletta Cramarossa, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue il Presidente: 
	L’articolo n. 11 della Legge , n.77 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, ha previsto l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 
	24.06.09

	In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (in G.U. n. 169 del 23/07/2018) che disciplina i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 
	Con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile 9 agosto 2018 “Ripartizione relativa all’annualità 2016 dei contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” (in G.U. n. 224 del 26 settembre 2018) le risorse assegnate alla Regione Puglia sono 
	− € 354.717,76 per le attività di micro zonazione sismica; − € 2.790.689,43 per interventi strutturali di miglioramento sismico di edifici pubblici, opere infrastrutturali, edifici scolastici ed edifici privati, compresi gli oneri per la concessione dei contributi; 
	La Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento Protezione Civile, con Decreto di erogazione Rep. N. 4031 del 12/10/2018 ha disposto la liquidazione e il pagamento della complessiva somma di € 3.145.407,19, in favore della Regione Puglia. Tale somma è pervenuta alla Tesoreria della Regione Puglia con provvisorio di entrata n. 10028 del 22/10/2018. 
	Con DGR n. 1992 del 06/11/2018, è stata accertata le nuova entrata, sono state disposte le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 e, sulla scorta dei criteri fissati dall’Ordinanza 532/2018, le risorse assegnate sono state così ripartite: 
	• 
	• 
	• 
	€ 354.717,76 per indagini di microzonazione sismica; 

	• 
	• 
	€ 1.320.000,00 per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici ed opere infrastrutturali di interesse strategico; 

	• 
	• 
	€ 875.000,00 per interventi di miglioramento sismico su edifici scolastici pubblici; 

	• 
	• 
	€ 560.000,00 per interventi di miglioramento sismico su edifici privati; 

	• 
	• 
	€ 35.689,43 per oneri relativi alla concessione dei contributi. 


	Tali somme accertate ma non impegnate entro l’esercizio 2018, sono attualmente nell’avanzo vincolato (ex economie vincolate da RDS), e devono essere impegnate allo scopo di consentire la liquidazione dei contributi assegnati. 
	Si rende necessario, pertanto, applicare ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ., l’avanzo di amministrazione vincolato per le quote assegnate dall’OCDPC n. 532/2018 relative agli interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici ed opere infrastrutturali di interesse strategico (€ 1.320.000,00), agli interventi di miglioramento sismico su edifici scolastici (€ 875.000,00) e agli interventi di miglioramento sismico su edifici privati (€ 560.000,00), che sommano € 2.755.000,00, al fine 
	Si rende necessario, pertanto, applicare ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e ., l’avanzo di amministrazione vincolato per le quote assegnate dall’OCDPC n. 532/2018 relative agli interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici ed opere infrastrutturali di interesse strategico (€ 1.320.000,00), agli interventi di miglioramento sismico su edifici scolastici (€ 875.000,00) e agli interventi di miglioramento sismico su edifici privati (€ 560.000,00), che sommano € 2.755.000,00, al fine 
	ss.mm.ii

	somme in favore dei beneficiari dei contributi per interventi di riduzione del rischio sismico individuati dalle procedure selettive in corso di completamento. 

	VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTO l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 
	RILEVATO che l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . stabilisce che le variazioni di bilancio devono essere 
	ss.mm.ii

	autorizzate con provvedimento della Giunta regionale; 
	VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la DGR 22 gennaio 2019 n. 95 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione del Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2019 e pluriennale 2019-2021; 
	VISTA la DGR 30 gennaio 2019 n. 161 con la quale la Giunta Regionale ha autorizzato l’adozione di provvedimenti di impegno nei limiti degli importi attribuiti a ciascun Assessorato; 
	VISTA la nota prot. AOO_15/03/2019 -0001148 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio che ha assegnato alla Sezione Difesa del suolo e rischio sismico spazi finanziari per complessivi € 2.755.000,00; 
	VISTA la DGR n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	CONSIDERATO che con la presente variazione si intende applicare al Bilancio di previsione 2019 l’avanzo di amministrazione vincolato di € 2.755.000,00, a valere sugli spazi finanziari autorizzati dalla Giunta Regionale con DGR 30 gennaio 2019 n. 161, e con nota prot. AOO_15/03/2019 -0001148 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio assegnati alla Sezione Difesa del suolo e rischio sismico; 
	CONSIDERATO inoltre che tale avanzo di amministrazione di complessivi € 2.755.000,00 deriva da Residui di stanziamento formatisi nell’esercizio finanziario 2018, di cui € 2.195.000,00 (per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici, opere infrastrutturali ed edifici scolastici) sul capitolo di spesa 511047 ed € 560.000,00 sul capitolo di spesa 511048 (per interventi di miglioramento sismico su edifici privati), che devono essere impegnati e liquidati in favore dei beneficiari individuati dalle 
	completamento; 
	RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, la variazione di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	ATTESTATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2018 ed ai commi da 819 a 846 dell’articolo unico della Legge n. 145/2018. 
	Per effetto di quanto sopra, si propone di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs. n. 118/2011 per l’importo complessivo di € 2.755.000,00 derivante da economie 
	Per effetto di quanto sopra, si propone di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs. n. 118/2011 per l’importo complessivo di € 2.755.000,00 derivante da economie 
	vincolate da R.D.S. formatesi nell’e.f. 2018, di cui € 2.195.000,00 sul capitolo di spesa 511047, ed € 560.000,00 sul capitolo di spesa 511048, entrambi nella C.R.A. 65.07, Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche. Ecologia e Paesaggio -Sezione Difesa del suolo e rischio sismico e autorizzare la registrazione dell’OG e l’impegno per l’esercizio 2019; 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 
	Bilancio: VINCOLATO Capitolo di Spesa 511047 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 
	N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 -INTERVENTI STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE” Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato 3 Piano dei conti: U 2.03.01.02.000 Capitolo di entrata collegato: 2033854 Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA): 65.07 Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 
	Capitolo di Spesa 511048 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 -INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI” Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato 3 Piano dei conti: U 2.03.02.01.000 Capitolo di entrata collegato: 2033854 Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA); 65.07 Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione in termini di competenza e cassa al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 22 gennaio 2019 n.95, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 di: 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA; 
	P
	Figure

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota prot. AOO_15/03/2019 -0001148 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019.
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 2.755.000,00, corrisponde ad OG che sarà perfezionata nel 2019. All’impegno di spesa provvederà il Dirigente del Servizio Sismico con successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio 2019. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Organizzazione risorse del Servizio”, dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 
	a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	2) di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Lgs. 118/2011, per la somma complessiva di € 2.755.000,00 derivante da Residui di stanziamento formatisi nell’esercizio finanziario 2018, di cui € 2.195.000,00 (per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici, opere infrastrutturali ed edifici scolastici) sul capitolo di spesa 511047 ed € 560.000,00 sul capitolo di spesa 511048 (per interventi di miglioramento sismico su edifici privati), da impegnare in
	3) di apportare al bilancio di previsione 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con DGR 22 gennaio 2019 n. 95, la variazione indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	4) di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota prot. AOO_15/03/2019 
	-0001148 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/2019; 
	5) di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione di bilancio; 
	6) di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4, del 
	D. Lgs. n. 118/2011, al tesoriere regionale; 
	7) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 852 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D.Igs. 118/2011 e . - Compensi Gestione Fondi - Soggetto gestore Artigiancassa Spa. 
	ss.mm.ii

	L’assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dalla dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	Il D. Lgs. n. 112/1998 recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 59/97, ha affidato alle Regioni le funzioni amministrative per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato di qualsiasi genere; 
	nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche quelle disciplinate dalle leggi n. 949/1952, n. 240/1981, n. 1068/64 e n. 35/95 e s.m.i.; 
	detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di attivazione, sono stati gestiti da soggetti concessionari del Ministero del Tesoro sulla base di convenzioni e di Regolamenti attuativi nei quali sono successivamente subentrate le Regioni, proprio in virtù del D. Lgs. n. 112/98; 
	L’art. 2 del D.P.C.M. 15/12/1999 prevede che le risorse finanziarie necessarie per la corresponsione del compensi e dei rimborsi ai soggetti gestori delle leggi in argomento vengano trattenute dalle Amministrazioni Statali per il trasferimento ai medesimi soggetti gestori convenzionati, previa approvazione dei relativi rendiconti da parte delle Regioni interessate; 
	Con atto aggiuntivo sottoscritto in data 30 novembre 2000, repertoriato al n. 5357 del 13 dicembre 2000, la Regione è subentrata alle Amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle convenzioni in essere, stipulate con la Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane - Artigiancassa Spa; 
	Con convenzione rep. n. 5556 del 30 agosto 2001, n. 5594 dell’8 ottobre 2001 e n. 6241 del 12 giugno 2003, la Regione Puglia ha affidato, tra l’altro, la gestione delle risorse aggiuntive ai sensi delle leggi n. 949/1952 e n. 240/1981, di cui la Misura 4.1 del POR Puglia 2000-2006, che prevedono la concessione di contributi in conto capitale secondo le modalità ivi previste e secondo i limiti fissati dall’Unione Europea; 
	con Artigiancassa Spa, per consentire la prosecuzione dell’operatività degli strumenti di agevolazione per l’industria, delegando il dirigente del Servizio Industria a sottoscrivere tutti gli atti conseguenti all’attuazione dell’iniziativa; 
	con DGR n. 1551 del 17.10.2006 (BURP n. 141 de! 31.10.06), è stata autorizzata la proroga delle Convenzioni 

	in data 25 ottobre 2006 è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo alle convenzioni in essere tra Regione Puglia e Artigiancassa Spa, repertoriato al n. 7631 del 3.11.2006, il quale disciplinava, tra le altre cose, la proroga di tutte le convenzioni in essere fino al 16 Novembre 2010; 
	Visti altresì: 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	La L.R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” (Legge di Stabilità 2019); 
	La L.R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	La DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e del Documento Tecnico di 
	Accompagnamento; 
	gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 e 
	successivi; 
	La D.G.R. n. 161 del 31/01/2019 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019. Articolo 1, comma 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Bilancio di Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento”, di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del 
	pareggio di bilancio; 
	L’A.D. n. 11 del 21.02.2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro, di attribuzione degli spazi finanziari alle Sezioni richiedenti come da “Allegato A” parte 
	integrante dello stesso provvedimento; 
	La DGR n. 770 del 24.04.2019 di approvazione dell’Avanzo presunto di Amministrazione. 
	Al fine di soddisfare le richieste di erogazione dei compensi spettanti al Soggetto Gestore Artigiancassa Spa, per l’attività di gestione Fondi ai sensi delle Leggi 949/52, 240/81 e 1068/64 nonché del POR PUGLIA 2000/2006, giusta convenzione tra Ministero del Tesoro e Artigiancassa -Cassa per il Credito alle imprese Artigiane Spa e relativi atti aggiuntivi, di competenza dell’esercizio finanziario 2018, si ritiene necessario applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 7.1
	Occorre inserire, pertanto, in bilancio dette somme, in termini di competenza e cassa, come di seguito specificato: 
	• € 7.182,35, sul capitolo 211095 “Spese per la liquidazione delle commissioni agli istituti di credito convenzionati -Mediocredito Centrale Spa e Artigiancassa -per il servizio di gestione fondi pubblici -D. Lgs. 112/98 art. 19 comma 12” - Capitolo di entrata connesso 2032351; 
	− apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che costituisce parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; − Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
	pubblica vigenti, garantendo il pareggio di Bilancio di cui alla Legge Nazionale n. 145/2018 ed il rispetto 
	delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 7.182,35, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa rispettivamente: € 7.182,35 sul Capitolo 211095. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	Con A.D. n. 11 del 21.02.2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro, sono stati attribuiti gli spazi finanziari alle Sezioni richiedenti come da “Allegato A” parte integrante dello stesso provvedimento, di cui € 7.182,35. All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario corrente si provvederà con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produ
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 e lettera K; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; − di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
	n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa: € 7.182,35 sul Capitolo 211095 del bilancio di previsione 2019, così come specificato in narrativa; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 approvato con L.R. n. 68 del 28.12.2018 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; 
	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	− di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 e ai sensi della D.G.R. n.161 del 31/01/2019; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 853 
	P.O.R. Puglia 2014-2020. Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”. Avvio attività previste dal Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020. Variazione al Bilancio di e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e .. Istituzione di nuovi capitoli di bilancio. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allo Sviluppo economico dott. Cosimo Borraccino, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Internazionalizzazione, dott. Giuseppe Pastore, d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dott. Pasquale Orlando, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartiment
	Visti: 
	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Re
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale fornisce disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” ed abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 stabilisce un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 che individua modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 
	delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− la Deliberazione n. 582 del 26.04.2016 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11.03.2016, ai sensi dell’art. 110, lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− la Deliberazione n. 970 del 13.6.2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020; 
	− la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e dei 
	criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e Controllo () del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Si.Ge.Co

	− la Deliberazione n. 1166 del 18 luglio 2017 con la quale la Giunta Regionale ha designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 -istituita a norma dell’art. 123, par. 3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017)2351; 
	− la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 con il quale è stato approvato il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	− la D.G.R. n. 584 del 10.4.2018 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’Incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione al dott. Giuseppe Pastore. 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 è stato approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002); 
	-

	− il Programma Operativo della Regione Puglia prevede l’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” finalizzata a sostenere la propensione all’internazionalizzazione delle imprese pugliesi consolidando il ricorso a strategie di creazione di nuovi mercati di sbocco quale leva determinante per il sostegno all’innovazione, alla competitività ed alla qualificazione delle produzioni regionali. Tali risultati vengono perseguiti sia attraverso approcci cons

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− con DGR n. 636 del 04/04/2019 è stato approvato il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020 che si inserisce all’interno della strategia di intervento regionale per il ciclo di programmazione dei fondi comunitari 2014 -2020, volta a “contribuire alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e per il conseguimento della coesione economica, sociale e territoriale”; 
	− il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione per il periodo 2019 -2020 si articola in cinque tipologie di interventi: 
	• 
	• 
	• 
	a) interventi istituzionali, finalizzati alla promozione e valorizzazione dell’immagine del “Sistema Puglia”, associandola alla nuova visione della “Smart Puglia”; 

	• 
	• 
	b) interventi di carattere settoriale, volti alla promozione e valorizzazione del sistema di offerta regionale nei principali settori “focus”: “Smart business project”; 

	• 
	• 
	c) interventi di sostegno ai progetti di promozione internazionale delle P.M.I. pugliesi; 

	• 
	• 
	d) interventi di marketing localizzativo ai fini dell’attrazione degli investimenti in Puglia; 

	• 
	• 
	e) interventi di assistenza tecnica alla programmazione ed implementazione del Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 



	ATTESO CHE: 
	ATTESO CHE: 
	− il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione per il biennio 2019-2020 intende proseguire la strategia di intervento che, facendo leva sull’opportunità di garantire la massima integrazione con le strategie regionali a favore della competitività e dell’innovazione, punta al rafforzamento della posizione competitiva sia del territorio, sia delle imprese regionali nel contesto del mercato globale, tenendo conto delle opportunità offerte dell’emergenza di nuovi modelli produttivi legati all’e
	− il programma strategico regionale per l’internazionalizzazione presenta una nuova serie di strumenti ed interventi, in grado di incidere positivamente su: 
	• 
	• 
	• 
	internazionalizzazione “attiva” (per sostenere la propensione all’export delle PMI pugliesi e la loro capacità di integrarsi nelle “catene globali del valore”); 

	• 
	• 
	internazionalizzazione “passiva” (in particolare nella capacità di intercettare ed attrarre i nuovi progetti di investimento, rafforzando i fattori di attrattività regionali per gli investitori esteri che guardano con interesse alle opportunità offerte dai mercati europei); 


	− si intende attivare nell’immediato gli interventi indicati nel Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione per il periodo 2019 -2020, che richiedono un fabbisogno finanziario stimato in € 7.963.161,87; 
	− nel corrente anno la Sezione Internazionalizzazione, nelle more dell’approvazione del Programma Strategico per l’internazionalizzazione 2019-2020 e dell’adozione della presente Deliberazione, di intesa con l’AdG del programma ha assunto provvedimenti di impegno volti a dare attuazione alle previste e non differibili iniziative di attrazione investimenti e di promozione dei sistemi produttivi pugliesi sui mercati esteri, per una spesa complessiva di € 455.327,60, a valere sulla disponibilità già esistente 
	VISTO il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ; 
	ss.mm.ii

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al documento Tecnico di accompagnamenti e al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 
	VISTA 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
	la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziano 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziano gestionale. Approvazione; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale 
	− di disporre l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 3.5 del PO Puglia 2014-2020 così come inseriti e riportati nel Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020, approvato con DGR 
	n. 636 del 04/04/2019, che richiedono un fabbisogno finanziario pari ad € 7.963.161,87; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la Variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di capitoli di spesa e la variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021 -approvato con DGR n. . 95 del 22.1.2019-, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e .: 
	ss.mm.ii

	CRA 62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Formazione E Lavoro 06 Sezione Programmazione Unitaria 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2018) 7150 del 23 ottobre 2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	Artifact
	1161354 
	1162354 
	1167354 
	(*) La corrispondente quota di cofinanziamento pari a € 1.187.154,28 risulta già stanziata nel bilancio regionale sul capitolo di spesa 1167353. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 7.963.161,87 corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nell’esercizio 2019 mediante accertamento e impegno da assumersi con 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari ad € 7.963.161,87 corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nell’esercizio 2019 mediante accertamento e impegno da assumersi con 
	atto dirigenziale della Sezione Internazionalizzazione, in qualità di Responsabile dell’Azione 3.5 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 

	L’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, sulla base, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di disporre l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 3.5 del PO Puglia 2014-2020 così come inseriti e riportati nel Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020, approvato con DGR 
	n.636 del 04/04/2019 per l’importo di € 7.963.161,87; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2019 e Pluriennale 2019-2021, nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. ii., secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziarla del presente provvedimento; 
	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, che si allega alla presente per 
	farne parte integrante e sostanziale; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale regionale. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 856 
	PROGETTO OFIDIA 2, programma INTERREG V-A GREECE-ITALY 2014-2020. e Modica declaratoria capitoli di spesa già esistenti. 
	Variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii 

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dall’ing. Ivana Caputo e dal dott. Lucio Pirone, confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− sul portale ufficiale del programma il giorno 22 luglio 2016, è stato pubblicato il bando “First Call for Ordinary Project Proposal”, con scadenza al 15 dicembre 2016; 
	Interreg V-A Grecia-Italia “www.greece-ltaly.eu”, 

	− il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), in qualità di partner capofila, per conto della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e degli altri partner del progetto quali: Decentralized Administration of Epirus and West Macedonia (GR) e University of Ioannina -Research Committee (GR), in data 14 dicembre 2016 ha presentato una proposta progettuale denominata OFIDIA 2 (Operational Fire Danger Prevention Platform 2) a valere sull’Asse 2 “Gestione Ambientale Integrata”, Obiettivo s
	2.2 “Miglioramento della gestione congiunta e dei piani di governance per la biodiversità degli ecosistemi costieri e rurali, con particolare attenzione alle risorse naturali e alle aree protette e allo sviluppo di misure di protezione ambientale”, per un budget complessivo pari ad Euro 2.060.000,00=; 
	− il progetto OFIDIA 2 ha come obiettivo la realizzazione di un’infrastruttura operativa transnazionale per la prevenzione del pericolo di incendio nonché per la modellazione del comportamento di propagazione del fuoco, che possa in ultima analisi produrre un miglioramento del monitoraggio in tempo reale delle condizioni ambientali misurate nelle foreste, il progetto prevede inoltre il potenziamento delle capacità operative per la prevenzione e gestione degli incendi attraverso la costituzione di un apposit
	− in data 8 novembre 2017, sul sito ufficiale del programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020 (www. ), sono state pubblicate le graduatorie di merito delle proposte progettuali a valere sul bando “First Call for Ordinary Project Proposal” del Programma INTERREG Grecia-Italia 2014-2020 ; 
	greece-italy.eu

	− il progetto OFIDIA 2 è risultato essere approvato e finanziato con un punteggio complessivo di 89/100; 
	− il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), in qualità di partner capofila del progetto OFIDIA 2, ha ricevuto la comunicazione da parte del Segretariato Tecnico del Programma della ammissibilità e finanziabilità del progetto OFIDIA 2 in data 16 novembre 2017; 
	− in data 12 gennaio 2018 in Bari si è svolto il meeting di negoziazione per la rimodulazione del budget del progetto OFIDIA 2, durante il quale Segretariato Tecnico del Programma e il Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC) hanno concordato una riduzione del budget del progetto OFIDIA 2, attribuendo alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia il nuovo importo pari ad Euro 378.000,00=; 
	Rilevato che: 
	− le risorse finanziarie spettanti alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia per l’esecuzione del progetto OFIDIA 2 sono pari ad Euro 378.000,00=, finanziate per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia spettano Euro 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia spettano Euro 
	321.300,00= derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 56.700,00= corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 

	− con la Deliberazione n. 987 del 12/06/2018 la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento, con risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014-2020, del progetto OFIDIA_2, del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Pugiia è Partner Beneficiario; 
	− con la citata Deliberazione la Giunta Regionale ha apportato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	− nell’ambito delle attività del progetto OFIDIA 2 a carico della Sezione Protezione Civile, a fronte delle risorse stanziate con DGR n. 987/2018, pari ad Euro 378.000,00=, nel corso dell’e.f. 2018 risultano accertate e impegnate somme pari a € 41.734,66=, per mezzo dell’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono comunque i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata che vanno tuttavia iscritti nuovamente in bilancio, sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente esercizio, con esigibilità negli ee.ff. 2019 e 2020; 
	− l’iniziale programmazione delle attività per la realizzazione del progetto OFIDIA 2 prevedeva la costituzione di una struttura di staff, tramite la selezione di unità di personale interno della Regione di varie categorie, da impegnare, al di fuori dell’orario di lavoro ordinario, nella cura e gestione delle attività affidate alla Sezione in qualità di partner; 
	− si è esaminata, d’intesa con la Sezione Personale e Organizzazione dell’Ente, la possibilità di coinvolgere il personale interno della Sezione Protezione Civile nell’ambito delle attività del progetto OFIDIA 2, erogando in loro favore una indennità basata sull’effettiva realizzazione delle attività di progetto e sul perseguimento degli obiettivi previsti. 
	Occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 atta a ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2018. Le somme rivenienti dalla DGR n. 987/2018 da riscrivere sia in entrata, sia in uscita, per dare copertura finanziaria ai provvedimenti e rimodulare il piano degli interventi relativo all’anno 2019 e 2020, sono pari a Euro 43.830,15= 
	Occorre, inoltre, modificare la declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR n. 987/2018, ed in particolare, i capitoli n. 1164350,1164850,1164351, 1164851,1164352, 1164852. 
	Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge Regionale n, 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; − la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Finanziario Gestionale 2019/2021; 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n. 67/2018 e n. 68/2018 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 843 della Legge n. 145/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la modifica della declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR n.987/2018, ovvero i capitoli n. 1164350, 1164850, 1164351, 1164851, 1164352, 1164852, nonché la variazione al Bilancio di previsione in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n
	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
	07 - SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 


	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 

	Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari. Variazione così come previsto nella Tabella -parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
	provvedimento. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spese ricorrenti Codice UE: 6 - spese finanziate da trasferimenti di altri soggetti correlati ai finanziamenti UE. Variazione così come previsto nella Tabella -parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
	provvedimento. 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n. 67/2018 e n. 68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge n.145/2018. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
	istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; − di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
	vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 nella parte entrata e nella parte spesa, in termini di 
	competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di attribuire una nuova Declaratoria ai Capitoli n. 1164350 -1164850 -1164351 -1164851 -1164352 -1164852, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 e sugli esercizi finanziari 
	successivi; 
	− di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge n. 145/2018; 
	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 857 
	PROGETTO ISTORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategie) -n.69,Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020. Variazione declaratoria capitoli di spesa già esistenti. 
	al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e Modifica 

	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Dott.ssa Crescenza Liantonio e Ing. Tiziana Bisantino confermata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	− la Decisione di esecuzione (2014/366/UE) della Commissione del 16.06.2014 ha istituito l’elenco dei programmi di cooperazione e indica l’importo globale del sostegno complessivo del FESR per ciascun programma nell’ambito dell’obiettivo CTE per il periodo 2014-2020; 
	− la Decisione di esecuzione (2014/388/UE) ha stabilito l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a un finanziamento del FESR nel quadro delle componenti transfrontaliere e transnazionali dell’obiettivo di CTE per il periodo 2014/2020; 
	− la Decisione di esecuzione della Commissione europea del 20 ottobre 2015 C(2015) 7147 ha approvato in via definitiva il Programma Operativo di cooperazione transnazionale Interreg V-B Adriatico Ionio (di seguito ADRION) per il periodo 2014-2020. 
	− I Programmi operativi di Cooperazione Territoriale definiscono, come previsto dalla normativa comunitaria, gli assi e le azioni di intervento e che l’accesso alle opportunità finanziarie avviene attraverso una selezione a seguito della presentazione di progetti a bandi di natura transnazionale; 
	− la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è impegnata da diversi anniin qualità di Leader Partner, Partner Beneficiario o Stakeholder di diversi progetti, con la finalità di migliorare l’integrazione e l’interoperabilità della propria organizzazione e dei propri sistemi con quelli degli altri Paesi membri dell’Unione e dei Paesi dell’area mediterranea (Progetti Vol.Net e OFIDIA- Programma di Cooperazione Territoriale Europea 2007-2013; Progetto C2Sense -Settimo programma Quadro di Ricerca dell’Uni
	− la partecipazione ai progetti può avvenire in qualità di Capofila di progetto (Lead partner), di partner di progetto (Project partner) o di partner associato; 
	− i progetti approvati sono cofinanziati per gli Stati membri dell’Unione Europea dal FESR e da quote nazionali assicurate, ai soli beneficiari pubblici, dal Fondo di Rotazione ex-lege 183/1987, così come stabilito dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” all’art. 1 commi 240-241 e relativa Tabella finanziaria “E” Missione 4. “L’Italia in Europa e nel mondo” che ha definito le risorse totali messe a disposizione per il cofinanziamen
	− l’Autorità di gestione del programma ADRION in data 1 febbraio 2016 ha emanato il 1° bando per la presentazione di progetti ordinari con scadenza 25 marzo 2016; 
	− il Comune di Venezia, ha predisposto e presentato, nell’ambito del primo bando del Programma di cooperazione territoriale INTERREG V-B ADRION, in qualità di capofila, il progetto denominato I-STORMS (Integrated Sea sTORm Management Strategies -Strategie di Gestione Integrata delle Mareggiate) di cui la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è individuata tra i Project Partner; 
	− In data 10 Maggio 2017 il Comitato di Sorveglianza del programma ADRION 2014-2020, espletate le 
	procedure di selezione dei progetti candidati, approvava con condizioni il progetto l-STORMS, recante numero 69, rendendone pubblicazione sul sito del Programma ADRION e inviando formale comunicazione al Comune di Venezia con nota del 23.05.2017 (PG_245848); 
	− in data 21/12/2017 (PG/2017/619301) il Comune di Venezia, coordinatore del Progetto, ha ricevuto dal Segretariato Congiunto del Programma ADRION 2014-2020 comunicazione sull’esito favorevole della valutazione del Progetto I-STORMS (codice ADRION69); 
	− con la sottoscrizione del Subsidy Contract da parte del Lead Partner Comune di Venezia in data 15 Febbraio 2018, controfirmato dall’Autorità di gestione del Programma ADRION in data 09 Marzo 2018, è stato approvato il budget totale del Progetto I-STORMS per Euro 1.405.787,45, che prevede un tasso di concessione del contributo UE pari all’85% del budget totale con le seguenti quote a valere sui fondi FESR e IPA II, rispettivamente Euro 1.014.791,98 (FESR) ed Euro 180.127,30(IPAII) per un finanziamento comp
	− i partner del Progetto I-STORMS, oltre al Lead Partner Comune di Venezia, sono i seguenti soggetti 1) Consiglio Nazionale delle Ricerche -Istituto di Scienze Marine (IT); 2) Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (IT); 3) Agenzia slovena per l’ambiente (SI); 4) Regione Puglia -Sezione Protezione Civile (IT); 5) Consiglio regionale di Durazzo (AL); 6) Unione regionale delle municipalità d’Epiro (6R); 7) Istituto di geoscienze, energia, acqua e ambiente (AL); 8) Ser
	− le attività di progetto sono regolamentate dal Partnership Agreement, sottoscritto in data 05 Aprile 2018 tra il Lead partner Comune di Venezia e ciascuno degli altri partner di progetto, e dall’Application Form, il “formulario” che definisce sia le azioni progettuali che il relativo quadro finanziario e le quote di budget attribuite a ciascun partner; 
	− Il Progetto l-STORMS avrà una durata di 24 mesi, a partire dal 1° Gennaio 2018 fino al 31 Dicembre 2019; 
	Rilevato che: 
	− il Progetto I-STORMS ha come obiettivo principale la promozione della cooperazione transnazionale per migliorare le politiche innovative e sviluppare strategie comuni per la salvaguardia dell’area Adriatico-Ionica dalle emergenze delle mareggiate, condividendo conoscenze, dati e previsioni tra i paesi coinvolti e migliorando le loro capacità in termini di procedure di allerta precoce e di protezione civile, in conformità al meccanismo di protezione civile dell’UE; 
	− all’interno del progetto I-STORMS è attribuita alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, partner di Progetto, una quota di budget pari ad Euro 130.468,25 coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	− per effetto di tale ripartizione, alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, sono riconosciuti Euro 110.897,80 derivanti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed Euro 19.570,45 corrispondenti al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione); 
	− in base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, le risorse a valere sul cofinanziamento FESR verranno erogate alla Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, a cura del Lead Beneficiary di progetto, Comune di Venezia, mentre le risorse a valere sul cofinanziamento nazionale verranno erogate dal M.E.F./I.G.R.U.E.; 
	− con la deliberazione n. 1402 del 2/08/2018 la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione e ammissione a finanziamento, con risorse a valere sul Programma Operativo di cooperazione transnazionale INTERREG V-B Adriatico Ionio (ADRION) per il periodo 2014-2020 del Progetto I-STORMS (numero 69), del quale la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia è Partner Beneficiario, 
	− con la citata Deliberazione la Giunta Regionale ha apportato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	− nell’ambito delle attività del progetto I-STORMS a carico della Sezione Protezione Civile, a fronte delle risorse stanziate con DGR n. 1402/2018, pari ad Euro 130.468,25 , nel corso dell’e.f. 2018 risultano accertate e impegnate somme pari a € 29.350,32=, per mezzo dell’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	− permangono comunque i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata che vanno tuttavia iscritti nuovamente in bilancio, sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente esercizio, con esigibilità nell’ e.f. 2019; 
	− l’iniziale programmazione delle attività per la realizzazione del progetto l-STORMS prevedeva la costituzione di una struttura di staff, tramite la selezione di unità di personale interno della Regione di varie categorie, da impegnare, al di fuori dell’orario di lavoro ordinario, nella cura e gestione delle attività affidate alla Sezione in qualità di partner; 
	− si è esaminata, d’intesa con la Sezione Personale e Organizzazione dell’Ente, la possibilità di coinvolgere il personale interno della Sezione Protezione Civile nell’ambito delle attività del progetto I-STORMS, erogando in loro favore una indennità basata sull’effettiva realizzazione delle attività di progetto e sul perseguimento degli obiettivi previsti. 
	Occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 atta a ripristinare il preesistente stanziamento sui capitoli di spesa per gli importi non impegnati nell’e.f. 2018. Le somme rivenienti dalla DGR n. 1402/2018 da riscrivere sia in entrata, sia in uscita, per dare copertura finanziaria ai provvedimenti e rimodulare il piano degli interventi relativo all’anno 2019, sono pari a € 47.868,62. 
	Occorre, inoltre, modificare la declaratoria di alcuni capitoli originari creati con la DGR n. 1402/2018, ed in particolare, i capitoli n. 1164325,1164825, 1164326, 1164826,1164327, 1164827. 
	Visti 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi dì bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di Stabilità 2019)”; 
	− la Legge Regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio Finanziario Gestionale 2019/2021 
	. Si attesta che la variazione proposta con ii presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alle L.R. n. 67/2018 e n. 68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge n.145/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la modifica della declaratoria dei capitoli originari creati con la DGR 1402/2018 ovvero i capitoli n. 1164325, 1164825, 1164326, 1164826, 1164327, 1164827 nonché la variazione 
	al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 
	n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
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	Entrate ricorrenti Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamento dei progetti comunitari. Variazione così come previsto nella Tabella -parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente 
	provvedimento. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spese ricorrenti 
	Variazione così come previsto nella Tabella -parte entrata dell’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento. 
	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvedere con successivi atti il Dirigente della Sezione Protezione Civile ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n.67/2018 e n.68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge n.145/2018. 
	Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
	istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile; 
	− Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 nella parte entrata e nella parte spesa, in termini dì competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di attribuire una nuova Declaratoria ai Capitoli n. 1164325 -1164825 -1164326 -1154826 -1164327- 1164827, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019 e sugli esercizi finanziari 
	successivi; 
	− di dare atto che la presente variazione assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alle LR. n.67/2018 e n.68/2018 e ai commi da 819 a 843 della Legge n.145/2018. 
	− di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 859 
	(R.G. 7155/2018) D.F. V. / Regione Puglia -Tribunale Civile di Bari Sezione Lavoro -Accettazione proposta transattiva (cont. 787/18/GA). 
	Assente l’Assessore al Bilancio AA. GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Programmazione, Controlli a Archivi, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che, 
	1. 
	1. 
	1. 
	il sig. D.F. V., con sentenza n. 575/2017 del Tribunale Civile di Bari -Sezione Lavoro otteneva il riconoscimento ad essere inquadrato nel superiore livello 1 -area 1 del CCNL per operai agricoli e florovivaisti del 10.07.2002 e dell’art. 8 del CCPL di Bari con decorrenza dal 1.04.2002 e con conseguente condanna della Regione al suddetto inquadramento e alle corrispondenti differenze salariali, oltre interessi e rivalutazione come per legge; nonché condanna alle spese legali. 

	2. 
	2. 
	Sulla base della suddetta pronuncia, il sig. D.F. V., incardinava dinanzi al Tribunale di Bari, sez. lavoro il giudizio (R.G. n. 7155/18 -cont. 787/18/GA) finalizzato alla quantificazione delle riconosciute differenze retributive chiedendo la condanna della Regione Puglia al pagamento della somma totale di € 8.264,56 di cui € 617,00 a titolo di t.f.r. o della diversa somma eventualmente stabilita da c.t.u.. Il tutto oltre spese legali. 

	3. 
	3. 
	La Sezione Demanio e Patrimonio, previamente consultata l’Avvocatura Regionale ed ottenuto parere concorde (mail 08.02.2019 -ns. prot. 3223 del 13.02.2019), riteneva opportuno e conveniente avanzare una proposta transattiva finalizzata ad una chiusura bonaria del contenzioso, fra l’altro, avente materia analoga a precedenti già conclusi con transazioni approvate da atti deliberativi della Giunta Regionale (si cfr. D.G.R. nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017, n. 1961 del 29.11.2017 e n. 7

	4. 
	4. 
	In effetti, tenuto conto della sentenza n. 675/2017 e, dunque, dell’ormai stigmatizzato diritto all’inquadramento superiore e alle corrispondenti somme a titolo di differenze retributive cui la Regione è stata condannata, ritenendo opportuno evitare un inutile e solo dispendioso giudizio avente non solo il rischio di una sicura e corposa condanna a spese legali ma anche all’eventuale compenso al c.t.u., la Sezione Demanio e Patrimonio con nota prot. 3304 del 14.02.2019 proponeva al ricorrente la corresponsi

	5. 
	5. 
	Il Sig. D.F. V. faceva pervenire una controproposta nella quale rinunciava agli accessori di legge solo sulla quota spettante al titolo di t.f.r.. Nello specifico, proponeva il pagamento entro giugno 2019 delle differenze retributive pari ad € 7.647,56, oltre accessori; il pagamento di t.f.r. pari ad € 617,00, con rinuncia agli accessori; un contributo per le spese legali pari ad € 1.500,00, oltre accessori di legge, con rinuncia da parte del sig. D.F. 


	V. al giudizio in corso e qualsivoglia altra pretesa ad esso collegata. 
	6. 
	6. 
	6. 
	La Sezione Demanio e Patrimonio, con nota prot. n. 5397 del 08.03.2019, insisteva per la rinuncia agli accessori anche sulle differenze retributive; tuttavia, nonostante la ferma resistenza del ricorrente (pec del 15.03.2019), l’Amministrazione accettava la controproposta valutando comunque di maggior peso gli elementi a favore della chiusura bonaria della lite, sicuramente più opportuna ed economica del giudizio pendente e dei costi tutti da esso discendenti. 

	7. 
	7. 
	Con comunicazione del 19.03.2019 (ns. prot. 6246 del 19.03.2019) l’Avvocatura regionale, condividendo la descritta valutazione, confermava il proprio parere favorevole alla transazione. 


	Ritenuta 
	pertanto, la proposta conveniente trattandosi di pretese economiche siccome quantificate congrue rispetto alle tabelle retributive applicabili ratione temporis. 
	Considerata 
	la proposta, altresì, conveniente ed opportuna in considerazione sia del già riconosciuto di diritto 
	la proposta, altresì, conveniente ed opportuna in considerazione sia del già riconosciuto di diritto 
	all’inquadramento superiore e alla corresponsione delle differenze retributive, sia per il sostanziale dimezzamento delle spese processuali, posto che in base al D.M. 55/2014, per gli scaglioni di valore riferiti alla sorte capitale supra indicata, discenderebbe una condanna agli oneri processuali superiore a € 2.000,00; nonché, per II rischio di un ulteriore condanna in caso di nomina di consulente d’ufficio. 


	Considerato 
	Considerato 
	che l’accettazione della proposta transattiva viene effettuata al solo fine di evitare l’alea del giudizio e che la validità ed efficacia della presente transazione è subordinata alla valutazione ed approvazione da parte della Giunta regionale. 
	Visto 
	inoltre, il parere favorevole del 19.03.2019 (ns. prot. 6246 del 19.03.2019) espresso dall’Avvocatura regionale ex LR. n.18/2006 art. 4 c. 3 lett. c), in merito alla chiusura bonaria di contenziosi vertenti in detta materia. 
	Visto e considerato che, 
	già con Delibere di Giunta Regionale nn. 357, 358, 359 del 21.03.2017, n. 1234 del 28.07.2017, n. 1961 del 29.11.2017 e n. 740 del 15.05.2018, la Giunta Regionale provvedeva ad autorizzare I’accettazione di proposte transattive in materie analoghe a quella dinanzi descritta, consentendo la chiusura bonaria di svariati giudizi, con notevole risparmio di spesa sia in termini di sorte capitale che di spese legali. 
	Tutto quanto sopra 
	si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta transattiva dinanzi formulata nei termini e condizioni di cui sopra, tesa alla definizione a saldo e stralcio della controversia pendente dinanzi il Tribunale di Bari Sezione Lavoro, iscritta al n. 7155/18 R.G. e al conseguente impegno, liquidazione e pagamento della relativa somma (Cont. 787/18/GA). 
	Artifact
	COPERTURA FINANZIARIA La spesa derivante dal presente provvedimento, quantificata complessivamente in € 15.945,94 trova la seguente copertura finanziaria. In favore del sig. D.F. V.: -€ 9.844,17 per differenze retributive, TFR, Oneri riflessi a carico datore, alla Missione 9 Programma 4 Titolo 1 capitolo n. 131091 ‘Spese per la gestione degli impianti irrigui regionali, compresi oneri per transazioni giudiziali e sentenze Lr. 15/94 - oneri da contenzioso’-€ 353,66 per IRAP alla Missione 9 Programma 4 Titolo
	 C.R.A. 66.6” P.D.C.F. 1.10.05.04; 
	1.02.01.01
	1.02.01.01

	Dare mandato al Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di procedere con proprio Atto, nel corrente esercizio finanziario all’impegno e contestuale liquidazione della predetta somma di € 15.945,94 
	Artifact
	da corrispondere, a saldo e stralcio per la chiusura della controversia sopra indicata pendente dinanzi il 
	Tribunale di Bari Sez. Lav. n. 7155/18 R.G. (cont. 787/18/GA), cosi suddivisa: € 13.757,26 in favore del sig. 
	D.F. V. e di € 2.188,68 dell’Avv. L. G., presso il cui studio in Bari, ha eletto domicilio. 
	L’Assessore al Bilancio AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della l.r. n.7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-udita la proposta dell’Assessore al Bilancio, AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, avv. Raffaele Piemontese; 
	-viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e della Dirigente ad interim del competente Servizio Programmazione, Controlli e 
	Archivi; 
	- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	-
	-
	-
	di approvare le premesse esplicitate in narrativa che qui si intendono espressamente richiamate; 

	-
	-
	di accettare la proposta transattiva formulata dalla controparte nei termini e condizioni di cui in narrativa, ritenendola opportuna e conveniente per l’Amministrazione regionale; 

	-
	-
	di dare incarico alla Dirigente del Servizio Programmazione Controlli e Archivi di adottare i consequenziali provvedimenti di competenza, ivi compreso l’impegno, la liquidazione e il pagamento delle correlative somme nei confronti del sig. D.F. V. a titolo di sorte capitale nonché del legale costituito avv. L. G., a titolo di spese legali nei termini indicati nell’accordo transattivo descritto; 

	-
	-
	di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale e, segnatamente, all’avv. Lucrezia Gaetano; 

	-
	-
	di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P..


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 860 
	Beni ex O.N.C. -Fondo M.A.F. “Figurella” in agro del comune di Torremaggiore (Fg) quota n. 14 -Alienazione a titolo oneroso al sig. Fanelli Fernando. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”; 

	• 
	• 
	la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio Tavoliere di Puglia”, il fondo M.A.F. (Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste) denominato “Fondo Figurella” in agro del comune di Torremaggiore (Fg). 

	• 
	• 
	Detto fondo agricolo, espropriato dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste in favore dell’Opera Nazionale per i Combattenti (O.N.C.) per la conseguente trasformazione, lottizzazione e assegnazione, ha una estensione complessiva di ha. . 
	111.37.71


	• 
	• 
	L’Opera Nazionale per i Combattenti previa divisione in poderi e quote del suddetto fondo, con contratto di concessione con promessa di futura vendita per l’avviamento della piccola proprietà contadina, in data 16.08.1967, assegnò al sig. Palange Antonio la quota n. 14, che nel Catasto terreni del comune di Torremaggiore è identificato attualmente come segue: 


	: 
	: 
	Catasto Terreni

	-foglio 86 particella 287 Ha. 2.90.41 vigneto (2.17.94) uliveto (0.65.93) frutteto (0.06.54), oltre alla quota-parte pari a 1/29, in comune e pro-indiviso, delle strade interpoderali aventi i seguenti identificativi catastali: foglio 86 p.lla 284-foglio 90 p.lla 451-foglio 98 p.lla 267; 
	• 
	• 
	• 
	i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, 

	• 
	• 
	• 
	dai certificati di destinazione urbanistica, rilasciati dal Comune di Torremaggiore il 27.06.2018 n.prot. 12060/2018 e il 24.01.2019 n. prot. 1226/2019, si rileva che i terreni innanzi descritti risultano tipizzati in “zona agricola - zona E”. 

	Preso atto che: 

	• 
	• 
	dalla documentazione agli atti del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria sede di Foggia dell’ex O.N.C. risulta il decesso, avvenuto in data 31.12.2002, dell’assegnatario sig. 


	Palange Antonio; 
	• 
	• 
	• 
	gli eredi del de cuius sig.ra Pepe Rocca (coniuge) e sigg. Palange Tommasina e Palange Francescopaolo (figli) in data 24.04.2012 hanno dichiarato -445/2000 -di rinunciare alla conduzione della quota n. 14 del Fondo Figurella; 
	ai sensi dell’art.47 del D.F.R. 


	• 
	• 
	da verifica tecnico-amministrativa avviata in data 19.04.2013 da parte di funzionari della sede di Foggia, volta ad assicurare la tutela dominicale della proprietà regionale, è emerso che la suddetta quota fosse occupata sine titulo dal sig. Fanelli Fernando nato il (omissis) alla luce di una richiesta d’acquisto del 23.04.2012; 

	• 
	• 
	più volte sollecitato a regolarizzare il possesso del fondo, con bonifico bancario del 21.05.2018, il sig. 


	Fanelli Fernando ha proceduto al versamento di quanto dovuto e risultato pari a € 6.212,22 giusta Ordine di riscossione n.16657 del 24.05.2018; 
	Considerato che: 
	• 
	• 
	• 
	• 
	il sig. Fanelli Fernando in quanto conduttore attuale del terreno in questione, che ha provveduto a regolarizzare nella posizione, per cui può considerarsi a tutti gli effetti “avente diritto” all’acquisto, ai sensi dell’art. 22 della Lr. 4/2013, in sostituzione degli eredi del de cuius Palange Antonio formalmente rinunciatari; 

	Accertato, dagli atti dell’Ufficio, che : 

	• 
	• 
	per i fondi ex M.A.F. il prezzo di vendita è stimato dalla Commissione del Ministero dell’Economia e Finanze (ex Ministero del Tesoro)- IGEO- Ufficio IV Roma che per la quota n. 14 del Fondo Figurella ha determinato il prezzo in € 15.354,97 comprensivo delle opere di miglioramento, giusta nota del 6 aprile 2006 n. prot. 52005; 

	• 
	• 
	tale importo rideterminato, ai sensi del comma 7 dell’art. 22 della L.r. 4/2013, in € 21.485,67, con nota AOO_108/Prot 08/01/2019 n. 00318 è stato comunicato al sig. Fanelli Fernando; 

	• 
	• 
	• 
	in data 5 marzo 2019 con nota pec registrata al protocollo generale AOO_108/Prot. 6 marzo 2019/005069, il sig. Fanelli Fernando ha accettato il prezzo di acquisto, manifestando la volontà del pagamento in un’unica soluzione . 

	In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di: 

	• 
	• 
	autorizzare la vendita a titolo oneroso, dei beni in premessa identificati, in favore dell’avente diritto; 

	• 
	• 
	nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente; 

	• 
	• 
	di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 


	incombenza da parte della Regione Puglia; 
	• di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo di acquisto del bene regionale nella 
	seguente modalità: − € 21.485,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta un’entrata pari a € 21.485,67 somma che sarà pagata dal signor Fanelli Fernando con la modalità di seguito specificata: − € 21.485,67 in un’unica soluzione mediante bonifico bancario codice IBAN IT51C03069040 
	13100000046029, da imputarsi sul cap. 4091002 -“alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27 del 26.04.1995 e l.r. n. 4 del 5.02.2013: cessione terreni -codifica E.4.04.02.01.001”-prima della stipula dell’atto di compravendita. 
	Si dà atto, altresì, che l’entrata di €. 21.485,67 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria; 

	• 
	• 
	a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	• di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui sin intendono integralmente riportate, a favore del signor Fanelli Fernando nato il (omissis), l’alienazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, della quota n. 14 del Fondo Figurella in agro di Torremaggiore (Fg), contraddistinta con i seguenti identificativi catastali: 
	: 
	: 
	Catasto Terreni

	-foglio 86 particella 287 Ha. 2.90.41 vigneto (2.17.94) uliveto (0.65.93) frutteto (0.06.54), oltre alla quota-parte pari a 1/29, in comune e pro-indiviso, delle strade interpoderali aventi i seguenti identificativi catastali: foglio 86 p.lla 284-foglio 90 p.lla 451-foglio 98 p.lla 267; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che l’acquirente provvedere al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente modalità: 

	− € 21.485,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 

	• 
	• 
	di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 


	incombenza da parte della Regione Puglia; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare la dirigente della Sezione Demanio e patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata il (omissis), alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 

	• 
	• 
	di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale del bene, la denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

	• 
	• 
	di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio -in sede di redazione del conto patrimoniale 


	- ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione; 
	• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della Lr. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 861 
	Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato (art. 42 comma 8 D.Lgs. n. 118/2011 Restituzione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri del residuo non utilizzato ai sensi dell’art. 15, comma 3, della L. 482/1999. 
	e ss.mm.ii.) e 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 (art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.). 

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore amministrativo del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Premesso che, 
	con Legge 15 Dicembre 1999, n. 482 “Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche in attuazione dell’articolo 6 della Costituzione e in armonia con i principi generali stabiliti dagli organismi europei e internazionali, si promuove la valorizzazione delle lingue e delle culture delle comunità storiche parlanti idiomi ascritti a varie famiglie linguistiche (albanesi, germaniche, greche, neolatine e slave) presenti entro i confini della Repubblica italiana e diversi dall’italiano, lingua uf
	legge; 
	ai sensi degli articoli 9 e 15 della legge n. 482 del 15 dicembre 1999, il Dipartimento per gli affari regionali cura la ripartizione dei fondi per il finanziamento annuale del progetti in loro favore presentati dalle amministrazioni statali e dagli enti locali; 
	ai sensi dell’art. 17 della legge n. 482 del 15 dicembre 1999 è stato emanato il Regolamento di attuazione della legge, approvato con Dpr. n. 345 del 2 maggio 2001, che all’ art. 8 prevede la stipula di protocolli d’intesa in relazione alle procedure di finanziamento 
	Rilevato quanto disciplinato nel protocollo d’intesa stipulato tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
	-Dipartimento per gli affari regionali e la Regione Puglia in data 17 luglio 2002, con cui si definiscono le procedure per consentire un’adeguata istruttoria al fine dell’erogazione dei finanziamenti in ordine ai programmi di intervento nella materia presentati dagli enti individuati dall’art. 8, comma 3 del regolamento di attuazione (DPR n. 345/2001), e determinando che l’assegnazione delle somme spettanti viene effettuata dalia Presidenza del Consiglio dei Ministri direttamente alla Regione Puglia, che si
	Preso atto della istruttoria relativa ai fondi assegnati alla regione Puglia con DPCM 6 agosto 2014 in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche dell’esercizio finanziario 2014 pari a € 57.829,00 
	Visti 
	L’Atto Dirigenziale n. 80 del 06/12/2016, relativo ai “Finanziamenti statali di cui alla L. 482/99, artt. 9 e 15, relativi ad esercizio finanziario 2014, per la realizzazione del progetto per la tutela delle minoranze linguistiche storiche” con cui, preso atto dei progetti presentati dall’Amministrazione Provinciale di Foggia, dall’Unione dei Comuni della Grecia Salentina e dal Comune di San Marzano di San Giuseppe, si procedeva al relativo 
	impegno di spesa; 
	l’Atto Dirigenziale n. 95 del 12/12/2017, “Finanziamenti statali di cui alla L. 482/99, artt. 9 e 15, relativi adesercizio finanziario 2014, per la realizzazione del progetto per la tutela delle minoranze linguistiche storiche” con cui, preso atto delle rendicontazioni presentate dagli enti beneficiari in base alle disposizioni del regolamento di attuazione e del protocollo d’intesa, si procedeva al saldo della liquidazione e alla determinazione delle somme residue non utilizzate pari a € 989,00. 
	Considerata 
	la Circolare Ministeriale recante le linee guida per la predisposizione per le richieste di finanziamento da parte 
	delle Amministrazioni territoriali e locali ha previsto, all’art. 4, che in caso di eventuali economie di spesa e/o somme non utilizzate, prescindendo dall’annualità per la quale è stato disposto il finanziamento, le Regioni devono provvedere in tempi rapidi alla restituzione delle suddette somme 
	Tenuto conto che 
	In seguito alla presa d’atto della necessità di effettuare la restituzione delle somme vincolate si è proceduto al disimpegno della somma di € 989,00 dal capitolo di spesa 916050 “Erogazione fondi statali per la tutela delle minoranze linguistiche, L 482/99”per insussistenza, in sede di ricognizione dei residui passivi dell’esercizio finanziario 2017 effettuato in data 28/02/2018, come da Allegato B2 “Bilancio Vincolato” -Dipartimento/ Sezione 62.10 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Visto l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ., integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	ss.mm.ii

	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; Viste 
	la legge regionale del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 
	la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	Considerato, inoltre, 
	la deliberazione n. 95 del 22.01.2019 “ di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale, relativo al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, come da articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
	la Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 24/04/2019, di Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 
	le disposizioni del D. Lgs. 118/2011, e in particolare l’art. 4 (Piano dei conti integrato) e l’art. 7 (Modalità di codificazione delle transazioni elementari), impongono l’articolazione delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale in considerazione alla specificità dell’attività svolta, fermo restando la riconducibilità delle predette voci alle aggregazioni previste dal piano dei conti integrato comune, e il divieto dell’adozione 
	del criterio della prevalenza; 
	Si rileva, per quanto sopra premesso, la necessità di: 
	− istituire un nuovo capitolo di spesa al fine di consentire l’adozione degli adempimenti contabili connessi alla restituzione della somma residua del finanziamento vincolato relativo all’esercizio finanziario 2014 e destinato ai progetti per la tutela delle minoranze linguistiche storiche; 
	− applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo complessivo di € 989,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, per la successiva iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo di nuova istituzione, come meglio specificato nella sezione della “Copertura finanziaria ai sensi del  n. 118/2011; 
	D.Lgs.vo

	approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	autorizzare la Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad adottare i successivi provvedimenti di impegno e di liquidazione; 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22/02/2019 del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/201
	COPERTURA FINANZIARIA D. LGS.VO 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato presunto per l’Importo complessivo di € 989,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi nell’anno 2016 su risorse rivenienti da residui di stanziamento anno 2014, e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2019, in termini di competenza e cassa, previa istituzione di un nuovo capitolo di spesa collegato al capitolo di entrata 2039610, a
	BILANCIO VINCOLATO - VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
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	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto del vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22/02/2019 del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” della DGR n. 161/201
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 989,00 corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della Sezione Istruzione e Università. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, L’Assessore all’Istruzione e Diritto allo Studio, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore amministrativo del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio, e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1) Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
	2) Di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
	3) Di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo di nuova istituzione per l’importo di € 989,00 cosi come specificato in narrativa e nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	4) Di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	5) Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	6) Di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10

	7) Di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843, dalla nota n. 269 del 22/02/2019 del Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato dall’Allegato “B” 
	8) Di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta somma, provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazioni da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2019; 
	9) Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2019, n. 862 
	L.R. n. 18/2007 - Progetto “Summer School in Puglia” rivolto alle Università pugliesi - Variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confermata e fatta propria dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	• 
	• 
	• 
	Regione Puglia sostiene l’obiettivo strategico di sviluppo di un economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica, in grado di realizzare una crescita sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro, in applicazione agli obiettivi dell’Unione Europea; 

	• 
	• 
	In tale contesto le Università e i Centri di ricerca, quali luoghi dell’innovazione e della conoscenza scientifica, sono chiamati ad assumere rinnovati ruoli e funzioni; 


	Visto che la Regione Puglia: 
	• Al fine di sostenere le Università pugliesi nelle attività relative alla terza missione, è intervenuta attivamente con un Avviso volto a promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di Summer School attivate nel corso dell’annualità 2017 e 2018; 
	Valutato che: 
	• 
	• 
	• 
	La precedente azione per la realizzazione di Summer School risulta aver avuto un impatto positivo per le azioni aggiuntive ed il rafforzamento dei corsi di studio innovativi erogati dalle Università pugliesi; 

	• 
	• 
	Appare opportuno promuovere e rafforzare, nel quadro di riferimento regionale, l’innovazione, la qualità e l’integrazione dei sistemi di istruzione, formazione, lavoro nell’ambito della terza missione attraverso l’organizzazione di Summer School. 


	Considerato che: 
	• 
	• 
	• 
	la Legge regionale 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione” prevede che: la Regione, tramite l’Assessore al diritto allo studio, attiva inoltre, anche in collaborazione con le università e le istituzioni dell’alta formazione artistica e musicale, altre forme di intervento volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione. Gli interventi e i servizi sono attivati ed erogati tenendo conto dell

	• 
	• 
	la Legge regionale 18/2007 prevede inoltre che: al fine di coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, è istituita, con sede legale in Bari, l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia, di seguito denominata ADISU-PUGLIA, quale agenzia strumentale della Regione; 

	• 
	• 
	Nell’ambito della terza missione rientrano le attività di trasferimento dei saperi attraverso l’organizzazione di Summer School, una scuola estiva organizzata per riflettere e studiare in un contesto speciale, attraverso una full immersion di 5/6 giorni, in luoghi scelti fuori dai tradizionali circuiti formativi che favoriscono il confronto, la riflessione, l’elaborazione creativa, stimolando in questo modo la comunicazione formale e informale e migliorare la propria capacità di teamworking. 


	Si propone di: 
	• 
	• 
	• 
	attuare il progetto “Summer School in Puglia” per tramite dell’ADISU Puglia; 

	• 
	• 
	• 
	destinare lo stanziamento di € 312.000,00 all’ADISU Puglia, la quale dovrà adottare Avviso pubblico, rivolto 

	alle Università pugliesi al fine di promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di Summer School da attivarsi nel corso delle annualità 2019/2020; 

	• 
	• 
	assegnare, a titolo di rimborso spese, una somma non superiore al 4% del budget di progetto, ad ADISU Puglia; 


	Nello specifico, l’Avviso pubblico dovrà essere adottato da ADISU Puglia tenendo conto dei seguenti criteri: 
	1. Finanziare proposte progettuali per la realizzazione di Summer School promosse dalle Università aventi sede legale in Puglia: 
	• 
	• 
	• 
	da svolgersi nel periodo compreso tra il 01.06.2019 ed il 31.10.2019 oppure tra il 01.06.2020 ed il 31.10.2020; 

	• 
	• 
	avere un programma dettagliato ed una durata minima di 3 giorni; 

	• 
	• 
	prevedere il conferimento di un numero minimo di 2 crediti formativi universitari; 

	• 
	• 
	essere rivolte a studenti universitari e/o giovani laureati oppure a figure professionali specifiche; 

	• 
	• 
	prevedere una forma di partenariato privato; 

	• 
	• 
	prevedere un cofinanziamento obbligatorio da parte del partner del territorio in misura pari al 10% del finanziamento regionale richiesto; 

	• 
	• 
	prevedere un contributo regionale massimo per progetto non superiore a 20.000,00, con parametro massimo di costo di € 15 per allievo. 


	2. Dovrà essere rivolto alle Università aventi sede legale in Puglia in forma singola o associata, mediante la realizzazione di costituite o costituende associazione temporanee di scopo; La valutazione dei progetti sarà effettuata da un nucleo di valutazione composto da: 
	• 
	• 
	• 
	II Direttore ADISU Puglia o suo delegato (con funzioni di presidente); 

	• 
	• 
	II Dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia o suo delegato; 

	• 
	• 
	1 esperto nominato dal Consiglio di amministrazione di Adisu sulla base di una terna proposta dal 


	Direttore del dipartimento Sviluppo Economico della Regione Puglia. 
	Il nucleo di valutazione procederà all’esame di merito dei progetti applicando i criteri ed attribuendo i punteggi di seguito indicati: 
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	3. 
	3. 
	3. 
	Non sono ammissibili i costi del personale docente interno all’Università proponente. 

	4. 
	4. 
	La data iniziale per l’ammissibilità della spesa non potrà essere precedente alla data di pubblicazione dell’Avviso pubblico adottato da ADISU Puglia. In ogni caso l’istanza di candidatura non potrà avere ad oggetto attività già finanziate a valere su altri fondi pubblici. 


	Visto che 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ., integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; − l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	ss.mm.ii

	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 delta Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; − la legge regionale n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021 previst
	n.− la DGR n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, e la Determinazione del Direttore di Dipartimento n. 10 del 21/02/2019. 
	 118/2011 e ss.mm.ii..; 

	− la DGR n. 769 del 24/04/2019, di Determinazione del risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 
	Tanto premesso, rilevato e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
	• 
	• 
	• 
	che, ai sensi della L.R. 18/2007, l’intervento verrà attuato per il tramite dell’ ADISU Puglia, conformemente agli indirizzi dettati con il presente provvedimento; 

	• 
	• 
	voler assegnare lo stanziamento di € 312.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2019 sul cap. 916130 (Missione 4 -Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -Istruzione Universitaria; Titolo 1 -Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento del progetto “Summer School in Puglia” in favore delle Università pugliesi; 

	• 
	• 
	Applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 con istituzione di capitoli di entrata e spesa, come indicato nella sezione copertura finanziaria 

	• 
	• 
	di apportare la suddetta variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del 


	presente provvedimento; 
	• voler prevedere che la somma di € 312.000,00, a valere sul cap. 916030, Bilancio 2019, indicato nella Sezione Copertura Finanziaria sia utilizzata per il finanziamento del progetto “Summer School in Puglia” volto alle Università pugliesi al fine di promuovere l’organizzazione e lo svolgimento di Summer School attivate nel corso dell’annualità 2019 e 2020; 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo complessivo di € 312.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 
	n. 126/2014, formatosi in seguito a somme incassate sul capitolo di entrata 1013500 e non impegnate sul capitolo collegato di spesa 916030, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato. 
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	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui alla Legge n. 145/2018 commi da 819 a 843, dalla DGR n. 161/2019, assegnati alla Sezione Istruzione e Università dalla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro con AD n. 10 del 21/02/2019. 
	La spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 312.000,00 corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2019 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Dirigente della Sezione Istruzione e Università. 
	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	che, l’intervento verrà attuato, ai sensi della L.R: 18/2017, per il tramite dell’ADISU Puglia, conformemente agli indirizzi dettati con il presente provvedimento, alla quale potrà essere riconosciuto, a titolo di rimborso spese, una somma non superiore al 4% del budget di progetto; 

	3. 
	3. 
	di assegnare lo stanziamento di € 312.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul cap. 916030 (Missione 4 -Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 -Istruzione Universitaria; Titolo 1 -Spese correnti), all’ADISU Puglia da destinare al finanziamento del progetto “Summer School in Puglia” in favore delle Università pugliesi; 

	4. 
	4. 
	di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

	6. 
	6. 
	di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

	7. 
	7. 
	di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10


	8. 
	8. 
	di dare atto che la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui alla Legge n. 145/2018 commi da 819 a 843, dalla DGR n. 161/2019, assegnati alla Sezione Istruzione e Università dalla Direzione del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro con AD n.10 del 21/02/2019; 

	9. 
	9. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare le predette somme, provvederà la dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2019; 


	10.di disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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